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CAPITOLO PRIMO. 

Condizione rispettiva deSs Corti di Vienna e di Londra , 
dopo gli armistizi di ^Alessandria e di Parsdorf. — iVe- 
goziati infruttuosi, — Stato della Italia e delV Alemagna.— 
Polìtica di Bonaparte . — I paesi delia manca riva Re- 
no divisi in dipartimenti ed amministrati come il rima- 
«ente della Francia. — Nuovi preparativi a Vienna. — 
L' imperatore Francesco II assume il comando del sua 
esercito di Alemagna. — Prolungamento dei denunciati 
annistizj per mezzo dello convenzioni fermate ad Hoben- 
Imden ed a Castiglione^ 

che le diflicoltà Incentrate dall* Inghilterra ad impe- 
dir la pace del continente , quando le armi dell’ imperatore 
trionfavano tuttavia in Àiemagna ed in Italia, si fossero a dir 
▼ero accresciute dopo le nuove vittorie dei Francesi, il gahi- 
uetto di Londra persisteva a prolungare la guerra , a fine di 
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miie'Cgnhe non meno la guarentigia della sua preponderanza 
c del monopolio del commercio oel mondo , sì Lene 1 ’ unico 
mezzo come opporsi al ristabilimento della marina francese 
ed alla libertà delle altre potenze marittime. M. Pitt non 
iscorgeva nello stato di pace che la confessione della debolezza 
degli sforzi di tutti i sovrani per distruggere i risultamenti 
della rivoluzione e per aiginarc il corso degli avventurosi 
successi della Francia , la spaventevole attività della sua in- 
dustria, l’infallibile sviluppamento della sua potenza. 

Frattanto la casa d’ Austria , rimasta sola nella lotta dopo 
la sconfitta della Ritssia, frovavasi di bel nuovo, per gli avve- 
nimenti dell’ ultima campagna, nella stessa condizione ester- 
na cd interna in cui crasi veduta nell’epoca del trattalo dì 
Campo-Formio, vai dire, delrole in armi, priva di mezzi, di- 
sordinala nelle finanze. La pttbbliea opinione , il voto dello 
esercito incuor’ato dagli arrnisti/j , la necessità di riposo a 
capo di quindici campagne quasi tutte sventurate, dapprima 
contro ai Turchi poscia contro ai Francesi , ragifazione della 
capitale, i segnali di prossima sedizione, facevano ardente- 
mente desiderar la pace ; cd una saggia politica consigliava 
eziandio di non porr'e a repentaglio le oramai ottenute com- 
pensazioni, per darsi pensiero d'interessi poco men che estra- 
nei a quelli degli stati ereditar). 

A malgr ado di cotali occoiretize, ia corte di Vienna, stretta 
fra i vincoli del trattalo dei sussid) di cui abbiatn favellato, 
soprattutto dalla prineipal clausola del medesimo che ìnter-, 
dicevale, fitto al 38 di febbraio 1801 , di cotultsoendere ad una 
pace separata , unlcaruente su questa base poteva negoziare. 
Ad oggetto di trar vantaggio da siffatto stato di cose , e gua- 
dagnar tempo , fii spedito a Parigi il conte di Saint-Julien , 
uno dei generali caduti prigionieri a Marengo , coll’ appa- 
rente itx;arico di concludei’e un armistizio generale , ma coi 
j calo proposito di venire a patti col primo Console. Saint-Ju- 
lien era jrortatore di una lettera autografa dell' imperatore 
con cui rispondeva alle propaste indir 'tttegU da Bonaparte 
ilopo la coitvenzione di Alessandria , le quali stabilivano, co- 
me base dei preliminari della pace del continente , l’ occupa- 
zione ‘la parte dei Francesi di tutte le fortezze della Italia oc- 
oidentalc, e primieramente di Mantova, la riconoscenza delle 
repubbliche cisalpina e ligure, e rinilepeoilenza della Tosca' 
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na, salf o il corapensamcnto pel Gran Duca da dorersi deter- 
minare. Queste proposizioni comunicate , pochi giorni dopo 
la sottoscrizione del trattato de’sussidj , da M. di Thugut a 
lord Minto, ambasciatore d’Inghilterra in Vienna , era stato 
convenuto che sarebbonsi perentoriamente rigettate. 

L’ Inghilterra intanto , per la dispiacente condizione degli 
affari dell’ Austria , la quale era caduta nella impotenza di 
aprir nuovamente la campagna con sensata speranza di otte- 
ner .successi prosperi in guisa da equilibrare i vantaggi della 
Francia e moderarne le pretensioni , non potette esimersi dal 
concorrere insieme con essa , sua alleata , al ristabilimento 
della pace geneiale. Lord Minto fu autorizzato a dichiarare , 
essere intenzione del re d’ Inghilterra d’inviare plenipoten- 
ziarj per trattar di concerto con quelli dell’ imperatore , to- 
stocche il governo fiancese avrebbe fatto cono.scere il deside- 
rio suo di venire a convenzione con sua Maestà britannica. 

In conseguenza , la nota di lord Minto , scritta da Vienna 
il Q di agosto i 8 oo , fu nel giorno 1 1 indiritta dal barone di 
Thugut a M. de Talleyrand, ministro degli affari esteri del 
governo francese, invitandolo a riunire nel più breve termine 
i plenipotenziari delle tre potenze in un punto centrale, indi- 
cando Schelestadt o Luneville. 

Per tal modo aprironsi immantinenti , colle più favorevoH 
apparenze, le trattative della pace : non mai fu dessa da per 
ogni dove maggiormente desiderata , non mai i governi , co- 
stretti a cedere al voto dei popoli, posero minor sincerità nel 
secondarlo. Nessuno dei tre gabinetti recava in cosi grande 
transazione le moderate intenzioni di cui faceva sembiante. 
Il ministero inglese , assicurato nel suo metodo , aveva non 
guari rispinto gli sforzi della parte della opposizione , e cer- 
cava unicamente temporeggiare : il con.siglio aulico di Vien- 
na, ai cui falsi concerti altribuivasi la ritirata dello Arciduca, 
la confusione dei piani di guerra , i rovesci e la rovina della 
grande annata di Aicmagna, pensava solo a ripararli durante 
r armistizio per tentare un’ altra fiata la fortuna dello armi j 
infine Bonaparte, superbo dei riportati trofei, c convinto della 
lungheria che produrrebbe la presenza dei plenipotenziar) 
inglesi, ad oggetto di porre nuovamente in quistione il possesso 
del Belgio , non ad altro intendeva che a conchiuderc una 
pace seprata coH' Austria, couscgueodo kt quale voleva, pri- 
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di terminar la campagna, trasferire sulle coste della Ma- 
nica un forraidaVde esercilo , e minacciare sul serio l lnghil- 
tprra , per costringere il gqTcrno a chiamare, in difesa della 
metropoli , le squadre c |e truppe adoperate a soggiogare i 
paraggi del Mediterranea. 

I vantaggi di una pace generale , e precipuamente di una 
transazione solida cop l’Inghilterra , non illusero Bonaparte ; 
ìmperctcchè credeva egli di non abbisognarne per consolidare 
rautorilà sua, e per Ispcgnere le speranze delle due parti contro 
delle quali avevaia stabilita. L’abile ministro degli affari este- 
fi, più alluminato intorno a|la condizione pd agl interessi dei 
due paesi, tentò indarno a persuaderlo, ed a spingere le di 
lui mite al di là delle presenti occorrenze; egli trovava sem- 
pre , sotto la veste de| dittatore , il fiem conquistatore della 
Italia e dc|lo Egitto. 

Appena , ue| ai di luglio , giugneva in Parigi il conte di 
$aint-Julien , e faceva palesi i ricevuti poteri di trattare di- 
rettamente colla Repubblica, B.onaparte afFrettava la compila-, 
^iouedoi preliminari sulla base del trattato di Campo-Formio.: 
essi vennero solto(5crit ti da questo plenipotenziario e da Tal- 
leyiand sei giorni dopo la loro prima conferenza, cioè nel aS; 
di luglio ; ed il conte di Saint-Julien parti nuovamente per 
Vienna , accompagnato dal primo aiutante di campo Duroc , 
per sottoporli alla ratificazione dell’ imperatore. Questa rati- 
ficazione fu ricusata; il colonnello Duroc, interfenuto,ad AUa- 
Qltinga , quartier generale dell’ esercito austriaco, ricevette 
quivi nel i5,di agosto la risposta negativa inviatagli dal conte 
di Lebrbach . il quale aveva altresì l’incarico di fare nuove 
proposte, che il colonnello Puroc recò in Parigi nel a3 diagosto. 

La risposta perentoria del primo Console, prima di venire a 
spiegazioni su queste nuove prop<iste, le quali non ammette- 
vano negoziazione separata, fu la disdetta dell’armistizio, e la 
fissazione elei ritorno alle ostilità nel <o dì settembre seguente. 

Mentre che Bonaparte poneva speranza di dettar la pace 
al continente senza l’ accesso dell' Inghilterra, crasi studiato 
dal pvopor negoziati dei quali la corte di Londra si fosse po.- 
tutq prevalere ;. n\a tosto eh® la nota di lord Minto , che 
aveva preteso il riCuto. della ratificazione dei preliminari di 
&a’ud-Ju|ieu , venne trasmessa dal barone di Thugut al go- 
V tinvl fvitUQC.sc , il primo Console fece spellile ad Qtto , impicr 


Digitized by Google 



su GLI AVVENIMENTI MILITARI. 9 

gaio in Londra in qualità di commissario pel oambio dei pri-> 
gionieri, pieni poteri per trattare un armistizio navale ; inca-< 
rico, si dUicato esser non potava conddato ad un agente piu 
saggio c più capace di adempirlo. 

Eira questa una idea nuova , una forma di procedere del 
tutto strana, dal ministero inglese non preveduta e dalla quale 
Sgomentato rimase. Lord Grenville non volle dapprima traU 
tare con l’ agente Otto che per mezzo di oommessarf segreti, 
e sembrò temere l’apparato delle trattative e l’ effetto che 
avrebbono potuto produrre sulla opinione e sui pubblici fondi: 
la domanda di un armistizio navale , poggiata allo speciosa 
motivo di voler patteggiare in maniera assolutamente simile 
colle due corti alleate, racchiudeva il secondo fine di Bona- 
parte : siccome era suo scopa di soccorrere e conservare le 
piazze di Malta e di Alessandria, agguagliar le voleva a quelle 
di Ulma e di Ingolstadt, , 

Il ministero inglese , nel rigettar siffktta proposizione , ri-> 
fcrivasi alla nota di lord Minto, sotto il pretesto di non esser 
bili le bisogne della guerra marittima da rendervi adattabili, 
e le stesse convenzioni e l' equilibrio dei reciproci vantaggi , 
assicurati alle due parti dalla sospensione delle militari ope' 
ragioni sulla terra (ermaj quindi chiese passaporti pel fratello 
di lord Grenville, scelto dal re per condursi al congresso di 
Lunevillein qualità di plenipotenziario: in ogni caso ringhila 
teiTa non poteva all armistizio navale consentire, se noQ dopo 
la sottoscrizione dei preliminari della pace generalo 

Bonaparte perseverò a constituire dell’ armistizio oavalo 
la condizione sine qua non del ricevimento del plenipoten-> 
ziario inglese , e fissò per termine fatale, spirato il quale egli 
stesso ricuserebbe di condiscendere, gli 1 1 di settembre, giamo 
del ritorno alle ostilità in Alemagna ed in Italia. Il commis- 
sario Otto, nel 5 di settembre presentò un progetto i cui ar- 
ticoli II e lY stabilivano la libera navigazione dei legni da 
guerra e mercantili senza soggettarli a visita, e raminissiono 
dei vascelli neutri nei poi’ti di Malta , di Alessandria e di 
Belle-Isle. 

Il soprastante perìcolo del ritorno alle ostilità sul conti-i 
pente determinò il ministero inglese a fare talune conccs-i 
sioni a favore del suo alleato ; lord Grenville indircssc , nel 
y di settembre, all’agente Otto, un contro-progetto per la so->^ 
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spcnsionc delle ostilità su terra c su mare, tra le fn^ze di sua 
maestà britannica e quelle della repubblica francese ; l’arti- 
colo IV poneva Malta , le città marittime ed i porti di Egitto 
sullo stesso livello ( on thè sanie footing ) delle piazze di Ale- 
magna comprese nella linea di demarcazione; vai dire, di non_ 
pofervisi trasportar per mare altri mezzi di difesa , e di non 
farvi entrare più di quattordici giorni di viveri alla volta , 
in ragione del consumo calcolato dai cnnimessarj delle due 
parti : coll’ articolo V, doveva esser tolto il blocco da Brest , 
da' Tolone odagli altri porti di Francia , e garantita la libera 
navigazione ai vascelli mercantili ; ma a nessun legno da 
guerra era permesso di muoversi o di cangiar stazione fino al 
ritorno alle ostilità. 

Abbiara riputato di farci a riferire con maggiori partico- 
lari questa prima negoziazione per la pace generale tra il ga- 
binetto di Londra cd il primo Console , il perchè lord Gren- 
villc molta circospezione vi adopèrò , ma col desiderio di 
vederla svanire ; e Talleyrand , ripromettendosene un esito 
migliore, vi pose tale destrezza da lasciarvi apertamente scor- 
gere quella imperiosa e decisiva politica di Bonaparte, la 
quale, se por lungo tempo gli tornò profittevole, finalmente il 
condusse alla ruina : intercedeva forse gran differenza tra i 
due progetti di armistizio navale per riaccendere la guerra ? 
La folle speranza di conservare gl’incerti risultamenti di una 
spedizione- rimasta sturbata , c la colonia di Egitto da Bona- 
parte risguardata come il suo più bel trofeo , doveva mai 
vincerla sugl'interessi della Francia, sulla libertà del com- 
mercio,' sul riposo della Europa? 

L’agente Otto giustificò alla meglio , in lunghissime note, 
le Iwsi del progetto dato dal governo francese come il suo »?- 
timatnm. I^rd Grenville non ne rimase alcuna senza risposta, 
riducendo al loro giusto prezzo i sacrifizj che il primo Con- 
sole faceva valere, e che il ministro inglese diceva esser suffi- 
cientemente ricompensati col togliersi i blocchi marittimi. 
La sola modificazione che a Bonaparte riuscì di ottenere, fu 
di far rimanere nei porti i vascelli di linea francesi, lasciando 
libera la navigazione alle fregate, sei delle quali , spedite per 
Io Egitto , porterebbono ad Alessandria truppe di rinforzo o 
provvisioni da guerra e da bocca. 

Quest’ ultima proposizione pose fine ad un infruttuoso uc- 
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poziato, protratto fino al 9 di ottobre. Bonaparte tolse pretesto 
dal rifiuto, per dichiarare alle due Corti alleate di non poter 
egli trattare che separatamente con ciascuna,- quella di Lon- 
dra rigettò la sua ofibrta , reclamò altamente la fermezza dei 
proprj impegni coll’ imperatore , e protestò le sue intenzioni 
di concorrere alla pace generale. 

Durante cotali discussioni , il cui mistero nascosto sotto al 
velo della diplomazia , fu sottratto alla pubblica curiosità , 
armavasi attivamente da tutte le parti , ogni governo sforza- 
vasi a moderare gli affannosi voti dei popoli che li trascina- 
vano verso alla pace ed alla opinione generale, e che smenti- 
vano le resistenze e le minacce loro. L’ iinporatore fece sentire 
a tutte le corti di Europa , ch’ei non tratterebbe senza l’ In- 
ghilterra : un manifesto del conte di Sauran annunciò in Un- 
gheria una leva in massa ; la frontiera dell'Austria Supcriore, 
sullaidritta riva dell’Inn, fu coverta di trinceramenti , a co- 
minciare da Kufstein fino a Passau; numerosi rinforzi vennero 
spedili all’ armata , e corpi di riserva ordinati alle spalle. 
Gl’inglesi non rimasero spettatori pacifici di siffatti frettolosi 
apparecchi Sorretti dai loro sussid]. Abbiam riferite nel pre- 
cedente capitolo ( e ne richiedeva l’anticipato racconto il con- 
catenamento delle operazioni sul continente ) le diverse spe- 
dizioni marittime sulle coste dell’Qoeano e del Mediterraneo: 
i tentativi contro Bcllc-Isle , contro il Ferol ^ contro Cadice, 
sparsero naulto allarme ma non produssero intanto aicuho 
cffelto, alcuna diversione utile alla causa degli alleati. 

Il governo francese raddoppiava gli sforzi jier conservare 
la superiorità delle armi : un corpo di i5,ooo uomini, distac- 
cato dalla seconda armata di riserva assembrata in Bigione, 
penetrava nella Svizzera, capitanato dal generale Macdonald, 
col proposito di occupar l’ intervallo tra gli eserciti di Ale- 
magna c d’ Italia , per operare di concerto , o coll’ uno o col- 
l’altro, a seconda delle wcorrenze. L’esercito d’ Italia vedo- 
vasi accrcEciufo soprattutto in cavalleria ed in artiglieria ; il 
generai Massena, stanchissimo per le ultime campagne, avea 
non guari ceduto il comando al generai Brune : poncrasi in 
ordine nell' arsenale di Toiiho un magnìCoo equipaggio di 
as.sedio. 

Tutti i corpi dello esercito dei generai Moreau, accanto- 
nati nella Baviera c nella Srevia, furono completati da nuovo 
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leve. Questo esercito, se non il più numeroso per certo il più 
belio che abbia giammai posto in piedi la Francia, trovavasi 
nel miglior stato : 1 * ingegno e la cura dei generale Dessolles, 
capo dello stato maggiore, avevano fatto giugnere al più alto 
grado di perfeziona il suo ordinamento, la sua istruzione, la 
sua disciplina, la sua mobilità ; il vestito, l’armamento erano 
stati rinnovati e riparati; l’artiglieria, comandata da uno dei 
più periti utiziali di Europa e dai generale Éblé, aveva altresì 
ricevuto il necessario miglioramento, essendosi fusa quasi 
tutta un’altra volta ed accresciuta negli arsenali di Àugsburgo 
e di Monaco. 

Finalmente, una nuova armata composta di truppe fran- 
cesi ed dandosi , cui sopraintendeva il generale Augereau , 
poderosa di circa a 5 ,ooo uomini, stava sul Meno, opposta al 
corpo austriaco del generai Simbschon, e foimava l’estrema 
sinistra della linea di demarcazione, la quale, traversantlo la 
Franoonia, la Baviera, il Tirolo, il VorarIbergO, la Valtellina 
e r Italia occidentale , veniva ad appoggiarsi alle frontiere 
della Toscana, 

Tali erano , verso la Ene di settembre 1800 , lo stato e la 
positura degli eserciti francesi, la cui forza effettiva ascender 
poteva a 340,000 combattenti , alimentati a spese delle con- 
quistale contrade , ed intenti ad imporre e riscuotere da per 
tutto contribuzioni in danaro , in derrate , in materie di ogni 
specie. I popoli alemanni tolleravano con pazienza questo gio- 
go pesante più di ogni altro cui soggiacquero nelle vicissitu- 
dini della guerra durante le precedenti campagne; l’ammini- 
strazione procedeva regolarmente; le forme di quella dei paesi 
occupati dal nuovo esercito del Reno non avevan sofferto al- 
terazione; non esistevano scissure di opinioni; gli abitanti non 
mostravansi per nessun verso disposti a prender parte attiva 
agli eventi della guerra. 

L’ Italia stava in maggior agitazione, il perchè movimenti 
di ribellione eransi manifestati nel Piemonte ed in alcune 
parti del territorio della repubblica cisalpina , a causa della 
strema miseria che vi regnava c delle opprimenti tasse che vi 
si levavano. I partigiani deH'Àustria e del re di Sardegna 
proEttavano delle scissure e della intolleranza della parte de- 
mocratica per incitare al tumulto. Più sfavorevole mostravasi 
po' Francesi lu stalo delle cose sulle frontiere della Romagna , 
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tìeì Ferrarese e della Toscana , le cui contrade eran messe a 
bottino da numerose masse d' insorgenti. Un distaccamento 
francese , di undici soldati ed un ufliziale « inaspettatamente 
colto a Ciritella , comecché avesse posto basso le armi , fu 
tutto massacrato : taluni corpi che raggiungevano l’ armata 
del generai Brulle vennero attaccati , ovvero tributati da 
bande che infestavano le comunicazioni. 

Dopo disdetto 1’ armistizio , quantunque gli eserciti si fos- 
sero concentrati e si preparassero ad agire > perduta non era- 
si ogni speranza di veder rinnovare i negoziati ; attendevasi 
con impazienza il ritorno del corriere che aveva recata in 
Vienna la risposta del primo Console alle ultime proposizioni 
fa'asmesse per mezzo del conte di Lehrbach. In questo momen- 
to appunto d’ imminenti ostilità > la casa d’ Austria cangiò i 
cenerali in capo degli eserciti suoi: il haron di Kray ebbe or- 
dine di cedere il comando provvisorio dell’ armata di Àiema- 
gna al feld maresciallo di K.ollowrath, e di ritirarsi nelle sue 
terre in Ungheria: disgrazia si clamorosa e si poco meritata, 
più rimarchevole si rendette per Tonorifico ritiro concesso si- 
multaneamente al generai Melas , il quale, surrogato nel go- 
verno dello esercito d' Italia dal conte di Bellegarde , ottenne 
invece il comando generale dell’alta Austria . Furonvi eziandio 
molti altri cangiamenti ; trenta generali vennero allontanati 
dallo esercito e tra essi si compresero il generale Schmidt , i 
principi di Lorena , il principe di Reuss , il conte di Nauen- 
dorf , Ott , Eslnitzt che si erano distinti nelle ultime campa- 
gne: il conte di Saint-Julien, al quale rimproveravasi di ave- 
re, colla sottoscrizione di un semplice progetto di prelimina- 
ri ecceduto i ricevuti poteri e posta in repentaglio la sua cor- 
te , fu esiliato nella fortezza di Carlstadt in Croazia. 

La corte di Vienna era caduta nella illusione che per opera 
sua l’ Inghilterra dovesse forzosamente essere ammessa al 
congresso di Luneville i e sperava che la complicazione degli 
interessi e le difficoltà che facile ricsciva di prevedere, prolun- 
gherebbero i negoziati fino a che fosse spirato il termine de- 
gl' impegni suoi con c^Ucsta potenza: in siffatte ipotesi, la so- 
spensione delle ostilità sul continente permettendole d’ im- 
piegare i sussidi a riporre in buono stato le proprie armate , 
la sua politica tornava di bel nuovo ad essere independente: 
L’ inflessibilità del primo Console, e quel brusco appello allo 
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armi , che sì bene servirano le mire deU’tngbilterra, se sor-* 
presero e sOoncertarono il consiglio dell’ imperatore , Contri- 
buirono altresì a dare elasticità maggiore al governo ; fu ri« 
soluto che non si ammetterebbe nè il principio , nè alcuna 
proposizione come positiva base di una pace separata , e che 
nondimeno, escludendo tal quistione, poti ebbesi trattare sotto 
nuove condizioni, di un armistizio nei continente indetermi- 
natamente prolungato. Consegnati questi nuovi progetti al 
corriere del primo Console, l’ imperatore dichiarò che anda- 
va egli stesso a torre U. comando del suo esercito di Alema- 
gna. Tale risoluzione eccitò un vivo entusiasmo nella capita- 
le , e con elettrica rapidità comunicossi ai diversi Stati della 
monarchia. L’ arciduca Palatino si condusse in Ungheria , e 
fece decretare la gran leva in massa , come nel 1797. I/aici- 
duoa Carlo, invitato ad accompagnar l'imperatore all'armata, 
c ritenuto in Boemia per cause di salute , ottenne dagli Stati 
di levar 60,000 uomini , eh’ ei stesso pose in ordinamento. 

Tutto in Vienna assumeva il più guerriero aspetto ; il ba- 
rone di Thugut premurava novellamente le corti di Pietro- 
burgo e di Berlino a prender parte attiva alla «querela, ad in- 
tervenire nei negoziati per istabilire una solida pace , ovvero 
a dar di piglio alle armi per difendere la indepcndenza del- 
T Alemagna e l' interesse comune. Cotali insinuazioni non re- 
starono senza effetto ; le potenze del settentrione , che noU 
guari stretti avevano i loro legami, quantunque con mire par- 
ticolari che or ora avremo occasioti di chiarire, intesero a 
nuovi apparecchi , i quali rendettero più rispettabile la neu- 
tralità, e più efficace la eventuale mediazione loro. Facevansi 
ascendere a i 5 o,ooo uomini i due eserciti russi assembrati 
sulle frontiere della Lituania e della Volinia , commessi al 
conte di Pahien ed al generale di Kutusow. 

L’ imperatore Francesco II , accompagnato dal di lui fra- 
tello l’arciduca Giovanni, partì da Vienna il 6 dì settembre, 
e giunse il dì seguente al suo quartler generale di AlLvOttin- 
ga , precedendovi di poche ore il corriere francese portatore 
del suo ultimatum. Ei percorse tutta la linea , e la sua pre- 
senza grande effetto produsse , imperciocché ridestò il corag- 
gio, avvicinò gli animi molto fra loro discordi, accelerò l’ar- 
rivo dì ogni maniera di rinforzi e di soccorsi. 

Non più che tre giorni mancavano al ritorno delle ostilità^ 
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ilgcacràl Morcau, che aveva assembrato l’esercito suo ìih 
nanzi Monaco, era autorizzato a sospenderle oltre al io di set< 
tembre , nell’ unico caso che l’ imperatore avesse consentito 
a sottoscrìvere il progetto dei preliminari stabiliti in Parigi 
col conte di Saint- Julien ; ma il generai Moreau, sulle osser- 
vazioni del conte di Lehrbach , e certamente dopo essergli 
giunte a conoscenza le nuove proposizioni dell'Austria, tolse 
sudi se il dificriraento (ino al i j di settembre, spazio di tempo 
strettamente necessario al ritorno del corriere. Se si consideri 
la condizione del generai Moreau , e pongasi a confronto il 
buono stato e l’ardore dell’ esercito suo , co’ ritardati sforzi 
degli Austriaci , colle loro nuove misure tuttavia imperfette, 
col cangiamento che i loro comandanti e gli stati maggiori 
soffrirono , onorevoli per lui torneranno e la moderazione 
mostrata in tale congiuntura, ed i sentimenti di umanità che 
lo spinsero a sacrificare un vantaggio quasi certo , il quale 
di giorno in giorno , di ora in ora, doveva menomarsi , in 
ragione dell' aumento delle forze e del perfezionamento delle 
opere della linea di difesa.del nemico. 

Affrettandoci a condurre i leggitori nostri allo scioglimento 
di questo grande affare , dobbiamo allogar qui un atto di 
Bonaparte , che rende memorabile il suo governo e qualifica 
la sua politica. Mentre negoziava separatamente coll’Austria 
e coiringhiltcrra, ei non volle lasciar vagante la opinione in- 
torno alla definitiva riunione al territorio della Repubblica 
dei paesi conquistati sulla manca riva del Reno , che forma- 
vano i quattro nuovi dipartimenti della Sarre, del Monte Ton- 
nerre, del Reno e Mosella , e della Roer. Questi dipartimenti 
vedevansi ancora amministrati colle leggi e colle consuetudi- 
ni dei diversi stati di cui eransi formati, ed una circospezione 
tanto saggia lasciava, per così dire, indecisa finn alla pace la 
quistione della incorporazione loroallaFrancia.il primo Con- 
sole troncolla con una semplice provvisione, senza l’interven- 
to nè del Corpo legislativo, nè del Senato ; egli ordinò che gli 
additati dipartimenti, al pari di quelli del Belgio, fossero sot- 
toposti alle stesse leggi, alle stesse forme di amministrazione 
ohe reggevano il rimanente della Francia. Malgrado le pro- 
teste dei contunessarj palatini, tutt’ i titoli e documenti furo- 
no involati dagli arebivj pubblici , perchè non restasse alcun 
dubbio, alcuna speranza ai partigiani degli antichi governi. 


Digitized by Google 



iB CÈNNO 

fervéiiutc intanto al primo Console le ultime pròposizionl 
tx>municate dal conte di'Lelirbach, immantinenti rispose, dr- 
dinando al generai Moreau , con un succinto dispaccio tele- 
graFico , « a' insistere sull’ alternativa o della ratificazione 
» dei preliminari o del ritorno immediato alle Ostilità; auto-^ 
i> rizzandolo non pertanto a convenire un nuovo armistizio 
» per un mese , se Timperatorfe consentisse a rilasciare come 
« piazze di sicurezza , Filisburgo , Ulma ed Ingolstadt 

Nel 1 8 di settembre; il generai Moreau; informando di que> 
sta risposta l’ arciduca Giovanni ebe comandava sotto Tim-* 
]>eratorc ; Conferì i suoi poteri al generale Laborie; uomo ac- 
cortissimo., il quale; meno distinto per ingegno militare ebe 
per saviezza net maneggio degli affari , avèva saputo Catti- 
varsi la di lui fiducia. Questo uflìziale recossi ai posti avan- 
zati in Hobenlindeni I plenipotenziari austriaci , il conte di 
Lchibacb ed il generale di artiglieria barone di Lauer, avendo 
consentito alla cessione pretesa da Bonaparte delle tre piazze 
comprese nella linea di demarcazione fissata colla convenzione 
di Parsdorf, l’armistizio fu prolungato di quarantacinque 
giorni, a cominciare dal ao di settembre, e renduto cOmunC 
tanto agli eserciti d'Italia y quanto ai diversi corpi di armata 
die trovnvansi in Àiemagna. Determlnossi ebe 1* esercito del 
generai Moreau tornerebbe a stanziarsi sulle due rive del- 
1 Iser, senza muoversi da tale positura, e ebe l’esercito impe- 
riale in Àiemagna occuperebbe l’una e l’altra sponda dell’Inn: 
per tal modo le due armate starebbero reciprocamente di- 
stanti tremila tese dalla opposta riviera e dalle piazze ad essa 
più vicine, lasciando solo sulla linea di demarcazione una ca- 
tena di posti avanzati; 

L'imperatore, commesso airaraidncà Giovanni il Comando 
dello esercito , sotto la guida del barone di Lauer , ritornò a 
'Vienna nel a4 di settembre, preceduto dalle nuove speranze 
concepute pel ristabilimento della pace. Ei fu ricevuto colla 
stessa riconoscenza, accolto colle stesse acclamazioni come se 
avesse riportato una vittoria. Moltiplicaronsi e le pruove di 
zelo e di divozione ed i doni volontari ; maggior fervore im- 
piegossi ad assoldare Ungaresi ; a levar milizie , a reclutar 
corpi : nulla fu trascurato per giovarsi dell’ entusiasmo na- 
zionale. L’ arciduca Carlo , ebe il &vor pubblico aveva se-^ 
guito nel suo ritiro a Praga , e che oomiociava a star bene i 
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fu nominato generalissimo delle armi, e ricerette da paiie 
deir imperatrice un elmo tempestato di diamanti : al barone 
di Thugut , ministro degli affari esteri , il più efferato parti- 
giano de’ principii del governo inglese , ed il più pertinace- 
mente opposto alla pace colla Francia , venne surrogato il 
conte Luigi di Cobeiitzl , il quale area non guari condotto a 
line in Russia una dilicata commissione , ed operata l’avvi- 
cinamento delle due corti imperiali. 

I gabinetti di Londra e di Vienna applaudivansi di aver 
conseguito io scopo loro ; 1’ alleanza rimaneva intatta ; l' In- 
ghilterra , imbarazzata dall’ aspetto che prendevano le po- 
tenze marittime del settentrione , premurosa di compiere il 
conquisto di Napoli e di cacciare i Francesi dallo Egitto , 
trovava per tal modo il tempo a congiurare l’infortunio della 
neutralità armata, ed a raccogliere il frutto tanto dei suoi sa- 
criiicj , quanto dei dispendiosi armamenti si lunga pezza 
inutili, e si amaramente al ministero rimproverati. L’Austria, 
fedele al trattato e sicura di affettuarne i pecuniarj vantaggi , 
era nello stato di negoziare a seconda aegl’ interessi suoi e 
dei principii della sua politica : essa accingevasi a rinuava- 
re le sue armate nei quartieri d’ inverno , e se abbisognava 
ricorrere alle armi trascorsi i quarantacinque giorni, ciò non 
poteva aver luogo che per una breve campagna , la cui riu- 
scita , giusta gl’ impegni contratti coll’Inghilterra , non can- 
gerebbe probabilmente le basi di una pace separata , già in 
segreto risoluta. Con siffatte mire fu verbalmente convenuto 
che il conte di Lehrbach si recherebbe a Luneville. 

Bonaparte , dal suo canto , non mancò di prevalersi delle 
concessioni cui aveva forzata la corte di Vienna. La nuova 
della sottoscrizione dell’ armistizio fu solennemente pubblica- 
ta in Parigi , il giorno anniversario della fondazione della re- 
pubblica , nel i.° vendemmiaio dell’anno 9 , ( a 3 di settem- 
bre 1800 ). Il proclama , letto alla festa del Campo di Marte 
dal ministro degli affari interni, Luciano Bonaparte , era una 
specie di maniiesto il quale, lasciando sperar tuttavia la con- 
cniusione di una tregua marittima, annunciava e dettava an- 
ticipatamente la pace del continente nei seguenti termini : 

. ...» Se i due governi ( la Francia e l’ Ingh'dterra ) non 
» converranno sulle condizioni della tregua, allora la Francia 
» e S. M. r imperatore tratteranoo sepratamentc una pace 
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> particolare tulle baii dei preliminari; e se i partlgiàni della 
k Inghilterra pervenissero , il che non saprehbesi pensare , a 
k tirar dalla loro i ministri di Vienna, le truppe della repub- 
k blica non paventeranno nè le nevi, nè il rigor delle stagioni, 
» e gagliaixlamente spingeranno la guerra durante l’ inverno, 
k anzi che lasciare il tempo ai nemici dellaFrancia di formar 
k nuove armate. Quindi i principi! del governo sono: estrema 
k moderazione nelle condizioni , ma vigoria e ferma risol u- 
>) tezza di pacificar prontamente il continente: tale è la volon- 
» tà del popolo francese; tale è la politica del suo governo ». 

Assicurazioni si positive, speranze sì prossime di una pace 
con ardenza desiderata , eccitarono , cd in tutta la vecchia 
Francia e nelle province conquistate, eccessi di gioia, e fecero 
asseguire al governo quella intera fiducia che facilitava le 
sue operazioni, e consolidava le sue nuove instituzioni , in 
quanto per la loro essenza ne fossero capaci. Questa tendenza 
all’ordine , alla classificazione , alla distinzione dei gradi, al 
ristabilimento della religione , al ritorno degli emigrati , ri- 
svegliava nella nazione le idee monarchiche, c Bona parte scor- 
geva per ^al modo sorgere le veraci fondamenta delia poten- 
za sua ; ma egli ne sconosceva il più solido appoggio, appli- 
candosi a distruggere, od almanco a. corrompere gli elementi 
del principio rappresentativo; ed artifiziosamente confondeva 
la licenza colla libertà, per concentrare esclusivamente in lui 
non solo tutt’i poteri, si bene la vita stessa del corpo politico. 

Nessunode’gabinetti di Europa più dubitava che Bonaparte 
afiTorzasse la sua dittatura ; ed il suo ingegno non era meno 
temuto del suo spirito di dominio, che non pose mai studio a 
dissimulare: l’invasione della Toscana , il cangiamento dei 
governo nella Svizzera, l’ordine dato al generai Moreau di 
far diroccare le fortificazioni delle tre piazze di sicurezza , i 
tributi posti agli stati alemanni occupati dalle armate fran- 
cesi, fecero abbastanza conoscere ch’ei tratterebbe la politica 
come la guerra, che userebbe della riuscita dei suoi negoziati 
come dei dritti della vittoria , che tenterebbe lutto quello 
che potrebbe intraprendere, e che stabilirebbe , quali giuste 
pretensioni , tutte le coseguenze, tutt’i vantaggi che gli riu- 
scirebbe cavare dal nuovo stato delle cose. 

Precipuamente in questa epoca la condizione interna della 
Francia presentava per la prima volta , dal cominciamento 
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deUa guerra, se non la guarantigia almeno l'apparenza di un 
governo regolare ; cd è rilevante osservare l’ impressione che 
ne ricevettero le diverse potenze, cd il partito che seppe trar-> 
ne il primo Console durante la tregua. 

Quantunque le corti del Nord si fossero di concerto arre- 
state alla norma di una stretta neutralità, erano esse sì viva- 
mente sollecitate dall’ Austria in periglio , che l’ Inghilterra 
avrebbe potuto venire a capo di formare una nuova alleanza, 
se la gelosia ch’eccitavano tra* popoli navigatori il suo domi- 
nio e la sua intolleranza sui mari , non avesse distrutto l’ef- 
fetto delle sue instigazioni. Bona parte affrettossi a profittare di 
cotali disposizioni ; egli fu bene assistito dagli accidenti e da 
uno di quegl'impensati avvenimenti ,i quali manifestando l’in- 

S iusUzia, risvegliano ad un tratto fra le nazioni il sentimenp> 
ella independenza , e possono , col loro immediato effetto , 
ed anche colla rimembranza di un solo esempio , cooperare 
alla sorte del mondo. 

L’Inghilterra , in ragione delle sue forze navali , mostrossi 
sempre più gelosa del commercio delle potenze neutrali, pre- 
cipuamente di quello dei Danesi, il cui governo aveva saputo 
conservarne tutt’i vantaggi con sensate circospezioni e con la 
fermezza. Gl'Inglesi cransi arrogati il dritto di visitare in al- 
to mare i vascelli mercantili sotto bandiera neutrale, ed anche 
ì convogli scortati da legni da guerra : questo dritto del più 
forte , che essi pretendevano appartenere alla legge delle na- 
zioni, fu ^mpre fondato sulla violenza; i popoli independenti 
e dediti al commercio non avrebbero giammai dovuto nè po- 
tuto sottoporvisi. Nel mese di dicembre 1799 , due fregate 
inglesi , r Emeraude e la Flora , essendosi nello stretto di 
Gibilterra imbattute in un convoglio scortato dalla fregata 
danese la pretesero usare del dritto di visitarlo. Il 

capitano danese Van-Dockum, dopo aver manifestato che re- 
stituivasi a Gibilterra , dichiarò che in ogni caso ci non sof- 
frirebbe che il suo convoglio fosse visitato : rispinse con un 
fuoco di raoschetterìa la scialuppa della fregata V Emeraude-, 
impossessossi di quella della Flora, e non la rilasciò che sulla 
minaccia del comandante inglese d’ ingaggiare un combatti- 
mento troppo ineguale; quindi prosegui a far vela e diè fondo 
a Gibilterra. L’ ammiraglio Keith aveva intanto preteso dal 
capitano Van-Dockum che facesse conoscere e spiegasse q^uali 
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erano le (ue instruzioni , e poiché quegli vi ti rkuiò oc indi* 
resse rapporto alle corti rispettire. 

Mcrry, agente di sua maestà britannica a Copenaghen, ri- 
cerette ordine di domandare « la emenda della condotta del 
» capitano Van-Dockum , scusa e riparazione dei commesso 
> fallo; il goremo britannico riguardando il dritto di visi- 
» tare e di esaminare i vascelli mercantili in alto mare , di 
» qualunque nazione fossero, e qualunque caricamento o de- 
» stinazione avessero , come il dritto incontrastabile di ogni 
s nazione in guerra ; dritto fondato sul dritto delle genti , e 
'■ generalmente ammesso e riconosciuto ». 

Il ministro danese conte di Bernstorff rispose con energia 
e dignità a siffatta recriminazione : u L’ uso ed i trattati ( ei 
* disse nella sua nota del 19 di aprile 1800 ) attribuiscono 
» certamente alle potenze pugnanti il dritto di far visitare , 
» dai loro vascelli da guerra o dai loro corsari, i legni neutri 
» non iscortati ; ma questo dritto essendo puramente con- 
» vcnzionale , naturale non già , non potrenbesi , senza in- 
» giustizia o senza violenza, estenderne arbitrariamente l'ef- 
» ietto al di là del convenuto o del concesso. Ora , nessuna 
» delle potenze marittime ed independenti della Europa ha 

mai riconosciuto il dritto di soggettare a visita i legni neutri 
» scortati da uno o più vascelli da guerra, ed è evidente che 
» esse non potrebbero effettuarlo senza degradare la loro 
» bandiera , e senza rinunciare ad una parte essenziale dei 
» propr) loro dritti ». 

Il ministro conchiudeva che volendosi ammettere il prin- 
cipio che la scorta da un sovrano concessa ai navigli de' sud- 
diti suoi non li garantisca dalla visita de’ vascelli da gueira 
o degli armatori stranieri , nè risulterebbe che la più for- 
midabile squadra non avrebbe il dritto di sottrarre i legni 
confidati alla sua protezione allo esame del più meschino 
corsaro. 

Questa prima contesa aveva sbigottito tutto il commercio 
del Baltico: la Russia e la Svezia, che immantinente nc risen- 
tirono la spiacevole conseguenza , eransi mostrate disposte a 
sostenere i principii stabiliti dal governo danese. I gabinetti 
di Londra e di Copenaghen temevano del pari il risultamento 
di cotale controversia : da una parte , il commercio danese 
non poteva non venire in ruina per effetto di subbitane osti- 
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liti ; da un altro canto, il serio e fondamentale esame di un 
dritto o piuttosto di un odioso abuso poneva in moto gli ele- 
menti dell' antica neutralità armata , e poteva far scoppiare 
nei Nord una terrìbile marittima lega contro alla Inghilterra. 
Sembrava che le due corti fossero convenute di lasciar cadere 
neli’obblio l'oggetto di siffatta altercazione, quando un nuovo 
incidente rìacesse la querela. 

Il aS di luglio, la fregata danese la Freya, comandata dal 
capitano Krabb, iscortando sei navi mercantili, fu incontrata 
allo shocco della Manica da sei legni da guerra inglesi , cioè 
quattro fregate, un brick ed un lugre.Il comandante di questa 
crociera , fatta avvicinare la fregata danese, chiese di visitare 
il convoglio. Il capitano Krabb dichiarò che le sue istruzioni 
non gli permettevano di patirlo, ed offri di mostrare le sue 
carte di bordo : nuova inchiesta ; nuovo rifiuto. Il coman- 
dante inglese poggiò sul convoglio già riunito e trasse a palla 
sul primo bastimento : la fregata danese rispinse l’ingiuria P 
traendo similmente a palla contro alla fregata inglese. Il ca- 
pitano Kra})b , circondato da tutta la crociera , venne per la 
terza volta chiamato a lasciar visitare il convoglio -, al che 
risolutamente oppostosi, fece far fuoco sulla scialuppa mag- 
giormente approssimatasi. Fu questo il segnale di un com- 
battimento quanto ineguale altrettanto glorioso pel capitano 
Krabb , il quale, dopo aver onorata con una viva ma inutile 
resistenza la sua bandiera, videsi in fine costretto ad ammai- 
narla ; la Frera ed il convoglio furono menati alle Dune. 

L’ agente danese , il conte di Wedel-Jahrsberg, indiresse 
sue doglianze al governo , e reclamò la provvisoria e pronta 
restituzione della fregata la Freya unitamente al convoglio , 
riservandosi di far conoscere gli ordini delia sua cm'te rela- 
tivi alla riparazione che dovrebbe pretendere per una « ag- 
» gressione si violenta, per un attacco diretto contro alla in- 
» dependenza della Danimarca , e per una tal violazione dei 
» sacri dritti del sovrano ». 

Lord Grenville rispose gittando la colpa suH'offeso, fingen- 
dosi meravigliato del linguaggio tenuto dal conte di Wedel, 
chiamando egli aggressione la condotta del capitano danese, 
il quale, ei diceva » aveva dato principio ad effettive ostilità 
» contro alla Inghilterra, attaccando temerariamente e senza 
» provocazione un vascello da guerra britannico , il quale 
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» » portara la bandrera di tua maestà, e navigava nei mari- 
V britannici ». Il ministro non ammetteva cns si avesse la 
ictcoltà di porre in contesa « dritti indisputabili fondati sui 
* più evidenti principii del dritto delle genti, dai quali il re 
» d’Inghilterra non potrebbe mai dipartirsi, ed il cui modc- 
» rato esercizio era indispensabilmente necessario al sostegno 
» dei più cari interessi dell’ Impero britannico ». Finalmente 
annunziava essersi mandata lord Withworth a Copenaghen, 

« per ottener nel tempo stesso risarcimento di ciò eh’ era ac- 
» caduto, e sicurtà contro alla reiterazione di siffatti oltraggi». 

Tali minacce, tali espressioni affatto simili a quelle degli 
antichi padroni del mondo, allorché reprimevano, come tanti 
insulti alla maestà del popolo romano , gli sforzi dei popoli 
independenti a difendere la libertà loro, non produssero l’ef- 
fetto che la corte di Londra orasene ripromesso. I Danesi , 
anzi che umiliarsi , indegnaronsi : le proposizioni del lord , 

' quantunque sostenute dalla presenza di una poderosa squa- 
dra, furono nobilmente rispinte dal conte di BernstoiIF. La 
marina danese pose tal subitezza nell’ apparecchiarsi alla di-, 
fesa, che l'ammiraglio Dikson , giunto il i5 di agosto all’im- 
boccatura delCattcgat, trovò la squadra imbozzata nel più 
angusto passo del Sund. Questi fece conoscere airainmiraglio 
danese de Luthen , che proponevasi di dar fomlo nella rada 
di Uelsingor, la qual cosa rimase stabilita ; ma come prima 
la squadra inglese gittava l’ancora, Tammiraglio Dikson fece 
di nuovo spiegar le vele , e manovrò per oltrepassare Iti linea 
d’imbozzatura ed il castello di Croiicnburgo , tagliando alla 
squadra danese l’entrata del porto, e minacciando di bombar- 
dare la capitale. 

Do]k> il ricambio di alcune note diplomatiche , nelle quali 
lord Withworth ed il conte di Bernstorff non fecero conces- 
sione alcuna nè su i principii , nè sulle riparazioni recipro- 
camente richieste, il ministro danese propose di aver ricorso 
allo intervento della Russia : questa proposizione poneva in 
chiaro lume i fermati principii della neutralità armata. L’im- 
peratore Paolo , nel ricevere 1’ annuncio della preda della 
.Frej'a e dei suo convoglio, crasi pronunciato nella meno equi- 
voca maniera; aveva fatto allestii e colla maggior celerità una 
flotta di ventìcinque vascelli di (ila, ed afforzato il suo esercito , 
di osservazione in Lituania : all’apparire di una squadra in- 
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g icse nel Sund, ei dichiarossi il protettore del commercio del ■ 
altico contro alla violenta condotta degl' Inglesi , ed ordinò 
che per sicurezza del risarcimento del aanno che risultar ne 

I rotreLbe pel commercio russo, almeno per tutto il tempo che 
e Tcre intenzioni della corte britannica rimarrebbero ignote, 
s’ imponesse un sequestro su tutt’ i capitali pertinenti agl’ In- 
glesi, e s’ invigilasse nel più rigoroso modo aflincbè non fosse 
eseguita alcuna tratta della Russia pel loro pagamento, sotto 
qualsiasi pretesto. L’embargo fu posto sui navigli inglesi, si * 
a Riga, sì in tutti gli altri porti della Russia. La corte di 
Svezia mostrò la stessa energia, e Tageute d' Inghilterra do- 
vette lasciare Stocolma. 

Lord Wilhworth . che certamente non era autorizzato a 
spinger le cose fìno ad impegnare una guerra, nessuno evento 
della quale avrebbe potuto in quell’epoca equilibrare le im- 
mense perdile del commercio inglese , schivò la mediazione 
della Russia nei termini più rispettosi per l’ imperatore , e 
moderò ad un tratto le minacce e le pretensioni sue. Un trat- 
tato, sotto al titolo di convenzione preliminare, tra le corti di 
Copenaghen e di Londra, venne sottoscritto dai due plenìpo- 
tenziaij il ag di agosto. Coll’articolo primo, la quistione di 
dritto, quanto alla visita dei navigli neutri convogliati, si 
rimise au una posteriore discussione : la fregata la Freya ed 
i legni da essa scortati restituironsi , e sua maestà danese 
acconsentì a sospendere ogni convoglio lino a che le ulteriori 
spiegazioni su tale oggetto avessero potuto menare a fìne una 
definitiva convenzione. 

In tal guisa restò pel momento sopita , mercè un insigni- 
ficante accordo , quella gran querela , all’esito della quale 
tutte le potenze del continente e marittime prendevano un 
vivo e giusto interesse. L’imperatore di Russia , contento di 
avere , con semplici rimostranze , fatto alquanto inchinare la 
imperiosa politica dei padroni del mare, affrettossi a disar- 
mare ed a togliere l’ embargo. 

Impertanto riputar dovevasi un gran passo, nna specie di 
trionfo l’aver posto nuovamente in quistione un dritto la cui 
usurpazione era considerata dai pubblicisti inglesi come con- 
sacrata dall’ uso , e come una pietra angolare del loro codice 
marittimo. Facile rendevasi prevedere che l’ Inghilterra si- 
curamente farebbe altri sforzi per soslencre le sue peetensio- 
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ni, e profitterebbe delia prima occasione per iscioglicre V al* 
leanza delle potenze neutrali, la quale fu e sarà sempre il più 
pericoloso scoglio della sua forza. Narrando gii arveuimenti 
che seguirono la convenzione preliminare di Copenaghen , 
non preteriremo di offerire ai nostri leggitori, sia nel corso dei 
presenti saggi , sin nelle note, un riassunto di questa gran 
causa della libertà dei mari, che la forza delle armi, le viola- 
zioni, gl’ incend) non potettero mai in evocabilmenle giudi- 
care, e crederemo compiere in simil guisa il dovere di storico. 

Il gabinetto delle Tiiilerie non lasciò di trarre giovamento 
da questa discrepanza delle corti del Nord eolia Inghilterra, 
e di dare opera a rassodare i fermati principii della neutralità 
armata, per quanto le sue relazioni ancora indirette e diffìcili 
colta Svezia e con la Biussia glielo permettevano. Il Direttorio 
repubblicano, con la legge del 4 (li giugno 179)^, autorizzata 
aveva la preda eia confiscazione eli tuli’ i vascelli neutri al 
cui bordo si rinvenissero mercatanzie inglesi. Questa barbara 
legge, vero c(xlice della piratica, rotti aveva tutt’ i legami 
del commemo francese eoli’ estero , e precipuamente cogli 
Stati-Uniti di America. Il primo Console sollecitamente la ri- 
vocò, e per mezzo del ministro Talleyrand fece intavolare una 
convenzione eon gli agenti americani, la quale venne sotto- 
scritta in Parigi nel i^di ottobre 1800. Essa, dopo essere stata 
maturamente e lungamente dibattuta, siccome esprime il suo 
preambolo, fu distesa da abili picnipotenziarf : per parte de- 
gli Americani il capo dei maestrali Elswortb , il governatore 
della Cai'ollna Riebardson Davie ed il ministro Murray : 
parte dei Francesi i consiglieri di stato Giuseppe Bonaparte, 
il cavalier di Fleurieu c Roederer. Giammai i (Iritti delle po- 
tenze neutrali, la lìbera navigazione loro, la sicurezza dei con- 
vogli, l’onore delle rispettive bandiere furono con maggior 
chiarezza definiti, con maggior solidità stipulati e garantiti. 
Questo atto, uno dei più notevoli instrumenti della diploma- 
zia del nostro secolo, accollo da tutte le nazioni interessate 
alla lì)>ertà dei mari, sparse molto lume intorno a siffatta di- 
scussione ; e senza fallo i nostri nepoti, in un avvenire più o 
meno lontano, secondo gli scherzi della fortuna, secondo l’au- 
mento e l’ indebolimento delle forze marittime nei due emi- 
sferi, non trasanderanno di attignervi i principii di giustizia 
che dovranno far valere, e i mezzi più acconci a mantenerli. 
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Bona parte non dal solo settentrione della Europa eil al di 
là dall’ Oceano intendeva ad imbarazzar T Inghilterra per 
iscemare la sua preponderanza sul continente e rendere la 

{ tropria più esigente e più decisiva nel congresso di Lunevil- 
e studiavasi altresì di togliere agl’inglesi uno dei principa- 
li loro sostegni. Il Portogallo da lungo tempo veniva con ra- 
gione considerato come una delle loro colonie ; il perche essi 
cogli stabilimenti colà formati e col monopolio di tutte le sue 
produzioni, lo avevano venduto la scala del commercio e del- 
le Operazioni navali che imprendevano nel Mediterraneo. Li- 
sbona non era solamente una fattoria, ma un cantiere, un ar- 
senale britannico. Possonsi osservare le prime manifestazioni 
del modo di guerreggiare da Bonaparte conceputo a danno 
della Inghilterra. Il diritto della guerra, ci diceva, sta nel fare 
al suo nemico il più gran male possibile , con tutt’ i mezzi e 
dovunque riesce di raggiugncrlo. Egli sperava dunque, dopo 
aver trattato coll’ Austria , costringere man roano tutte le 
marittime' potenze europee a venire in lega contro alla In- 
ghilterra , se non attivamente , attesa la debolezza delle forze 
navali e la divergenza degli sforzi loro, almeno passivamente 
chiudendo i rispettivi porti. Di qui a poco il vedremo tener 
dietro a siffatta norma , opporre il suo potere ed il dominio 
del continente al dominio marittimo , senza far caso delle re- 
sistenze che la diversità degl interessi commerciali doveva 
frammettere all’ eseguimento di cotali disegni ; egli fece spe- 
rienza di queste resistenze nel primo tentativo rispetto al 
Portogallo , contro al quale usato aveva , riportate le ultime 
vittorie nella Italia , tutta la superiorità sua al maggiore 
vampo pervenuta pe’ trionfi ottenuti nella Spagna. 

Secondato Bonaparte dagl’ intrighi e dalla smodata ambi- 
zione del principe della Pace, il quale, miserabile' causa de* 
più terribili accidenti , trascinò poscia la Spagna c la Francia 
in troppo intense sciagure , pretese che la corte di Madrid 
assumesse di fare eseguire la legge eh’ egli intendeva dettare 
ai Portoghesi. Avrebbe voluto che il porto di Lisbona, al pa- 
li di tutti quelli della penisola, rimanesse chiuso agl’inglesi. 
Mandò in Madrid , colla qualità di ambasciatore straordina- 
rio , il suo maggior generale Berthier , che vi fu ricevuto 
colla più gran pompa. Il vero incarico di Berthier era di af- 
frettare i preparativi delia guerra , • d' impegnare la disputa 
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col Portogallo. Il nlnislro degli affitri esteri Urquijo , uomo 
d’ingegno e d’immaginazione vivace, serviva con zelo le mira 
del governo francese. Diggià l’ esercito assembrato nell’ aita 
Castiglia , commesso al generale Crutia, avvieinavasi, per le 
vie di Salamanca e Ciudad-Rodrigo, alle frontiere del setten- 
trione , mentre che un altro corpo stava in procinto di sbu- 
care per Badaioz a fine di penetrare nella Estremadura , 
quando un imprevisto avvenimento preservò questa fiata il 
Portogallo da una invasione da cui le naturali difese , le af- 
frettate leve , r energìa mostrata dal governo non avrebbon 
potuto garantirlo. 

Cinque galeoni spagnuoli , carichi di dodici milioni di pia- 
stre , avendo incontrato a Rio della Piata un convoglio del 
Brasile che faceva vela per Europa , profittarono di questa 
favorevole occasione: i capitani spagnuoli, ignari della dissen- 
zione eh’ era insorta fra le due corti , non esitarono a porsi 
sotto la protezione delia bandiera portoghese , navigarono di 
conserva , e vennero a dar fondo col convoglio noi porto di 
Lisbona.Un sì ricco deposito fece cangiar d’improvviso la ri- 
spettiva condizione delle due corti. L^oro dei Perù , cagione 
di tanto versato sangue europeo , servì una volta almeno di 
pegno alla conservazione delia pace. Il principe Reggente di- 
spose che si sequestrassero i bastimenti spagnuoli profferti- 
gli dalla fortuna, e sollecitamente spedì a Madrid il suo primo 
ministro D. Luigi de Souza, per intavolare una convenzione. 
Il governo francese aveva positivamente preteso dal Porto- 
gallo un trattato di alleanza a condizioni tanto favorevoli 
quanto quelle concesse da lungo tempo all’ Inghilterra , e la 
cessione della città e del territorio di Cova , sulla costa del 
Malabar , in cambio del territorio che la Francia possedeva 
sulla costa dell’ America meridionale in vicinanza del Brasi- 
le. Siffatte proposizioni inamissibili non erano in sostanza 
che un pretesto ; la Spagna non usò più appoggiarle con una 
dichiarazione di guerra , che l’avrebbe privata di un mezzo 
indispensabile a riparare le sue finanze : essa diventò media- 
trice. Il generale Berthier , chiamato al ministero di guerra, 
recò in Parigi il progetto di una transazione. Bonaparte scor- 
gendo tornato vano il suo scopo , non trascurò di profittare 
almeno dell’ imbarazzo in cui trovavansi le corti di Spagna e 
di Potrtogailo, per mettere ad alto prezzo la sua moderazione: 
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Luciano Bonaparte , di lui fratello ,<<surrogató al ministero 
dell’ interno , incaricato di questa commissione , recossi a 
Madrid. 

Il primo Console annunziava ormai le personali sue mire, 
mercè la cura che davasi di giovare alla propria famiglia , e 
di mettere i fratelli suoi in dirette comunicazioni co’sovrani. 
Giuseppe Bonaparte era non guari stato nominato ministro 
plenipotenziario al congresso di Lunevìlle ; Luigi Bonaparte 
al principiar di ottobre fu spedito a Berlino , dove venne ac- 
colto in modo' da rimuovere ogni dubbio sulle disposizioni 
del re di Prussia a serbare la più strcttaì neutralità , nel caso 
di una Seconda rottura dell’ armistizio. Le disposizioni che 
r imperatore di Russia manifestava addivenivano sempre più 
sfavorevoli alla corte di Londra. La capitolazione di Malte , 
con cui queir ìsola cadde nel 5 di settembre in poter degl’in- 
glesi ( avvenimento che abbiam riferitone! capitolo X del 
volume precedente ) servi eziandio ad inasprire i sentimenti 
di Paolo I contro alla Inghilterra' , il perche questi , dichia- 
ratosi gran maestro dell’ ordine di Malta , pretendeva e che 
ì diritti di sovranità del medesimo valessero, c che l’isola, ca- 
po luogo dell’ ordine, riconquistata contro ai Francesi, si com- 
mettesse nelle sue mani. Là Russia con gran bramosia da 
lungo tempo desiderava un solido stabilimento nel Mediter- 
raneo; ma quest’ ultimo era troppo rilevante perchè gl’ingle- 
si potessero risolversi a rinunciarne il possesso. Da un altro 
canto Paolo I reclamava , con più ragione e pochissimo suc- 
cesso, l’esecuzione del trattato dei sussìdj conchiuso colla In- 
ghilterra nel 1798 , epoca nella quale le armate sue avendo 
presa si attiva e si gloriosa parte nella guerra a danno della 
Francia, volle fare una santa lega, una crociata per la legitti- 
mità de’ dritti di sovranità, contro alla propagazione dei prin- 
cipii chiamati rii>oluzionarj ,\tì fine il costante niego della In- 
ghilterra di accedere al cambio dei prigionieri russi fatti in 
Olanda nel tempo della spedizione dell’ Helder , e che da più 
di un anno languivano in Francia, portò al colmo il mal con- 
tento dell’ imperatore di Russia. Bonaparte , con estrema de- 
strezza , volse a suo profitto quest' ultima congiuntura : di- 
spose si assembrassero nei dipartimenti del Nord circa 8,000 
prigionieri russi ; si provvedessero abbondantemente del bi- 
sognevole ; si vestissero coll’ uniforme dei corpi cui ciascuno 
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apparteneTa , si armassero , si equipaggiassero , « rimandolli 
senza cambio al loro sovrano. 

Un tal procedere non poteva non colpire Paolo I già sedot- 
to dallo splendor delle vittorie di Bonaprte, esecretamen- 
te compiaciuto di veder togliere alla casa d’ Austria le con- 

a uiste della Italia delle quali andava debitrice , come ei 
iceva , alle armi russe ed alla spada di Souwarow. La poli- 
tica di questo principe prese ad un tratto l' impronta della 
bollente sua indole: riconciliossi colla Francia, fìngendo pre-i 
sentarsi, di concertocolla Prussia, qual moderatore delia Eu- 
rop. Il marchese di Lucbesini, ministro^ prussiano in Parigi, 
servi di persona intermedia a queste prime comunicazioni : 
gli eserciti russi nella Lituania e nella Galizia furon messi sul 
piede di campgna, e pssati in rassegna dairimperatore. Le- 
ve straordinarie di soldati si disposero in tutte le prti delio 
Impero; un più energico ordinamento , una più severa disci- 
plina , una istruzione meglio intesa e più ben condotta di 
quella praticata nella fìne dei regno di Cattarina li, posero 
gli eserciti russi in uno stato imponente. Paolo rispinse le in- 
sinuazioni della corte di Vienna , e ricusò anche di ricevere 
il principe di Àuersberg come ambasciatore straordinario : 
in questo brusco cangiamento di condotta politica , ei non 
serbò più riguardo alcuno verso l' Inghilterra ; fece allestire 
la sua flotta , e pose un nuovo embargo sulle navi e le pro- 
prietà britanniche. 

Non estenderemo più oltre il presente quadro della condi- 
zione politica della Europa , e ricorderemo ai nostri leggitori 
questo grande armamento, quando, in uno dei seguenti capi- 
toli , fisseremo 1' attenzione loro sulla lega delle potenze del 
Nord , e su i nuovi sforzi che fecero gl’ Inglesi per romperla 
e per disperderne gli elementi. 


t 
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CAPITOLO n. 

Preparativi del congresso di LuneviUe.— Turbolenze in Lon- 
dra. — Congiura contro alla vita del primo Console. — ■ 
Condizione della Italia e dell Alemagna. — / Francesi 
occupano la Toscana. — Arrivo del conte di Cobentzl in 
Parigi. — Apertura dei negoziati in LuneviUe. — Esclu- 
sione delta Inghilterra. — Disdetta dell armistizio. 

I giorni della tregua volgevano al loro termine , ed in Pa- 
rigi non conoscevasi ancora, al principiar di ottobre, la scelta 
del plenipotenziarie -austriaco. Dopo che l’ imperatore ebbe 
accettata la rinun^a del barone di Thugut , e nominato il 
conte Luigi di C^entzl alla carica di vice^cancelliere di sta- 
to, non si volle cne partisse il conte di Lelierbach , sulle pri- 
me destinato a recarsi a LuneviUe : la corte di Vienna spe- 
rava che si accetterebbono le limitate proposizioni della In- 
ghilterra per l’armistizio navale , che il plenipotenziario in- 
glese precederebbe il suo, e che innanzi ogni altra cosa trat- 
terebbesi la quistione della pace generale. Il primo Console, 
per l'opposito , affrettava la riunione dei ministri ; dava per 
coadiutore a suo fratello Giuseppe il signor di Laforest, 
istruitissimo pubblicista , e molto esercitato negli affari di- 
plomatici sotto la guida di Talleyrand. Il comando del di- 
partimento della Meurthe e della piazza di LuneviUe , *du- 
rante il congresso , fu conferito al generai Clarke, capo del 
gabinetto militare di Bonaparte : questo generale meritato 
aveva la sua conGdenza , pei servigi vendutigli nelle prime 
campagne in Italia , quando dirigeva sotto Carnot la corri- 
spondenza relativa alle operazioni, e per la parte presa ai ne- 
goziati di Leoben. Siffatta ostentazione negli apparecchi del 
congresso sorreggeva in Francia le speranze della pace ed i 
deboli barlumi del rinascimento del credito ; ma sospesa ri- 
maneva l'ammessione del plenipotenziario inglese. 

Da per ogni dove i popoli vivevano sconfortati. In Vien- 
na , l’impazienza toccato aveva gli estremi , e vi si temeva la 
preemìnenza della parte inglese, come un insormontabile osta- 
colo alla pace. In Londra , U parte della opposizione agita- 
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vasi con un tal quale furore per moltiplicare gllmbarazù del 
governo ed il perturbamento degli animi: abbisognò tutta la 
energia dell’autorità pubblica per arrestare i movimenti di 
sollevazione che simultaneamente sopra svariati punti mani- 
festavansi, per riparare ai funesti disordini , cui il caro dei 
viveri e la miseria della infima classe porgevan pretesto : essi 
scoppiarono nella capitale ; ed il raifrenamcnto di siffatti ec- 
cessi , siccome sempre avviene nei governi stabiliti sull' in- 
teresse della proprietà, accrebbe la forza del ministero , ren- 
dendolo più fermo nella fissata norma e nella risoluzione di 
proseguire la guerra. 

Medesimamente in Francia una cospirazione, ordita dagli 
amici dell’ anarchia contro alla vita del primo Console , re- 
pressa nel momento che il colpo stava per iscagliarsi , unica- 
mente servi a consolidare il di lui governo, e ad estendere 
la di lui autorità. Avvertito egli per la denuncia di un con- 
giurato, che undici dei suoi compagni, dopo avere appiccato 
il fuoco a diverse parti della sala dell’Opera , profittar dove- 
vano della confusione per pugnalarlo quando uscirebbe dal 
palco, gli bastò l'animo di fidarsi alla vigilanza della polizia, 
il ministro Fouchc , penetrando nei piu secreti conciliaboli 
dei congiurati , assicurossi del giorno in cui l’ impresa ver- 
rebbe infallibilmente tentata. Bonaparte , usala la sola pre- 
cauzione di rinforzare la sua scorta e la guardia esterna , re- 
cossi colla famiglia alla rappresentazione dove lo si attendeva, 
e dove trovavansi moltissimi spettatori. Nell'atto della recita 
due dei più audaci tra quc’scellerati, spiati dagli agenti della 
polizia , furono soprappresi ed arrestati nei corridoi : erano 
italiani. Uno di essi , a nome Ceracbi , aveva già fatto di se 
mostra nel tempo dei massacri rivoluzionar}. Si rinvennero 
entrambi forniti di micce incendiarie ed armati di pugnali. 
Il capo della congiura , Demerville , venne parimente carce- 
rato : nei primi interrogatorj svelarono tutta la trama , e fe- 
cero conoscere i complici ; quelli che si riuscì ad aver nelle 
mani si commisero ai tribunali. 

Le congratulazioni che in questa occasione da tutte le parti 
a’indiressero al primo Console, manifestarono tali sentimenti 
di affezione e di riconoscenza nazionale , che diedero all’au- 
torità sua una forza più reale , un più ^o fondamento che 
lo splendore di sue vittorie e l’ allettamento di sua fortuna. 
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Puossi scorgere nelle di luì risposte, erìdentementc cacditate, 
ma sempre estemporanee, ai discorsi dei corpi constituiti, la 
fidanza che ispiravano al nuovo sovrano gli omaggi che ei 
riceveva ancora come primo magistrato della repubblica. 
Quella che fece al Tribunato racchiudeva le seguenti rimar- • 
chevoli parole: « Fino a che il primo magistrato della Fran- 
n eia sarà in possesso della fiducia della nazione , non man- 
>> cherà di compier l'opera che gli è stata imposta. Se fosse 
» mai suo destino di perdere cotale fiducia , nessun prezzo 
r> metterebbe più ad una vita che non ispirerebbe interesse 
» alcuno ai Francesi ». 

Precisamente nell’epoca dì questi avvenimenti ( dal i5 al 
i6 di ottobre ) , il conte Luigi di Cobentzl partì da Vienna 
per recarsi a Luncville. La scelta di un ministro che aveva 
preso sì attiva parte ai negoziati di Udine e di Campo-For- 
mio, non poteva non riescir gradevole al primo Console: do- 
veva questo aversi come un prosj)ero augurio; ma cotale no- 
mina era stata troppo diSerita. Cobentzl viaggiava lenta- 
mente con la sua cancellerìa e con un numeroso corteggio ; 
soggiornò al quartier generale francese in Augsburgo , dove 
fu ricevuto dal generale Desselles che sopraintendeva allo 
esercito in assenza del generai Moreau, ritornato in Parigi per 
celebrarvi il suo matrimonio. Il conte di Cobentzl , correndo 
nella condotta di un utile temporeggiare adottala dalla sua 
corte , cercava menar per le lunghe l’armistizio , ed indagar 
voleva le particolari disposizioni del generai Moreau. Nel a3 
di ottobre giunse al ponte di Kehl: venne accolto a Strasbur- 
go ed a Luneville con tutti gli onori militari ; invitato dal 
generai Clarke, per parte del primo Console , ad andare a 
^ssar qualche giorno in Parigi . partì nel a6 di ottobre ed 
incontrò Giuseppe Bonaparte , il quale retrocedette per ac- 
compagnarlo. 

Questa dimostrata premura e lo apparire del ministro au- 
strìaco nel seno della capitale , in tali occorrenze , davano 
animo a Bonaparte e servivano le sue mire. Il conte di Co- 
})cntzl sperava eziandio trarne partilo, ed ottenere, per mezzo 
di comunicazioni dirette, il prolungamento indefinito dell’ar- 
mistizio durante i negoziati; ma egli rimase ben presto disin- 
gannato, ed indubitatamente convinto di non lasciare il rifiuto 
deir armistizio navale altra alternativa alla casa d’Austria , 
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se non la pronta conchiusione di una pace separata , od il ri* 
tomo alle ostilità. I plenipotenziarj partirono di nuovo per 
Luneville , dove il Congresso ( se puossi così nominare una 
riunione nella quale comparve un solo ministro estero, quello 
della repubblica elvetica ) fu aperto nel g di novembre ( i8 
brumaio ) , giorno anniversario dell’ arrovesciamento del go* 
verno repubblicano. ' 

La pace non era matura, e se la Inghilterra conseguito ave- 
va l'intento di seminar nuovi germi di discordia sul conti- 
nente, il governo francese , il cui giogo più pesante addiveni- 
va sotto la mano del conquistatore , in vece di calmare gli 
od] e di tranquillare gli animi, sempre più li deviava. L'Ita- 
lia stava neU'agitazione ; frequenti controversie relative alla 
linea di demarcazione insorgevano tra i generali dei due eser- 
citi; l’armistizio malamente stabilito poteva essere ad ogni 
istante violato. Gii Austrìaci eccitavano le turbolenze e favo- 
rivano le correrie degl’i’/tsor^en//, i quali, sulle frontiere delia 
Toscana e nel Ferrarese, non cessavano di molestare gli ac- 
cantonamenti francesi, e di tribolare i distaccamenti loro. 

Considerabili leve di soldati facevansi nel regno di Napoli, 
un corpo di truppe di io a ta,ooo uomini crasi postato sul 
Tronto , tra gli Abruzzi superiori e la marca di Ancona , 
mentre il conte Ruggiero di Damas, comandante di una divi- 
sione napolitaoa, penetrava nello Stato romano, ed il Cardinal 
Rujfo, concitando i Transteverinì, ammassava genti raccogli- 
ticce in mezzo a Roma. 

Il Piemonte vivéva consternato a causa dello smembra- 
mento del Novarese, che dal 174^ aveva sempre formato sua 
parte integrante, e che il primo Console da ultimo, con una 
semplice provvisione, aveva riunito alla repubblica cisalpina. 
Fu questo il primo esempio di siffatti cangiamenti di domi- 
nio , i quali , nel violare i trattati ed i dritti delle nazioni , 
non colorivansi nè coU’assentimento del popolo, e nemmanco 
con quello di una setta. I patriotti divoti alla Francia , e che 
la promessa di formarsi una repubblica indipendente aveva il- 
lusi, riunironsi a Torino, ed indiressera le loro lagnanze al ge- 
nerale Jourdan, il quale esercitava nel Piemonte ì poteri civili 
e mìl'itari, e governava il paese con molta saggezza; ei colmolli 
di vane speranze, nè riesci a sottrargli alla legge ^ vinti. 
Nella Toscana , rinvasione del territorio non mancò di 
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^pretesti] il granducato trovaraiti, in virtù della convenzione 
di Alessandria, collocato al di là della linea, di demarcazione 
e delle contrade ch'esser dovevano occupate daU’esercito fi'an-' 
Cese ; le convenzioni susseguenti avevano spiegato e confer" 
mato questa clausola. Il Gran Duca, nel lasciare i suoi Stati, 
stabilito aveva una reggenza, e preposto il marchese di Som* 
mariva al comando militare : questo generale, stando alla 
testa di un piccolissimo corpo di truppe austriache che spar- 
tir non poteva sulla frontiera , incoraggio la formazione di 
un esercito levato in massa, adoperò gli ufficiali suoi a porlo 
in ordine , ed a veggente dei posti francesi gli fece occupare 
quelli della linea di demarcazione. I contadini toscani erano 
irritati contro ai Francesi , che chiamavano i barbari d'oc- 


cidente , e che venivano, come dicevano, a rapir loro di bel 
nuovo e forse per sempre la independenza , la esistenza na- 
zionale ed i dolci frutti di un governo paternale. 1 numerosi . 
partigiani della casa d'Austria eccitavano incursioni c com- 
mettevano ogni maniera di disordini ; le violazioni eran pa-* 
lesi e frequenti ; le doglianze del generai Dupont , cui ob-^ 
bediva l’ala dritta dell'esercito francese, e quelle del generai 
Monnier, che comandava in Bologna, non produssero alcun 
efiètto : talune bande furono attaccale e disperse dalie truppe 
francesi e cisalpine. Siccome il ritorno alle ostilità era immi- 
nente, il generai Brune ricevette, con l’ordine di concentrare 
le sue ti'uppe , queUo di positivamente badare alla leva in 
massa dei Toscani i quali, nella possibilità di congiungersi 
ai Napolitani in movimento, già minacciavano le sue spallo 
ed erano nello stato di molestare le sue prime operazioni : il 
genei’al Brune invitò il marchese di Sommariva a dissolvere 
immediatamente le masse armate, e dichiarò che se , in un 


termine stabilito, quei corpi non venivano subito congedati , 
ei farebbe occupare gli Stati del Gran Duca: 

Questa intimazione, reiterata dal generai Dupont , rimase 
senza risposta : le spiegazioni a bocca di un ulfiziale Austriaco 
spedito al generale in capo francese, non sembrarono soddi- 
sfacenti. Il generai Dupont, informato di un gran inoviuiento 
degl* insorgenti, aizzato dalle instigazioni del ministio in- 
glese e da fanatici sermoni, non diede tempo al nemico di 
maggiormente fortificarsi e di porsi alle gole. Dupont, ap- 
pena trascorso il termine della dilazioue , annunziò al inai- 
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chese di Sommarìra la sua entrata in Toscana , passò T Ap^ 
pennino alla testa della sua più numerosa colonna, ed occupò 
r'irente nel i5 di ottobre , mentre che il generai Clement , 
rtito da Lucea, recarasi alla volta di Livorno, ed il generai 




l'attenzione del generale austriaco mediante grossi distacca- 
menti che marciavano di concerto colle colonne, e che, ingol- 
fandosi nella strada di Vergato, sboccherebbero a Pistoia. 
Grinsorgfen/i furono quasi da per ogni dove facilmente slog- 
giati, dispersi e disarmati : la sola colonna del generai Mon- 
nier , composta di due mezze brigate della sua divisione e 
dell’ undicesimo reggimento di ussari, ebbe pertinacemente a 
combattere contro agli Aretini ed a due battaglioni toscani al 
passo della Chiana : ei giunse nel i8 di ottobre innanzi Arez- 
zo, dove il nerbo degrùzsorg'entt erasi cacciato, e difendevasi 
col coraggio della disperazione. 

Il generai Monnier , lo stesso che aveva difeso con tanta 
vigoria la piazza di Ancona , volle di primo lancio dare l’at- 
tacco : egli fatta cannoneggiare su diversi punti la città e la 
cittadella di Arezzo ordino che si guarnissero le porte di fa- 
scine echc vi si appiccasse fuoco. Il generai Carra-Saint-Cjr, 
con taluni uffiziali del genio c dello stato maggiore, perso- 
nalmente diresse questa operazione, esposto ad una grandine 
di metraglie, di granate e di pietre : i granatieri collocarono 
le fascine, bruciarono le porte , ma siccome erano foderate 
di fèrro e ben tcrrapienate, non riuscirono a forzarle. Gli as- 
sediati ripigliaron coraggio, illuminarono la città, suonarono 
a stormo, e, raddoppiando il fuoco dei bastioni, mostraronsi 
decisi a sostenere l'assalto, che le schiere francesi con alte 
grida dimandavano nel preparare le scale, e che si commise 
nel giorno seguente alle cinque del mattino, condotto dal co- 
lonnello Gerard c dal capo di battaglione Lusignan. Sangui- 
nolenta riuscì la scena : scalato il ricinto e vinte le due porte, 
vennero grinfelìci Areteni inseguiti e massacrati su i bastio- 
ni, sulle batterie, nelle strade e nelle case merlate, dalle quali 
non cessavano di trarre ; alcuni fuggirono per vie sotterra- 
nee f quelli che potettero ricoverarsi nella cittadella chiesero 
capitolare e dovettero darsi a discrezione: le fortificazioni fu- 
rono abbattute. ' 

La sorte deplorabile delia città di Arezzo, dal generale 
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Mkolonatd , durante la sua ritirata , generosamente rìspar* 
miata , fece totalmente spegnere il fuoco dello armarsi in 
massa ; ed i prorvedimcnti presi dal luogotenente generale 
Dupont ridonarono la calma al rimanente della Toscana. Come 
che questi si fosse abbattuto in taluni distaccamenti di truppe 
austriache mischiate insorgenti , avevali rilasciati colle 
armi , dichiarando al marchese di Sommariva che l’ operai 
zionc di cui trova vasi incaricato per nulla alterava l^armisti^ 
zio; che essa era stata provocata dalla ostile condotta del go^ 
verno toscano , e non concerneva l'Austria. Il generai Som" 
mariva , tosto che il generai Dupont ebbe condotto al di là 
degli Appennini la sua vanguardia, gli annunciò eh’ egli eva"' 
cuava la Toscana, e, senza protestare contro alla rottura del- 
r armistizio, si ritrasse colle sue schiere nel Ferrarese , tra- 
versando la linea dei posti francesi. 

La conGseazione di tutte le mercanzie pertinenti alle po> 
tenze in guerra colla repubblica francese, somme perdite fece 
tollerare al commercio : di dugento cinque bastimenti che 
stavano nel porto di Livorno , quarantasei , quasi tutti in" 
glesi , furon dichiarati di buona preda ; settecentomila quin- 
tali di frumento o di arena, e novantamila quintali di legumi 
secchi somministrarono un prezioso mezzo di esistenza aH’ar- 
niata, che preparavasi ad entrare in campagna. 

Il primo Console fece accennare e conressare, nel suo gior- 
naie ufliziale , l’invasione della Toscana , addebitandone il' 
motivo all’ inadempimento della convenzione di Alessandria 
rispetto alla linea di demarcazione , e sostenendosi sull’ arti- 
colo dei preliminari sottoscritti a Parigi dal conte di Saint- 
Julien, col quale il congedo delle leve nella Toscana era stato 
pattuito. I richiami della corte di Vienna, presentati dal conte 
ai Cobentzl , intorno a siffatta invasione ed alla distruzione 
delle tre piazze di sicurezza Filipsburgo, Ulina edingolstadt, 
cedute coll’armistizio di Hohenlinden, rimasero senza risposta.' 

Da per ogni dove parlavasi di pace, e da per ogni dove, su- 
terra e sumere, esercitavansi i dritti della guerra, o per me-' 
glio dire gli abusi suoi. Gl'Inglesi ne diedero un nuovo e me" 
morabile esempio sulle coste orientali della Spagna. Il coman- 
dante della crociera innanzi Barcellona, volendo impadronirsi 
di due fregate spagnuole , che erano state teste allestite per- 
conto della repubblica bataya? e che sapeva esser destinate a 
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portar soccorsi in Egitto costrinse un capitano sredese ■ ce^ 
ilergli il suo bastimento, e lo forni di marinari e di soldati < 
l’ uRiziale inglese , incaricato di questo ardito colpo di manO| 
entrò nella rada sotto bandiera neutrale, ancoro tra le due 
fregate , ed alle dieci della sera se ne impossessò allarrem- 
baggio, conducendole fuori della rada. Questa Tiolazione del 
dritto delle genti, ingegnosamente velata da un rapporto uf- 
fìsiale , rimase senza risarcimento a malgrado delie lameo- 
tanze di molte potenze neutrali. 

In questa medesima epoca, la Svizzera, sorbito tutto il ca^ 
lice dei mali dell' anarchia, vide svanire fin l’ombra della sua 
Indepcndenza : l’ agitazione delle parti, la sollevazione degli 
abitanti delle. contrade contro al ristabilimento delle tasse, 
le invincibili resistenze d’infiniti fautori dell’antico principio 
federativo , ma precipuamente i nuovi sacrìfic) chiesti da 
quello sventurato paese, rendettero necessario l’intervento del 
primo Console. Egli estinse almanco le discordie che occupa- 
vano i consigli legislativi di quella schiavitù repubblicana, 
facendo dichiarare dal ministro francese Reinhard , che per 
parte di lui non riconosccrebhesi nella Svizzera altra autorità 
che quella della commissione esecutiva, cui disponeva si tra-, 
smettessero i suoi ordini. 

Da sette mesi, la più ricca parte dell'Àlemagna, la Sverìa,. 
la Baviera e la Franconia, erano in preda a tutte le calamità 
della guerra. Non possonsi comparare queste calamità alle 
altre che si belle province patirono nei secoli precedenti, an- 
che durante la guerra di trentanni. Dopo la formazione delle 
truppe regolari e stipendiate , i danni occasionati dalle marce 
e dai combattimenti di una guerra metodica in circoscritti 
spaz), costituivan mali passaggieri: la conquista dì un paese, 
per effetto della perdita di una battaglia , non produceva la 
sua ruina. Se talune contrade , se intiere popolazioni furono, 
abbandonate al furor del soldato, 1 inesorabile istoria ne ha 
fatto cadere il rimprovero sulla memoria dei sovrani o dei 
loro capitani. Era riserbato al secolo nostro, il vedere, in 
mezzo ai rapidi progressi della civiltà , a capo di tante filan- 
dropiebe declamazioni , il flagello della gueira d’invasione, 
illimitatamente estendersi, l’arte del govevnare addivenire , 
nelle mani del vincìtoi'e un dannoso instrumento , e la strage 
sistematizzata chiamarsi di ittodi conquista. L’esercito del ge-». 
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neral Moreau, spartito tra il corso del Reno e quello deirinrr, 
divorava le sostanze del paese, riduceva gli abitanti alla mi- 
seria ed alla disperazione , osservando la più rigorosa disci- 
plina. Meglio di venti milioni di lire erano stati pagati a ti- 
tolo di contribuzione, enormi requisizioni senza possa esige- 
vansi . i popoli vivevi.no oppressi , i governi aveano intiera- 
mente esauriti i loro mezzi. Questa violenta condizion di co- 
se rallentò i vincoli della confederazione germanica : la mag- 
gior parte dei principi privi orinai dì ogni speranza , di ogni 
appoggio, cercarono l’alleanza della Francia, e, senza atten- 
der l’esito dei negoziati di Lunevillc, separatamente trattarono. 

In tale stato di generale agitazione, quasi più nondubita- 
vasi del rimiovamento delle ostilità, e le due parti vi si accin- 
gevano. Nel corso del primo armistizio f quello di Parsdorf)’ 
Bonaparte aveva , siccome abbiamo teste detto , dato il co- 
mando dello esercito d’Italia al generai Bi uno, ebe neMa pro- 
spera riuscita della campagna dell'Helder e nella pacificazione 
della Vandea crasi fatto distinguere, e che, per le sue opinioni 
democratiche e pel suo spirito bollente , doveva sostenere ed 
animare in Italia la parte francese, al'ora tutta repubblicana. 
Il generai Macdonald aveva surrogato Brune, ed crasi recato' 
a Digione, sul cader cH agosto, a torre il comarnlo del secondo 
esercito di riserva , destinato a fermarsi nell’ intervallo tra 
quelli d'Italia e rii Alemagna. Bonaparte, adoprando uno sira-. 
tagemma, formò lo stato (naggiore di que.sto esercito, e com- 
pose i quadri delle sue divisioni in una esagerata proporziono 
rispetto, alle truppe che vi poteva impiegare ; e , per imporne 
con più simirexza al nemico , trasse primieramente nell’ in- 
ganno il generale in capo destinatovi , annunciandogli i rin- 
forzi che dovevano far giugnere le sue genti a 3o,ooo uomini 
«frettivi. Nel principiar dì settembre, quando f armistizio 
tli Parsdorf stava per essere disdetto, la divisione della van- 
guardia , commessa al generai Rey , traversò la Svizzera ed 
entrò nel paese dei Grigioni enei Yorarlbergo. Il rimanente 
esercito, che prese il nome eli esercito dei Grigioni , partito 
da Digione nel 5 e nel 6 di settembre , sbucato nella Sviz- 
zera dalla parte di Ginevra e di Ponlarlier , fu prima avviato 
alla volta di Berna, e da colà diretto, tenendo a marce forzato 
Kurigo e San Gallo, Lucerna e Wallcnstadt, fino alla linea di 
deiuarcazione sulle alture del Tirolo alemanno. Nel ay di set- 
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tembre , erano tutti i posti presi , tutte le sebiere a giusta 
misura di attaccare, quando il generai Macdonald ebbe scienza 
della convenzione di Hohenlinden e del nuovo armistizio di 
quarantacinque giorni. Durante il medesimo , 1’ esercito dei 
Grigioni, ordinato in quattro divisioni, ma la cui forza totale 
non superava i i3 a i4.,ooo uomini, pose stanza dietro la li- 
nea , per la diflicoltà di trovar sussistenze, a malgrado degli 
sforzi e de’ sacriGzj pretesi da un paese sì povero ed affatto 
rovinato. La prima divisione occupò Feldkirch e la vallata di 
blontafou ; la seconda, Raperschweil ; la terza, Brischofzell ; 
la quarta, San-Gallo, dove venne altresì collocato il quartìer 
generale. 

Nella supposizione del ritorno alle ostilità , il generai Mo< 
reau non poteva con Rduoia por mano alla offesa., e pensare 
a forzar la linea dell’Inn e della Salza, affin di penetrare ncl- 
l’Àlta-Austriu , se non in quanto il suo fianco dritto e le sue 
spalle stasscro sicure per la cooperazione di Macdonald nilla 
valle dell’ Inn. Fu que.sto il primo oggetto della formazione 
e della marcia dello esercito dei Grigioni. Il generai Maedo- 
n.ald, por meglio portare a termine la dilficile impresa riser- 
vatagli dal primo Console , si trasferì personalmente , pochi 
giorni dopo la denunciazione del l’armistizio , a conferire col 
generai Moreau in Augsburgo. Il piano da essi combinato , 
proposto da Macdonald , tendeva a costringere gli Austriaci 
ad evacuare il Tirolo , mediante i concertali movimenti dello 
due armate. Il generale Macdonald, coi rinforzi che il generai 
Moreau , a seconda delle occorrenze inviar potevagli , dovea 
dar pronto effetto a si decisiva operazione, la quale schiuden- 
do l’ingresso alla Stiria ed alla Carintia, per Inspruck e per 
Brixen simultaneamente, porgeva allo stesso Moreau il destra 
di distruggere le difese dell’Alta-Austria e di minacciare 1^ 
capitale. 

Ma di qualunque maniera il generai Moreau ripigliasse 
l’ofièsa , tra il Tirolo ed il Danubio, interessava di assicurare 
il suo fianco sinistro al di là di questo fiume, e d’impedire la 
poderosa diversione di un corpo di armata, il quale sbucando 
per le due strade maestre di Boemia , poteva trasferirsi alla 
volta di Ratisbona e di Norimberga. Siffatta operazione , 
dall’ arciduca Carlo riguardata sempre come la più sicura 
difesa degli Stati ereditar ] , tolto avrebbe allo esercito fran- 
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cese tutto il vantaggio della estensione della sua base sul 
Seno (Costringendolo a cangiar fronte ed a collocarsi in faccia 
ai Danubio. Bonaparte, per evitare appunto questo pericolo e 
le gravi sue conseguenze, pretese, nel rinnovamento dell' ar- 
mistizio , la cessione delle piazze di Ulma e d’ Ingolstadt , 
per servirsene di punto di appoggio : ei ne fece abbattere le 
fortificazioni. Lo stesso motivo determinò la formazione dello 
esercito galio-l>atavo, comandato dal generale Àugercau, po- 
deroso di 1^,000 uomini : il quale , assembrato nel mese di 
agosto al campo di Eynvoden, fu sulle prime accantonato nel 
paese di Limburgo, tra la Lalm e la Nidda. Stava sul punto 
di terminar l'armistizio di Parsdorf, quando il generale Àu- 
gei'eau ebbe comandamento di passar la Nidda e di sollecita- 
mente condursi innanti , per ributtare le truppe delle leve 
magonzesi stipendiate daU’Inghilterra, commesse al barone di 
Albini, e sorrette dal corpo austriaco del generale Simbschon. 
La prima divisione dell'esercito gallo-batavo, comandata dal 
generai Barbou , surrogò dapprima in Francfort quella del 
generai Souham , la quale faceva parte del corpo di Saintc* 
buzanne : questo corpo ooncentrossi nell'Àlta-Svevia , ed ap- 
prossimatosi poscia al Danubio, occupò l’iutervallo tra l’eser- 
cito del generai Moreau da cui era stato distaccato e l’ eser- 
cito ullo-batavo , il quale operar doveva sulla manca riva 
del Meno , e risali fino alla linea di neutralità custodita dai 
Prussiani. 

Lasciatasi dal barone di Albini ÀschaiFenburgo , i Fran- 
cesi la occuparono nel giorno 1 1 di settembre. Il generale Au- 
gereau affrettossi a coimurre la sua divisione di vanguardia 
al di là della foresta di Spessart , cioè a Lobr , Triefenstein e 
Miltenberg, sprolungando i suoi posti fino a Gemuntea e Sal- 
munster , e ponendo la sua riserva di cavalleria a Gellenbau- 
sen, sulla strada diFulde. Egli, mentre toccava colla sua si- 
nistra la linea di neutralità, teneva i declivf della collina del 
Vogelsberg, le pendenze della dritta riva e le principali uscite 
ik 1 bacino del Meno. Tale era in Franconia » vantaggiosa e 
molto avanzata positura dell’ esercito gallo-batavo, il quale 
chiudeva la punta sinistra della linea generale, e la immensa 
base di operazione dei quattro eserciti francesi , quando l’ar- 
mistisio di Uobenlìnden obbligò il generale Augcreau a rieu- 
trarc net suoi accantonamenti sulla Nidda. 
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Indepentendcmentetla questi quattro eserciti, il primo Gon> 
mie fece assembrare ad Àmiens , sotto gli ordini del generale 
Murat, suo cognato, un corpo di scelta, composto di tutte le 
compagnie di granatieri e ai cacciatori delle mezee brigate 
lasciate in Francia. Questa eccellente riserra, di circa 10,000 
uomini , compresa la cavalleria e l’artiglieria , destinata al- 
l’esercito de’ Grigioni , fu poscia diretta alla volta d’Italia ; e 
ciò pereliè 11 generai Murat conservasse un comando indepen- 
dente, e perche Bonaparte, sempre più avido di gloria e ge- 
loso di scagliare colla sua propria mano il colpo terminativo, 
meditava di trasferirsi in persona a superare le Alpi rezie , 
precedere l'esercito di Moreau, e dettar la pace al continente 
sotto alle mura di Vienna. 

L’ Iinperadore Francesco II, non aveva fatto minori sforzi 
per riaprire la campagna ; e se ragguardìsi lo stato delle ar- 
mate aiistriacbe all'epoca del primo armisUzio, lo scoramen- 
to prodotto da si gfandi rovesci nella Italia e nella Alema- 
gna , la discordanza tra i generali , la fiducia perduta dopo 
la ritirata dt-irarciduca Carlo, recar può maraviglia come tre 
mesi Siena bastali a riparare tante perdite di uomini edi ma- 
tei'iale. La guerra era addivenuta nazionale ; e da per tutto i 
popoli rispondevano all' appello del loro sovrano : tale epoca 
e forse la più rimarchevole negli annali di oos'r vasta monar- 
eliia ; la storia non trasaiKlerà di attribuirne l'onore alla lealtà, 
al vero amor di patria di quel principe, il quale, mentre chia- 
mava alle armi la massa della nazione, e prodigamente esau- 
riva gli ultimi mozzi dello Stato, cercava la pace a prezzo di 
tutti que' saoi'ifìzi che esser potevano compatibili coll’ inter 
resse de’suoi sudditi, colla dignità della sua corona, colla fede 
ngl'iin pegni contralti. 

Lo esercito del felci-maresciallo di Bellegarde, eoncentrate 
ne) Mantovano e nel Ferrarese, sommava ad 80,000 uomini, 
con una pregevole cavalleria. Alla difesa del Tirolo soprain- 
tendeva il marchese di Chasteler , il quale da lunga pezza ne 
aveva concertato il sistema , e fatto eseguire le diverse forti- 
ficarioni. I generali più ìnstruiti nella guerra di montagna, 
Aufiènberg, Hiller , Laiidon , Wukassowitch v’ intendevano 
con aS.ooo Austriaci, oltre a’ numerosi e belligeri bersaglieri 
della contrada. Il grande esercito imperiale, condotto dal gio- 
Y»HC arciduca Giovanni , assistito e consigliato dal geoeraln 
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Lauer , ascendeva a iSo.ooo combattenti, compresi i corpi 
ausiliari bavaresi e quello dei principe di Condè : esso occu- 
pava la linea dell’ Inn, da Kuffstein fino a Passau. Un corpo 
di ao,ooo uomini, distaccato sotto gli ordini del generai Kle- 
nau al di là dal Danubio, guemiva i posti della linea di de- 
marcazione sull’ Alto-Muhl, la Viliis c la Rednitz, fino alla 
linea di neutralità : questo corpo, corroborato dalle leve di 
Boemia, constituiva l’ala dritta dello esercito , e doveva es- 
sere opposto a quello di Sainte-Suzanne , distaccato dalla si- 
nistra nel genei al Moreau, e destinato ad operare sulla man- 
ca riva del Danubio. Finalmente il generai Simbschon , con 
7 ad 8 ,000 uomini, riuniti alle milizie del barone di Albini, 
esplorava l’ armata gallo- baiava , e congiungevasi al corpo 
di Klenau. 

Confidiamo che i nostri leggitori r<muteranno che la espo- 
sizione da noi fatta dello stato della Europa, era necessaria 
per ispiegare la complicazione degl’interessi politici, e l’equi- 
librio delle forze iieH’epoca della rottura dell’armistizio, rot- 
tura ebe non potevasi più evitare. 

Il conte di Cobcntzl, nello giungere a Parigi, aveva spedito 
un corriere alla corte di Londra, per rinnovarvi l'assicuranza 
che l’imperatore non accetterebbe alcuna proposta di pace, 
separata, e per saggiare, ma indarno, di toglier l’invincibile 
ostacolo del rifiuto deU’armistizio navale, sotto le condizioni 
volute dal primo Console. Nè meglio pervenne al fine di fare 
ammettere al Congresso di Luneville il plenipotenziario in- 
glese senza questo preliminare : i negoziati liraitaron.si al vi- 
cendevole scambio dei ricevuti poteri , a vane formalità , a 
proteste insignificanli. Essendo giunto il termine prefinito, 
e decorsi i quarantacinque giorni, fu spedito l’ordine ai ge- 
nerali delle quattro armate francesi perchè disdiccs.sero l’ar- 
mistizio, e dessero principio alle ostilità nel 36 di novembre. 

Conviene allogar qui un singoiar aneddoto, che non è in- 
de gno della storia, perocché uefinisce i costumi del tempo. 
Nel giorno stesso che i corrieri portatori del .sinistro mes- 
saggio giunger dovevano alle armate, il generai Clark.e dava 
una festa ai membri del Congresso, nella quale si fecero can- 
tare da un ufiziale della guernigione talune strofe esprimenti 
una invocazione alla pace. L’impressione fu s'i viva , che i 
minUtri di Francia e di Austria abbracciaronsi con sincera 
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dixDosIraEMne di affatto. Pax et jdstUkt osculata sunt, dice- 
vasi altravoltaa Munster; ma qua non erari nè pace, nè giu- 
stizia. In Lunevilk carezzavasi ancora la speranza di una 
riconciliazione colla IncfaUterra , quando la pubblicazione 
ordanata dal ministero di tutta la corrispondenza tra il com- 
missario Otto e lord Grenville, della quale abbiam fatto co>- 
noscere la sostanza nel capitolo precedente, venne a dissipare 
le ultime illusioni : il generai Moreau lasciò Parisi per recarsi 
alla sua armata, e da per ogni dove correvasi alle armi. 
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CAPITOLO III. 

L'esercito gaIl(yi(Uavo apre la campagna. — Presa dì Furtz* 
burgo. —Combattimento di Bourg-Eberach. — Movimenti 
e conflitti delle due grandi armate francese ed austriaca 
nella Baviera, tra User e l’Inn. — Battaglia di Hohenlinr~ 
den. — Il generai Moreau passa l'Jnn e la Salza.— Marcia 
deW armala de Grigioni. — Disposizioni degli Austriaci 
per la difesa del Tiralo. — Il generai Macdanald varca il 
monte Spluga ed occupa la Faltellina. 

L* ORDiKE del primo Console di cessarsi dall’ armistizio, 
giunse in primo luogo al quartìer generale dello esercito gaU 
lo-batavo, posto ad Óflfenbach , sulla manca riva del Meno, 
alquanto innanii a Francfort: due divisioni francesi stavano 
accantonate e messe a scaglioni tra Olfenbach ed Àschaffen- 
burgo, otto leghe distanti j quella del generai Dubesme, col- 
locata a Stockstadt, teneva osservato il ponte di Aschaffenbur- 
go, occupato dal barone di Albini colle genti di Magonza. 

Il generale Augereau avendo fatto denunziare ai generali 
nemici la disdetta della tregua il 9 di novembre alle ore 
quattro della sera , le ostilità ricominciar dovevano il 
alla medesiin’ ora. Non dubita vasi, anzi era quasi convenuto, 
ebe il barone di Albini voterebbe Asebaffenburgo; ma questi, 
per meglio assicurare la sua ritirata, attaccò nel a 4 di novem- 
bre , a quattro ore precise, con forze superiori e colla mag- 
giore impetuosità, il posto di fanteria olandese clie custodiva 
il capo del ponte. Questo posto mostrò risolutezza , e fu so- 
stenuto dal prode colonnello Collard, il quale, nel caricare 
alla testa degli ussari olandesi, sul ponte del Meno, le milizie 
di Albini, quantunque avesse ricevuto due gravi ferite , pur 
ributtolle nella città. 

I Francesi nel a5 di novembre occuparono Aschafienburgo, 
e le tre divisioni dell’esercito gallo-batavo, ebe avevano la- 
sciato le loro stanze sulla Nidda , sul Basso-Meno e sul Ro- 
dano, trasferironsi alla volta di Yurtzburgo e Sebweinfurt. 

II barone di Albini ritirossi dalla parte 4i Fulde tenendo 
Bruebeoau , nè più comparve : il corpo del generale Simb- 
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•chon , la cui vanguardia composta degli ussari di Manken- 
Stein crasi trasferita fino a Gemunt ( forte sito al confluente 
della Saal e della Linn nel Meno), indietreggiò per Scfawein* 
furt, e conccntrossi tra il Meno e la fiednìtz ; eseguendo per 
tal modo il movimento stesso clic nel 1796 fatto aveva il ge- 
nerale Wartensleben innanzi allo esercito di Sambra e Mosa. 
Il generai Jourdan , che allora quell'esercito comandava, 
profittando della superiorità di sue forze, voleva, ponendosi 
colla sua sinistra a livello della falda delle montagne, tagliare 
al generale Wartensleben la sua ritirata verso la Boemia , ri- 
buttarlo sul Danubio, guadagnare il fianco dello esercito del- 
r arciduca Carlo, ristrii^erlo tra i due eserciti francesi del 
Beno e di Sambra e Mosa. 

Due volte nel corso di questa guerra i Francesi penetrarono, 
per la Franconia, fino alle frontiere della Boemia ; ma siffatte 
due spedizioni ebbero risultaraenti assai diversi : quella del 
1796 tornò senza effetto per le abili manovre e per l'attività 
dea arciduca Carlo. L’arciduca ha scritto egli stesso questa 
naemorabile campagna preponendovi un eccellente trattato di 
strategia , i cui principii chiaramente esposti , matematica- 
mente dimostrati, ebbero la intera loro applicazione nelle ope- 
razioni cb’ et concepì e pose ad esecuzione simultaneamente 
sopra i due teatri di guerra , al di qua ed al di là del Danu- 
bio , nella Baviera e nella Franconia ; e la cui stessa riuscita 
fece veiMre in maggior vanto la bella ritirata del generai Mo- 
reau. I nostri lettori rinverranno, in fine del presente volante, 
una nota su questa classica opera, di un piano affatto nuovo. 
Le prime notizie che ne avemmo e indussero a supporre che- 
fosse prodotto dai generale austriaco Majer, ond' è che ci af- 
frettiamo a riparare , verso l’ illustre autore-, un errore per 
quanto grave altrettanto involontario. 

Scbweiiifurt è un ottimo posto , adattatissimo a servir di 
appoggio alla sinistra di una base di operazioni offensive tra 
il Meno, il Necker ed il Danubio : col riparare il ricinto ler- 
rapienato a mezzo- rivestimento, col fare un capo di ponte gio- 
vandosi delle due braccia del Meno, la cui corrente rapida 
diviene in questo rientrante, potrebbesi construire in poca 
tempo una rispettabile piazza, mentre non lascerebbesi di si- 
gnoreggiare le pendenze delle destra riva. 11 generale Auge- 
reau fece prestamente occupare Sebweinfurti e per secondare 
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i movimenti delie divisioni Dubesme e Barbóu, distaccò una 
vanguardia che traghettò i due bracci del Meno all' insù di 
'Vurteburgo, cd avan/ossi lino a GeroldshoiTen : aveva Àuge- 
reau per oggetto di tribolare, nella loro ritirata, le truppe del 
corpo di Simbschon spossate da Schweinfui't. 

Vurtzburgo fu contemporaneamente investita dalla divi- 
sione olandese del generale Dumonceau : questa piazza , uni- 
camente difesa sulla dritta riva del Meno da un ricinto forti- 
ficato a bastioni , senza opere avanzate , senza cammino co- 
verto , è da tutte le parti signoreggiata ed esposta al fuoco 
piombante del castello di Marienber^. Il generale d'Allaglio 
che la comandava , rendette la citta per capitolazione il 3o 
di novembi'e , e ritirossi nella fortezza ; fu convenuto « che 
X non si tirerebbe nè dalla città nè dalla riva dritta del Meno 
, » sulla fortezza e sul quartiere del Meno , nè dalla fortezza e 
» dal quartiere del Meno, sulla citta esulta riva dritta ». 

. Il generai Dumonceau ebbe il carico , colla sua divisione , 
di bloccare il castello di Marienberg, facilissimo ad esser ri- 
stretto si pel gomito che quivi forma il Meno, si per le batte- 
rie e posti trincerati che possonsi stabilire sulle creste delle 
montagne dùHexenbruck e di S. Niccola. 

f 'Il generai Simbschon , durante l’ investimento diVurtez- 
burgo, riuniti aveva la a i3,ooo uomini sulla posizione di 
Bourg-Eberach , tenendo alla dritta il ponte di Ettemann, 
correndo Bamberg, e sprolungando i suoi posti avanzati fino 
a Zeil ed Hassfurt, sulla strana di Schweinfurt. Augereau , 
risoluto di attaccarlo e di costringerlo a traghettare la Red- 
nitz, assembrò le sue due divisioni a GeroldshoiTen, già occu- 
pata dalla sua vangrardia comandata dal colonnello Deve- 
rinne, uffiziale di sperimentato valore ed audacissimo. 

L'esercito si pose in marcia nel 3 di dicembre, fiancheff- 
giato sulla manca da un distaccamento guidato dal colonnello ^ 
Watlier , il quale intese a spezzare la riva dritta del Meno, 
spostò da Zeil il capitano Steìnhoffen degli ussari di Blanken- 
r.tein , efferatissimo partigiano, e pervenne fino ad Ettmann. 
Il giorno 3 di dicembre i due eserciti trovaronsì in cospetto ; 
la linea austriaca, appoggiata alla strada di Bamberg , coro- 
nava il montiedio la cui china protendesi verso la Rednitz , 
ed occupava sul suo fronte, il villaggio di Bourg-£l)crach 
e- le due sommità che lo signoreggiano. 
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II generai Duhesme attaccò questa prima posinone : il ril^ 
laggio fu superato ; ma gli Austriaci riordinaronsi sulla se-< 
conda posizione dove tennero fermo sorretti da un’artiglieria 
]>en ministrata. Augereau dispose che la vanguardia del co- 
lonnello Deverinne la investisse di fronte , mentre eh’ egli’ 
léceva aggirare la sinistra, giovandosi di nn bosco, per gua- 
dagnare l’altura principale, e che il generai Treillard , colla 
riserva di cavalleria, trasferivasi sulla strada di Bamherg per' 
sorpassare la dritta. Deverinne , alla testa della aq* mezza 
brigata leggiera, forzò il centro della posizione, e cadde mor-' 
talmente ferito da più colpi d’arme da fuoco , dicendo ai 
carabinieri che lo accolsero nelle loro braccia ; amici miei, 
glorioso è morire in tal guisa sul campo dell'onore (x). 

Gli Austriaci furono attaccati a Bourg-Eberach da forze 
inferiori. La vanguardia francese e la divisione Duhesme 
evevan sole ingaggiato il conflitto; il rimanente dello esercito' 
era rimasto indietro , a cagione degli angusti varchi e della 
difficoltà delle strade. Il generale Simbschon, tratto in ingan-' 
no dalle relazioni de’ partigiani suoi e dalla presenza del gene- 
rale in capo Augereau, non metteva dubbio che l’esercito gal- 
lo-batavo, da lui reputato molto supcriore al suo, si trovasse- 
tutto davanti a sè ; quindi non ostinossi a difendere questa 
posizione , come che fosse oppurtunissìmamente scelta pèr 
assicurarsi due diversi punti al ritorno, sia alla volta di Boe- 
mia , procedendo per Bambcrg, sia verso l'Alto-Palatinato, ’ 
tenendo Vorcheim. Simbschon preferì la seconda strada , 
che avvicinavalo al corpo di Klenau, e permettevagli di rin- 
forzarsi colle leve del Palatinato. Egli dunque si ritrasse 
per la sua sinistra, favorito dalla notte e da un paese molto 
selvoso , ed il giorno seguente , 4 di dicembre, traghettò 
la piccola riviera di Aiscu, indi la Rednitz, ad oggetto di 
assumere la forte posizione sulla Pegnitz, allo sbocco della 
gola d’Ersbruck. 

L’esito del combattimento di Bourg-Eberach fu di assi- 
curare la posizione dei Francesi sulla Rednitz. La divisione 

(i) Deverione, capitano de’ granatieri nella età di anni 17, aveva 
fatto le campagne del 1796 e 1797 in Italia. Egli sopravvisse pochi , 
istanti alle mortali ferite di cui era coverto : il generai Augereau, ^ 
dopo la pugnai fecelo sotterrare nel luogo stesso dove areale ricevute* 
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Diihesfiie, oostitnenta la sinistra, entrò in Bambei^ ; il cea* 
tro oceurà Vorcheini e rispinse talune bande di soldati alla 
Tolta di r^imberga ; la dritta, ripiegata alquanto indietro 
nella direzione di Ncustadt , tutelava la comunicazione di 
Kitzingen ed il blocco della fortezza di Vurtzburgo. 

I nostri leggitori non ometteranno di osservare che la ce* 
lerìtà delle prime operazioni dell'esercito gallo-batavo era di 
somma importanza, perocché indipendenteménte dalla forte 
diversione che operava il generale Augcreau approssimando* 
ti alla frontiera della Boemia ed al Danubio, rendeva securo 
il sinistro fianco del generai Moreau, e permetteva di avvici- 
nare la sua ala sinistra ( il corpo di Sainte-Suzanne ), e di 
concentrar sue forze nella Baviera. Ricorderemo in appresso 
r utile ed attiva vigilanza dell’ esercito gallo-batavo sulla 
Rednitz. Perora, seguendo la linea dal settentrione al mezzo- 
giorno, ci occuperemo a sviluppare il quadro delle operazioni 
dei tre altri eserciti, osservando l'ordine successivo degli av- 
venimenti, 

Nel i 3 di novembre, si disdisse l’armistizio ai posti avan- 
zati dei due eserciti, tra l’Iser e l’Inn. Il generai Dessolles, 
che temporaneamente comandava l'esercito francese, ordinò 
che si riunissero i diversi corpi , ed il generai Moreau , che 
giunse al suo quartier generale in Augsburgo nel 22 di no- 
vembre , sei giorni prima del ritorno alle ostilità , trovò le 
sue divisioni in movimento per trasferirsi sulla linea nelle 
seguenti posizioni. 

L’ala dritta, confidata al luogotenente generale Lccourbe,' 
estcndevasi da Feldkirch alla manca riva dell’ Iser, sprolun- 
gando lemoiitagnedel Vorarlbergo e delTirolo, per esplo- 
rarne le uscite. Una poderosa vanguardia erasi cacciata sulla 
dritta riva dell’ Iser, ponendosi avanti ad Helfersdorf , sulla 
strada di Roscnheim. 

II centro , composto di tre divisioni , di cui il generai Mo- 
reau prosegui a conservarsi l’ immediato comando , aveva 
preso sito ad Ebersberg , sulla strada da Monaco a Yasser- 
burgo. 

L’ ala sinistra, comandata dal luogotenente generale Gre- 
nier, appoggiava la dritta ad Hohenlinden , sulla strada di 
Muhldorf , e la sinistra, osservando la valle dell’ Issen, spro* 
lungavasi fino ttd Horikofen : inoitre aveva Grciùer distac- 
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calo sul suo fianco, un tratto aranti aila sinistra, una picéola 
vanguardia guidata dal capo di brigata Durosnel , la quale 
postossi a Vilsbiburgo, onde tutelare le strade cbe da OlUnga 
e da Eggenfcid menano a Landshut. 

Il generai Sainte-Suranne, approssimate le sue tre divisioni 
tra rÀIt-Muhl ed il Danubio, doveva lasciarvi la divisione del 
generale Souham, afliin di esplorai-e i movimenti del corpo di 
Klenau , e portarsi indietro colle due altre al di qua dal Da- 
nubio , per condursi a Landshut ; e se il generale Souham 
fosse attaccato da forze preponderanti , aveva il proposito di 
passar nuovamente il fiume. 

Dalla banda degli Austriaci, l'arciduca Giovanni, ricevuta 
nel suo quartier generai di Wells, la disdetta deirarmistizio, 
avvicinò tutt’ i corpi della riva dritta dell’ Inn , e rinforzò i 
suoi capi di ponte ed i suoi posti avanzati sulla linea di de* 
marcazione. 

La riunione dello esercito imperiale fu ritardata fino al aS 
di novembre per le dirotte piogge che avevan venduto le 
strade e le comunicazioni trasversali quasi impraticabili , 
soprattutte dalla parte della gola principale vicino a Muhldorf 
e r Alta-Ottinga, all’ insù del conlluente dell’ Inn , dell' Alza 
e della Salza. 

Il corpo del generale Klenau , sulla manca riva del Danu- 
bio , crasi concertato fra Neumarkt e Stadtambof. 

. Quello del generai Ililler , nel Tiralo , stava ripartito tra 
Lanileck e Ku6Tstein , tenendo pochi battaglioni di riserva 
ad Inspruck. 

I due eserciti trovavansi in siffatte posizioni , separati dal 
corso deirinn ; e gli Austriaci, essendo arbitri dei passi , per- 
chè potentemente signoreggiavano la riva dritta, da Vasser- 
burgo fino a Passau , tornava difficile il penetrare i disegni 
loro , e giudicare se assumerebbero 1' offésa' avanti a questa 
riviera, ovvero se limiterebbonsi a difenderne il varco. L’ul- 
timo partito era più verosimile, ed il generai Dessolles, che ne 
aveva calcolati tutti i vantaggi, esponendoli al generale Mo- 
reau , allorché questi giunse , ravvisar gli fece le difficoltà 
che vincere dovrebbe, se il nemico si ostinasse a conservare 
quella linea di difesa appoggiandosi al Tiralo. 

Come che tutte le disposizioni determinate dal gabinetto 
di Vienna , ad oggetto di riparar le perdite dell’ esercito au- 
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klriaeo, non fossero stale ancora eseguite, questo esercito iin- 

£ elianto ricevuto aveva consicleraLilissiino accrescimento. 

e lelazioni convenivano nel reputarlo almeno un terzo mag- 
giore di quello che era all’ epoca del primo armistizio po- 
tevasi valutarlo di 130,000 comhattenti. Questa superioritli 
numerica indusse ttclla fidanza i generali austriaci a pren- 
dere r ofièsa : sedotti dai successi di quei gran movimenti , 
di quelle ardimentose marce colle quali i Francesi avevano 
per lo .spesso sconcertati i loro piani , essi conccpiron quello 
di avviluppare l*esercilo del generai Moreau , e , mentre che 
lo attaccherebhon di fronte tra l’ Iser e l'Inn , di far tagliare 
la sua ritirata verso Monaco dal corpo del generai RIenaii , 
c verso Àugsburgo dall' altro del generai Killer , sbucando 
dal Tirolo per la valle del Lecb. 

Invece di attenersi a questo piano gigantesco, sarebbe piato 
più prudente di non lasciare la linea naturalmente segnata 
dall’obbliquo c sinuoso corso dcU’tnn. I Francesi dilficilincnte 
avrebbero oltrepassalo cotale barriera, dal maresciallo di Tu- 
rcna giudicata tra le più formidabili. Le fortezze di Braunau 
c di Kuffstcin , poste nel migliore stato di difesa , ne erano 
come i bastioni j e nel loro intervallo svariati posti ben trin- 
cerati, i capi del ponte di Yasscrl>urgo c di Munidorf, le pen- 
denze, i burroni, i boschi , i laghi e le paludi « tra l’tiin e la 
Salza, non permettevano di venirvi alle mani contro forze su- 
periori. L’esercito austriaco doveva dunque concentrarsi, ed 
aspettare che l'esercito francese osasse attaccare con evidente 
svantaggio questa parte più elevata c più forte , avvero che 
s’ impegnasse dalla banda inferiore denudando il suo fianco 
dritto. Potevasi chiamare alla mente che il generale Lloyd , 
nelle sue tanto luminose considerazioni generali sui diversi 
teatri di guerra , aveva dimostroto la necessità , per difen- 
dere la capitale dell' Impero contro un nemico giù signore 
della Baviera, di concentrare lo esercito austriaco alle gole 
del Tirolo dietro finn, minacciare il fianco dritto del nemi- 
co , e di cercar di combattere sol per mozzare la sua linea 
di operazioni. 

L’ arciduca Giovanni , per l'opposito, premurato dal con- 
siglio aulico ad operare un colpo terminativo ncU'aprir la 
campagna, temerariamente abbandonossi a siffatta speranza, 
e transitar fece la maggior parte dello esercito suo pei ponti 
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tìi IHulilclorf e di CrajTiurgo , sulla manca rira deH'Inn, 
nelfa notte del 3o di novembre al i.“ di dicembre. 

11 generai Moreau,ncl a8 di novembre, aveva messo in volta 
su tutte le strade i posti avanzati dei nemico ; ed i due giorni * 
seguenti, per cono.scere quali forze eransi dal medesimo cac- 
ciate sulla manca riva, c per obbligarlo a smascherare il suo 
disegno, pose in movimento tutto lo esercito suo allìne di 
menarlo sull* Inn. Le teste delle colonne incontrarono poca 
resistenza ; il generai Lccourbe fece occupare Rosenheim dai 
posti avanzati dell’ala dritta ; il generai Decaen, comandante 
una delle divisioni del centro, sprolungò talune bande di sol- 
dati fino a Rott , sulle sponde dell'Inn, punto di mezzo tra 
Rosenheim e Vasserburgo, dova il generai Richepanse co- 
strinse gli Austriaci a rientrare nel loro capo di ponte. 

Tutta la parte superiore del corso dell'Inn rimanendo per 
tal modo perfettamente riconosciuta, c le comunicazioni tra 
le divisioni del centro e della riserva assicurate, il luogo-te- 
nente generale Grenier, con due divisioni del corpo dell’ala 
sinistra, e*bbe ordine di prender sito nel 3o di novembre sulle 
alture che signoreggiano la pianura di Ampfingcn, e di collo- 
care le sue brigate a scaglioni sulla strada di Muldorf, occu- 
pando colla destra e colla manca i piu vantaggiosi punti del 
terreno tra l'Inn e l’Iser, cioè Ascbau,Romering, Haun, Rir- 
chbrunn e Ratenkirch. La prima di queste divisioni, condotta 
dal generai Ncy , formava la vanguardia della dritta della 
linea più prossima all’Inn, ed aveva battuto la strada senza 
incontrare ostacolo alcuno. L’altra divisione, quella del ge- 
nerai Lcgrand, che sbucar doveva pel vallone deU’Issen, si 
abbatte in maggiori difficoltà ; il perchè Lcgrand non riesci 
a sloggiare se non dopo un animatissimo combattimento la 
vanguardia ^austriaca, la quale, postatasi a Dorfen, all ingrcs- 
80 del vallone, aveva disegno di guadagnare il fianco sinistro 
dello esercito francese, e congiungersi col corpo del generai 
Klenaii che marciava per alla volta di Landshut.Questa van- 
guardia, rincacciata da Dorfen, e sostenuta da fresche schie- 
re, difese palmo a palmo le gole deU Issen, e ritardò la mar- 
cia della colonna del generai Legrand , che non potette giu- 
gnere a spiegarsi sulla posizione di Ratenkirch, alla sinistra 
del generai Ney; quindi fu rimpiazzata dalla divisione di ri- 
serva del generale Hardy, dal generai Grenier menata sulla 
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4(nea per ocenpare I interTalIo tra quelle di Ncy e di Legrand. 
La di-visione del centro, affidata al generale Grandjcan , si- 
tuata a ridosso di Haag, ebbe ordine di portarsi innanzi sulla 
strada di Muhidorf. 

Scorgasi da queste prime disposizioni clie il generai Mo- 
reau, risoluto a commetter battaglia colle sue forze riunite, 
non aveva messo simultaneamente in moto tutti i suoi corpi 
sulle strade di Rosenheìm, di Vasserlrtirgo e di'Muhldorf che 
per meglio conoscere quelle del nemico al di qua dall’Inn, 
spronarlo a smascherare il suo piano di aggi-essione, distac- 
carlo interamente dal Tirolo, cci attirarlo in un punto medio 
tra le due riviere, in uii terreno iiiteriotto, Ixascoso , favore- 
vole alle manovre che meditava, e sul quale la preemìnenza 
della cavalleria c di una numerosa artiglieria austriaca non 
potrebbe superare l'ottima fanteria francese. 

Nel giorno 3o di novembre , il piano di attacco pel fianco 
sinistro dello esercito francese fu chiaramente appalesato. Un 
corpo ragguardevole, risalendo la Wills, fece a viva forza 
lasciare Vilsbiburgo alla piccola vanguardia del colonnello 
Durosnel, il quale, quasi accerchiato, assegui di guadagnai-e, 
sempre combattendo , il ponte di Landshut , solo punto di 
ritirata che rimanevagli, ed i cui primi posti avanzati del 
corpo di Klenau impossessaronsi nello stesso giorno, a mal- 
grado di una gagliarda resistenza. 

Prevenuto il generale Grenier di questi progressi del nemi- 
co, il quale minacciava le spalle della sua sinistra, sitedi una 
brigata a Dorfen , per assicurarsi di quel rilevante posto, e 
per garantire la sua ritirata se necessario addivenisse. 

Nel I.® di dicembre , allo spuntar del giorno , Tarciduca 
Giovanni spiegò, nella pianura di Àmpfingen, le più poderose 
masse del suo esercito che avean traghettato l’Inn a Muhidorf. 
Ei fece attaccare impetuosamente tutta la fronte della posi- 
zione dei Francesi, saggiando d’impossessarsi dei boschi tra 
Àschau e Lauterbach, e nel tempo stesso- assaltare, ma senza 
successo, dalla colonna che sbucava da Crayburgo, il posto 
di Àschau, difeso dal generai di brigata Hesperrìères. 

Il generai Ney, costretto sulle prime a cedere , fatti indie- 
treggiare i suoi posti avanzati e rannodare i suoi bersaglieri, 
ripigliò l’offesa e ributtò otto battaglioni mezza lega al di là 
dal punto di attacco. Egli non conseguì di sostenervisì, perchè 
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il nemico, proseguendo a spiegarsi nel ▼allonc deU’lasen, 
sorpassava sempre più la sinistra della divisione Hardy , 
cevagli perdere terreno , ed erasi già insignorito delle som- 
mità di Ratenkircb^ 

Il generai Grenicr corroborò la sua ala sinistra con una 
brigata di fanti, ultima $ua riserva. La zuffa durava da cin- 
que ore sullo stesso campo di battaglia,, senza ebe i reiterali 
assalti della fanteria austriaca e le piu animose cariche della 
cavalleria avessem lotta la linea dei Francesi, in uno spazio 
di più di treiuila tese. Ini pei tanto l'intero esercito austriaco, 
traghettata la riviera , manovrava per aggirare la posizione j 
un corpo di 12,000 uomini marciava, senza pugnare, dirigen- 
dosi obliquumenle sulla sti ada maestra : non eravi un istan- 
te a perdere. II generai Moreau conseguito aveva suo scopo, 
ed interamente scovei-to il disegno dell’ arciduca Giovanni ; 
ma recatosi egli stesso a riconoscere il grande spiegamento di 
forze del nemico, e scorto ebe l’ala sinistra dello esercito fran- 
cese, portata troppo innanzi, trovavasi in repentaglio, ordinò 
al generai Grenier di ritirarsi, e fece avanzare la divisione del 
generale Grandjuan per sostenerla. 

La colonna austriaca sbucata da Crayburgo, avendo supe- 
rato il posto di Asebau , rattamente recossi alla gola per ove 
diiilava la divisione del generai Ney ; ma fu quivi arrestata 
dalla carica di un solo squadrone di dragoni francesi, il qua- 
le , esposto al fuoco del nemico, ascese la pendenza già coro- 
nata , s’ impadronì del passo , e svincolò il resto della divi- 
sione c la sua artiglieria. 

Il generai Grenier pose termine al suo movimento retrogra- 
do a scaglioni con quel buon’ordine che potevano permetter- 
gli la gran superiorità delle forze nemiche e l'ardore col quala 
esse lo incalzavano. Le due divisioni Ney ed Hardy, che sole 
avean so.stenuto cotale sforzo , presero sito sulle altui'e di 
Haag ; quella di Grandjean coliocossi innanzi sulle vette di 
Ramsau ; e la divisione Lcgrand, dopo un ai-dentissimo con- 
flitto sostenuto a Kaufkircb..e Schwindeck, si ritrasse alla 
volta di Dorfen. 

Il successo di questa giornata, che tornò tutto a vantaggio 
degli Austi’iaci , inspirò loro somma fidanza : essi credettero 
di aver pugnato non solamente contro tre divisioni , ma con- 
tro tutta l’armata fiancese, a causa della grande estensione 
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della sua linea eli battaglia e della presenza del suo generale 
incapo e del di lui stato maggiore. Questa funcsia fidanza 
accrebbesi il dì seguènte, a di diceiifbre, perchè le divisioni 
francesi continuarono a ritirarsi , e perchè Morcau le fece 
rientrare nelle prime lóro posizioni , anche in quella dove 
egli desiderava ingaggiare una zuffa generale. Una breve 
descrizione della qualità del paese , e la cat ta topografica di 
questa parte della Baviera i-cnderanno più lainilìare ai nostri 
leggitori le posizioni che nel dì precedente alla battaglia i due 
eserciti occupavano tra l'Iser e l’Inn.ed il bello stratagemma 
che assicurò la vittoria al generai Moreau. 

L’Inn, sboccando dal Tirolb, dopo esser.si schiuso un varco 
per la gola di Kuffstein , scorre, colla rapidità dei torrenti 
a traverso i ruderi della barriera che ha superata nella di- 
rezione dal mezzogiorno al settentrione fino a Vasserburgo, 
poscia spiegasi è devia all’oriente all’ ingiù di Crayburgo. 
L’intervallo tra il profondo e rinchiuso letto di questa grande 
riviera , e quello dell Iser a livellò di Monaco , è di dottici a 
quindici leghe. Verso la metà di questo intervallo , precisa - 
mente dove paitisconsi le acque , ista la foresta . ovvero giac- 
ciono i boschi di Hohenlindeii, i quali, sbucciati per così dire 
da masse quasi contigue , formano parallelamente al corso' 
delle due riviere una linea , una palizzata naturale di sci a 
sette leghe di estensione, di una profondità approssimativa di 
una legha e mezza. Le due strade da Monaco a Vasserburgo 
e e^a Monaco a Muhfdorf, traversano questa foresta di abeti 
folta e densa in molte parli, e precipuamente tra il borgbetto 
di Hohenlinden, dove trovasi la jrosta ed il villaggio di Mat- 
tenpot, collocato in una largura all ingresso dello stretto ve- 
nendo da Mulhdorf. Il villaggio di Ebersberg sulla strada di 
Vasseburgo, distante due leghe sulla dritta da Hohenlin- 
den , ha sito ai confini della foresta ed al capo del secondo 
stretto. Tra queste due strade non altro rinvèngonsi che 
cammini vicinali, comunicazioni pel taglio- degli alberi, 
qnusi impraticabili nello inverno. 

Alla manca di Hohenlinden, la foresta si 'prolunga, rascn- 
tandb la strada che mena, per Gartof ed Erdìng, a Mosburgo 
e Landshut. 

Da Muhldorf ad Hohenlinden, punto centrale tra l’ Inn c 
riser, il paese è montuoso , ineguale, intersecato da ruscelli, 
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ilisscminato tli gruppi di, alberi ; e sol dopo traversata la lo- 
lesta ed oltrepassato IIoliciiliiKlen entrasi nella bella pianura 
clic si prostende fino alle rive dell’ Iser. 

Questa configurazione del terreno , diligentemente ricono- 
sciuta dal generale Moreau col suo capo di stato maggiore, 
fecegli preconizzare il fallo che commetter potrebbe un ne- 
mico presuntuoso; cd ecco come dispose le sue genti , nel 
giorno a di dicembre, per trovarsi in istato di piolìttarne. 

Il corpo dell’ala sinistra, di circa a3,ooo uomini, poggiava 
la sua dritta ad Uobenlindcn, e sprolungavasi fino ad Hartof- 
l'en , covrendo il di lui .banco e stando a guaidia delle gole 
d’Issen e di Lendorf: posizione difensiva , pcrfetlainente ma- 
scherata , il cui act'esso era da tutte le parti diiricile. Il ge- 
nerai Grenier fu incaricato di limitarsi a sostencrvisi , se il 
nemico ingaggiasse il combattimento, fino a che il generale 
in capo gli darebbe egli stesso l'ordine di attaccare. 

La divisione del centro, forte di io,ooo uomini , guidata 
dal generai Grouchy, poggiava la sinistra ad tlobcnlinden ed 
estendevasi , tagliando la strada e tenendo alquanto indietro 
la sua dritta lungo il confine del bosco, nella grande spia- 
nata che trovasi all’ uscu' dalla gola , a veggente della casa, 
della posta. 

La riserva dì cavalleria, collocata alle spalle di Hohcnlin- 
den , fu posta a disposizione del generai Grenier. Una sola 
brigata venne distaccata ad Erding, con poclic compagnie di 
fanti, per tutelare la sinistra di lungo spazio avanti , e stare 
a custodia delle comunicazioni con Monaco , minacciate dal 
corpo di Kiemuayer, il quale sbucava per Dorfen. 

Le due divisioni del corjx) di Sainte-Suzanue , traghettalo 
il Danubio, ricevettero Ordine di cangiar direzione, e di con- 
dursi a marce sforzate alla volta di Frey.singen, per giugnervi 
nel 3 di dicembre, alfine di arrestare i progressi del corpo di 
Klenau, dal quale erasi già oltrepassato Landshut. 

Alla diritta dì lluhenlinden , il generai Rìchepanse aveva 
] inculata la sua divisione ad Ebersberg, cd il generai Decaen 
aveva trasferita la sua alquanto più indietro, a Zornotting; 
per lo che, su questo punto, alla distanza di una lega e mezza 
«lai centro, cravi una massa di circa iy,ooo combattenti. 

Il luogotenente generale Lecourbe, fatto seguire al corpo 
dcirala (Irilta il rctiogrado movimento dello esercito, rias- 
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sunse le primiere sue posizioni ad Helfendorf, ed appoggiatosi 
sulla manca, per cottgiungersi collo divisioni del centro, tra- 
sferì la maggior parte di sue forze verso le sorgenti della Glon, 
a Flamering, punto mezzano tra la strada di Vasserburgo c 
quella di RosenHeim. 

Tale era l’ordinanza dc|lo esercito francese nella sera del 
3 di dicembre, mentre die lo esercito austriaco, assembrato 
al di qua dall Inn , giugneva avanti Haag > rincacciando in- 
nanzi a se, senza stringerla troppo d’appresso, la divisione del 
generale Grandjcan, che formava la retroguardia francese, c 
che venne a riunirsi ad Ilohenlinden al corpo del centro in- 
sieme con la divisione del generai Grouchy. 

Il movimento delle principali forz.e del nemico, decisamente 
indiritto alla volta di Monaco per la gran strada di Mulddorf, 
e quello dei corpi distaccati dalla sua ala dritta, additando lo 
sforzo che meditava ojierare contro alla siniitra dello esercito 
francese, indussero il generai Moreau a spedire al generai Ri- 
chepanse, in Ebersberg , rordinu di porsi in inoviiucnto allo 
spuntar del giorno, e di mai ciare, tenendo la strada di S. Cri- 
stoforo, alla volta di Mattenpot, per piombare alle spalle dello 
esercito austriaco, quando sarebbesi ingolfato nella gola. Il 
generai Decaen fu avvertito, in Zornottingen, a seguitè il ge- 
nerai Richepanse , ed a lasciare solamente un corpo verso 
Ebersberg, per stare a guardia della sbwla di Vasserburgo, 
di concerto colle schiere del generai Lccourbe , le quali ave- 
vano il carico di muovere da Flamering alla volta di Bber- 
sberg , e di cogliere sul fianco quelle genti nemiche che ten- 
terebbero penetrare al di là. 

IV el 3 di dicembre, l’esercito imperiale continuò sua marcia 
spartito in tre colonne , ed in un ordine tale quale avrebbon 
potuto determinare la più perfetta sicurtà , e la certezza di 
non abbattersi in alcun serio ostacolo e di non avere altro a 
combattere, da posizione in posizione, che le retroguardie di 
un esercito in completa ritirata. La colonna del centro, dove 
stava il nerbo dello esercito austriaco e di tutto il corpo ba- 
varese , procedeva direttamente per la strada maestra verso 
Hohenlinden , colla lanteria in testa , col gran treno di arti- 
glieria immediatamente dopo, e con tuttala riserva di caval- 
leria clic cliiudeva la marcia. La colonna della sinistra moveva 
alla volta di Àlbacbioge.di S. Cristoforo affiu di guadagnare 
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la strada di Va$<icrburgo. La oolonna della dritta inarciard 
verso Burgrain. Il corpo del generai Kicniiiuyer , sbucando 
da Dorfen, pervenir doveva a Schwaben ed .entrar nella pia- 
nura di Ànzing, dove rarciduca Giovanhi faceva conto di riu- 
nire la sua armata, perocebè supponeva che Finsicme di que- 
sto gran movimento , concertato con quello xlel generai Kle- 
naii, il quale risaliva per Fre^singen la manca riva dcli’lser, 
avesse già costretti i Francesi ad abbandonar Monaco, ed a 
prender la linea del Ledi, 

SifTdtta speranza rinaase subitamente delusa , il perche Io' 
colonne austriache , poste in movimento due ore innanzi che 
aggioi nasse, il solo ostacolo che alla prima incontrarono, en-' 
traodo nella foresta fu quello provegnente dàlie strade dal 
cattivo tempo malconce. La neve, cadendo a grandi falde, ri- 
tardava la marcia, e rendeva incerta la direzione dei corpi , 
che non .seguivano la strada maestra. 

Da parte de’Frant^si, il generai Moreau, sicurissimo che le 
sue prime disposizioni venivano eseguite su tutta la Hnca , c 
che gli ultimi ordini sùoi erano stati ricevuti e ben compresi 
dai di lui genci-alr, recossi, allo spuntar del giorno, sul campo 
di battaglia. Silenziosamente aspettavasi lo avvicinarsi del ne- 
mico. Verso le oro otto, i posti avanzati della divisione Granìl- 
|ean, sulla strada maestra, furon messi in volta ; c ihzco dopo 
il corpo del generai Grouchy venne attaccato di fronte e nel 
lianoo dritto poggiato ai bosco che sprolungasi in linea paral- 
lela alla pianura. L’Arciduca , credendo non altro dover vin- 
cere aHa gola di HohenUnden che una divisióne di retro- 
guardia, profittò della superiorità di sue forze su quei punto, 
c si attenne a far sorpassare la dritta di tutte le schiere che 
potevaosi vedere della linea di .battaglia dei Francesi. Gii. 
Ungheresi ed i Bavaresi , compimento di sua migliore infan- 
teria, affrettatisi a giugnere ed inabilitali a spiegarsi , seira- 
ronsi in massa nella stessa lunga gola, dove l’artiglieria già 
sfava alle prese , senza aveic alcun adito su l’uno e su F al- 
tro fianco, 

li primo assalto fti diretto sul fWmte della divisione del ge- 
nerai Grouchy, 'il quale, lasciando al generai di brigata Bon- 
net la cura e l’onore di sostenerlo, si fece colla io8* ad arre- 
stare gl’ incipienti progressi del nemico. Questa mezza bri- 
gata , iinpciierritamente oomljattendo , venne colta in fianco 
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c|n5 battaglioni che procctiratano trtifsl fuori def'bosco, aggi- 
rando la sua dritta ; ii prode capo di brigata Màrcogoet, gra- 
vemente terito, cadde prigioniero. Ma nell’ atto gli Austriaci 
guadàgnavan terreno, i generali Grandjcan e Grouchy , en- 
trambi alla testa di un battaglione della 46* , diedero opera 
a sì gagliarda carica , che sbaragliarono , dopo .sanguinosa 
mischia, tutte le schiere uscite dal bosco, vi si addentrarono 
coi battaglioni rimasti in colonna sul confine del medesimo , 
e rimi.seit) il conflitto. Fu desso pertinace e glorioso per ambe 
le paiti-,- il perchè, rotte le fda a cagione degli alberi e delle 
ineguaglianrc del suolo, pugnossi lunga pezia corpo a corpo ; 
ma il vantaggio si asscgu'idai Francesi , i quali fecero molti 
prigionieri , e tra gli altri il generai Spanochi, rimasto accer- 
chiato nel guidare lo attacco. 

L’ala dritta degli Austriaci Cominciava a calare dalle alture 
di Burgrain, ed avviavasr contro alla divisione del generale 
Ney ; il luogotenente generai Grenier fecela assaltare di fron- 
te, congiungendosì all attacco del generai Gróuchy. L'empitO 
di rpjesta carica fu sì virile òhe in un momento più di looo 
prigionieri ed otto a dieci cannoni vennero in jjotestà di Ney» 

Mentre che il gerbera! Moreau arrestava'in tal 'goisa, all’in- 
gresso della pianura, tutto il centro dello esercito austriaco , 
faceva pur di bel nuovo Incalzar nella gola la profonda colon- 
na cui non era stato possibile spiegarsi. Impazientemente 
aspettava egli l'istante di vederli attaccata alle spaile dal ge- 
nerai Richepansc che giugner doveva a Matlenpot. L’ ora ap- 
pressa vasi , e giàfo cariche dèi nemico meno animale, e la 
visibile incértezza dei suoi movimenti , lasciavan supporre 
aver esso penetrata sìifitta -decisiva manova-a. 

Di vero ^il generai Richepanse , condotta la sua divistone 
da Ebersberg alla volta di S. Cristoforo , lasciato aveva que- 
sto villaggio alle sette del mattino. Ei marciava-alla testa della 
colonna attraversando boschi e tenendo spaventevoli cammi- 
ni, la direzioTj dei quali nemmen dalle guide conoscer si po- 
teva , perchè la neve, cadendo come nuvoli, cancellava ogni 
traccia e non faceva ravvisar gli oggetti a dicci passi distante. 
La prima brigata ( la 8', la 48' di linea ed il reggimento dei 
cacciatori ) oltrepassato aveva S. Cristoforo, quando, abbattu- 
tasi nella colonna della sinistra degli Austriaci, che marciava 
per la valle di Albichingen aflln di guadagnar la strada di Vaa« 
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Kcrburgo , fu dalla medesima attaccata di fianco e disgiunta 
dal resto della divisione. Il generai Druuet, che comandava la 
seconda brigata , videsi separato dalla prima, arrestato e co- 
stretto a jx)rsi in battaglia , impegnando un’ animatissima 
mpschetteria. Richepansc , deciso a conseguire lo scopo della 
commessagli operazione, a malgrado delle poche .forze rima- 
stegli, non se ne lasciò distogliere; c proseguendo -sua marcia 
ordinò al generai Drouetdi virilmente stare a petto al nemico 
fino a che il generai Decaen , già partito da Eberslrcrg , non 
gingnesse a svincolarlo. Bella risoluzione nel più diflicìle rin- 
contro ! Ammirevole esempio di fedeltà nella esecuzione de- 
gli ordini del generale in capo (i) ! 

Richepnnse, pervenuto infine ai villaggio di Mattenpot, po- 
sto su di una collina limitrofa al bosco , ed a tiro di fucile 
dalla strada maestra, colse improvvisamente alla prima pochi 
corazzieri del reggimento di Nassau, i quali formavan la testa 
della gran riserva di cavalleria che giugneva da Haag, e che 
marciando, siccome abbiam detto, dopo l'artiglieria, recavasi 
alla sua volta ad azzulTarsi nella funesta gola. Richepanse , a 
misura che la sua colonna sbucava dal villaggio, poncvala in 
linea di battaglia un poco all’ ingiù della chiesa , allogando 
la 8 * mezza brigata sulla dritta, il i° reggimento di cacciatori, 
sul fronte e nel centro con sei cannoni non senza gravi pcire 
trasportati, e la 4.8* mezza brigata sulla sinistra appoggiata 
alla foresta, vicinissimo alTimboccutura della gola. Egli occu- 
pava in tal guisa , in linea parallela alla strada , il diametro 
della largura quasi circolare, ovvero della picciola pianura di 
Mattcìipot. Otto squadroni austriaci stavano in battaglia dal- 
I altro lato della strada , e sette od otto bocche a fuoco pro- 
tegge v.ano lo spiegamento della rimanente colonna venuta da 
Haag. Richepanse non diè tempo al nemico di giudicare lo 
poche (brze che poteva opporgli ( non aveva più di 5 ,aoo uo- 
mini ) ; nell' atto che la 48 * mezza brigata schieravasi , fece 
eseguire una vigorosa carica dal 1“ reggimento di cacciatoi'! 
contro la cavalleria austriaca; ma questo reggimento, nell’as- 

^ ( 1 ) Os.scrvasi d.i .litro autorevole scrittore elio questa energica e su- 
bit.a ttctermin.azione «li Riclicpanse , con ragione ammirata da tutti i 
militari, può esser considerata cOoie la causa delta vittoria di llohen- 
lindtìB. 
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saltare il nemico , rincalcato di fianco, venne obbligato a 
retrocedere sulla dritta della linea. Il cerchio sempreppiù ri- 
stringeyasi : il generai Richepanse, nella incerteua se il ge> 
neral Drouet fosse riuscito a svipcolarsi, si risolvette di git- 
tarsi in massa nella gola, per disordinare il nemico alle spalle. 
Questa manovra fu eseguita colla rapidità del fiilmìne. Il gc-4 
ncral Walther, assumendo il comando della dritta, s’indiresse 
verso la foresta, contenne la cavalleria, opponendole du,ro in» 
toppo e combattendo in retroguardia , mentre che Richepan* 
se, alla testa della 4B*, penetrò nella foresta di Uohenlinden. 

Il cannone del combattimento di Mattenpot aveva già, ma: 
troppo tardi , chiamata l’ attepeione del generale austriaco ; 
qoìndi egli che con una riserva di granatieri ungheresi mai-< 
ciava dopo il treno dì artiglieria, ritornò sopra i suoi passi 
e recossi a difendere l’ingresso delia foresta con tre cannoni. 
Molte scariche a metraglia, e la moschetteria dei feritori leg- 

S ieri , sparsi nel bosco dai due iati della strada, accelerarono 
movimento dei Francesi. Tre battaglioni di granatieri un- 
gheresi in colonna serrata abbarrando il cammino , avanza- 
ronsi a passo di carica. In questo momento decisivo , Ricbe- 
panse , rivolgendosi ai prodi che lo seguivano, disse loro; 
« Granatieri tiella , che cosa dite di questi uomini ? — 
» Fissi son morti > , gridarono ; e , andando, a carica colla 
baionetta, precipitaronsi sul nemico. Gli Ungheresi, pel ter- 
ribile scontro , furon tutti ributtati ; e poiché rotto era il fra- 
no , la colonna^ francese lovesciò quante masse le vennero 
successivamente opposte. • 

Queste cose avvenivano nel momento stesso in cui il gcnersd 
Ney sconfiggeva , all' imboccatura della gola , dalla banda di 
Honenlindcn, i battaglioni che tentavano trarsi fuori da quel- 
la. Videsi allora la poderosa colonna, stretta da tutte le parti, 
avvolgersi sopra ae stessa , rompere in line le fila , precipi- 
tarsi in disoruinc nella foresta. I fuggenti , inseguiti fra gli 
abeti , incontrano da per tutto la morte , e nella sola genero- 
sità del vincitore ritrovano salvezza. Ottantasette cannoni ri- 
masero abbandonati sulla sti'ada coverta <Ii cadaveri, di feriti, 
di cavalli spaventati , di armi e di reliquie di ogni specie. In 
mezzo a questa scena di strage le schiere di Ney e quelle di 
Richepanse si riconobbero , e colle loro grida cu vittoria an- 
nunziarono essersi operata la congiunzione. Il generai Ricbe- 
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patiTC affrettatamente ritornò sopra i suoi pasri per sostenere 
il generai Walter, strettamente alle prese colia cavalleria dalla 
banda tfì Mnttenpot; écli incontroilo gravemente ferito e con- 
dotto come in trionfo dai suoi soldati. La brigata del generai 
Drouet, svlncotata da liecaen , aveva raggiunto la divisione. 

Il generai Richepanse, rasentata colla sua infanteria I’ una e 
l’altra parte della foresta, all ìitgresso della gola , sbucò colla 
sua cavalleria ed'iiiscgui quella del nemico j che precipitosa- 
mente si ritrasse alla volta di Haag. 

' li generai Decadi, lasciato in osservazione, sulla strada di 
Vasserburgo, un distaccamento di i ,aoo uomini, era accorso 
a S. Cristoforo, dove il generai Drouet , combattendo sopra 
un angustissimo monticello, che non permettevagli di spiegare 
la sua brigata-, veniva gagliardamente incalzato dalla colonna 
austriaca condotta dal generai Rtesch. La vanguardia della 
divisione Decaen , menata dal capo di brigata Lafond, si vi- 
vamente affrontò il banco sinistro del nemico, che il costrinse 
a rivolgervi tutta- 1’ attenzione , ad opporvi la riserva , e ad 
tirrcstare il movimento della sua dritta. Allora il generai 
Drouet, tolto d' impaccio , piegando a sinistra , continuò la 
marcia pei' congìungersi al generai Richepanse, sulla sti-ada 
maestra. Decaen mandò 'al generai Knessewitz di attraver- 
sare colla legione polacca la foresta tra Mattenpot e S. Cri- 
stoforo, recarsi. sul fianco dritto del nemico, acremente pu- 
gnare per fermarlo e contenerlo ; ed egli marciò a traverso 
il Imsco col reste della divisione direttamente sulla strada , 
si rannodò al geneixd Grouchy nel forte delia mischia, c con- 
tribuì a dar l'ultiina mano aria sconfitta, 

Due ore dopo mezzodì , il generai Moreau aveva guada- 
gnato la battagliti : la sua bella manovra era perfettamente 
riuscita. L’ esercito dell’ Arciduca, benché interamente di- 
strutto nel centro , pnrooti le sue due ali pertinacemente an- 
cor combatteva : esse tròvavansi più di due leghe distanti al 
di qua ed al di là della strada , e la confusibn'c eia si grande 
che i generali comandanti, ignari dell’ accaduto nella gola a 
causa della profondità della foresta , ostinavansi ad eseguire 
i' primi ordini ricevuti, mantenendosi nelle loro posizioni. 
L’ala dritta degli Austriaci aveva sull’ala sinistra dei Francesi 
oltre al vantaggio del teireno , quello della preponderanza 
del numero, e studiarasi di superarla. 
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Il luogotenente generale Crrenier, con clue.div'isioDt di fart- 
teria , quelle di I^grand e di Bastoul, colla riscera di oaraU 
leria comandata dal generai d’Uautpoui, e colla brigata di ri- 
serva del generai Ney , sosteneva l’urto de'corpi di Hienmayer 
e di Baìilet , sbucati da Dorfen ed tsscn, e riunitisi contbr' 
incmente alle istruzioni generali dell'arciduca Giovanni, Que- 
sti, come prima fu informato della disfatta del ^centro, ripi- 
gliò l’ofiFesa e fece attaccare le .posizioni, le. quali vennero .più 
volte vicendevolmente guadagnate.; le mezze brigale , 5i* 
e 4-2* , imperterritamente sostennero le reiterate cariche della 
cavalleria austriaca. Finalmente il generale Legrand riuscì a 
ributtare nella gola di Lendorf la divisione che gli era oppo- 
sta j e dal suocanloil generai Bonnet, con una brigata della 
divisione Bastoul, penetrò lino ad Issen , fece i,5oo prigio- 
nieri, impadronendosi di sei cannoni. Il nemico indiresse una 
nuova carica contro al centro della seconda brigata delia di- 
visione Bastoul i il generai Grenicr feccia sostenere dai tre reg- 
gimenti di cavalleria della riserva del generale Hautpoul e 
da un battaglione di granatieri. Bastoul ordinò nuovamente 
le sue colonne dì attacco per ispostare il.ncniico dalle som- 
mità di Tating. Bonnet, sorretto dalla cavalleria del generale 
Fauconnet , operò un movimento decisivo sul fianco dritto 
dell'attacco , mentre che la sinistra era sorpassata dalla bri- 
gata di risei'va del generai Joba ; il generale Bastoni rimase 
gravemente ferito in questa carica , la quale fu 1’ ultima. Le 
■ schiere del generai Moreau , fatte retrogradare per corrobo- 
rare la sua ala sinistra, rinvennero il luogotenente generale 
Grenicr padrone del campo di, battaglia , ostinatissimamente 
disputato , e le divisioni austriache in completa rotta. 

Nel tempo stesso, alla dritta, il generai Decaen combattuto 
aveva, tra S, Cristoforo e Mattenpot, c cootro il corpo del 
generai Riescb ,e contro le reliquie del corpo del centro che 
cercavano riunirsi al medesimo , o tentavano guadagnare la 
strada di Vasserburgo. Riuscito egli a svincolare il generai 
Drouct, la.sciò postato a S. Cristoforo il generai Knessewitz 
coi suoi Polonesi, il quale riattaccato dal generai Riesch che 
cercava trarsi fuori dalla valle di Àlbichingen , sostenne il 
più ineguale conflitto per tutta la giornata; e vinto al certo 
sarebbe rimasto, se il generai Durut, recatosi ad Àlbichingen, 
dopo aver fatto deporre le armi à goo Austriaci che ranno- 
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dati trarersaTano la foresta , non ti fosse adoperato a rìscaU 
tarlo unitamente ai valorosi di lui soldati, assalendo di fianco 
le genti del generai Riesch e oosttibgendole a ritirarsi. 

€osì ebbe fine questa memorabile battaglia , interamente 
vinta stante la più vigorosa e la più letterale esecuzione del 
meditato plano : raro esempio nei fasti militari ! Alle quattro 
della sera, ii,ooó prigionieri , tra* quali ccntosettantanove 
nffiziali, i generali Deroy e Spanochi, cento cannoni stavano 
in potestà dei Francesi. Tali risultamenti, tali trofei stati sa-> 
reb^ro anche più considerabili , se la più lunga notte invcr-* 
naie ed il rigor della stagione non avessero prestato favore 
alla precipitosa ritirata di tanti corpi rotti o disuniti : oltre 
a 6,000 Austriaci eran periti sui tre campi di battaglia; mol- 
ti^simi dei loro soldati, traviati ed in punto di perir per fa> 
me, gittavano le armi e correvano a darsi cattivi, I Francesi 
perdettero circa 3 , 5 oo uomini tra uccisi e feriti. 

II generai Morean , di ritorno al quarticr generale di An- 
cing, ricevette i rapporti dei suoi generali. £i rispose alle con- 

S ratulazioni che facevangli attribuendo loro la maggior parte 
ella gloria di quella giornata, ed incaricandoli di testificare 
la sua xiconoscenza alle schiere , il cui valore avcvali tanto 
ben secondati ; ripetè più volte esser l’ armata debitrice della 
vittoria alla intrepidezza del generai Richepanse, alle belle 
manovre del generai Grenier , all’ ardore degli assalti con» 
dotti da Ney, Groueby, Bonnet, Grand^ean, Bastoni, Decaen, 
ed airimperturbabile costanza della legione polacca, la quale, 
commessa a Knessewitz, per la prima'vclta combatteva sotto 
i suoi occhi. Moreau, degno di sifiatto trionfa per la sua mo- 
destia, non altrimenti lasciò sfolgorare la sua gloria che coll.e 
seguenti parole i « Amici miei, avete conquistata la pace ! B 
» la pace, è la pace che abbiamo conchiusa (t) ! ». 

La stessa sera , dopo la perdita di questa battaglia , Farci» 
duca Giovanni , eh’ crasi molto esposto e fu in procinto di 
cader cattivo nella sconfìtta del centro della sua armata , ad- 
ditò i punti di rannodamento sulla riva dritta dell' Inn , per 


(i) Rifletter conviene che se il beneficio delia pace non fa l’Immedia- 
to effetto della battaglia di lloheniinden , debbesi almenp dire averla 
Moreau reilmente preparata, scagliando contro aU’Aostria un colpo 
Cosi terribile e decisivo. ' 
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riassumervi tè posizinni die noti arreblie dovuto lasciate. Le 
sue schiere martìatorio, senza fermarsi, finoall’Inn durante 
la intera notte e la giornata del La riserva di cavallèria. 
che aveva solo combatlutò a Rlattenpot contro alla colonna di 
Richepanse, ’arrestossi poche ore innanzi ad Haag , per co- 
vrire il disordine e la ritirata delle genti del corpo del centro, 
potute scampare, e di una parte delle schiere deU’ala sinistra, 
le quali tutte traghettarono l’Inn a Cra'yburgo ed a Muhl- 
dorf. Il resto del corpo del generai Riescn, animosamente in- 
seguito dalla divisione Decaen, pervenne al capò del ponte di 
Vasserburgo. Le divisioni dell’ala dritta, Kienmajrer e Bail- 
let, che palmo a palmo avevan ceduto il terreno al generai 
Grenier, si ritrassero precipitosamente, ma in buonissimo 
ordine, pel vallone dell’Issen, e difilarono sui ponti di Mulil- 
dorf-e di Ottinga. La loro marcia fu protetta da un attacco 
di un corpo di cavalleria, che il generai Meceri condusse con 
vigore e di notte contro alle genti del generale Espagne , po- 
state alla estrema sinistra della linea francese, appo'Erding. 

Il giorno seguente, 4- di dicembre, il generai Moreau tra- 
sferì llquartier generale ad Haag, e fece marciare le ?ue di- 
visioni per ispazzarc intieramente la riva sinistra e stringere 
il nemico. Egeo quali erano nel 5 di dicembre, al di qua ed 
al di là dairinn, le rispettive posizioni de’ due eserciti. 

' Il generai Lecourbe, partito da Elfendorf e da Frainerìng, 
coll'ab dritta dello eseveito francese, aveva di bel nuovo oc- 
cupato Rosenheim , il cui ponte èra stato noti guari incen- 
diato, Egli sprolungò i posti dalla Sua dritta per lo spazio di 
due leghe, risalendo la valle dell’Inn, verso la strada diKuf- 
fstein , ed esplorando dal suo manco lato il corso della rivie- 
ra. Là divisione Decaen , posta sulla strada di Vasserburgo , 
bloccava strettamente il capo del ponte. La divisione Grou- 
cby, collocata a scaglioni sulla strada di Haag ,- assicurava la 
gola di Àsebau e teneva guardato Crayburgo. La divisione 
Kicliepanse stava avanti a Romering, e la sua vanguardia te- 
neva Ampling. Nell’ala sinistra , la divisione Legrand , tra- 
ghettato l'Issen, pre^e sito tra Liebbnick e Steig. La divisione 
Bonnet forinava la riserva sulle sommità dì Schwindek. Il 
corpo del generai Collaud , composto della sua e della divi- 
sione del generate LaRorde distaccata dal corpo di Saidte- 
Suzanne , ributtata da Freysingen la vanguardia del generai 
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Klenaune giunto ad Erding , erasi posto ia comunicaciotw 
coUé<1ÌTÌ8Ìoni Ney e Legrand. U corpo di cairalleria di riser- 
va del generale Hàutpoul rimase ad Uohenlinden. 

L’ esercito imperiale aveva del tutto abbandonata la sini- 
stra riva deir inn , e teneva sulla destra fortemente dilèsi gli 
occupati capi di ponte e posti trincerati. Il corpo di riserva 
colla cavalleria si ritrasse sd Hobenwarth, all’ ingiù di Bur- 
ghausen , tra l’ Alta e la Salsa. La divisione Baillet postossi 
ad Obìng , tra Yasserburgo ed Altenmarkt , sulla strada da 
Vasserburgo a SaUburgo : quella dì itissch ad Uartraansbof 
e Stephanskirch , sulla strada da Rosenlieim ad Altenmarkt: 
quella dì Kìenuiayer avanti e nei trinceramenti di Muhldorf. 
Il corpo del generai Meceri , eh’ crasi 1 ultimo azzuffato con- 
tro al generale Espagne , obbligato dalla marcia della divi- 
sione Legrand a gìttarsi sulla dritta , si condusse , tenendo 
JVeumarkt ed Eggenfcldt, lino a Prombach sulla strada da 
Landshut a Passau. 

T) semplice esame della carta; lopograGca, di questa parte 
della Baviera , lascia ravvisare le difficoltà che 1’ esercito 
francese doveva superare , e la forza della triplice linea for- 
mata dali’Iiin., dall'Alza edalla Salza Uno ai confluenti di tali 
riviere , all' insù di Brunaii (i). Per asseguire decisivi risul- 
toménti dalla battaglia di Hohenlinden , bisognava penetrare 
nell’ Alta-Austria per l' Inn-Virtel , rapidamente conducendo 
il grosso dello esercito francese alla volta di Salzburgo. Con 
questa operazione veniva il Tirolo ad .essere invaso ciglia 
spalle, di.sgiungevasi dallo esercito di Alemagna il corpo pu- 
gnante nell’alta valle dell’Inn al di sopra di Kuffstein , e mi- 
nacciavansi le comunicazioni dell’ Austria coll’Italia, nella 
quale se il generai Bellegarde avrebbe provato un rovescio , 
non rimanevagli altro punto di ritirata che per la frontiera 
dell’Ungheria. 

(i) Questa parte delle frontiere dell’Austria, pria che il generai 
Morean imprendesse a varcarla, repntavasi quasi inaccessibile dogli 
Uomini di guerra; ed il maresciallo di Turena , nelle di lui memorie, 
ravvisa' Pinti come una delle più formidabili linee. Le sue acque tor- 
tuose gli hanno scavato un profondo letto, e la sua sponda dritta ù 
tutta circondata da una catena di rocce , le quali partono dalle Alpi 
e terminano alla sua foce. 
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• Tale fu il «lisegno del generai Moreau, che facilmente esser 
)x>teva preveduto : l' arciduca Giovanni «ra ancora in tempo 
di riptarare il commesso errore, Cunducen(lo la maggior parte 
dello esercito alla sua; sinistra, alle falde delle montagne, e la> 
sciando sul basso Irto le sole forse necessarie pier la difesa dei. 
trinceramenti di Craybuvgo e di Mulildorf c dulia fortezza , 
di Qraunau. Il generai Moreati, ad oggetto di distoglier l’Ar- 
ciduca da questo sistema di difesa , l' unico . conducente, nella 
condizione delle cose a garantire gli stati ereditar] della casa 
d'Austria dalla invasione di un esercito vittorio.so ^ trasferì 
alla prima il maggior nerbo di $Ue forze sul basso Inn , per- 
che lì nemico vi rivolgesse la sua attenzione. Il centro e l’ ala 
sinistra proseguirono a marciare in «quella direzione , ed a 
circuire i porti austriaci nei loro trinceramenti guemiti di 
artiglieria. SiTecero assembrare ili fretta tutt’ i messi d’ im- 
barco che Lrovavansi a Monaco , ed cavalli di lusso -, messi 
a requisizione, furono adoperati a trasportare i battelli per la 
strada di Erding. . _ . - 

Mentre che queste' manovre è queste -dimostrazioni dalla 
parte dell’ Inn inferiore facevano effettivamente credere ai ge^ 
faerali austriaci di esser positiva intenzione del generai 
reau di forzare il passo ael fhime , il generai Lecourbe aveva 
riconosciuto a Neupeuren ^ tra Rosenheim c Kuffstein, il p'iù 
favorevole punto picr effettuarlo. Sotto sembianza dello straor- 
dinario trasporto dei battelli dell’ Iser j precipitosamente e 
clamorosamente eseguito, Tequipaggio del ponte fu in segreto 
diretto alla volta di Rosenheim. Le divisioni Richepanse o 
Grouchj ebbero comandamento di dare indietro , ad Oggetto 
di marciare verso Aiblingcni tenendo Haag ed Eberslterg, e 
di porsi a giusta misura di sostenere l'ala dritta. La divisione 
Decaen ricevette anche T oi-dine di lasciare 'un corpo di os- 
servazione innanzi a Vasserburgo, c di trasferirsi ad Aiblin- 
gen r pnn più di due leghe distante da Rosenheim.. 

Nel giorno 8 di dicembre* le suddette tre divisionidel cen- 
tro trovaronsi riunite neirindicato luogo, disposte a scaglio- 
ni , congiunte alle truppa dell’ ala dritta , e pronte a tener 
dietro al loro movimento ; nell’ atto che il generale Grenier , 
più di quindici leghe al di sotto di Aiblingen, rimanendo po- 
stato innanzi a Mulildorf, estendeva la sinistra aljdi U> del- 
l'Issen, e maodara grossi distaccamenti di fanteria c di ca- 
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va}i«rM pulk strade di Scharding o di Braunau , per conte- 
nere il nemico e molestarlo su tutto il suo fronte.' 

11 generai l^ecourbe avere serrate in massa le sue genti, e 
fatta spassare dalla vanguardia del generai Gudin l'alta valle 
fino a Kufistein. Tut^ l'ala dritta , nella notte dogli 8'al g 
di dicembre, si condusse VersO' Neupcuren , dove il corso 
delL’Inn , sparso di piccole isolette all' ingiù ed all'insù, va a 
rinchiudersi in uno stretto canale, la cui siiiisti'u riva , in 
questo luogo solamente, domina l’opposta sponda. 

Alle sei del mattino, dato il segnale, ventotto cannoni ful- 
minavano la destra riva. L’ ingegnere Galbois ed i capitani 
dèi pontonieri Henry e Negre , cacciaronsi .nella prima bar-* 
ca.In meno di tre ore il*ponte fu stabilito, ed a malgrado del 
fuoco delnemieo, il quale, oonstrelto àd’abbamlortarè la riva, 
i primi batlaglioni della divisione 'Montrichard vi presero 
sito^ mascherarono i lavoralori.'Gli Austriaci, colti improv- 
visamente, e troppo deboli su questo punto per venire alle 
mani , si ritrassero nella posizione di Stephunskirch.- 

Durante il passo dell' ala dritta a Ncupeurerì , le divisioni 
del centro marciarono alla volta di Hosenhclm, per transi- 
tarvi pel ponte cui il nemico aveva solamente tagliato il pri- 
mo arco, senea darlo ancora alle fiamme. Il generale Lecourbe 
sperava che il fuoco di otto cannoni diretti sulla rimanente 
coscia del ponte, impedirebbe l’ incendio degli archi non per 
anche danneggiati , e ohe un lavoro di poclie ore < basterebbe 
ad aprire un passaggio alle divisioni , facendo evitare alte 
medesime un lungo giro : ma nè il fuoco incrociato sulla co- 
scia del ponte, nè l'audacia di alcuni soldati che glttaronsi a 
nuoto, e di taluni zappatori che traversarono il fiume , potet- 
tero' impedire l' incendio (i); In questa occasione trovarnnsi 
opposti Francesi a Francesi, ed in esSa, come in tutte le altre 
nelle quali incontranonsi sul campo dell'onore , gareggiarono 
di coraggio. La custodia dei posti sull'lnn supcriore, da^Vas- 
serburgo a Kuffstein, era stata confidata al corpo di emigrati 
sottogli ordini del priiicipe di Condè, edel quale facevan parte 
i reggimenti di Kaunitz, di Manfredini, idragoni di Wakleck 

(i) Tra i zappatori che pervennero all'altra riva ve ne fnl-ono due, 
■no armato di sciabla l'altro di un tronco d’aJbeto, i quali, assaltato 
un posto aeoiico, il fugarono'c fecero quindici prigionieri. ‘ 
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■tele trtippe yurtómhcrghesi , in tutto, ta,ooo iioraìut iit. 
tirca. Questo corpo rannodossi e scelse un buon sito ■sulle al- 
ture di Gockering e di Stcphanskirch , appoggiarido la dritta 
all’ Inn , a livellò di RoscnlieÌDi , e la sinisti'u al pìccolo. lagO 
dì Shn, tutelariclo'la strada da Rosenheiina Sakburgo-, dalla 
parte di Seelbruck , che era il punto di ritirala. 

Il ponte di Roscnhcim essendo Stato distrutto , le divisióni 
Grouchy e Decacn furono obbligate di lisalirc a Jtcupeiiren , 
per traghettare l’ Inn e marciare in .sostegno dell’ ala dritta. 
La divisione Rìcheparisé rimase sola davaiitia Rosenhciin. 

Il Iiiogoteuciite generale Lecourhe, che alle undici del mat- 
tino aveva passate sulla dritta riva tutte le schiere disponibili ' 
('le due divisioni Gudin e Montrichard)., tede dapprima occu- 
pare dal generai Oudìn le sommità di Neupeureii, e diè carico 
al generai Montrichard di marciare direttamente alla volta 
di Rosdorf e Stcphanskirch , per attaccare il nemico men- 
tre che una brigata distaccata dalla divisione Gudin, girando 
il lago di Sim , condiirrebbesi ad Endorf j sulla strada j. per 
mozzare la sua ritirata. 

Il generalo Monti iehai defFottuòil snoirioviulcntocon quel- 
la celerità che potevano permcltergh il pessimo stato delle Stra- 
de e la resistenza che opposcgli una grossa vanguardia nemica 
vantaggiosamente postata innanzi a Rosdorf, a ridosso di. al- 
cune gole e tra paludose boscaglie. Montrichard, rtu-narido le 
genti sue per la sinistra, lunghesso il fiume, c per la dritta re- 
candosi in mano le alture di Gockering , costrinse 1’ avversa 
vanguardia a rinculare alia volta di Stcphanskirch. Egli nel 
giorno seguente , so di dioemh.re , investir doveva questa po- 
sizione; ma il nemico ahbandonolla durante la notte , è si 
ritrasse verso Endorf cori tanta prestezza , che vi giunse 
prima della colonna del generale Puthod , la cui marcia era 
Stata ritardata dalla scabrosità delle strade. \ 

Abbiamo fatto osservare ai nostri leggitori che Pala dritta 
dello esercito austriaco, la quale non aveva sofferto quanto il 
centro d’ala sinistra alla battaglia di Hohenlinden, era stata 
risplnta- ovvero chiamata dalla parte del basso Inn dalla ce- 
lere manovra del gérierale Moreau. Questa parte dello eserci- 
to, la meno maltrattata c la sola che l’Arciduca potesse, dai 
primi momenti, opporre agli sforzi dei' Francesi per- oUrepas-; 
Sare la linea delllan, trovavasi tre o quattri marce distante 
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dal ponte dorè il passo renne improvrisamente eseguito. fostd 
che l annunzio della liuscità uì questo nuoro atratagemma 
del generai Moreau giunse al quartiere imperiale , tutte le 
schiere dell’ala dritta ricerettei'o l’ordine di risalire l laa a 
celeri passi. Ma .era troppo tardi : appena pochi battaglioni 
gìugner potettero, sul finire del oombattimento, alla posizio- 
ne ^ Stephanskirch , di già quasi circondata. Gli Austriaci 
continuarono a ritrarsi alla volta di Seehruck , riunironsi 
dietro l’AIza , e concenlraronsi tra Altenmarkt ed il lago di 
Siin, tagliando le due Strade di Salzburgo, che riunisconsi a 
Trauenstein. 

Il generai Lecourbe, avvicinate a se le divisioni Deoaen c 
Grouehy, nella giornata del to di dìcemlire, si poseadinse-^ 
guire il nemico. Non potendo il ponte di Jtosenheim esser 
prontamente .rifatto, fu gittato un altro ponte di battelli, aU 
quanto al di sotto, sul quale la divisione Kichepanse dihlò per 
raggiugnere sulla dritta riva le altre due divisioni del centro. 
Il luogotenente generale Grenier, tenendo dietro con due di>- 
visìoni al movimento dell’ala dritta deglTm periati, risalì per 
la riva sinistra fìno a Vasserburgo , che fu evacuata al suo 
avvicinarsi : egli traghettò il fiume e si diresse alla volta di 
Altenmarkt. 

Gli Austriaci, nel vedere superato il principale appoggio 
della linea di difesa, per evitare un attacco alte spalle da cui 
erano minacciati, e ciò pria che potessero riunu'si, abbando- 
narono i trinceramenti. La rimanente ala sinistra dclip eser- 
cito francese , la riserva di cavalleria, il gran treno di arti- 
glieria , e gli equipaggi transitarono pei ponti di Mubldorf 
e di Vasserburgo. 

Dì raro avviene che un primo errore in fatto di strategia 
non Dc ingeneri altri sempre più disastrosi , quando vuoisi 
ostinatamente tener fermo alta esecuzione di un piano mal 
oonceputo rispetto all’insieme della qualità del luoglii. La su- 
periorità delle forz.e, il valor delle truppe, l’ingegno dei con- 
dottieri, raddrizzar non. potrebbero cotali gravi ia Ili , eia 
foi’tuna delie armi, nei suoi più favore voli-capricci, non balli 
emendati giammai. Se i gcnei'ali austriaci, che per quattro 
mesi eransi occupati a riconoscere, a studiare l’ottima fron- 
tiera dcll’Inn, a fot tificariié i punti principali, avessero com- 
preso che nella parte superiore sta la essenziale sua vigorìa f 
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per esser quel montuosò paese taf>Iiato da torrenti, da laghi, 
da boschi paludosi , non si sarebbono arrisicati a separarsi 
dal Tirolo. 0. riguarda vano la frontiera dulilnn come base 
di operazioni offensive, ed in tal caso dovevano tanto più di- 
ligentemente tutelare il suo più saldo sostegno, manovrare 
per la loro sinistra, e custodire suU'Inn inferiore le piazze ed 
i trinceramenti, che il generai Moreau non avrebbe potuto 
investire senza spartir sue forze, e porre a repentaglio la sua 
linea di operazioni ed il suo punto di ritirata. 0 volevano 
limitarsi alla difesa della frontieraj ed allora faceva mestieri 
corroborare l'alà sinistra che doveva servir di perno, e con- 
centrare le riserve sopra un punto .strategico, vai dire sopra 
un punto centrale, tra Vasserbiirgo ed Àltcmirkl , per tro- 
varsi nella opportunità o di. farle accorrere al centro in poche 
ore, o'di trasferirle con una sola marcia sforzala sia alla 
dritta, tra Muhldorfe Braunau, sia alla sinistra, aU’insù di 
Rosenheim, secondo che il nemico si fosse deciso a forzare il 
passo. Questa disposizione, sì chiaramente indicata dalla qua - 
iità del terreno, e dalia direzione delle tre grandi strade che . 
dovevansi chiudere al nemico, potev*’ aver effetto anche dopo 
la perdita della Rittaglia , non ostante il disordine e lo sco- 
ramento che tengono sempre dietro ad un si gravo avveni- 
mento. Quantunque il generai Moreau non avesse trascuralo 
Un istante per dar molto da fare aU’Arciduca sul Basso-lnn, 
e celare l'agguato ohe tendeva , tre giorui bastar dovevano 
allo esercito austriaco per ristabilire un buon sistema di di- 
fesa dietta aU'Inn , dove la sua ritirata od il suo rannoda- 
mento venir non poteva sturbato. Pochi tra gU esimì-capìtani 
seppero preservarsi dalla impressione di una battaglia per- 
duta, calcolarne i positivi risultementi, porre un argine -alle 
conseguenze , le quali si fanne quaai sempre più gravi e si 
esagerano coll’ effHto morale , anche al di là delle speranze 
del vincitore. Tra i moderni, il solo Federico ebbe la pron- 
tezza di ben,valutare le perdite reali in uomini ed in materia-, 
le, e rinvenne nel suo genio tecondo di esperenti, nelle subite 
sue risoluzioni , i mezzi di porre nuovamente in buono stata 
lo di lui cose. La perdita dèi campo di battaglia non è sempre 
una catastrofe ; ma la mancanza di previdenza, la temeraria 
fiducia, rallontanamcntq dai princi pii, sconvolgono il miglio- 
re esercito , e possono in pochi dì trascinare la sua roTin%> 
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GK Austriaci ne fecero tjiierUiicnto : otto 'giorni dopo H 
vittoria di Uohenlimlen , nel la di dicembre, U generai Mo- 
veau stava con tutto la esercito suo sulla riva dritta dell' Ino. 

Ponglùaiuo qui ' fine ql presente periodo delle operazioni 
delle armate nella Baviera, e lasciamo l'Àlemagna per pochi 
istanti ad oggetto di percorrer», siccome abbiamo annuncia- 
to , tutto il li onte della linea generale , ed esporre non solo- i 
movimenti dello esercito hancese detto dei GrigiOni , cui sO"* 
praìuirndeva il generalo Macdonald nelle Alpi Bezie ; mg 
quelli del corpo del generale austriaco Hitler , preposto alla 
dil't-sp del Tiro lo , e la loro connessione colle òpei azioni degli 
eserciti francesi ed imperiali nella Italia. Ilitornercmo poscia 
nell Alta-Austj-ia, a fine di dar rultima iiiaiin.alla relazione, 
ebe iVirdinp degli avvenimenti ed il dcsidciio di far ben com- 
prendere la loro correlazione ci obbligano a sospendere. 

Il piccolo esercito del generale Macdonald , che a parlar 
propriamente era un aggregato dei quadri delle divisioni, fu 
sulle ppilnc destinato a secondare leoficnsive operazioni dello 
esercito del Reno, attaccamlo il corpo del generai Hlller nel 
Tl.iolo , senza tiasamlarc nel tempo stesso di mantenere le 
comunicazioni collo esercito (Iella Italia. Macdonald, durante 
il secondo arqiislizio, recossi al quartier generale di Moreau 
per' concertarsi s(x» Iqi. Venne fra loro stabilito che una forte 
divisione dello esercito del Reno passerebbe sotto gli ordini 
di Macdonald, per metterlo nello stato di penetrare, dalla 
pàrfe del Y^rarlbcrgo, nella gran valle dell’Tnn. (Questo rin- 
forzo., se anche avesse fatto glugncre a aS.ooo uomini cffctfi- 
ti l’ esercito dei prigioni, insutticiente sarebbe sempre slat(r 
ad operare la diversione del Tiiolo, ed a custodire i varchi e 
lé coiunnicazioni coll’ esercito della Jtaliq , a ti qverso la ca- 
tena delle grandi Alpi, dali’Inn all’Adige, per una estensione 
(li circa ottanta leghe.' L’aumento del grande esercito austrìa- 
co non j)cnnise di’ distaccare una sola divisione da quello del 
generai Morequ , gl quale, per contrario; liisngnò dirigere 
tutti i rinforzi disponiliili. Il- generai Macdonald non ne rice- 
vette alcuno ; ed a pialgi ado nelle stringenti osservazioni sue, 
d priino Console ritenne in Francia la riserva di 10,000 uo- 
pùqi di scelta destinati per lui, e non guari formatisi sotta 
gli onl ini del generale Mura t. 

^.onaparte pop qvevg abbandonato il sito piano favol itO;^ d* 
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portare la guerra nel cuore degli $tali ereditar) dalla parte 
della Carintia» Gljrsfor/.i della, casa di Austria, per tutelare 
la sua migliore frontiera nell’ Àiemagna , lo tenevano dub- 
bioso che-M,oreau fosse nel caso diassegiiirvi decisivi suc- 
cessi. Puossi credere, inoltre, c4'egiì non bramasse di far co- 
gliere al suo rivale nella gloria allori tanto fastosi in.Àjema- 
gna , quanto' quelli da lui conseguiti si coll' audace passag- 
gio delle Alpi, c)ie la fortuna non ineno dell’ingegno gli fece 
menare a fine, s\ colla vittoria, di Marengo , ebe .precipua- 
mente l'iportò per la brillante operazione del generale Keller- 
mano. Bonaparte meditava questa vòlta un più vasto disegno: 

, era proponimento suo che spettasse a Moreau , destinato a 
rappresentare una pai;te secondaria , il contenere e rendere 
inutile sulle sponde delfino il maggior nerbo delle forze di 
Austria, mentre egli calerebbe prontamente in Italia, colia 
sua guardia e colle sue riserve, per riassumervi il comando 
delio esercito, da lui stesso confidato al generai Brune a solo 
fine di meglio nascondere i conceputi progetti ; che fosse pro- 
posito di Macdonaldj si capace a superate grandi ostacoli, il 
penetrare colla sua piceiola armata, dal nemico più poderosa 
creduta , nella valle dolla Drave,, pel Tirolo Italiano ; e che 
pei tenesse anche a sè, dopo superato l'Àdige . ed il Taglià- 
mento e ributtato l’esercito di Bellegapde' sulla frontiera di 
Ungheria , il riunire il suo,, come aveva fatto quattro anni 
prima, al di là delle Alpi carniche , e marciare alla volta di 
Vienna alla testa di centomila Francesi, per dettarvi la pace. 

Il concerto di si ampio piano , jier la cui esecuzione tutto 
fu segretamente disposto, era regolarissimo. Se, come doveva 
credersi , il generai Moreau non potesse oltrepassare le linee 
dell’ Inn e della Salza, difese da forze superiori, sareliBesi 
diretto , durante il reciproco osseiTrarsi nella Baviera , il più 
gagliardo ed il più inatteso attacco contro l’esercito imperiale 
tl'Italia, troppo debole per sostenerlo; se, per contrario, dal- 
l’apertura della campagna nell’ AIcmàgna inaspettati successi 
vi decidessero la supremazia delle ai’mi, e più direttamente si 
giiigncssc ad ottenere lo scopo, Bonaparte, nel rinunciare alla 
parte brillante che orasi riservata , verrebbe sempre ad assi- 
curare i progressi dello esercito francese sul Basso-Adige, de- 
terminando, col movimento dello esercito de’ Grigioni, l’eva- 
ouatione del Tirolo italiano. 
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' li generai MaoJonuId , sul varcare di' ntloljre , ebbe ordine 
di litr passare, dai Grigioni nella Valtellina, lu sua prima dì< 
visióne, comandala dal gchCrale Baraguay-d’Hilliers, di cir- 
ca 3 , 5 oq uomini di fanteria, di uno squadrone di ussari, e di 
una compagnia di artiglieria leggiera^ Questa divisione rim- 
piazzò quella di Rochambeau la quale chiudeva la sinistra 
dello esercitò d’Italia , e si ristrinse sul centra , tra Bergamo 
e Brescia. Quantunque i| varcò del monte Spinga, difficilis- 
simo anche nella bella stagione, non fòsse ancora intercettato 
dalle nevi, il generale Baraguay-d’Hilliers non potè senza gra- 
ve pena oltrepassarlo e calare fino alle acque dell’ Adda. T’utti 
i rapporti dei riconoscimenti fatti eseguire dal generai Maedo- 
nald , per naezzo (T ingegneri e dell’ aiutante generale Dam- 
pierre, accertavano che quel sentiero, estremamente alpestre 
dal lato del settentrione , sempre pericoloso e tagliato nelle 
rocce tra’ precipizj , scompariva dei tutto sotto-ie nuove nevi, 
e non mai era stato praticato nello inverno. 

Non ravvisavasi su tutta la catena un solo adito che me- 
nasse alla Italia non abbarcato da trinceramenti , e coti sóm- 
ma cura custodito da corpi nemici , un solo precipuamente 
che non isvelasse Io scopo della marcia dello esercito dei Grii 
gioni ; per lo che , non passandosi pel colle dello Spinga ai 
fonti del Reno, bisognava penetrare nellEngadina , vincere i 
posti di Nauders , di S. Martino-Bruck, e risalire poscia alle 
sorgenti dell’ Adige, dove incontrerclibonsi , nello stretto di 
Glurens , difficoltà di gran lunga ngaggiori. 

la stagione era molto trascorsa e l’ ostacolo diventava in- 
superabile.'' il genera l'AIacdonald uon sbattenne a far cono- 
scere il vero per mezzo di semplici relazioni , spedi a Parigi 
il suo capo di statò maggiore , incaricato di liferirc al primo 
Console, che egli troverebbesi esposto a dura condizione nel 
ritorno alle ostilità ; che Vedrebliesi rinchiusa nella valle dei 
Grigioni .con 9 a 10,000 uomini rimastigli , privi di tutto ed 
anche di vestito, in un paese povero ed ammiserito ; che non 
potrebbe qè intraprendere cosa alcuna contrq al nemico po- 
stato in capo alle valli dell’Inn e deH’Adìge, nè cacciarsi nella 
Italia , il cui ingresso eragii impedito dai ghiacci del Reno> 

’ Domandava i rinforzi promessigli , grindispensabili soccorsi, 
ed i nuoyi ordini sulla doppia cooperazione , pcnosissiina 
pifta impostagli. 
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Bonapaitc, dopo avere attentamente ascoltato ta relaziono 
tlejr uilitiidc inviatogli; iiiterrogoHo sulla forza presunta e 
sulle posizioni non solo del corpo-ilei generale Hillcr, ma delle 
divisioni Àufienberg, Kaim, Laudon, Davido-wich, Wakasso- 
wici), in capo alle valli del Tiralo, verso l’ Àiemagna c versa 
l’Italia : egli distrigava , nelle sue svariate eupposizioni , il 
gran caos delle Alpi tra il Reno e l’ Adige. <t Noi. toglieremo 
» loro , ei diss^^ e senza combattere, rioamensa fortezza del 
» Tirolo bisogna manovxaré su i loro fianchi minacciare 
» rultimo punto della loro ritirata essi abbandoneranno 
Il ìmmantinenti tutte le alte valli. Nulla immuterà alle mie 
» disposizioni : ritornate sollecitamente ; romperò l'armisti- 
u zio ; dite a Macxlonald che un esercitò passa sempre ed iu 
» -ogni stagione dovunque gii uomini possono poggiare il 
» piede. È nepessario che lo esercito dei Grigionij quindici 
» giorni dopo ripigliate le ostilità, trovisi alle fonti deU’Ad- 
» da, deirOglio e dcU’Adige ; che abbia tirato oolpi di Rieile 
» sul Monte-Tonale da Qui sòno separate ; e che, pervenendo 
» a Trento i costituisca la sinistra dello esercitò d’Italia., e 
» m.atiovri di concerto col medesimo alle spglle di quello di 
» Bellegaide. Sarà mia cura portare a tempo rinforzi dove si 
« renderanno indispensabili : non sulla forza numerica di 
» un’armata, ina sebbene sullo scopo, sulla importanza della 
» operazione, io misuro quella del oomaudo ». 

Il generai Macdonald, nel ricevere queste istruzioni a boc- 
ca, recategli dal suo capo di stato ntaggiore (i), non $’ illuse 
che la parte secondaria destinatagli' presentava immense dif- 
ficoltà, pericoli senza splendore, poca probabilità di riuscita, 
una debole parte alla gloria delle armi. 

Disdetto l* armistizio ai posti avanzati austriaci nel giorno 
8 novembre, le ostilità cominciar dovevano nel az. Le truppe 
francesi uscirono dalle loro stanze per trasferirsi sulla linea 
del Renoin capo al lagodi Costanza, occupando tutta la valle 
da Coire fino a Rbeiiieck, nel seconclo de’quali paesi fu posto il 
quartier generale nel 1 8 di novcmbfe.Digià Macdonald aveva 
fatto gittare un .ponte di battelli Vicino a RheinCck ; indi di-, 
spose si rialzasse ed ampliarsi i] capo del ponte sulla dritta 

(() Il rapo dello stato maggiore dello esercito di Macdonald era tt 
^roatro autore. 
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riva per assicurare in tal mòdo e la comunicazione con Feld> 
kirch ed il suo punto di ritirata : e mentre ohe le sue divi-! 
sioni salivano la sinistra riva , disiando sul ponte di Zoll- 
llrukper condursi alla volta di Coire , ei recossi a Fcldktrch, 
fece riparare le strade del Vorarlbergo, e moltiplicò i suoi ri-- 
cono^imcnti. Cotuli dimostrazioni c quelle che .contempora- 
neamente per suo volere e^guivansi nella valle della Lan- 
quart c nell’ Alta-Engadìna , persuasero il nemico di esser di 
lui disegno lo attaccare il Tirolo occidentale, forzare i trince- 
ramenti di S. Martino-Bruck, c penetrare nel cuore del Tirolo 
per la gran comunicazione di Landeck. 

Il generai Macdonald , attirata in tal guisa sulla manca 
r attenzione dei generali austriaci , terminò T impreso inovi- 
mcnlo, c concentrò le sue divisioni tra Coire e Mayenfcld. La 
divisione del generai Rey , la quale occupava Feldkireh ed i 
posfl della valle ded’ IH , fu surrogata da un pìccolo corpo di 
3,oòq uomini distaccato dall’ala dritta dello esercito del Reno. 

La convenzione dell’armistizio aveva venduta neutrale tutta 
la parte della contrada dei Grìgioni giacente tra la linea <lei 
Francesi sul Reno e quella degli Austriaci suH’Arllicrgo. La 
città di Coire stava innanzi alla Imcà , alle radici delle Alpi 
che separa.no i torrenti influenti dell' Inn da quelli die scar'i- 
causi nel Reno: e siccome gli Austriaci tenevano i posti avan- 
zati vicino alle montagne, e gli abitanti del paese, le cui prin- 
cipali famiglie sono stabilite a Coire, favorivano lo loro intel- 
ligenze c preparava!) si a secondare i loro attacchi, cotale neu- 
ti'alitù riusciva illusoria pei Francesi. Il generale Macdonald 
non poteva altrimenti celar sua marcia verso alle fonti del 
Reno, ebe validamente occupando i mìgl'iori posti in capo alle 
valli. Appena eblie 9 gli denunciata la rottura dell' armisti- 
zio , ordinò al generale Moiiot di far clìfliare una piccola co- 
lonna nella valle della Lanq nart, c d'impossessarsi di Gatthur 
q ili Zum-Klostcr, mentre che il generai Vaux , partendo da 
Coire colla sua brigata, si recherebbe in mano Davos , Lenz e 
Stalla , sulle gole (lell’ ISngadina, nella valle de’ Grigioni. Il 
generale Bacbinann, gotico colonnellodel reggimento di Salis- 
Amade , comandava ) posti avanzati austriaci. £gli aspra- 
mente si dolse di silTatta violazione della neutralità ; ma que- 
sto ufllzialc , uno dei più periti tra coloro che in altri tempi 
avevano servito la Francia, reputò iudubitatambnte regolare 
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che nello stato delle C4<w, nel di precedente al ritorno alio 
ostilità , non potevansi lasciare al ncinioo sì comodi pu/iti <U 
osservaziono, e tutto il vantaggio delle posizioni. 

Il generale Macdonald , nel prolungare il suo soggiorno a 
Jllteiiieck, e nella bassa valle, per nneglio ingannare il liemìco 
e conservare quanto più fosse possilii|e una si debole, ma- 
schera , lottava eziandio stentatamente contro atla maggiore ' 
dilllcoltà , quella che spessissimo' fa'tornar vane soiniglievoU 
imprese , cioè la riunione de’ viveri e de’ mezzi di trasporto r 
egli si condusse a Coìre erti suo stato maggiore quando ebbe 
la quasi ccrtezza di far distribuire ad ogni suo soldato quattro o 
cinque razioni di biscotto. Gran che stimar dovevasi 1’ otte'* 
nere così scarsa provigioné, sfantecbè il soggiorno dello eser- 
cito in quel rqiserabile paese, dopo lasciati gli accantona'meaU, 
avcvalo totalmente depauperato , ed i convogli di sussistenze, 
che non senza stcnlo.strappavansi al governo Elvetico, giutito 
all’ estremo e venuto in discredito , bastavano appena alla 
giornaliera consumazione. Nella sola Italia aravi a sperare di 
trovar viveri , q conveniva spingersi a cercarli Gno a Rita , 
alla punta del lago di Como : il più picColo accidente, un 
giorno di ritardo nel concerto delle marce , poteva far pe- 
rire per fame migliaia di soldati in mezzo a quei deserti. 

Qual soggetto di ri'lessioni IConvicn forse accagionare d’’im* 
previdenza e di temerità i condottieri degli eserciti francesi , 
i quali nel corso' di questa guerra , spcs.sissimo gli esposero 
a somiglievoli calamità , ovvero debbesi ainp»irare la loro 
audacia , la loro costanza ed i prosperi successi che ottenefo 
per r ardimento loro ùi cosiffatti estremi.? Quello di cui 
parliamo potevasi unicamente vincer mediante una protli- 
giosa attività. Il generai Mactlonald , giugnendo a Coire , or- 
dinò il suo piccolo esercito nella maniera più convenevole 
alla guerra di montagna < nella quale la inoltiplicità delle 
masse e dei cmnantli, nociva nelle contrade aperte , c al con- 
trario un vantaggio e quasi sempre un mezzo sicuro d’ im- 
■porne al nemico. Quanto più esso accresceva le spie c le intel- 
ligenze nel paese, tanto più le relazioni gli tornavano ingan- 
nevoli. Numeravansi gli stati maggiori delle divisioni, i quali 
stanno a vista nei quartieri generali , ma appena vagamente 
congelturava.si il numero e la forza dei diversi corpi spartiti 
fra anguste valli, dpvc lu Sequenza dgi movimenti, 'prc gU 
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[ lunincHte tra i Francesi !t» quell’ epoca, e gli unlfonbi triop- 
orì presso a poco simili, ingannavano gli occhi più acuti. 

' Blacdonakl formò altrettante divisioni per quanti 'generali 
aveva di questo grado. Il generai Vandamme rimpiazzò il 
generai Grouchy, chiamato allo esercito del lieno, ea assunse 
il «ornando della vanguardia; il generale Baraguayd’Hil- 
licrs tolse quello della prima divisione ; il generale Fuily 
della seconda ; il generale Morlot della terza ; il generate 
Acy fu commesso alla riserva di fanteria ; il generalo Labois- 
sicre a quella della cavalleria. 

II generale Baraguay-d'Hillicrs ebbe ordine di conservara 
le sue posizioni nella ValtellÌBa, di condurre un grosso di- 
stax^camcnlp-al di là di Bormio, per tribolare il nemico e te- 
nere osservato il vallo di f rele e di Santa-Maria, ad oggetto 
di strettamente stare a guardia di tutte te gole deU’Bngadtna, 
La terza divisione , quella del generale Morldt , fu desti- 
nata alla retroguàrdia ; ma doveva rimanere stanziata a Coi- 
re e nei dintorni lino a nuova disposizione, custodire i posti 
c«l i varchi sulle alture, c specialmente quelli di Davos e di 
Lenz , ad oggetto di garantir la marcia del rimanente eser- 
cito per U Via-Mala nella valle del Rcno posteriore. v 

Il generale Macdonald, pria d’ingolfarsi in quella spaven- 
tevole gola, a liq di assicurare il suo punto di rifirata, fece 
rifare' il doppio ponto di Reiebenau , sulle due braccia dd 
Reno, e custodir quelli aU’ingiù di Coire. ' 

Il generai Sorbier., comandante in capo dell'artiglieria, 
distaccato aveva il generale VerrièreS con parte della mede- 
sima a Tusizio,. alle falde dei ghiacciai, dovè egli stesso per-t 
venne nel 24. di bovèmbre , preceduto da tre compagmé di 
zappatori, i cui lavori non 'riuscirono a rendere la strada pra- 
ticabile d.die carrette al di là di Tusizio. Tutti gli affUsti del- 
rartigliei'ia, di mano in mano smontati pezzo a pezzo e spar- 
titi sopra slitte dei paese, più ^strette e più leggiere di quelle 
sulle prime costruite, si fecero trascinare da bovi, e le muni- 
zioni vennero addossate ai muti. C siccome questi mezzi di 
trasporto, con tanta pena riuniti, non bastavano per ancora, 
dislvìbuironsiad ogni soldato, già carico delle armi, del sac- 
co e dei viveri per cinque giorni, dieci pacchetti di cartocci, 
■oltre la provvista ordinaria della cibema; e con questo peso 
bisognò salbe le a.gghiacoiatc giogaie ^ tenendo sdruociolc^ 
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%oti intieri , .jion praticati in. tale stagione dagli stessi abi' 
tanti del paese. , 

Una succinta descrisione degli aditi del Monte-Spluga, per 
l'angusta TaUe dei Reno posteiiore ( Inter-Rhein ), delle suè 
schiene da Usi parte deU*^ Italia , pei declÌT) o-giraroite del 
Gardincilo, e per la vaile di S. Giacopao, ci faciliterà forse a 
trasportare per poco i nostri lettori su questo nuovo teatro ; 
e la esattissima topografia che presentiamo di tale contrada^ 
la più disastrosa e la più selvaggia delle Alpi, farà loro me- 
gUo.cottoscere ed apprezzare una tanto audace impresa. 

Uscendo da Tusisio, distante. Circa sètte leghe da Coire, nel 
confluente dcH’AlhuIa e del ramo orientale del Reno, entrasi 
bella Via-Maia) chiamata in tal guisa per le rocce a picco tra 
le quali è rinchiusa. Spesso sopra archi di pietra varcasi così 
famoso fiume, che quivi fessi impetuoso torrente, strepitosa- > 

mente piecipitantesi a .traverso ai rottami degli scastrati ma- 
cigni. Questi ponti, in qualche sito superiori trecento piedi 
al torrente, le hlinde costruite per ischivare le frequpnÙ ya-< 
langhe capaci ad ahbarrare il sentiero, i varchi scalpellati 
nelle rocce , le acque cadenti per mezzo-alle fiumanej donde 
traboccano in lunghi' festoni di ghiàcci , finalmente l’oscurità 
di quell’ anguàtà valle, renduta più fitta dagli abeti che co- 
ronano le circostanti sommità, constituiscono della Via-Mala 
uno dei più pittoreschi siti , uno dei più belli orrori del càos 
delle grandi Alpi, 

11 sentiero, serapre.svariatòdairuna all' altra riva , ora va 
in su ora in giu in diversi luoghi, secondo.le inchinate pen- 
denze , fino al villaggio di Spinga , posto appiè dei ghiacciai. 

La distanza da Tusizio a Spinga c di circa sette leghe. Tra- 

S itlato questo villaggio si passa il Reno cd entrasi nella gola ' 

ove il sentiero , sempre alla manca riva delle acque, tortuo- 
samente mena alle falde del colle che chiude la valle : quivi 
fa di mestieri salire penosamente per erte di sessanta gradi di 
elevatezza, e dopo un’ Ora e mezzo di cammino gi^gnesi alla 
vetta del monte. 

Eccoti allora al partimento delle acque in mezzo a due 
ghiacciai , fra quali intercede uno spazio di circa dugento te- 
se : calasi pc^cia sopra un declivio della montagna a sinistra, ' 
cd arrivasi all’ ospizio situato all' ingresso della pianura. 

Nella bella stagione, quando il calle è bene assodata, basta-' 
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no tre ore per an^&re dal TÌlleggio di Spluga airospkio ; nià 
quando le nuove nevi hanno .cancellato ogni traccia in quelle 
elevate regioni, dove non evvi più vegetazione nè di alberi nè 
di arbusti^ quando le valanghe e- 1' impeto dei venti hanno 
seppelliti o portati via i segnali disseminati pel sentiero, anzi 
cangiala la configuratione del terreno , pi oceder conviene 
passo a passo : bisogna assicurarsi, eolio scandaglio alla ina* 
no, come praticasi in- mare fra mezzo agli scogli , se cammi- 
nasi sul sentiero 9 sul precipizio : le più pratiche guide stanno 
dubbiose nei'luoghi dòte cangiar dehbesi dit-ezione , e sole! 
nell' orizzonte, circoscritto dalle cime dei' ghiacciai ( sempre 
nel tempo sereno ) , rinvengono qualche indicazione. 

Da ciò scorgesi quali lavori richiede , durante 1 ' inverno , 
l'apertura di questo passo. Radi mestieri, per una estensione 
di cinque leghe, dal villaggio di Splug-a lino a quello d’iso- 
la, alte radici delle ultime chine del Cardinello , o sgombe- 
rare le nevi per ritrovare il suolo, o sormontarle pigiandole: ef 
cotali fatiche cd il più pertinace coraggio a sfidare tanti ostà- 
coli, assicurar non possono latriuscìta della impresa. Il variar 
deH’atinosfera, i vapori che esalano dal fondo delle voragini, 
la tremenda tempesta sempre subitana , nascondono ad uri 
tratto gli oggetn, e distruggono in un istante l risultamenti 
dei più grandi sforzi. . , 

La piaifura di seicento tese circa, che si traversa lasciando' 
l’ospiz'io per giugnerc ai declirii del Cardinello, sembra pre- 
sentare minori difficoltà ed anche una specie di ripo.sii> ; im- 
pcrtunto precisamente colà il varco addiviene più pericoloso , 
perocché i venti vi regnano o vi si scontrano con empito 
maggiore, e perchè nqn è possibile resistere ai nugoli di neve 
che essi sollevano. 

La calata pei Cardinello ofifre un aspetto e dirupi di un altro 
genere. Il sentiero meno angusto mette capo , per mezzo di 
tino sporto, nella priin^- pendenza dellà roccia cui si appoggia, 
llassi sulla dritta , sempre jotto gli occhi , un prebìpizio di 
quattro o cinquecento piedi, gli o.rU del quale, perpendicolar- 
mente' scoscesi ^ seguonsi pel Corso di un’ ora di cammino. 
Gli andirivieni praticati nei più erti dcclivii, e le pozze di 
gbiaccio'forraàte dalla momentanea liquefazione delle nevi , 
alla parte del mezzogiorno, -soprattutto negli angoli di ritor-^ 
no , rendono questa 'giravolta estremamente pericolosa. 
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Si pa<m c ripassa frequentemente / sopra fragili ponti di 
legno , il profondo letto del torrente , che si dilata giungendo 
alla piccola pianura d’ Isola. ^ < 

Dal villaggio d' Isola (ino a quello di Campo-Dolcino en- 
ti'asi nella valle S.Giacomo, La' scoscesa rendesimcno rapida^ 
e si cessa di temere, le valanghe ; si fa, comoda ^r gi-adi al 
terrò sporto della gran catena^; e nello spazio di due leghe ehe 
rimangono per giungere da S. Giaeomo a Chiaveiina non 
altri ostacoli ineontransi che quelli di un càrnhiino ingombro 
di ciottoli e di tronchi d’ aiWi sbarbicati e trascinati dal 
torrente. ■■ 

Tale è, sopra uno spazio di quattordici leghe, da Tusizioa 
Chiaveiina , rimjxjnenfc barriera dèi monte Spluga. Diciamo 
ora con quale ordine e per opera di quali lavori il generale 
Macdonald pervenne ad oltrepassarla. ' 

Dopo le prime disposizioni di cui abbiauxo rendiito conto» 
1’ esercito si pose in movimento per divisióni a (in di entrare 
nella Via-Mala. Il generale Lahoissiere aprì la marcia col io" 
de’dragonl, il i® reggimento degli ussari ed il ia“ de’ caccia- 
tori. ^el aG di novembre giunse egli al villaggio di Spluga , 
dove recossi il generai Ven icres con Una compagnia di zappa- 
tori ed i primi adusti di artiglieria. Il giorno' seguente, àj di 
novembre , il tempo sembrando tranquillo la colonna si 
pose in marcia ad oggetto di tentare il passo : le guide del 
paese additavano il sentiero, gli operai sgombefavano e pi-' 
gìavano la neve. Il generale Laboissiere, in unione di pochi 
utHciali» roarcia-f-a con loro per rincuorarli. A gran stenti si 
avanzava cammino ; il giorno declinava e' la colonna aveva 
asceso appena la metà diella giogaia , quando il vento di 
oriente levossi ad un tratto. Le guide e gli operai lottavano 
in mezzo a nugoli di neve e di polveroso ghiaccio : una stra- 
bocchevole Valanga , staccandosi dalla più elevata cresta , 
strepitosamente rotolando e colla celerità del fulmine piom- 
bahdo sulla fe.sta della colonna, portò seco trenta dragóni coi 
loro cavalli, e dopo averli pesti contro alle roccie ed avvolti 
nella neve; precipitolli nel torrente. La colonna a rrestossi e fu 
costretta di retrogradare fino al villaggio. Il generale Labois- 
siere, che crasi più avanzato, vedendosi quasi solo e separalo 
dalle Sue genti, comprese di non rimanergli altra salvezza 
che di giugnere alla cima della montagna ; ei di fatti vi per- 
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Venne soccorso 4la robusti contadini , che Io tràsportarOnd 
•U’ospiùo. Taluni dei dragoni vittima della valanga , furono 
altresì salvati dagl’ intrepidi montanarì. 

Questo infruttuóso tentativo raddoppi^ l’ardore dei Fran- 
cesi: il rimanente della compagnia dei dragoni, ch’era stata 
ai malconcia , chiese di esser posta nuovamente alla tèsta 
della colonna, sotto la guida del suo colonnello Cavaignac; ma 
l’oragano durà tre giorni Colla stessa violenza. Le smosse di 
neve avevano ricolmo il sentiero in diversi luoghi i le guide 
dichiararono di essere il passo, interamente chiuso, e di abbi- 
sognare quindici giorni di penosissima fatica^ per renderlo 
prafticabile alla sola fanteria. 

Iinpertantó il generale Macdonald j il cui stato .maggiore 
crasi recato al villaggio di Spluga , affrettava la marcia delle 
divisioni , ed ostinarasi a fare aprire il varco a qualunque 
Costo , affibe di prevenire lo stare delie truppe nell'alta valle, 
9 l’assoluta mancanza di sussistènze se fosser costrette a sog- 
giornarvi. Un tempo freddo e sereno , cbe tenne dietro alla 
tempesta, avendo indurite le nevi , permise di ripigliare ì la- 
vori: U capo dello stato noiàggiorei nel i." di dieembre^ li dU, 
resse nella seguente maniera (ì) : 

Quattro de’ più robusti bovi del paese , condotti dalie mi*v 
gliori guade, pestavano le nevi, tra le quali. vede vansi spro- 
fondare e quasi soomparire : seguitavano quaranta palaiuoli 
del paese a sgombrare e tare il sentiero. 'Una compagnia di 
zappatoli sorreggendoli lo assodavano: due compagnie di fan- 
ti, a destra ed a sinistra , in fila ben serrate,- terminavano di 
appianare e di assodare la .neve. A -questa vanguardia , iu 
qualche distanza , si attergava la Compagnia de' dragoni del 
IO*’ reggimento , di cui abbiamo favellato, tln convoglio di 
«rtiglieria e cento animali da soma venivano dopo: le scorte 
chiudevano la maroiaj 

La' testa di questa prima colonna , che lentissimamentè 
schiudevasl la via e camminava , non fu arrestata, da aleuti 

> ' 

.. (i) I compilatori dell’opera francese, Fictoires et Canquetes, gianti 
a questa parte della. loro narrazione si lodano della grande sagacitii 
del generai Damas nel provvedere ai lavori del passaggio, trascrivono 
11 lnoi||o dei suoi Szgs^ Storici, e coù tale occasione lonorano del ti- 
tolo di distinto storico militare. * 
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grave accidente , e prima che annottasi giunse sulla vetta 
Ue^lo Spluga. A malgrado delta perdita di pochi uomini e di 
tnolti caValli , ehe sull' imbrunire faliaronò il sentièro é ndu 
potettero esser, sbceorsi, l'ordine ed il silenzio, tanto necessà- 
ri , non riniaséro sturbati. La colónna rannpdossi all' ospìzio, 
dal quale il generale Laboissiere , facendo continuarè gli 
stessi lavori, nélla pianura e noi declivii del Cardinello^ con- 
dusscla a Canlpo-Dolcino. 

I giorni seguenti, 2 c 3 di dicembre, due altre colonne, cia- 
scuna di Una brigata di fanterìa , di una divisione di arti- 
glieria è di distaccamenti di cavalleria .. precedute da trenta 
operai della contrada , passarono lo Spluga coti uà tempo 
bellissimo piu facilmente della prima colonna , perocché tro- 
varóno.aperto e bene assodato il sentiero. Senza aver riguardò 
alla estrema durala fatica, ed all’ insolito rigore del freddo, 
che fece perire o restare colle membra monche diversi ,indi^ 
viduì, sforzassi la marcia ad oggetto' di pòtersi calare ad Isola 
nel córso della giornata. , . , , , 

ir genérale Macdoóald , soddisfatto di questo pròspero 
siiccessò e pieno di fiducia , lasciando alle sue spalle una re- 
troguardia i giùnse ulte falde dello Spluga col suo qUartier 
generale nel 4 di dicèmbre , c si pose .alla testa della quarta 
colonna , composta delle conipagnie de' granatièri , della 3* 
mezza brigata d’ Oriente, della io4* e della 17* di fanterìa 
leggiera , cori la quale marciava il generale Varidanime. 
Spaventévole bufera com'mciò a levarsi , quantùnque alcun 
segno non ite apparisse in grepibo alla valle: si spessa cadeva 
la néve dal giorno innanzi, che, nel momento d.ella partenza 
dal villaggio, lè guide , mandate a riconoscere la montagna, 
ricusarono di àrrisicàrvisi. Difatti aveva la neve di bel nuovò 
ricolmi i varchi , nessuna traccia del sentiero rinvenir pOtc« 
Vasi ned più péricólosi passi , i bastoni da livello, iil gran co- 
pia piantati lùngò del cammino , nel primo viaggio , èrano 
stati portati via o divelti. Il generale in capo óst'inossi. a vo- 
ler passare (t) : i pàlaiuoli del pae.se, i zappatori deirarmata 

(i) Tenibile era lo stato in cui troVavasi Macdonald mioacciato di 
perire colle sne genti se avanzava, lostesso pericolò èorreva rimanendo 
a Spluga, perche mancava di viveri j ma de’duc estremi il primo offri- 
la un evento più gtorioso, quindi non esitò ad ordinare il passaggio. 
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ed i graiMtìeri , dopo sei ore di aspro lavoro , ghtnjiero alia 
cima deilo SjJuga ; ma trovando fra i ghiacciai un immenso 
ammasso di neve, che le guide non osarono affirontare , tutti 
retrogradarono gridando esser chiusa la via. Il generale Mao- 
donald , accompagnalo dai generali Sirbier e Pully , arre* 
atolli, si pose alla tèsta de’ granatieri , ricondusse i palaiuoli 
e le guide sulla traccia, e scandagliando egli stesso pel primo, 
fece loro forare quelle montagne di neve, quei flutti solidi tra 
quali molti rimasero sepellit^. La tempesta sempre più imper- 
versò nel tragetto Ano all' ospizio, e nella pianura fino a Car- 
dinello ; la colonna rimase diverse volte tagliata r la ro4* mezza 
brigata fu quasi tutta dispersa , e solo due giorni dopo esser 
potette riunita. Il generai Rey , colla riserva , non lasciò le 
orme del generai Macdonald ; ma il generai Vandamme, che 
oO' suoi seguivalo a qualche distanza , stentatamente poteva 
tenergli dietro, e sarebbe stato costretto di rinunciare al passo 
se gli operai ed i soldati di lui , scuorati da’ pericoli , in ap- 
parenza meno gloriosi di quelli avvezzi a sfidare nei conflitti, 
non fossero stati sorretti dall’ esemplò dei compagni , che il 
generale in capo aveva culla sua intrepidezza inanimati. 

Questa sola ultima giornata valse oentio uomini circa fra 
seppelliti nella neve, caduti nei precipiz) , assiderati durante 
la marcia : più di cento cavalli, ovvero muli , perirono simil- 
mente ; molte slitte furono abbandonate ; dopo la tempesta si 
raccolsero gli efiètti dh artiglieria e di equipàggio. Final- 
mente, nel b di dicembre, tutte le truppe e la maggior parte 
del materiale dell'arUglieria avevano passato lo Spinga , ed 
il quartier generale crasi stabilito a Cbìavenna (i). 

Tosto che il generai Hiller ebbe conoscenza della marchi 
dello esercito dei Grìgioni , sóllecìtamente sguernì il fronte 
sul quale erasi- inutilmente preparatola rispingere i suoi at- 
tacchi, ed esegui pel suo fianco sinistro il movimento che il 

(i) Non vogliamo pretermetlére qui una riflessione ili Càxlu Botti 
intorno al passo dello Spinga. Kcco-le parole colle quali e«li ne chiu- 
de la narrazione : « Imprese sou queste che paiono impossibili, e più 
» a coloro, che le hanno eflettuate. Non le crederebbe la posteritii, se 
H il secolo nostro, tanto abbondante raccontatore, non una, ma cento 
» testimonianze non fosse per tramandarne; nè ricorda alcuna storia 
» o antica, o moderna fatto più maraviglioso, o più erculeo di questo». 
( Storia d’ItaUa, Ub. XX. ) ‘ 
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};èl)eral Macdonnkl aveva già condotto a fine pet «;iin (ìaiuio 
dritto. La novella della battaglia diUobenlinden (.3di dicem- 
bre ) , pervenuta ad Inspruck. il giorno appresso e rapi- 
damente sparsa' nel Tirolo , ^d i movimenti del generale Lé- 
courbe, tra Rosenheim e Kuffstein , determinarono i gene- 
rali austriaci a lasciare il Voraribergo eie vallate dell’linga- 
dina, di Puschìavo c di Saota-Maria, donde derivano lo sor- 
genti dell Inn, deH’Adda e dell’ Adige. TI sistema generale di 
difesa dèi Tirolo, dalla parte delle alte valli, dovette per ne- 
cessita essere abbandonato, da ebe lo si vide minacciato sui 
fianchi dalla banda dcll'Alemagna per opera del generai Le- 
courbe appo le gole di Scharnitz, ovvero di-Porta-Claudìa-e di 
Kufistein ; e dalla banda dellTtalia per la manovra del gene- 
rale Macdonald appo gli stretti di Bormio e del Monte-Tonale. 

T Francesi occupavano le alture delTAlbula ,dèirJulicr- 
Berg e del Braglio ; la divisione del generale Baraguav-d'ilil- 
lìers nella Valtellina, e guellà del generai Morlot nei Grjg'to- 
ni , avevan mandato i loro posti avanzati sulle pendenze di 
quelle erte montagne, e mascheravano per tal modo la mar- 
cia del grosso dello esercito per lo Splug'a. 1 generali austriaci 
Kaim e Ste]anich, con un corpo di 8 a loóo uomini, tenevano 
la vallata di Nos , a ridosso ael Tonale , e difendevano si ri- 
levantissimo posto del Tirolo italiano, perocché chiude lapin 
breve e più facile comunìcèzione tra la valle dell OgUo c 
quella deH'Adigc. 

Frattanto che in tal guisa i corpi dei due eserciti colloca- 
va'nsi rispettivamente in quel lab'erinto di ghiaccio , il gene- 
rale Bachmann, che comandava ìicH’Cngadina la vanguardia 
del corpo di Àuffenberg , operò un colpo di mano oontro ai 
posti avanzati francesì,Che ben diresse é felicemente gli riuscì. 
Informato che le schiere collocate innanzi a lui, pertLnenti al 
corpo di fanteria leggiera da ultimo formato setto la denomi- 
nazione di ussari a piedi, negligentemente tenevansi io vigi- 
lanza , risolvette di soprapprènderle , a nialgrado che sulla 
manca riva dell tnn esse occupassero un forte sito ap|>oggiato 
ai contrafforti dell’ Albula. Bachmann , profittando della tar- 
danza del generale Morlot ad impadronirsi del vallo d' Avos', 
v’introdusse una cotenna di 6 ajoo uomini, la maggior 
parte Svizzeri , e per i fonti dell' Albula pervenne a far loro 
sornlontare il ghiaccio che separa le due valli, e dilatasi nel- 
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l’AIta-fingiidina : ì posti di Scampf e di Zìxitt acceTcluati jpof 
tal manovra, furono colti alt’ impensata n^lla notte degli o'al 
Q di dicembre, e simultaneamente attaccati sul fronte ed alle 
spalle. A capo di una vigorosa , ma inutile resistenza , nella 
quale perirono molti ulHziali, le otto compagnie state distaci 
cate a Scampf cd a Zutz , si diedero cattive^ 

Il generale Bacbmann non poteva spingere più oltre que-* 
sto movimento di blTesa , nc tampoco conservare il posto di 
Zutz, senza esser certo di vedersi in quello quanto prima as- 
salito di fi'ontc e sulla manca,, pel vallo di Puschiavo; quiii> 
di, non tardò a ripiegare alla volta di Zernetz , tosfoccbè 
il generale Dcvrigny , i cui posti avanzati erano stati nella 
espressi! maniera superati , marciò da Selva-Piana col rima- 
nente della sua brigata affine di nuovamente guadagnarli. Il 
generale Macdonuid , premuroso di riparare questa piccola 
sconfitta, fece sostenere l'assalto dalla'brigata Devrigny e da 
una parte della riserva che troVavasi a Chiavenna, e che ebbe 
il carico di risalire la valle della Bregaglia, ad oggetto di pas- 
sare per Gasacela nell' Alta-£ngadinu: contemporaneamente 
ordino al generale Baragùay-d' llilliers, che stava a Tirano, 
nel centro della' Valtellina, ed occupava il vallo di Pusphiavo, 
di aprire pel monte Bernina la comunicazione colla sua bri- 
gata della manca nell' Alta-Engadina. Raccomandogli di for- 
tificarvisi e di tribolare il nemico senza stringerlo troppo d*ap- 

5 resse i imperciocché non dubitava che il concerto generale 
elle operazioni dei tre eserciti francesi del Reno, dei Grigioni 
e della Italia , e più affrettatamente quello delle marce delle 
sue divisioni per TEngadina , la Valtellina cd il vallo Cano- 
nica , costringebbero gli Austriaci ad abbandonare nel punto 
stesso, siccoine abbiamo detto , tutto il Titolo occidentale. 

Lo esercito de'Grigioni, sbucando dal vallo S. Giacomo, non 
rinvenne a Riva alcuna provvigione; ma siccome tardi potean 
gìugnerc da Milano i nccessar] soccorsi , fu di mestieri quasi 
affamare la contrada, e colle più dure riquisizioni togliere agli 
infelici abitanti le provviste dell’inverno e gli animali da so- 
ma, per mettersi nello stato di continuare la marcia, nella cui 
celerità unicamente riponevasi la speranza <del successo. 

Le ultime istruzioni del primo Console, trasmesse al gene- 
rale Macdonald per mezzo del ministro della guerra (e che I 
riporteremo testualmente nelle Note e nella Raccolta dei do- 
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cuinenti in fine del presente volume ), rendevano le operazioni 
dello esercito dei Grigioni intieramente dipendenti da quelle 
dello esercito d’Italia , del quale' doveva esso costituire l’ala 
sinistra. In conseguenza , il generai Brune premurava il ge- 
nerale Maodonald a far rimpiazzare nel vallo Camonioa , ad 
Edolo e Ponto di Legno, gola del Tonale, le schiere del gene- 
rale Rochambeau , che fiancheggiavano l’ àia sinistra , e che 
voleva avvicinare a se prima di tentare il passo del Mincio. 

Il generale Macdonald trasferì alla prima il suo quartier 
genetale da Chiavenna a Morbegno, sulla manca riva deirAdr 
da , airingresso della Valtellina, disponendo le suo divisioni 
in maniera da garehtirc it suo nuovo'movimentd 'in fianco -, 
ed il tragetto 'dalia Valtelltna nel vallo Camonioa^, pel passo 
di Aprlga, corno aveva fatto per quello dello Spinga. Il gene- 
rale Bavaguay-d’Hilliers ricevette ordine di risalire l’Adda 
all'insù di Bormio, e dì ristringere le sue schiere nell’alta Val- 
le , per esplorare più dappresso le gole da S. Maria verso 
Bormio e oairEngadina verso Tirano per Puschiavo : la sua 
Brigata della sinistra avanzQssi nell’Engachna fino ai trinbe- 
ramenti di Zemetz, 

Il generale Morlot riapri le sue comunicazioni pel Julier-> 
Berg e l’ Albula : distaccò tre battaglioni alla volta di Ponte 
c di Sumada , nell’Alta-Engadina , per sorreggere il generale 
Pevrigny, c si tenne preparato a seguire, col rimanente della 
q^ia divisione, il movimento di quella del generale Baraguay- 
d' HillierS , ad oggetto di penetrare qcI Tirnia 

La divisione della vanguardia . comandata dal generale 
Ysndamme, surrogòa Tirano quella di Baraguay-d llliers, ed 
ebbe ordine di trasferirsi tostamente pel colle , ovvero passo 
di Ap.riga, nel vallo Camonica, alta valle delfOglio, che sorgo 
appiè dei ghiacciai del Tonale. Questa comunica-zione, la sola 

S raticahile nello inverno, tra la vallata dell'Xdda e quella 
el 1 Qglio, è una delle più diilìcili che incontransi nelle Grandi 
Alpi, a causa della estrema ripidezza del declivii, della sca- 
brosità delle rocce e della disagevolezza continua del sentiero, 
che quasi uonoSVe posata. I trasporti, solo eseguibili con gli 
animali da soma, riescono penosissimi quando rigido freddo 
succedendo immediatamente alla caduta delle nevi, congela 
je acque ne’pcndiì inclinati all’orlo del precipizio. 

Questo varco, schiuso dalla divisione delia vanguardia nel 
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geli (liccniljre , presentava un tragetto di, set le ore di cam-f 
mino , meno pericoloso dì quello dello Spluga, perchè )a 
cima quantunque non tanto elevata , è assai più penosa ; di 
tal che vi si penlettero moltissimi cavalli e muli.' A misura 
chò le schiere della divisione Vandamnie disiavano per Apri- 
ca , quelle della divisione ■ Pully, e le riserVe di fantej ia e 
di cavalleria da pochi giorni stanziate nella Bassa-Yaltellina 
e sulle sponde del lago di Como, le rimpiazzavano a sca- 
glioni , e preparai ansi a passare nel vallo Camonica. Il pri- 
mo oggetto della operazione del generale Macdonald era. di 
attaccare il monte Tonale , che efièttivamente costituiva il 
punto strategico. Se i|uestp passo venivagli ^aperto , entrava 
nel vallo di Sole , e seguendo il corso della NoS , giungeva , 
^ in quattro giorni di marcia, alla posizione di S. Michele, 
all’ in su di Trento, tagliava la comunicazione tra l'Alto ed 
il Basso Adige , preveniva la riunione dei corpi di Laudon 
e di Wukassowitoh , fofzavali ^d evacuare le vallate infe- 
riori , e riscattava la sinistra dello esercito d'Italia. Se (fa 
qual cosa era assai più verosimile) il jpasso del Tonale, 
ormai chiuso dalle smodate nevi , si rinvenisse talmente 
abbarrato da trinceramenti e si ben custodito da non po- 
tersi forzare , il generale l)Iacdonald limiterehbesi a sem- 
plici diinostranze su quel punto , vi chiamerebbe l’attenzio- 
ne ed i timori del nemì^ i e mentre che la vanguardia di 
Yandamme a ciò si occuperebbe, il rimanente dello esercito 
discenderebbe il vallo Camonica fino a Pisogno, aU'ingresso 
dcll’Oglio nel vallo dTsco , e supererebbe poscia le due gio- 
gaie che formano il vallo Trorapia, per entrare in quello della 
Sarca, e sbucare alla volta di Txento. , . 

Abbiamo già fatto osservare ohe il generale Macdonald 
aveva il carico di manovrare sul Tiralo italiano, neH’uiiico 
scopo di garentire la sinistra dello esercitto d^Italia; ordini 
più precisi gli prescrissero, non solo di concertare ma di 
subordinare le .operazioni sue a quelle del generai Brune. 
Questi dopo il ritorno alle ostilità, riunite le sue forze dispo- 
uibili ( poco meno di 6o,ooo uomini ) tra la Chiesa- e l'Oglio^ 
teneva tutto l’interTallo tra il Po c le montagne ,* appoggiava 
la sua manca alla riviera di Caffaro, superiormer^ al lago 
di Idro; ed in tal posizkme attendevi, per trasferirsi sul Min- 
oiu e pigliare la offesa, che l’esercito nei Grigioni fosse pene- 
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trato nel vallo Camonica , avesse slabllìto le sue coiaui^ica* 
aioni, e tutelato i movimenti della sua ala sinistra. 

Ridotto Macdonald ad a^ire come ausiliario, concepì il prò* 
getto di agirare intieramente la dritta dello esercito austriaoo, 
c ribultai'la con un sol colpo ai di là dell'Àdige, togliendole 
l’app.)ggio dèlie montagne, e mollandole tutte le coipunica- 
•ioni ool Tirolo. Nel proseguire sua marcia ad oggetto di pe- 
netrare nei vallo Camonica , specli il suo capo di stato mag- 
giore al generale Brune, per proporgli dimettere a sua dìspo- > 
zione due divisioni della d> lui ala sinistra , e di limitarsi a 
tenere osservato il nemico sili Mincio, lino aebe l'eserc'ito dei 
Grigioni riunito a Trentò, ool chiesto rinforzo che lo avrebbe 
fatto giugnerc a a 3 ,ooo uomini, avesse disceso la Brenta re- 
candosi a BassSno, e si trovasse a giusta misura di condursi, 
per Vicenza, alle spalle dello esercito austriaoo. 

Il generai Brune aveva non. guari recato il suo quartier 
generale da Brescia a Casteinedulo ; tutte le di lui divisioni 
marciavano per approssimarsi al Minoio,'e riconoscere le po- 
sizioni che lo esercito del generai Bellegarde teneva sulla si- 
nistra riva, tra il lago di Garda ed il Po, da DesenzanouBqr- 
go-Forle ; -per la qual cosa credette non dover ritardare mag- 
giormente le operazioni sue, e nulla immutar volle al fermata 
piano. Inoltre, la notizia della vittoria di Hohenlinden in- 
Jiautmava di ardore i suoi generali e lu sue truppe: il generai 
Bellegarde sembrava disposto a traghettale il Mincio ^ras- 
sumere la olTesa : finalmente la coopcrazione dell’esercito dei 
Grigioni, ritenuto nelle alte montagne, c costretto a superare 
altre grandi dilBcoItà, sembravagU lenta e non giovevole alto 
esercito d’Italia, il quale trovavasi a veggente del nemico, e 

S ia quasi alle prese. Brune adunque nop inerì alla domanda 
cl generale Macdonald, e limltossì a lasciare indietro alla sua 
sinistra a, 000 uomini della legione italica , comandata dal 
generale Lecchi, per congiungere le due armate, accostandosi, 
nel vallo Camonica, alla prima colonna di quella de’Grigiont. 

Come che questo piano di operazioni, si militare e si de- 
cisivo , non fosse stato accettato dal generale in capo dello 
esercito d' Italia , Macdonald non volle rimuoversene; ed, a 
malgrado della penuria dei viveri e dei mezzi di trasporto , 
affrettò sua marcia , sperando giugnere a tempo nella vallo 
ileir Adige , colle poche forto rimasteci ( circa 7,000 nomi- 
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ni ) , per ti'ovai'si in linea , e condursi^ tcnenilu la valle del|-^ 
Brenta, alle spalle del f»fneral Bel fegarde, .se avesse questi cour 
nervate le sue'posizioni sul Mincio, od al fianco dritto del me-; 
desialo , se ne fosse stato sloggiato: con tal mira , ordinò al 
generai Yandamme di fare attacci^re il Monte-Tonale , ed il 
generale di Brigata Vainl ne' ebbe il carico. Non potevasi 
9 >ncepir la speranza di forzare quieto passo tra due dei pm 
elevati ghiacciai delle Alpi , quando anche l'arte nulla avesse 
aggiunto alla scahrosità del Iqngo ed alla rigidesta della sta- 
gione : vojevasi solamente operare un riconoscimento , assi- 
9 Urarsi della qualità dell’ ostacolo e della importanza clic Vi 
ineltcì-ehbe il iieinicó. Ad a sseguire ciò conveniva giugnere 
fino ai trinceramenti, lenendo un sentiero di ghiaccio pclquale 
Bisognava difìlarc uno dopi l’altro. TI generai Vauv, allatest.a 
dei granatieri e cacciatori della io4* mezza Brigata , della i*! 
e i^* di fanteria leggiera, comandate dai capi di battaglione 
Seron e l’Evé [uc, dopo aver rispinto taluni posti avanzati al 
di sopra del Ponte di Legno, arrisclliò, nella notte del za al n3 
di dicembre, di commettere un pcricolo.so assalto. I granatieri 
francesi ascesero il ghiacciaio,, dapprima inosservati, poscia 
allo scovcito sulla neve che calpestavano, cd esposti al piu 
vivo, fuoco di artiglieria e di moschettcria continuar-ono ad 
avanzarsi scn/.a trarre un Sol colpo di fucile : tanta audacia , 
tanta costanza si videro giammai ! Il primo, trincera- 
mento fu superato alla Baionetta : i carabinieri della -leg- 
giera. che stavano allg testa , pervenuti lino alle palizzate del 
secondo, trinceramento , indarno tentarono strapparle per es- 
.«ere la tcrjp profondamente gelata ; una grandine di palle 
mieteva senza TVutto, tanti prodi appiè di quei muri di ghiac- 
cio. Seionc^e conduc<;vali'rimase ferito ; li generale Vaux, 
riconósciuta la forza del neuiico e la impenetrabilità dei triu- 
ceramenti , ordiilò la ritirata. Cotait opere costruite nella 
terra e colla neve bfrtliita e ghiacciata , ricinte di pali, erano, 
difese da 4 a, 5;,ooo uomini , cioì- dai reggimenti di Singcn- 
feld, Rpnallj, Kray , \Veiss , e da taluOe 9 p,inpagiiic tiro- 
lesi , parte del corpo di WukassovvitcB. , ' ' 

Otto giorni tiopo questo primo tentativo , mentre che il 
npsto dello esercito cle’Grigioni terminava di calare, pel passo 
di Apriga , nel vallo Camonica , il generale Macdonald , per 
gelare gl nemico, il s,uo movimento in fianco , per raUencrlp, 


Digilized by Google 



su GLI AVVEMMENTI MILITARI, #q 

)ic1le più ulte valli tanto lungamente quando si potesse, e pep 
frastornarlo dal venirgli a tagliare il solo cammino che vot 
elevasi nello stato di schiudersi versoi! Trentino, commise 
gl generale Vandammedi fare un nuovo rioonoscimento sul 
Monte-Tonale, e diinostranze tali da indurre Vaste nella orcT 
denta che lo esercita francese concentravasi in capo, alla Camo- 
nìca, a finé di aprirsi atl ogni costo quel passo nelvallo di Sole; 
]Vcl 3; di. dicembre, nel giorno sesto che il quarlier generalo 
francése trovavasi già a Bren», nel centro della valle , il ge-. 
neral Vandamme, che aveva condottò la sua vanguardia a 
ponte di Legno, fece noyellamente, e questa fiata in piqnò 
giorno, investire qqe’ terribili trinceramenti. Qli Austriaci 
avevano rinforzati i loro posti avanzati ed estese le opere sulla 
vetta della montagna: essi furono si vivamente àssalifi nei due 
ridotti, il cui fuoco incrociavasi sul sentiero, che un battaglio- 
ne del reggimento di Kray , il quale difendevali , dòpo aver 
perduto piu di aoo uomini, ebbe appena il tempo di cacciarsi 
pel secondo triceramento , e fu inseguito fino alle palizzate. 

Qli ingegneri austriaci avevano benissimo scelta la posi- 
zione dell’ospizio sulla cima del Tonale, alla sinistra del sen- 
tiero, tenendo da Ponte di Legno: la picciola sommità che 
dalla stessa banda signoreggia l'ospizio alla distanza di ciu-r 
quanta tese., era coronata da una buona opera, il fuoco delle 
cui tre principali facciate veniva diretto sul cammino, siiU’o- 
spizio stesso e sui pendio del piccolo vallone di' Vermigliana, 
dui quale entrasi nel vallo di Sole. Molti riflotti e WoA/tiJwsev, 
in un raggio di eento tese c nei più accessibili punti , rende- 
vano quésto posto fortissimo in ogùi stagione , ed ass'oluta- 
meiito inespugnabile nello inverno. 

Gli Austriaci abbandonarono la scelta posizione nel prin- 
cipiar di gennaio i8oi , pochi giorni dopo il secondo infrut- 
tuoso attacco, per una oonscguenza del moyimenlo retrogra- 
do cui venivano costretti dà» progressi del gonc»7il Moreau 
ncll'Alta-Austria, c da quelli delle due divisioni che il gene- 
rale Macflonald faceva penetrare nella Bassa-Engadina'e' nella 
vallala dell’Adige per Nauders e Ghii^ens, condotte dal gene- 
rale Baraguay-fl’Hilliers. Questa colonn.i, di circa-4,ooo uo- 
mini guadagnati i trinceramenti di ^melz, gagliard.amente 
difesi da un còrpo svizzero comandato dal Colonnèllo di Salis, 
ipsegu! da posto in posto, fino a S. Martino-Bruck, H letrot 
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giiai'do del generale AuSenberg, il quale, ragionevolmente 
tenienclo di essere tagliato da: Glurens pei vallo di Munster, 
precipitava la sua ritirata e dava alle fiamme tutti i ponti, 
La mer.za brigata, alla testa della colonna, addimostrò 
molta audacia nciraprire così dilBcile marcia e nello investi- 
jiicnto dei posti di Casa-Nova, di Sculz c di S. Martino-Bruck, 

Sospendeicmo qua 1^ relazione delle operazioni dello eser- 
cito dei Origioni, le cui manovre al settentrione ed al mezzo- 
giorno, nello più alte montagne, tra l' Ajemagnae la Italia, 
avranno al certo eccitato Tiiiteressc de' nostri leggitori, ae 
saremo riusciti ad esprimere con chiarezza , ed impertanta 
senza monotonia, una continua lotta contro ostacoli ad ogni 
passo riprodotti dalla disagevolezza del terreno e dalla per- 
versità della stagione. 

I4 campagna del duca di Rohan nella Valtellina, nel i:6i35, 
fece 9 giusto titolo venife in fama questo capitano : la sua at- 
tività, la sua prudenza , la precisione delle sue marce sopra 
un teatro ristrettissima, sono state ammirate e si sonò attinti 
dalle di lui memorie eccellenti principii sulla guerra di mon- 
tagna, nella quale il genio e l'ingegno ferace di mezzi incon- 
trano maggiori occasioni di svilupparsi , o^si abbattono al- 
tresì in piu frequenti scogli. Noi reputiamo che i concerti e 
le marce del generale Macdonald , tra la vallata del Reno e 
quella dell’ Adige, sopra una estensione di ottanta leghe , of- 
friranno eziandio ai militari una uliertosa sorgente d'istru- 
zione. Il suo esercito non era già più poderoso di quello del 
duca di Rohan ; egli doveva similmente tenere a bada sulle 
stesse gole dell'£ngadina e deH'Àlta-YalteUina, forze prepon- 
deranti; ed il nemico aveva sudi lui, come sul duca di Rohan, 
il vantaggio delle posizioni dominanti e la faoiltà delle comu- 
nicazioni dalla valle dell’Inn a quella deU’Adige ; vai dire, la 
corda di un arco immenso sul quale il generale Macdonald, 
per nascondere la conoscenza dei suoi movimenti in fianco, 
dalla ^ sinistra alla punta estrema della dritta della linea, ve- 
devasi obbligato a scompartire i quadri delle-sue deboli di- 
visioni. Se aggiungasi a queste considerazioni la differenza 
delle stagioni, la quale cangia la natura dei luoghi e tutto il 
sistema delle comunicazioni, meraviglia non recherà per 
certo la preferenza che la storia militare conceder deve a 
Macdonald in questo onorevole paralello. 
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Sembra cbe la connessione degli avvenimenti dovrebbe 
ora guidarci a collocar qua le operazioni degli eserciti nella 
Italia, imperocché quelle .dello esercito dei Grigioni furoq 
tutte colle prime relative ; ma l’ordine dei tempi oi chiama 
agli eserciti di Alemagna dove il generai Moreau, spingendo 
oltre i riportati vantaggi ed i risultamenti della battaglia di 
Hohenlìnden, lino a minacciare la capitale, con effetto mag- 
giore preponderava. sulla riuscita delta campagna: ritornere- 
mo poscia nella Italia, dove essa, per svariati motivi, si ven- 
ne più tardi ad aprire , ma non perciò meno avventurosa- 
mente a terminare per la causa della Francia. 



Digilized by Google 



8 ^ 


CENSO 


CAPITOLO IV. 

froseguìnlento delle operazioni degli eserciti in Alemagna.— m 
Battaglia di Lauffen. — r II generai Moreau passa la Sai- 
za., — Presa di Sàhbucga. — ^ Bilirata dello esercito au- 
striaco dietro Vinti. — .L' arciduca Carla ripiglia il coman- 
do. — Condizione di Vienna. — Movimento concertato 
dei generali Klenau e Simbschon. Posizione dello eser- 
cito gallo-batavo sulla Rednitz. — Battaglia di Norim- 
berga. — Ritirala del corpo di Kknau. — i Ultime marce 
di Moreau sulla Traun esulCpìnns, — Armistizio di Steyer., 

un principio conosciuto, che la base di un piano di ope^ 
ragioni o£[l'nsive debbe essere la miglior linea ai difesa pos^ 
cibile , vai dire , quella la cui forza ed i cui principali so- 
stegni sono i più independenti dai mezzi artibciali , c le cui 
comunicazioni sonde meglio garantite dagli ostacoli naturali. 
Questo principio fondamentale non fu quasi mai violata im- 
punemente , perocché nulla è più diliicilc quanto il passare 
immediatamente dalla offesa alla difesa, allorché le false ma- 
nevre, ovvero la sinistra fortuna delle armi ahbian fatto tor- 
nar fallite le speranze dell’aggressore : se la linea di difesa 
che dovette servirgli di base non fu bene scelta ; se i punti 
vant:iggiosi c forti per natura non giovarono come termine 
(li partenza, nemmeno gioveranno come termine di ritirata : 
tutto cadrà nella confusione : l'esercito battuto, quando an- 
che fosse pieno di coraggio , non potrà tornare a porsi in 
linea che assai lentamente, e si perderanno nel tempo stessa 
i inc/zì utili per la ofilèsa nei combattimenti , e quelli delle 
posizioni per la difesa. 

Questo sperimentarono i generali dcH’imperatore dopo la 
perdita della battaglia di Hohenlinden ed il passo dcU'Inn ; 
troppo tardi si avvidero del fallo che avevano com>4es$o ab- 
bandonando r a pjMjggio del Tirolo e la comunicazione con 
InsprucK ; né trovaronsi nel grado di corroborare il corpo 
del generale lliller , assai debole per operare nella Baviera 
una ilivcrsione, la quale fosse atta ad arrestar sola i progressi 
dello vHTcito haucesc. La Salza offriva ancora una buouissU 
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ItaA linea allp esercito imperiale tra Braunau e SaUBurgo^ se 
si fòsse avuto cura di porre in imponente stato di difesa a 
quésta ultima piazza) a cui dovea star dappresso là sua sini- 
stra, ed i punti Centrali di Burghausen, Titmaning e Laufiènt 
Gli Austriaci , gagliardamente resistendo di posizione irt po^ 
sizione , per mezzo di poderose retroguardie , studiarono di 
guadagna l e la manca riva della Salza ; ma il generai Moreait 
non lasciò loro il tempo di porvi solida stanza. 

Il luogotenente géncrale Lecourbe, che aveva ricevuto Or- 
dino di marciare direttamente alla volta di Salzburgo, il 
giorno IO di dicembre si abbattè nel nemico a Seebriick, ed a 
capo di animatissimo combattimento fu il posto g'iiadagnato. 
Il ponte dcH'Alzà essendo stato tagliato, la colonna venne ar- 
restata per alcune ore; ma riconosciutosi un gUado in Capo al 
lago di Cibiemsée, traghettò la cavalleria, l’artiglieria cquanti 
fanti potettero trasportai-si in groppa-. Il giorno seguente le 
due divisioni Oudìn e Montrichard, precedute dalla vanguar- 
dia del colonnello Marula , continuatamente alle prese colla 
Cavalleria nemica, postaronsl iniiantì a Tfaunsteìn ! queste 
divisioni erano' sostenute da quella del generale GrOnchy* 
Lecourbe addentrandosi poscia nelle gole di Teisertdorf , e 
facendo esplorare la di lui sinistra, giunse , nel ta di dicem- 
lire, a veggente di Salzburgboffen , dove rinvenne Ic'risei'vé 
dello esercito austriaco , le quali eransi assémbrate al plinto 
dove riunisconsi le strade di Vasserbtirgo, per Altenmarkt d 
Srebruck , e dì Mubldorf , per Titmaning e Lnuflén. 

Questo corpo di circa i5,ooo uomini, la maggior parte di 
cavalleria, tutelava Salzburgo, stando in battaglia innanzi al 
villaggio di Salzburghofién e del confluente della Saal e della 
Salza, due teghe al di sotto dalla città : tale posizione, tra la 
sinistra riva della Salza ed i boschi che circondano la Saal, 
era bene indicata, e .soprattutto vantaggiosa ai Combattinientl 
di cavalleria : il generale Lecourbe, conservando il preso silo 
«el Centro lungo la strada per la quale sbucava, fece mano- 
vrare le due sue ditlsioni per le ali del nemico. Il generale 
Gudin,per la dritta, si condusse alla volta di Feldkirch lungo 
la Saal, e sprolungando i boschi costrinse ogni avversa schiel-a 
che parossegli d’innanzi a traghettar nuovamente questa ri- 
viera; il generale Montrichard, per la sinistra, lungo la strada 
di Lauficn, avanzossi meno celeramcnte per essere il terreno 
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più scoverto : fu per poco sorpassato, ma la risolutezza delta 
109* mezza brigata eoe chiudeva la sua sinistra arrestò^ il 
nemico. , e la carica che d generai Lecourbe fece opportuna- 
mente eseguire daU’8" e g** reggimento degli ussari, svincolò 
il generale Montrichard , ributtando disordinata sulla Salza 
la dritta degl'Imperiali.che erasi troppo ingaggiata. Dall’al- 
tra parte, il generale Gudin, penetrato pe’ boschi fino al vil- 
laggio di Salzburghofien, tagliò la ritirata a quelle genti ne- 
miehe che vi sorprese : seicento prigionieri e cinque cannoni 
caddero tra le sue mani. 

Il generale Moreau, informato che il grosso dello esercita 
austriaco, ritiratosi per' Altenmarkt , concentravasi verso 
Sàlzburgo , si decise a traghettare la Salza di viva forza tra 
questa città e quella .di Laufien , per minacciare il punto di 
Neumarkt, e costringere farcìduca Giovanni a précipìtare la 
sua ritirata al di là della Traun e deU’Enns, ovvero a cac- 
ciarsi nel Titolo abbandonandogli l'Alta-Austria. 

Il generale Decaen , incaricato di riconoscere il luogo più 
favorevole per eseguire il passo, giunse nel iSdi dicembre * 
a Laufièn , che rinvenne abbandonata: gli Austriaci tenevano 
la dritta riva e cingevano , con tre battaglioni ajeuni squa- 
droni di'càvalleria e sei pezzi , l'elevata pendenza che signo- 
reggia il ponte , quattro archi del quale erano stati tagliati. 

Alla divisione Decaen teneva dietro a poca distanza quella di 
Rìcbcpanse ; il corpo del luogotenente generale Grenier, con- 
stituente sempre l’ala sinistra, seguiva altresì il movimento 
del centro ; le divisioni Legrand, e Bastoni , giunte nel 13 di 
dicembre a Trotzburgo sopra l’Al/a , spinsero i loro posti 
avanzati fino a Titmaning sulla Salza : quella del generale 
Ncy bloccava Burghausen valentemente trincerata. 

Il generale Lecourbe, dopo il combattimento del la, aveva 
passata la Saal con due divisioni dell'ala sinistra e la divi- 
sione di riserva del generale Grouchj. Il generai IVIolitor era 
rimasto tfell'Alta-Baviera con una debole divisione, col propo- 
sito di osservare e di contenere, nelle diverse gole del Tirolo, 
gli attentati che verosimilmente il generale Uiller arrischie- 
rebbe alle spalle e sulla linea di operazione dello esercito 
francese, sia nella Baviera sia nella Svezia : incumbenza di- 
licata, ragionevolmente affidata aU’ufiziale generale che me- 
glio conosceva le località , e che , nelle due campagne prece- 
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trenti , «rari fatto dUtinguere ne' due eserciti col sào ingegno 
per la guerra di montagna. 

Parleremo in appresso di ciò che avveniva ib tale epoca 
sul Danubio e. nell'Alto- Palatinato, insiememente delle mano- 
vre del corpo di Sainte-Suzanne, messo in osservazione alia 
punta sinistra dello esercito dei Reno , e dei movimenti- con- 
certati de' corpi di K lenau e di Simbschon, opposti allo eser-> 
Cito gallo-batavo. Abbisognava , per intendere le ulteriori 
operazioni^ del generale Moreau | esporre innanzi tutto al- 
quanto circostanziatamente ài nostri leggitori la posizione ri- 
spettiva delle armate sulle due rive della Salza. 

Nell’atto che il generale Decaen stanziavasi a Lauflfen colla 
sua vanguardia^ il generale di brigata' Durut, che risaliva la 
riviera per ricercare un guado , vide a mezza lega all' insù 
della città una barca sulla riva-dritta : tre cacciatori della 
i4* leggiera gjttaronsi a nuoto, ed a malgrado della rapidità 
della corrente , se ne impossessarono e la condussero alla 
manca riva. II generai Decaen , profittando di cotale avven- 
turoso accidente, ordinò al generale Durut di cacciar pron- 
tamente 4oo uomini sulla opposta' sponda , mentre eh' egli 
svierebbe l'attenzione del nemico con un vivissimo fuoco di 
artiglieria e di mosebetteria aì ponte di Lauffen. Questa sor- 

5 resa ebbe effetto ; cinque a sei compagnie di fantq guidate 
al colonnello di stato-maggiore Plausanne e dal giovine De- 
caen, aiutante di campo e fratello del generale, traghettarono 
senza che gli Austriaci se ne avvedessero, ed,impadronironsi 
di un villaggio. Poscia marciarono silenziosi verso il capo di 
ponte, ed ivi giunti si spinsero con alte grida a tale impetuoso 
assalto, che il nemico, intento solo a rispóndere al fuoco del 
generai Decaen, ne rimase spaventato, e soffà la perdita di 
un centinaio di uomini caduti prigionieri. 1 Francesi, assem- 
brate altre barche, accelerarono il passaggio, ed in breve ora 
trovaronsi numerosi abbastanza sulla'dritta riva per soste- 
nei’visi e proteggervi lo stabilimento di un ponte volante per 
l’artiglieria, eia riparazione del ponte distrutto. 

Il di seguente, i4 di dicembre , l’ intera divisione Decaen 
aveva passata la Salza,e fu immediatamente seguita da quella 
di Riebepanse. IL generai Groueby, rimasto in riserva dietro 
l’ala dritta, ebbe ordine di dirigere la sua divisione alla volta 
di Lauffen, e dì lasciare nel preso sito la sola brigata del gc-. 
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heraf Sojrer per cónglùngere il còrpo del centro all’ a(a dril- 
ia. 11 generale Grcnicr marciò parimente verso Lauffen col* 
l’ala sinistra. Morcau quivi recòssi personal mente , faoendd 
gittare Un nuovo ponte j e disponendo inoltrò che la sua ri- 
serva di cavalleria si recasse da Altemuarkt a Teinseridorfi 
per sostenere la sua ala dritta^ che doveva rimanere in jiosi- 
eione sopra la Saal due leghe distante da Salzburgo, ad og- 
getto di covrire il Centro e l'ala sinistra , che cfrettuavailo il 
passaggio di LaulFen colla maggiore celerità. 

Ma il generale Lecqurbei dopo il combattimento di Sali-; 
hurgoffen , aveva varcato la Saal a guado , è rattrpvavasi 
troppo avvicinato al nemico per limitarsi a tenerlo osservato 
senra nulla imprendere: nel i4. di dicembre; allo apparire del 
giornoj come ravvisò le Vedette portarsi indietro, fece seguirò 
dai suoi posti avanzati il movimento retrogrado che questa 
dispOsizioiie sembrava indicare; e spiegò tutta la sua cavalleria 
ed artiglieria nella pianura avanti al villaggio di Vaal. Simul- 
taneamente il generale Montrichard; Colla sua fanteria, spro- 
lungava i boschi che eiròondano la dritta riva della Saal lìnO 
a che s'iinbocca nella Salza; egli aveva ordine di congiungersi 
colla brigata del generale Boyer al confluente delle due rivie- 
re, di tentare a guado il passo della Salza stato riconosciuto j 
e d’insignorirsi del potìfe bruciato , che facilmente sarebbesi 
ricostrutto. Persuaso il generai Lccourbe che gli Austriaci ri- 
traevansi; manovrò sui fianchi de medesimi affinché precipi- 
tato avessero il loro movimento e la evacuazione di Salzbur- 
go , dove voleva entrare pel primo ; quindi diè carico al ge- 
naral Gudih; sulla destra; d’indirìgere parimenti a traversò 
i boschi sulla strada di Reiclieiihall uUa parte della suà divi- 
sione ; frattanto ohe l' altra schieravasi avanti a Yaal ; c vi si 
eppoggiava per sorreggere la cavalleria; 

L’artiglieria e la cavalleria francese sbucavano nella pia- 
nura : una densa nebbia toglieva quasi di vista gli oggetti : i 
bersaglieri ingaggiavano la fazione, e già inseguivano animo- 
samente il nemico, quàndo furono arrestati dal fuoco benis- 
simo sostenuto di sei pezSi d’improvviso smascherati. Men- 
tre r artiglieria francese vi rispondeva ,- gli Austridei poserò 
in batteria trenta cannoni, e la nebbia dileguatasi id un istan- 
te', lasciò scovrire al generale Lecourbe una numerosa caval- 
leria disposta sopra più lince. La prima spintasi di peso còd- 
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tro ai due primi reggimenti francesi di oavalleria' legglerit. 
che le stavano a fronte, poseli col suo acontro in isbaraglio ; 
ma sostenuti essi' dai dragijni attestaronsi , caricarono unita- 
mente ai medesimi , di h^l nuòvo guadagnarono il terreno ^ 
e fecero un centiniio di prigionieri. I fanti delle due divi- 
sioni che si erano avanzati per la dritta e per- la sinistra , 
furono trattenuti da poderose riserve aU’intersecamento delle 
strade di Laufien e di Reichenhall., ■ / 


Gli Austriaci avevano riunitola miglior parte della loro 
cavalleria sii questo punto : tina massa di, 10,000 uomini di 
fanteria e quaranta pezzi di artiglieria difendevano gli aditi 
di Salzhurgo, principal sostegno della nuova loro linea di di- 
fesa : l’arciduca Giovanni vi comandava in persona. U genè- 
rale Lecourbe non protrasse più oltre una pugna ineguale ed 
inutile, tra perchè la diversione erasi operata', e perche il ner- 
bo dello esercito dìfìlava senza ostacolo pel ponte di Laufifen, 


mentre eh’ egli ratteneva cosi poderosa retroguardia : ei fecé 
dunque retrogradare le sue ali , condusse la cavalleria a ri- 
dosso della gola , e si attenne a custodire il capo del Villaggio 


diWaal con una parte della fanteria, la quale, vigorosamente 
battendosi fino alla notte, protesse cotale manovra ben difficile 
al cospetto di un'a cavalleria di numero superiore: i Francesi 
che , sulla dritta , furono costretti a passar nuovamente la 
Saal j laiciarono quasi ^2000 uomini sul campo di battaglia: 
Instruito il generale Moreàu di ciò che avveniva alla sua ala 
dritta, aveva ordinato al generai Decaen di rattamente muo- 
vere alla volta di Salzburgo, avventando di cannonate quanti 
nemici se gli parassero d’ innanzi. A misura che Decàen ri- 
saliva la dritta riva, e che il cannone facevasi più dappresso 
sentire, il generale Lecourbe scorgeva' più lentezza e perples- 
sità nei movimenti del nemico; il fiioco cessò sulle due spon- 
de della Salza; la lunghezza della notte favori la ritirata dello 
esercito austriaco , il quale, minacciato sulla strada di Neu-- 
markt, non poteva porre più tempo in mezzo senza rischiare 
di esser tagliato (i). . > -i 


(i) La manovra orditiata da Morena trasse nel sospètto l’ arciduca 
Giovanni che tatto il grosso delio esercito francese trovavasi già salta 
dritta riva, e che egli stava nel pericolo di essere da due fuochi attac- 
cato ; per la qnal cosa rinnnriè ad assalire Lecoarbe in Vaal , e gio- 
tossi della notte per eseguire la sua ririrata. 
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• Allo jipuntar del giorno, i5 di dicclubre, il generai Dacacn, 
ebe il di prefeedente aveva preso sito a tra leghe distante da' 
^alzburgo, non rinvenne innansi,a lui un sol posto austriaco; 
egli entrò pel primo nella città per la dritta riva, « pochi mo- 
menti dopo il generai Lecourbe vi pervenne per la, manca,, 
L’occupazione di Salzhurgo ed il passaggio della Salza der 
cidevazio della sorte dell'Àustria. Non era verosìmile per una 
armata disfatta, non riuscita a tenere il fermo dietro i’Inn c 
la 'Salza, e troppo nel morale dissestata , nè che potesse rin- 
francarsi ritiranuosì sulla capitale , icui mezzi 'aveva'oruiai 
quasi esauriti, nè che si trovasse in pochi giorni , con nuovi 
rinforzi, 'nello stato di riordivi:irsi,a: dicoiumeltcr battaglia. 
Il generale Moreau, per togliere al nemico quest’ ultima spe- 
ranza, risolvette di oltre procedere , senza darsi briga di ciò 
che forse imprendereh1>cro ai suoi fianchi ed alle sue spalle 
i corpi distaccati nel Tirolo eaulla manca riva del Danubio. 
Commise solamente al generai Saintc-Siizanne, da lui rima- 
sto nella Baviera , di manovrare nel triangolo tra il Basso- 
Iser, il Basso-Inn ed il Danubio, e di saggiar dì congiungersi 
con l’esercito gallo-balavo. Quanto ai varchi dol -Tirolo che 
successiva mente transitava , li mascherò con piccioU corpi 
distaccati che vi presero sito. 

' ' Il generai Moreau ,'nel vedere gli stati ereditar] aperti in- 
nanzi a lui, innanzi a generali ctl a soldati il coraggio c le forze 
de'quali eransi coi prosperi successi ccollorgoglio di conqui- 
stare la paco esaltati, non pensò che a raggìugnere c ad ester- 
minare il nemico, pria che un nuovo concerto di operazioni po- 
tesse st'ihilirsi tra le masse da luì isolate o separate. Egli fece 
inseguire a marce sforzate, da tutte le sue divisioni , il nerbo 
dello esercito austriaco , che precipitosamente ritraevasi per 
la strada di Lintz, mentre che il corpo degli emigrati, gover- 
nato dal prìnóipe di Conile , prendeva quella delia Stirìa. Lo 
stesso giorno della evacuazione diSalzhurgo, la divisione Ri- 
chepanse, che, doveva formare la vanguardia, aveva fallo, 
attraversando la contrada da Lauffèn ad Herdorf , una mar- 
cia di dodici leghe ]iur arrivare sulla strada maestra , e rag- 
giugnerc la dìetmguardia riegli Aiistiiaci iRichepanse postos- 
si la sera a tiro di pistola dai sili che essa occupava , e feccia 
attaccare, allo spuntare del giorno; il gcnèralc di brigata 
Druet ascese impetuosamente le alture dove appogg'iavasi la 

; 
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dritta del nemico, . la sbaragliò e la costrìnse ad abbandonar* 
fa posizione. Tutte' le compagnie di Richepanse Temerò all^ ■ 
prese , a Éoalgrado della precipitosa ritirata degli Austriaci; 
animoso fu il combattimentoj e più animosa la cacciaci, Ooo 
pricionierì ed alcuni cannoni rimasero in potestà de’Fraiicesi. 

Le due altre divisioni del corpo mezzano, quelle di Decaen 
e Grouchj , si mossero pér la stessa strada maestra in soste- 
gno della vanguardia. Il generale Leoòurbe, colle divisioni 
dell’ala dritta « seguiva le vie delle montagne per liiettersl a 
livello delle sórgenti delle riviere , fiancheggiare la marcia 
del rimanente esercito , ed oltrepassare H fianco sinistro del 
nemico. Il mnerale Grenier, colle divisioni dell’ala sinistra, 
si diresse alta volta di Ried, per marciare sulla Traun , te- 
nendo la strada di Wels , e per sottoporre a blocco la piazza 
di BraunaUgdove le schiere dcl generale Sajntè-Suzanue efan 
destinate à surrogare le sue. 

Secondo quest’ordine di marcia, resercitÒ francese doveva, 
in quattro giorni, trovarsi riunito sulla Traun. Gli Austrìaci 
fecero coraggiosìt.ina vani sforzi , per ritardare il movimento 
della vanguardia condottò dal generale' di cavalleria Riche>‘ 
pansé , uno 'dei più intraprendenti e dei più abili che siaosi 
fatti distinguere, durante questa guèrra, tra tanti celebri cam- 

f ioni. Ogni giorno un conflitto : . nel 17 dicembre, quello di 
ranken-Markt , che prolungossi nella notte con eguale per- 
tinacia: nel r8 dicembre, quello di Voklabruck, nel qual nè 
il vantaggio del sito degli Austriaci, uè il fuoco di artigHèria 
e di moschetteria , eh' essi traevano alle spalle della sirtistra 
dei Francesi, riuscirono a frastornare Richepanse e dal feriere 
la strada maestra senza occuparsi dei suoi fianchi, e dal con- 
tinuare la sua marcia alla volta di Schwabstadt. 

Quivi gli Àiistriaci tentarono di arrestare questa terribile 
vanguardia : uomini di cavalleria stavano schie- 

rati in battaglia avanti e sulla dritta del picciolo villaggio di 
Schwanstadt 4 avendo un aperto piano a fronte ed ai fianchi 
una numerosa fanteria , la quale , lien postata fra gruppi di 
alberi c dietro burroni, prestava loro sostegno. 

La temerità con coi le schiere del generai Richepanse 'di 
primo lancio attaccarono questa posizione j^ova ciò che l'au- 
dacia c la fiducia , inspirate dalla vittòria nella guerra d'in- 
tasione, possono fare imprendere. Due batta^ioni della 
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fS* mezza brigata , soitenuti solaraenla 5 '^ di ussarit alla 
testa della colonna, sbucavano nella piannra< ed i capi di bri- 
gata Sarret e Marigny , che li guidavano , 'non aspettarono , 
]^‘r ingaggiar la zuffa , che le rimanenti schiere e la cavalleria 
fossero arrivato: i due battaglioni formaroosi in colonna ser- 
rata ; l’uno, segui rattamente la sua prima direzione per la 
strada maestra verso la città di Schwanstudt; l'altro, marciò 
direttamente contro al centro della linea di cavalleria austria- 
ca. Richepanse., accorrendo coi suoi cavalli , e , profittando 
della risolutezza di quella prode fanteria , collocò il 3 ° di usr 
sari alla sinistra del battaglione che teneva la strada mae- 
stra, il ao"di cacciatori tra questo stesso battaglione c quello 
che traversava la pianura, ed il i,° reggimento di cacciatori 
alla dritta di quest’ ultiuio. Tutta l' altra fanteria procedeva 
in .seconda linea, ed il '10° di cavalleria in riserva. 

In tale ordine misto di due armi , ed anello il più conve- 
nevole ad un tcn'eno scoverto , Richepansc, senza permet- 
tere' che si facesse alto per rispondere al fuoco del nemico , 
condusse le sue colonne a trecento passi di.stante dalla linea 
del medesimo^ gli Austriaci stringendosi alla carica terribile 
scontro ne provenne ; ma rardiuicnto dello attacco e la riso- 
lutezza della fanteria francese gettarono il disordine e lo spa- 
vento in quella massa di cavalleria, la quale, nella nftischia, 
nella strage che seguì, d nella sua precipitosa ritirata perdette 
1,200 uomini. , 

Abbiamo riferito questa fazione discendendo a, maggiori 
particolari in confmnto delle precedenti, perchè la manovra 
e la pixmta disposizione del generai Richepanse ci son sem-, 
bi'ale atte a servite di esempio ai condottieri di vangiiardia. 

Il fatto d'arme di Sehawanstadt fu qi^si l’ultimo di qual- 
che impor tanza. Gli Austriaci non opposero più ingenti mas- 
se, e lìuiitaronsi i due seguenti giorni, 19 c 20 di dicembre, a 
presentare alle vanguardie del generai Moieau corpi di trup- 
pe leggiere die chiamavano dalla loro ala dritta, e che non 
avevano ancora combattuto. Essi cercavano unicamente di 
rallentarre la marcia delle colonne france.si ; ne vi riescivano 
che sacrilicando uomini , artiglieria c bagagli tutte le volte 
che le loro retroguardie prendevano qualche vantaggiosa po-‘ 
.sizione ed ostinavansi a difendei la. Àd ogni pìccola irrego- 
larità del terreno seguiva un cannotiamento ; ad ogni più lic- 
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▼e oslacolo ingagglavasi la inosclieUcria ; nulla poteva arre- 
stare il torrente. 11 rétroguardo austriaco, comaridatò 'dal 
generale Kienmc'iyei', fu raggiunto ed assai malconcio a Lam- 
bach : il generai Meceri ed il prìncipe di Lichtenstein , co- 
lonnello degli Ulani, rimasero quivi accerchiati e prìgionieri 
con 1,300 uomini; ma la loro costanza diede tempo alle rima- 
nenti schiere imperiali, che ingombravano la città, di ritrar- 
si sia per la strada di Wels, rimasta lìbera, sia rivarcando 
la Traun. Da questa parte principalmente, all.ingìù della ba- 
dia, e della pendenza che dominala dritta riva, la zuffa e lu 
inviluppata furono terribili : l’incendio del ponte coverto di 
fascine e spalmato non arrestò i soldati di Richepanse , èssi 
vi si precipitarono per esliirgucrto esposti al fuoco della mi- 
traglia della riva opposta, e riuscirono a conservarlo. 

Tulto l'esercito francese varcò la Traun dal io al ap di 
dicembre ; la divisione della vanguardia e quella di Grouchy 
passarono pel ponte di Lambach ; l’altra di Decaen traghetta 
il ponte di Wels, che fu anche rifatto a malgrado del fuo- 
co del nemico,' ed il generale Grenier, occupata Lintz , si 
avanzò vèrso Ehersberg. 

Dopo che rarcìdiica Giovanni era stato costretto ad al^ 
baitdonare la linea dell’Inn, la maggior costernazione regna- 
va in Vienna ; c , siccóme accade quasi sempre nelle capitali 
minacciate dal nemico che si approssima, gli attestati di de- 
vozione, le declamazióni di amor di pah-ia servivano di ma- 
schera al terrore che gli animi generalmente amareggiava. 
Tutti si anAavano ; torma v,ansi corpi di volontaij ; ma alta- 
mente e ad ogni costo, chiedevasi la pace. La p^rte inglese 
vedevasi abbandonata dai suoi più effera.ti promotori; a.ccu- 
sa^nsi i ministri di aver dato falsi provvedimenti ; i genera- 
li di aver condotto lo esercito con, troppa.presunz.ionc, sparsa 
lo scompiglio nelle sue fila , posta la zizzania tra i. suoi. capi. 
Tutti i partiti' che prcndevansi addimoslravanp la volontà 
di difcnciersi ed il timore di essere ridotti a tale estremità : 
attendevansi con. impazienza , àccoglievansi avidamente Iq. 
novelle dqi negoziati di Luneville, dove ilt^onte di Cobcntzl 
proseguiva a trattare con Giuseppe Bonaparte,- nella supposi- 
zione che r Inghilterra svincolèrehbe alla fine la corte di 
Vienna dalle sue obbligazioni , e le permetterebbe, di fare 
A,n^paoe separata con l' ipllessiblle dittatore, b' un^erajtorc 
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Francesco mostrò in sifTatU crisi molta ' fermezza ,* egli era 
andato ad Odemburgo con l’iinperatricci la regina di Napoli 
cd il gran duca di l'nscana per passare a rassegna la prima 
riivisìone dello esercito della leva in massa dell’ Ungheria : 
ricevette quivi i rappòrti dellarciduca Giovanni; ordinò alle 
truppe di raggiungere lo esercito ; c , restituitosi a Vienna,, 
fece proclamare la sua risoluzione di non u^ire dalla me- 
desima, e di assumere egli stesso il comando per ladifesg 
della, sua capitale. 

Era momentoso, e lo stesso arciduca Giovanni domandava; 
die si nominasse un generalissimo; il voto pubblico c}iiama- ' 
va di nuovo al comando l’arciduca Carlo, che non sìavirebbe 
dovuto mai allontanare, e che allora trovavasi a Praga, oc- 
cupato alla formazione dei corpi di milizie di boemia. Egli 
genci'osamcnte accettò l’ incarico , che le occorrenze rende- 
vano per lui e glorioso ed arduo ncl tempo stesso. 

L’arciduca prima di lasciar Praga , ignorandof ancora in 
quul positura trovercblie lo esercitò, e su quale linea gU 
sarebhc possibile di rannodarlo, concepì il progetto di minac- 
ciare con una forte diversione, per la manca riva de|, Dana-, 
bio, le spalle e le comunicazioni del generale Moreau, per 
costringerlo tutto al più a fermarsi sulla Salza, èd a concen- 
trarsi nell Inn-Virtel. I generali Klonau e Simbschon, riuniti 
i Jpro corpi sulla Rednitz, avevano il carico dì attaccare coi^ 
forze preponderanti l’armata gallo-batavo, rigettandola al di 
là' del Meno ; e quando le milizie di boemia , la ìandvhcr àc\ 
Palatinato ed il corpo di Albini verrebbero a corroborare le 
loro genti , essi dovevan muovere verso l’.^Ua-Baviera e la 
Svcvia , e concertare i proprj, movimenti con quelli che il ge- 
nerale Hiller avrebbe fatti per le gole del Tiralo, 

L’arciduca Carlo , dati i suoi ordini ai generali Klenait e 
Simbschon, si condusse allo esercito, e giunse al quartier ge- 
nerale di Wels nel 17 di dicembre, il giorno innanzi al fatto 
d'arme di Schwanstadf. La sua pfesen/.a e quella di molti uf- 
fìziali generali che erano stati allontanati nel cominciar della 
campagna, tra quali il feld-marescìallo luogo-tenente Smith, 
sUo antico quartier-mastro’generale, rianimò la fiducia, ma 
per quanto fosse possibile in una disperata condizione. 
principe , di Schwartzenberg venne destinato alla retroguar- 
dia colle riserve rimaste intatte. Questi ultìm\ sforzi nes- 
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sun utile promettevano : un generale tanto sperimentato 
quanto l’areiduca Carlo bene il conosceva. E^li vide , come 
gi ugnerà , - quasi tutto lo esercito austriaco passare la Traun 
nel maggiore di sordine ; eransi le diverse armi confuse; gl in- 
teri' corpi disciolti ; il soldato non più ubbidiva. L'Arciduca 
non s' infinse un istante sulla impossibilità di eseguire il suo 
piano : ebbe per l'ermo che abbisognava accettar la pace ; ma 
per asseguirla con qualche dignità occupossi dapprima a 
rannodare Tannata , o piuttosto a raccogliere le sue reliquie 
dietro'la linea delTÉnns, purché l'animosa persecuzione delle 
vanguardie dìMoreau,ed il furore del soldato francese vitto- 
rioso gliene lasciassero il teiUpo. Se la scelta Knea fosse supe- 
rata egli almanco collocar- potevasi a ridosso di S.-Pol- 
ten, posizione più ristretta tra le montagne della Stiria ed il 
Danubio : ivi rinvenir doveva considerabili rinforzi che mar- 
ciavano da tutt’ i punti, e a5,ooo uomini della leva in 
massa di Ungheria: sperava presentare la battaglia sotto lo 
mura di Vienna, mentre che il generale Starray j da Iqii la- 
sciato in Boemia a sopraintendere alla leva in massa, la quale 
già era pervenuta a Pilsen colla legione Boema, moverebbe 
alla yoltadi Liniz. 

Il generai Moicau , scorgendo che la più poderosa parlo 
dell’oste austrìaca ritiravasi perKrcmsmunster ad oggetto di 
traghettare TEnns a Steyer, penetrò il disegtvo delT-Arciduca, 
ed affrettò viemaggiormenle il suo movimento f commise al 
generale Ricbepansc di coodurre la sua vanguardia a Krems- 
munster , dove fu prevenuto dalle truppe ilèlTala di-itta. H 
generai Lecourbe, partendo da Salzhurgo colle duo sue divi- 
sioni, aveva passato tra laghi e montagne Cosi dlllipili sentieri 
che non era riuscito a condurre seco Tartiglieria : egli intan- 
to Sbu<» lungo Gmunden , valicò la Traun. ed attaccò é 
sconlfissc a Forchdorf , a Potenbacb ed a Ried i corpi di-, 
staccati che fiancheggiavano la .sinistra dello esercito austria- 
co durante la sua ritirafa dalla Traun alia volta deH’Enris. 
Lecourbe continuò sua marcia con tale celerità, cKe raggiunse 
a Krcmsm.unstéc. il grosso, della retroguardia e Te riserve 
nemiche condotte dal principe di Scliwartzenàberg ; e dopo 
qnùnatissimo conflitto le di lui compagnie insignorire^ del- 
(a bassa città c fecero i,aoo prigionieri. 

?(cU.a serAdel ao di dicembre, Tesei cila francese trovavasi 
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in linea di làdella Traun: le divisioni del centro, Riche- . 
pansé e Grouchy, eransi a Kremsmunster congiunte a quelle 
dell'ala dritta ; la divisione Secaen , lasciata a formare ii 
centro, stava a Neuhoffen ; e l’ala sinistra teneva Eberaberg, 
più avanti sulla strada di Vienna. Ilquartier generale di Mo- 
reati era a Wels ; quello dell'arciduca ad Amstetten. 

Nel 2 | di dicembre, quando il generai Richepanse poneva 
la sua divisione in movimento per condursi da K.remsmunstcr 
alia volta di Steyer, il generai conte di Meerfeld presentossi 
ai posti avanzati come parlamentario : egli dichiarò di essere 
incaricato dall’ Arciduca di trattare col generai Moreau per 
una sospensione di armi, certo presagio della pace ; 'dovette 
anzi credersi che il corriere dal quale vedevasi accompagna- 
to,' e che rimpcratore spediva a Luneville , vi recasse final- 
mente la soluzione si lunga pezza aspettata della, quistione 
della pace del continente. Il generai Moreau, trovati insudi- 
cienti i poteri di cui il conte Meerfeld era munito , concesse 
solamente pna sospensione d armi di quarantott’ ore , tempo, 
indispensabilmente necessario per ricever novelle da Vienna. 
Riserbossi imperlante di proseguire il suo movimento' sul- 
1’ Enns : dichiarò di non poter conchiudere armistizio , che 
nel caso in cui l’imperatore facesse conoscere di esser deciso 
a consentirò una pace separata colla Francia , senza il con- 
corso della Inghilterra , e sotto la condizione che il Tirolo 
sarebbe totalmente evacuato dalle truppe austriache. 

Il luogotenente generale Lecourbe si condusse coll’ ala 
dritta da Rremsmunster a Steyer, ed il generai Decaen da. 
Nenhoffen a Gonsdorf. Il luogotenente generale Grenier ten- 
ne la strada maestra di Vienna per restituirsi ad Enns. Sva- 
riati corpi c distaccamenti austriaci, mozzati da siffatte mar- 
ce , si diedero prigionieri ; molta artiglieria , provvisioni dg 
guerra , magazzini, migliaia di carriaggi, vennero in ^te- 
sta dei Francesi, i quali oltrepassarono , senza pugnare, la 
linea delI’Enns, i di cui ponti furono sollecitamente ricostruiti 
ad Enns ed a Steyer; e siccome le quarantólt’ore della sospen-, 
sione d’armi erun giunte al loro termine, il movimento fu 
continuato. L’ala sinistra c la vanguardia traghettarono l’Ipp 
e l’Erlaph , e l’ala dritta risali la valle deU’Enns , dirigendosi 
alla volta di Lcoben. Il generai Moreau trasferii! suo quarr 
iier gepcrgle da Wels a Kiemsmumter; egli disponeva^ g 
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partire per Steyer, quando il generai Gninnc presenlossi; for- 
pitodi pieni poteri, ]>er trattare di un armistizio: l'arciduca 
Carlo dichiarava essere l’imperatore deciso a concliiuder la 
pace, qualunque fossero le determinazioni degli alleati suoi. 

La convenzione di armistizio, che ebbe questa formale di- 
ohiarazione per base , «enunciata nel suo preambolo , fu sot- 
toscritta a Steyer'nel a5 di dicembre, dal generai di brigata 
Lahorie, pel generale in qapo Morcau , e dal generalo conto 
di Grunne, per sua altezza' imperiajc l'arciduca Carlo. 

La linea di demarcazione^ fissata dall’ai ticolo primo di que- 
sta convenzione ( memorabile trofeo di cui abbiam creduto 
dover riportare il testo nei documenti giustificativi che pre- 
cedono le note di questo volume ) , estcndevasi dalla FrancOr 
nia fino alla Valtellina. 11 Tirolo, evacuato dagl’imperiali, 
rimaneva abbandonato allo esercito francese; e per un'ii^e- 
gnOso riguardo verso gli abitanti , del quale lo due parti 
cumpiaoevansi, taluni posti , poche guardie pel buon ordine, 
ottocento uomini soltanto, che il generale in capo Sottopose al 
comando di un abile e prudentre ofliciale, del generale Nan- 
soutj, bastarono a custodire quel vasto e formidabile rìcinlo, 
le comunicazioni colla Italia e col paese de'Grigioni, i varchi 
fortificati c le piazze di Scfaarnìtz e di KufFstein , le quali, di 
pari che B^aunau, furono pedule dall’Austria come piazze d( 
sicurezza fino alia conohiusione della pace. . ' 

11 generai Moreau fortificava per tal modo la positura 
dell’esercito suo: i posti avanzati del centro c dell’aia sinistra 
distavano due sole marce da Vienna; e la sua ala diritta, ta- 
gliando a Leoben verso Klagenfurth le strade ché inenano alla 
Stiria ed alla Carintia , dalla Bassa-Austria agli Stati Vene- 
ziani , preparava , nel caso di rinnovamento delle ostilit'i , la 
riunione degli eserciti francesi di Alcmagna cd’Italia, ed il più 
fbrmidando concerto di operazioni che avesse giammai minac- 
ciato la monarchia austriaca: finalmente, oi conservava , per 
ristorare e rinvigorir sue genti stanche allo ecoesso , i mezzi 
dell’Alta-Austria, della Baviera e della Svevia: la stessa enor- 
mità delle requisizioni e delle contribuzioni che opprimevano 
quelle ricche ed infortunose province, accelerava l'opera della 
pacificazione generale. Se il più bello impiego dello ingegno, 
di un generale di annata consiste nel render breve la guerra 
f£ le sue calamità, se la perfezione dell'arte sta nuirassegtiiiu 
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[ )roiitutn£nle Io sòopo sema lasciarseiM distrarre , è certo , «< 
'istoria dirà che cmesta campagna di rentìckiqé giorni Ini 
collocato Moreau nella classe dei più ragguardevoli capitànì.i 
Per quanto fossero dure Iccondizioqi deiràrmistiziOi la 
Corte di Vienna potette accettarle senza onta , perocché arre- 
* stavano il nemico alle porte della capitale, c perchè davano 
al principe generalissimo , la cui opinione rispettata trasci* 
DOSSI quella del consìglio, il tempo di assembrare le.reliqilie 
del grande esercito con tanta prccipitanza in'dtsordine venuto. 
Tutto il popolo alemanno riconobbe il -patrio amore eia pru- 
denza dello Arciduca ; e per aver ceduto al vincitore di Ho- 
benlinden o£&sa nOn ne rimase la Sua gloria militare, anziio> 
maggior fama il suo oredito pervenne. Se duopo fesse stato im-< 
brandire nuovamente le armi , altri espedienti avrebbe egli- 
trovati , avrebbe fatto nascere inaspettati mezzi che il co- 
raggio della disperazione produce, quando>la nazione, co»-^ 
vinta cìic per la sua salvezza siensi fatti da coloro che la go-. 
vernano sacrific) maggiori di quelli cui sarebbon condiscesi- 
sospinti dalla propria ambizione e dalla propria gloria, cessai 
dal di^iungere gl’interessi del trono aagl’ interessi del più 
meschino abituro, ed armasi tutta intiera per difendesli con- 
• tro ai vincitori inebriati del loro trionfo. . -i ». 

„ ip 'invasione deH'Austrìa era stata si i‘apida, che il gederal 
Moreau, quando sottoscrisse la convenzione di Steyer , igno- 
rava ancora dòcile accadeva in Franconia; sapeva solamente 
che il jgcncral Klenau aveva dovuto muovere alla volta di 
Norimberga, e che il generai Sainte-Suzanne, per chiamarlo* 
sui Danubio e- riscattare il fianco diritto dell'esercito gatla* 
batavo, era stato costretto di fare investire Ralisbona dui ge- 
nerale Soubam, e d’ indirigere dalla banda di Passau la divi- 
sione del generale Collgud. Siccome non conoscevasi meglio 
al quartier generale austriaco la situazione rispettiva delle 
clue partì, cosi il generai Moreau, nel comprendere i’e^rdtOk 
gallo-batavo’ nella convenzione, riserbo, al geoerd Augereau 
' la cura di stabilirei di concerto coi generali -austriaci che gli 
stavano a froi^,,|a linea di demarcazione, la quale fu defi- 
nito elio si estenderebbe dalla linea di neutralità sino a Ba- 
yersdorf, al di sopra di Norimberga, dove principiar dovea 
la catena dei posti dello esercito del Reno; oc si trasun.dò per 
fante d\ esigere la evacuazione c restituzione della fer- 
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fezz4 di' Vurtrlmr^o, .'assediata dalle genti dì Augereau, e co- 
raggio^mentc difesa dal vecchio generale d'Allaglio. 

Abbiamo avuto cura di non frapporre interruzione alct|na 
al riconto (kUe marce di ]\Iorcau,‘ ma per completare quellq 
della presente campagna in Alemagna, ci rimane a render 
conto degli dltiral fatti d’arme sulla Rcdiiitz. 

Dopo il combattiipento di Bourg-Ebcrach , avvenuto il 3 
di dicembre, lo atesso giorno della battaglia di llobenlindeo, 
irgcneràle Augereau cercò di porsi in comunicazione cpll’alq 
sinistra dello esercito del Reno , vai dire, colla debole divi- 
sione lasciata dal generale Sainte-Suzanne sulla manca riva 
del Danubio. Ordinò al generale Barbou, che occupava lP(o.- 
rimberga, di spingere oltre i simi riconoscimenti e di cacciare 
una banda di soldati dalla parte di Roth, nella direzione di 
Aichstadt e d logolstadt ; questa banda cadde in potestà del 
nemico. La condizione, del generale Augereau di giorno iq 
giorno diventava più difficile ; la sua armata non oltrepassa- 
va i5,ooq uomini, 5 ,poo dei quali stavano avanti a Marien-. 
berg , o sui principali punti della linea di operazione p del 
corso del Meno , oioè in Aschaifenlrurao , Lohr , Gemui^en, 
Schweinfurt. Mal sicura era la sua diritta , ed U suo peri- 
colo facevasi maggiore a misura che lo esercito del Rena 
procedeva più innanzi vedevasi costretto di s prolungare. la 
sua sinistra per toccare Iq linea di neutralità , v non peitlere 
siffatto appoggio in caso di ritirata. Non rimancvangli che 
10,000 uomini per serbare sopra uno spazio di dùd ielle - 
ghc, da Bamberga a Pforimberga , la linea della Rcdnitz , la 
quale è un ostacolo nella sola stagione delle smodate piogge. 

L’esercito gallo- batavo, per tal modo isolato e distante più 
di venti leghe dal Danubio, non potendo eoncentrarsi in una 
forte posizione senza correr rischio di vedersi ben presto ac- 
cerebiato ed ajpfamato , aveva solo ad esercitare un’ attivissi- 
ma osservazione sopra un teatro per ogni verso sproporzio- 
nato alia sua forza effettiva. Il generale Augereau, anzi che 
rimanere dietro la Rcdnitz , die non era da considerarsi co- 
me una posizione difensiva, sensatamente preferì di traghel^ 
tare questa riviera, e di occupare i punti forti sopra la 'dritta 
riva , riguardandoli come capi di ponte. Ad alit o oggetto ci 
non mirava che a- far perlustrare un paese nìolto selvoso, ad 
obhligAiv il uemico a smascherarsi, c, con animati c ripetuti. 
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atfacclii, ma condotti con prudenza, ad intimorirlo ed a per- 
suaderlo eli* egli intendeva a riunire forze maggiori di quelle 
realmente aveva.Ei quindi cacciò 4 oo uomini con tre.boccbe 
a fuoco in Bamberg, c concentrò il centro delle sue truppe 
tra Forcheim e Norimberga. Pose il quartier generale ad 
Uerzogcn-Auracb. La sua linea principale fu determinata per 
la dritta, e la linea secondaria per la sinistra. La stagione ri- 
gida favoriva sopra pochi punti cotall disposizioni, perocché 
le strade nei boschi, tra Forcheim e Bamberg, rendete quasi 
impraticabili dai ghiacci, non permisero di lasciare, che sem- 
plici pattuglie in questo intervallo. 

I generali Sirabschon e Klenau ed il principe di Birken- 
feld, comandante le milizie bavarési, >eransi riuniti ad Àm- 
Lerg. per concertarsi relativamente alla esecuzione dei nuovi 
ordini dell’arciduca Carlo. Il generai Klenau, partendo da 
Ratisbona coà un corpo di ro,ooo uomini , doveva attac- 
care la diritta dello esercito gallo-batavo, e gli ubbidivano i 
due migliori partigiani dell’armata austriaca, il conte di Val- 
moden ed il conte di Mier, il secondo de' quali, durante la 
precedente campagna, aveva colto airimprovvisaDonauwert. 
Il generale Simoschon, con un corpo di circa 13,000 uomini 
era incaricato di attaccare la sinistra. L’uno e l’altro mirava- 
no a - mozzare la linea francese, a circondaj-e la sua ala sini- 
stra, a ributtare tutto il resto al di là della Rcdnrtz. 

Informato -Augereau della riunione e del movimento del 
due corpi austriaci, minacciato di essere schiacciato da forze 
che superavano del doppio le sue , convertì in blocco l’asse- 
dio della fortezza di Marienberg inutilmente prolungato, e 
corroborò la sua linea di battaglia. Egli aveva compite tali 
disposizioni a Vurtzburgo, e rientrava nel suo quartier gene- 
rale net 18 di dicembre , quando un animato cannonamento 
fecesi sentire simultaneamente dalla banda di Altorf, avanti 
alla sua dritta, e dalla parte di Neukirchen, ai posti avanzati 
della sua sinistra. Il generale Barbou capitanava la dritta a 
Norimberga , ed il generale Duhesme la sinistra, tra For- 
cheiin e Graffenberg. 

li capo di brigata di cavalleria Wattier , comandante la 
vanguardia della divisione Barbou, uscito da Norimberga. la 
stesso giorno 18 di dicembre con tre battaglioni <li fgnti leg- 
gieri e taluni squadroni , orasi diretto lungo la strada d^ 
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Meutnarkt per acquistar notizie intorbo al nemico, cdarcra 
fatto alta dove la strada si spartisce in due, conduceodo, 
quella della sinistra ad AUoff, per Fischbach e Biriibaum, e 
quella della dritta a Neumarkt. per Fcuck. 

Il generai Klenau , pervenuto il giorno prima ad Àltorf 
con 4<3oo fanti, aooo cavalli ed una numerosa artiglieria , 
portati aveva i posti avanzati sulle due strade che menano a 
Feuch ed a Fischbach. Wattier , distaccato un battaglione 
e cinquanta dragoni per la via di Neumai kt, prosegui a mar- 
ciare per r altra di Altorf col resto dei suoi , c giunto a Fi- 
schbach si avvenne nella vanguardia del generai Klenau, la 
quale componevasi di un corpo di Ulani, alHdato al luogote- 
nente colonbello conte Baroski, e di un battaglione di caccia- 
tori inglesi, che lo sostenevano rasentando i confini dei boschi. 

I Francesi attaccarono con tanto impeto che i cacciatori 
inglesi rincularono , benché sostenuto fosse il loro fuoco. Il 
conte Baroski , profittando di un terreno uguale e scoverto , 
posto al di là del villaggio di Fischbach, saggiò di accerchia- 
re il colonnello Wattier , caricandolo di fronte e sul fianco 
dritto ; ma questi , cacciati destramente ed in tempo taluni 
bersaglieri dietro un fossato ed una siepe sulla sua manca, 
attese la carica degli Ulani, la quale, ancorché impetuosa, fu 
prmitamcnte sconcertata dai bersaglieri che traevano da pet- 
to a petto. Wattier, usando del momento , precipitatosi al{a 
sua volta collo squadrone di dragoni siigli Ulani disordinati, 
ributloHi ; e la fanteria francese, guadagnato al la corsa il con- 
fine del bosco , grave perdita fece provar loro , perclié co- 
stretti a difilare sotto al suo fuoco. 11 conte Baroski e cinque 
ulTiziali rimasero fra gli estinti. 

II colonnello Wattier , nell’ udire un fortissimo trarre di 
artiglieria dalla parte della sua dritta, non dubitò che il bat- 
taglione da lai distaccato sulla strada di Neumarkt , abbat- 
tutosi nel nemico, fosse rincacciato sotto Norimberga da for- 
ze preponderanti. Né s’ ingannò imperciocché quelle sue 
poche genti , venute alle mani con un corpo austriaca, quan- 
tunque duro intoppo gli avessero opposto , schiacciate dal 
fuoco dell' av verna artiglieria , erano state costrette a dar 
tanto indietbo che due leghe distavano dalla città. Il cannone 
sempre più spesseggiando da quella banda, fece comprendere 
a Wattier che se lardava impossibile addivenivagH il ritrai- 
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si. Di fatti , non riuscito a rannodare in tempo la (ua Cnite- 
ria , che , inebriata da quel primo .successo , con troppo ar- 
«lore intendeva ad inseguire il nemico , quando verso le ore 
tic della sera , rannodati i suoi , si dispose a battere la rìti> 
rata, oragli essa .già stata moscata dallo stesso corpo austria- 
co, il quale, dopo la mischia col cennato battaglioire france* 
se, aveva preso sito dove la strada di Norimberga si sparti- 
sce in due, e vi si teneva in colonna serrata. 

Il generale KIcnau , mettendo a profitto questa prospera 
circostanza , accelerò la marcia delle sue coloimc siillc due 
strade per sboccare nella pianura di Norimberga. Il gene- 
rai barbou , uscito dalla città colla rimanente . sua divisione 
per riscattare la sua vanguardia , lece attaccare il 'nemicò 
prima dalla brigata del generai Fuzicr c poscia da quella dd 
generai Paethod : l'una e l'altra sostennero u cinquanta passi 
di distanza il fuoco della inctragliaj caricaròno alla baionetta 
c riuscirono a contenere gli Austr iaci sul loro fronte : un se- 
condo attacco , sul fianco dritto , rigettò la' prima linea de’ 
medesimi su quella che abliarrava l.i strada a Wattier. Que- 
sto prode uifiziale j i isoluto di aprirsi un varco , cacciata la 
finteria leggiera nel bosco , a dritta ed a manca. ,' formata 
r altra truppa in colonna sulla strada j con un cannone alia 
testa ed un alti-ò alte spalle , facendo fuoco da tutte le parti 
c battendo a carica , precipitossi sulla linea austriaca collo- 
cata dove dividonsi le strade. Avvedutosi il generai Barbog. 
clic il fuoco raddoppia vasi in quel punto, vi riuni i suoi at- 
tacchi , cd operò un ultimo sforzo al quale il nemico , co- 
stretto a pugnare iunanzi cd indietro , non potette resisÉer 
gran fatto. Wattier, perduti quaranta uomini in questo aspro 
scontrai raggiunse la divisione (i). Esempio così bello di 

(i) Nel cnmbittlmeato di Fiscbbach im carabiniere della nndice- 
siiua mezza bri^.ila , a nome More.au, nato nella Vainlea, cadde gra- 
vemente ferito da un colpo d’arme da fuoco. Il soldato nemico feritóre 
.accorse per ispogUarlo : era un disertore france.se. Questi, tocco dalle 
fattezze del carabraiere, lo interrogarlo ravvi.sa per suo fi-atolloyabbrac- 
ria piangente la sua vittima, vuoi soccorrerla. «Va, dissegli-il carabi- 
niere, boa posso riconoscere un fratello in colui che pòrta, le armi cen- 
tra la patria; ritorna ai tuoi e lasciami morire ». Non ostante; questa 
, accoglienza ed il nliiitó del carabiniere , il fratello se lo reca tra le 
braccia , lo porta all’ambulanza austriaca, invigila perchè si abbia la 
maggior cura di luì, e lo lascia sol quando il vide perfettamente sanato. 
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prontezia di tpirito c dì valore non doveva , a parer nostro , 
andar dimenticato : esso è degno della considerazione degli 
uffiaiali commessi a comandare un corpo distaccalo in sowi- 
glievol) occasioni . 

Frattanto che il generai Klcnau provava cosi vigorosa re- 
sistenza gotto le mura di Norimberga, il generale Sìmbsclion 
investiva l’ala sinistra dello esercito gallo-hatavo. I ricono- 
scimenti dal generai^ Duhesme inviati alla volta diLauffeRo- 
lenbcrg , incontrarono due colonne dalle quali furono co- 
stretti a dare indietro , verso Ncul'iofF ed Kschenau. Duhesraic 
fecell sostenére dalla cavalleria del generale Treillard ; e poi- 
ché vide che questi crasi postato a Ncukirchen egli stesso 
vi. condusse la sua riserva di t]inti c' si mantenne in quella 
posizione. Eschenau , ])aesc soggetto ai domìnio prussiano , 
non fu occupato né dair una uè dall’altra parte. Il timore di 
offèndere la neutralità della Prussia in quei piccioli distretti-, 
è un incidente 'notevolissimo della guerra del continente, se 
pongansi a paragone i risguardi delle grandi potenze bellicose 
colle violazioni e coi dritti éhe si arrogavano gl’ Inglesi nella 
guerra marittima. Non mancherà l’occasione d’ interlenerc 
nuovamente i nostri leggitori di questa gran querela eterna- 
mente rilevante per tutte le nazioni dedite al commercio, che 
esse non debbono in vcrun modo considerare come decisa di 
fatto. Cotale religioso rispetto per la neutralità, che non mai 
ha esistito riguardo ai deboli, era i^overchio molesto pel ge- 
nerale Augereau, e ne vedremo ben presto un altro esempio. 

I conibatt'riuenti che si appiccarono io stesso giorno i8 di 
dicembre all' ala sinistra dello esercito gallo-batavo , sulla 
manca riva della Pegnitz, quantunque aixlimcntosìssìiai , non- 
produssero risultauiento alcuno. La misebìa fu più seria a 
Graffenberg^ IL' capo di.])rigata Dufour, ostinatamente difese 

3 ucl posto; ma, quasi accerchiato da Ibrzc superiori, giovassi 
ella notte per litrai-si verso Emereuth , itèlla direzione di 
Forebeim. 

Nel corso di questa giornata , che si denominò la battaglia 
di Norimberga , il generale Augereau poiché veduto aveva 
tutte le schiere dei due eserciti pugnare sopra svariati punti, 
venne a conoscere che essendo attaccato da masse troppo in- 
genti, sperar non poteva di custodire una linea cotanto estesa 
al di là della Rcdnitz , la quale , se i due generali austriaci si 
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fossero meglio conceHàti nei movimenti loro, avrelibe doriittt 
esser forzata nèl centro , intieramente separando le due ali. 
II. generai francése , deciso di concentrarsi nella prima posi- 
zione sulla manca riva, fece innanzi tutto rinculare la sua ala 
dritta: mandò al generai Barlioii conducesse la sna divisio- 
ne a ridosso di Norimberga , occupasse questa -piazza e le 
opere esterne con semplici posti avanzati , c covrisse i passi 
della riviera : il generai Dunesme ebbe il carico, di concen- 
trarsi a Ncukìrclicrt, e di scrupolosamente tutelare la sua co- 
municazione col generale Barbou : il quartier generale c la 
riserva rimasero ad Herzogen-Aurach. 

I due giorni sussecutivi si spesero in scaramucce , sedza 
die i generali austriaci imprendessero a penetrare fino alla 
Rednitz.Nel ai di dicembre, Sinibschon, le cui milizie erano 
state cnrroiioraleda pochi distaccamenti del corpo di Klenau, 
assaltò la divisione Duliesrae sopra tre colonne; quella della 
dritta , procedendo da Graffehberg , pervenne ad àgirare la 
sinistra (Iella posizione di Neukir(dinn ; quella della manca , 
cacciandosi fra l'intervallo delie due divisioni francesi, man- 
dò bande di soldati fino olla strada da Eriang a Barersdorf ; 
quella del centro , dove trovavasi Una numerosa cavalleria 
sostenuta da molta artiglieria , invest'i di fronte la posizione 
dalla parte della pianura avanti a Neukirchen. Il (»imbatti- 
mcnto ingaggiassi con estremo ardore ; il generai francese 
T reillavd caricò coi suoi dragoni , c diede tempo al generai 
Dubesme di ristabilire indietro , sulle alture . la sua linea di 
battaglia: il villaggio di Neukirchdn fu vicendevolmente gua- 
dagnato alla baionetta; il generai Dubesme, sloggiato^ prose- 
gui a ritrarsi in buon ordine verso Bayersdorf e Forcheim^ 

La notte seguente, irgedcral Barbou, innanzi a cui gli Au- 
strìaci eransi attenuti a semplici dimostrazioni , traghettò la 
Rednitz a Fnch , lasciando a Norimberga la sna vanguardia 
sotto gli ordini del colonnello Wattier, il quale nel giorno 
appresso 23 di dicembre totalmente la evacuò. Diflìcile riuscì 
la sua ritirata , imperciocché i generali austriaci, mono scru- 
polosi di quello era stato il generale Augereau nella violazione 
delia neub'alità del territorio prussiano, ovvero segretamente 
favoriti dalle diverse reggenze del medesimo, fecero occupare 
Furti] , al confluente della Pegnitz e della Rednitz , un;t lega 
al di sotto di Norimberga. Questo posto era rilevantissimo 
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lo esercito gallo-batavo , perchè covriva il suo passo pel 
ponte di Fasch,.che il generale Augereau aveva trasandato di 
recarsi in mano a viva forza, per essersi la reggenza negata a 
lasciare entrare le sue schiere. Gli Austriaci , signori di que- 
sto posto, risalirono la riva dritta della Rednitz , e masche- 
rarono il ponte di Fasch con un picciolo corpo di osservazio- 
ne, a traverso del quale Wattier, tagliato come innanzi a No- 
rimberga, dovette farsi strada mediante una simile manovra, 
che menò a fine collo stesso valore e collo stesso successo. 

Qui ebbero termine le operazioni dello esercito gallo-bata- 
vo. I generali Hlenau e Simbschort limitaronsi , pel corso di 
alquanti giorni , a tribolare i posti avanzati del medesimo : 
cacciarono talune bande di soldati al di là della Rednitz, ma 
nulla impresero codiro alla linea di difesa su cui Augereau 
Crasi consolidato , fortificando i passi ed i punti che ne vide 
capaci. I movimenti del corpo di Sainte-Suzanne e la occu- 
pazione di Ratisbona, non tardarono a chiamare il generale 
Klenau sul Danubio, cd il generale Simbschon nelle sue pri- 
me posizioni sulla Pegnitz. Nel 26 di dicembre , il generale 
Augereau ebbe notizia di questo retrogrado movimento : et 
fece seguirlo dalle sue vanguardie, varcò di nuovo la Rednitz, 
rientrò in Norimberga , e riassunse la sua linea ed i suoi po- 
sti di osservazione. 

Questa picciola armata» aveva , colle sue manovre e colla 
sua tenacità , asscguito il suo scopo e perfettamente tutelato 
l’esercito del generale Moreau dalla diversione onde era mi- 
nacciato. Un si prospero successo fu coronato dalla novella 
dell’ armistizio ai Steyer. 

La linea degli accantonamenti sulla Rednitz venne deter- 
minata da una convenzione aggiunta , conchiusa tra il gene- 
rale Augereau ed il generale Simbschon : essa estendevasi per 
Norimberga, Forcheim, Bamberg, Baunach, Lichteneels, ed 
arrivava alla linea di neutralità; 
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CAPITOLO V. • • 

« 

Posizione degli eserciti -in tlalin.-^ Fatto d'arme della l'ot- 
ta. — Primo passaggio del Mincio a Ponte- Molino. — Bat- 
taglia di Ppzzolo. — Secondo passaggio a Monzambanp . — 
.Attacchi di Fallcggio e di Borghetto . — Ritirata del gene- 
rale Bcllcgarde. — Passaggio dell'Adige a Biissnlingo. — 
Marce del luogotenente generale Moncey. — Il generale 
- Macdonald s' nn padroni sce di Trento . — Moi’imcnti dei 
generati Landon e IVuckassowilch. — Combattimento di 
Montebello. — Il generale Brune passa la Brenta . — Coni-- 
battimento di Castel- Franco. — Armistizio di Treoiso. 

L’APERTtiRA^di questa campagna d' inrerao era stata dì 
molto ritardata. nella Italia. La coite di Vienna, decidendosi ad 
assumere la offesa ncll’Alcmagna , aveva dato semplici istru- 
«ioni eventuali al feld-marcsciallo Bellegarde per le operazio- 
ni nella Italia : l’esercito suo , forte di 70,000 combattenti, 
18,000 dei quali di cavallerìa , imprender doveva a passare 
il Mincio ed a penetrare nella Lombardia sol quando ir suol 
fianchi fossero bene assicurati; cioè alla manca dai progressi 
dello esercito napolitano nella Toscana e degl’ insorgpiUi nel 
Ferrarese ; alla destra da quelli dì Landon c W iickassowitch. 
Questi due generali, sboccando per le valli del Tirolo italia- 
no, tra il monte Tonale e Trento, avevano a sorpassare Pala 
sinistra dello esercito francese ed a calare nel Bergamasco e 
nel-Bresciano. Nel frattempo che siffatto movimento , dipen- 
dente dalla condizìon delle cose nel Tirolo alemanno, poteva 
effettuarsi, l’cseròito austriaco d'Italia occupava , come base 
di operazione, rccccllente linea del Mincio, tra il lago di Gar- 
da cd il Po; linea sostenuta da tre piazze forti , guernite di 
ridotti c di fortini mùiiiti di numerosa artiglieria. Un corpo 
di vanguardia dì circa 20,000 uomini, comandato dal gene- 
rale Hobenzollei'n , era spartito sulla dritta riva del Mincio , 
da Desenzano a Bor^oforte , e teneva le migliori posizioni , 
trincerate con la stessa diPigenza di quelle della manca riva. 

Motivi del lutto somiglievoli tenuto avevano , quasi fino 
alla stessa epoca (i 5 di dicembre ), l esercilo francese in Una 
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epecie d' inazione. Il generai Brune nulla rolera imprende- 
re ^ c non poteva pensare a superare la linea del Mincio , se 
tion quando lo esercito de’Griglooi sarebbcsi avanzato a suf- 
ficienza per covrire il suo fianco sinistro, ed il nemico trove- 
rebbesi fiiori stato di aggirare il Iago di'Oarda : sèrie inquie- 
tudini il molestavano inoltre sul suo fianco dritto. Il corpo 
del luogotenente generale Dupont , essendo rientrato in linea 
per costituire l’ala destra dello esercito , era soltanto rimasta 
nella Toscana una debole divisione francese. Il generai Miol- 
lis, che ivi comandava^ doveva, con questo pugno di France- 
si , non solo far fronte alle truppe na politane , te quali , sottoh 
gli ordini dej generale Ruggiero di Damas,cransi condotte fi- 
nora Siena.; ma Contenere gl’ insorgenli da per ogni dove in- 
tenti u ripigliare le armi. Da un altro canto, il generai Soin- 
mariva àpprossimavasi al Po con un corpo di Austriaci e d’iH- 
sorgenti^ e la guernigione di Mantova , sorretta da grossi di- 
staccamenti , attaccava a Matcaria, superiormente ad Gglio, 
la estrema dritta dello esercito francese,' e dimostrava a Tor- 
•re d’Oglio, al cotifluente di questa riviera c del Poj di volere 
eseguire un passaggio, 

Bellegarde, simultaneamente, nef ij di dicembre, perme- 
glio persuadere al generai Brune che voleva agire offensiva- 
mente per la sua ala sinistra^ fece eseguire un forte ricono- 
scimento su tutta la linea, spiegare taluni battaglioni avanti 
olla posizione della vanguardia dello esercito francese a Lo^ 
nato , sostenere i suoi bersaglieri dal fuoco del cannone , e 
mostrò concentrare le sue forze per un subito attacca. 

Queste operazioni decisero il generai francese a condursi 
avanti : fece anche egli riconoscere, con un movimento gene-^ 
tale, le posizioni degli Austriaci sulla riva dritta del Mincio : 
tutti i posti avanzali dalla sinistra alla destra , a Gazoldo , a 
Guidizzolo , a Solferino , a Cavriana ^ furono animosamente 
ributtati e costretti a dare indietro sui punti meglio fortificati 
di Coito , di Volta , di MònzUmbano e di Ponti : il generai 
Brune profittando j senza frapporre dimora^ di questo primo 
slàncio e dell’ ardore mostrato dalle sue truppe j menoUe ad 
attaccare le indicate posizioni. 

Il generai Delmas , col corpo della vanguardia , tenne in- 
caricato d’ investir Ponti e di stare a custodia della tortezza 
di Peschiera ; il luogotenentè generale Moncey, comandante 
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I’ ala sinistra , ehlie ordine d’ insÌ!;norìrsi delle sommità di 
Monzambano : ircentro, affidato al luo^tcnente generale Su-> 
cbet , venne destinato a guadagnare la posizione trincerata 
di Volta : il luogotenente generale Dupont , conclattiero del- 
r ala dritti, composta di due divisioni, doveva con una delle 
medesime tutelare il fianco dritto del generale Suchet , asse- 
diando Coito, ed impiegar l’altra ad assaltare Castelluccìo y 
affin di contenere la guernigione di Mantova , e di.vegghìare 
da vicino ai movimenti della -stessa. Il generai Rochambeau, 
che occupava Salo, sul ^ago di Garda , con una divisione di- 
' fiaccata dall'ala sinistra, quivi rimase sulla difesa per osser- 
vare i movimenti del nemico da quella parte , e comunicare 
al più presto possibile coll’ esercito dei Grigioni. Finalmente 
le riserve , l’artiglieria e l’ equipaggio del ponte trasferironsi 
a Castiglione. 

Questa fazione generale ingaggiost nel.at didicenlbre, allo 
spuntare del giorno , dalla vanguardia francese : i posti au- 
striaci sulla riva meridionale del lago di Garda , fino agli 
spalti di Peschiera, verniero superati. Gli Austriaci accerchia- 
ti, furono costretti di ritrarsi sulle v^tte di Monzambano, ed 
il generale Delmas riunì le quattro brigate componenti il suo 
torpò di vanguardia sulla posizione di Ponti. 

L’ala sinistra, indiritta alla volta di Monzambano, dove il 
generai Brune aveva determinato il punto del passaggio, ebbe 
a vincere maggiori ostacoli , perchè il generale Hohenzol- 
lern, invece di porsi .sulle alture di Monzambano, troppo vici- 
ne alla riva dritta del Mincio, e distante circa due leghe dalla 
posizione di Volta ben trincerata , di cui fatto aveva la testa 
ed il centro della sua linea , crasi condotto più avanti ed oc- 
cupava Cavrìana e Gastellaro. Il generai Monccy non potendo 
perciò continuar sua marcia verso Monzambano, senza risico 
di essere attaccato- sul fianco dritto, marciò alla volta di Ca- 
stellaro , e fece aggirare la dritta del nemico dalla divisione 
Boudet, mentre che due brigate l’attaccavano di fronte. La 
posizione fu beo difesa dagli Austriaci; quella sulla quale essi 
coOcentraronsi alquanto indietro , dopo essere stati slogg'mtl 
da Cavriana , era più forte ; |e colonne francesi dovettero 
ascenderla per scabrosi declivii, ^esposti ad una pioggia di 
fuoco. Una colonna dal generale Delmas, mandata da Ponti a 
ridosso di Castellai-o , facilitò alle genti del generai Monccy 
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l'oocupacione di <£uesto TÌllaggio. Gli Austriaci, ormai sposta* 
ti , scorgendo la loro dritta quasi accerchiata , si ritrassero 
]a sera stassa verso Borghetto , colla perdita di f ,aoo uomi- 
ni tra morti , feriti e prigionieri : il corpo dell'ala sinistra 
dell' esercito francese alloggiò a Moozambiabo. 

11 luogotenente generale Suchet, che comandava il corpo 
del centro forte -di t3,ooo combattenti, voleva sbucare da 
Guidizzolo e condursi verso la Volta ( distanza di una lega 
e mezzo ) neU’ora stessa che le colonne dell’ala sinistra giun- 
gerebbero al suo livello dalla parte di Cavriana ; ma fu ob- 
bligato di aspettare fino a due ore pomeridiane la divisione 
Loison, la quale, il giorno precedente, aveva sostenuto, quin- 
dici miglia distante da Guidizzolo , uda parte della sforzo 
nemico contro l’ala dritta. 

La piccola città di Volta giace a cavaliere di un altura che 
corona e signoreggia alla sua estremità la catena delle mon- 
tagne , le quali da Castiglione prolungansi' Gno al Mincio , e 
scoprono l’intera pianura di Guidizzolo, per ove U generalo 
3uchet investir dovea cosi bella posizione. Il nemico ave- 
vaia da due mési diligentemente trincerata ; e poteva dalla 
itessa venir- facilmente in cognizione dei più piccioli movi- 
menti, deli’ ordine, della forza delle colonne francesi. Su- 
chet ne formò, quattro, due per ogni divisione: quelle del ge- 
nerale Loison aggirarono la città per la dritta del villaggio 
di Foresto, e quelle del generale Gazan, facendo unsomiglie- 
vole movimento per la matxca , marciarono contro ai ridotti : 
due reggimenti di cavalleria , un battaglione di granatieri ed 
una compagnia di artiglieria leggiera , costituivano la riser- 
va. I generali austriaci Brixeo e Bussy, che occupavano, la 
Volta con u« corpo. di 10,000 uomini, avevano la istruzione 
di noix ingaggiare momenloso fatto d’arme sulla dritta riva 
del Mincio. Essi diedero alle fiamme i segnali, tolsero, il cam- 
po, e cominciarono a ritrarsi pruna che le colonne del generai 
Sucliet giugnessero a giusta misura: gli opposero solamente 
un grosso, retroguardo sostenuto da pochi cannoni , lasciato 
nel villaggio di Foresto, giacente alle radici delle montagne. 
Il coinbattimeuto fu animoso, e prontamente deciso da una 
vigorosa carica del generalCoinpans alla testa della i3'mezza 
brigat-a- leggiera: i ridotti vennero abbandonati, ed il generai 
Suebet, signore della posizione, fece inseguire nemico, che 
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8i ritrasse verso Bors^hetto; dopo di che mandò pattuglie fina 
alle sponde deU4 riviera , ponendosi in comunicazione per ' 
la sua sinistra colle genti tiel generai Moncey, e per la sua 
dritta con quelle del generale Dupont. - i 

Il corpo'dell’ala* dritta , composto di duo divisioni, che in-> 
sieme somtpavano ad ii,qqo combattenti, aveva manovrato 
di concerto e colla stessa riuscita dei' corpi della sinistra’ e 
del ceptro. Il luogqlencrtte generale Dupont , marciando alla 
volta di Godo colla divisione Watrjn e colla sua riserva , ri- 
buttò Verso quella piazza un corpo di 8000 uomini coman- 
data dal generale d'Aspre, uno dei più valorosi ulficiali rleliq 
esercito austriaco, e lo costrinse a passar di bel nuovo H Min- 
cio esposto al fuoco citfi suoi bersaglieri, 

Il generale in capò Brune aveva risoluto di eseguire a viva 
Ibrza.il passo del MÌQciUi ■'ippu Lago di Garda ed alle i'aldc 
(.Ielle montagne , per assicurarsi il vantaggio dei siti prima e 
dopo del passaggio, afiine dj non avere che un picciolo inter- 
vallo a superare trg questa riviera e l’Adige, e di manovrare 
sopra un terreno mono allo allo spiegamento della numerosa 
cavalleria degli Austriaci. Giusta 1 riconoscimenti dello stato 
piaggiore, cui .sopraiptepdeva M generale Qudinot, e la api-, 
nione del generale Marmont, il puplo di Idonzambano fu scelto 
copie il più favorevole , perchè lo stabilifpenlo del ponti po-; 
teva esser quivi con maggior elficacia protetto dalle batterìe. 
I movimenti e gli attacchi siraultaqei del centro e dell’ ala 
dritta fino alle porte di llJaiitova , avevano divisa l’attenzione 
di Bellcgarde , anzi l’avevano attirata verso la parte inferiore 
della, linea; per cui abbisognava tostamente approfittarne, 
avvicinare c far salire verso la sinistra i corpi (lel centro c 
dell’ ala dritta , nascondendo siflfelto movimento al nemico , 
e standogli contro 'alla dura , perchè non fosse in tempo dì 
cangiare le sue disposizioni. 

In conseguenza , fu ingiunto al luogotenente generale Dp- 

E nt. di chiamare da Castelluccio la divisione Monnidr , di 
iciarc la sera del 34. di dicembre gli occupati siti innanzi 
a Coito , di trasferire a Volta tutto il suo corpo 'di armata 
destinato ad eseguire un falso attacco, c di gittare un ponte a, 
Molino della Volta, di rincontro a Bozzolo , mentre che il 
gr an p sso si cfiFeltuercbbc lo stesso giorno , aS di dicCmbpe, 
a Monzombano. 
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li luogotenente generai Suchet , nel muovere da Volta 
per risalire il fiume e congiungersi all’ ala sinistra, ^lla van- 
guardia ed alla riserva, ad oggetto di mandare a' fine il passa 
a Moiizamhano, ebbe ordine di lasciare il suo e({Uipaggio* di 
ponte , i suoi zappatori ed i suoi principali uffiziali del genia 
e deir artiglieria a disposizione del generale Dapont : egli fu 
costretto altresì a spiegare la sua artiglierìa innanzi a Bor- 
ghetto, per ributtarvi il nemica e farvelo tenere osservato, di 
concertocolla siiùstra del corpo di Dupont. Questi dovea ese- 
guire il suo passo a viva ftwza nell’ angolo rientrante che il 
Mincio forma in quel luogo , stabilirsi alla manca riva pro- 
tetto dalla propria artiglieria collocala sulla dritta riva , cd 
aspettare il risultamenla delle operazioni del rimancate della 
esercito a Monzambano, 

Ingegnoso era questo disegno, ma scoigeslche supponeva 
Un concerto perfetto , una precisione ben rara sopra una li- 
nea tanto estesa , tuttri punti della quale trovavansi troppo 
vicini al nemico. €di svariati' e^tacoh che le colonne incon- 
travano per malagevoli sentieri 0611* innoltrato inverno, ral- 
lentar dovevano più oineno la loro maicia , e soprattutto il 
trasporto deirartìglieria e dei puntoni ; per lo clic a malgra- 
do della esattezza delle istruzioni date ai generali , a mal- 
grado degìi unisoni movimenti loro, protetti da folte nebbie, 
i tre corpi di armata cljo avevano ad ellèttuare il Veto passo 
a Monzambano , non potettero trovarvlsi riuniti ed a giusta 
misura di operare nel giorna e nell’ ora indicati. Il generai 
Brune postergò la operazione al' di seguente, a 6 di dicembre; 
ina non stoi'nò l’oi'dlne dalo pel simulato assalto dalla parte 
della sua ala dritta, per Io stabilimento di un ponte a Molina 
della Volta, perocché giudicò, che un falso attacco eseguito il 
gioì no innanzi al gran passo a Monzambano, opei'erebbe una 
divei sione più importante c più utile che se dessa simultanea- 
mente col medesimo avesse luogo. 

11 luogotenente generale Dujjont , da due giorni postato- 
innanzi a Volta, dove aspettava la sua prima divisione, quella 
del generai Mounier, si pose in marcia, e dopo due miglia di 
cammino tiovossi allo spuntar del giorno, nel 2$ di dicembre, 
in contiu'iultà delle avute instruzioni, sulla làva del Mincio, di 
l'incontro a Bozzolo. Altivissimanienle pose mano ai suoi pre- 
parativi , c venne secondato con molto zelo cd audacia. U 
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papo di levigala Macon , protetto da pochi pezzi di artiglieria 
p dalla inoschctferia della divisione Watrin, cacciossi unita- 
^npntc ai bersagHcri nelle prime barche varate, e .pose piede 
$uHa dritta riva. I| ponte tu soHecitainpnte costruito ; il fuopa 
$ostcnuto dell' artiglieria acinica c gli sforzi di un corpo di 
f, 2 op uomini che dispatavano. i( terreno palmo a palino, noi\ 
riespiropo § rallentare i (avori , nè a spostare i bersaglieri 
francesi. 11 generai Musnier glassò il ponte con una mezza 
lirigata per sostenerli , e forzo quel piccolo corpo a ritrgrsi 
•^erso Pozzplo. 

Le spl^iere della divisione Watrin continuavano a difìlare, 
TcnivanQ alle tpani secondo che giugnevano sulla linea dei 
liersaglicri , c guadagnavano terreno , non ostante gli aiuti 
coi quali enrroboravasi il nemico. Il generale Dupont , per. 

S rofiUarc di questo primo vantaggio, impazientemente atten- 
eva la divisione del generale Monnicr di cui affrettava la 
marcia , quando un aiutante di campo del generale Suchet 
recogli l'ardine del generale in capo^ « di non injjaggiare ab 
» cuna rilevante fazione sulla manca riva , e di attenersi a 
ji proteggere cpl fuoco delle batterie il ponte phe aveva fatto 
« glttaie a Molino ». 

L’ordine g'iunsc troppo tardi, la zuffa crasi aspramente ap- 
piccata ; Liceva mestieri commettere od accettar la battaglia j 
^a più piccola e.sitaz.ione trascinava a sicura perditg tutte la 
genti che avevano passato il ponte. Il gelerai Belleg.artle, iiv- 
certcn del punto sul qqale i Francesi menerebbero il maggior 
nerbo di loro forze, aveva riunito sotto Ydlafranca, posizione 
centrale tra il lago di Garda, Mantova e Verona , un porpoi 
di quarantgeinque battaglioni e di dodici reggimenti di ca- 
valleiHa : una porzione della guernigione di Mantova , unìta-^ 
mente ad nna riserva di granatieri ungheresi, &cevano'parteL 
di questo corpo. 

Il generai Bellegardc, che trovavasi personalmente a Villa- 
franca col suo capo di stato-maggiore , il generale di Zacli , 
informato dell’ energico attacco di Poz/olo , dal quale non 
più di due ore di marcia distavano le sue stanze , tenne per 
fermo che il progetto del generai Brune fosse completamente 
.smasclierato : indiressc dunque man mano verso Pozzolo. 
lulte le forze disponibili, e vi si recò egli stesso colla speranza 
di ributtare nel Mincio il corpo di vanguardia francese, d’in- 
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terrompcre il passo e di distruggere il pente. Ubbidivano 
agli ordini suoi i luogotenenti generali Kaiio e Vogelsang, il 
primo, comandante della dritta, aveva il proposito di assaltar 
di fronte ; il secondo, dopo essersi recato ip potere il villag- 
gio di Pozzolo, doveva cogliere di fianco la linea francese e 
naarciare direttamente sul ponte per tagliare la ritirata. 

Il luogotenente generale Suebet , partito da Volta per an- 
dare a ricevere dal generai Brune le ultime istruzioni, ritornò 
prestamente sopra i suoi passi, a fin di prevenire lo attacco 
di Borghetto, affidato al generale Loìson, e di arrestare ài mo- 
vimento dell’ala dritta, che ripigliar doveva le prime posi- 
zioni , giusta il contrordine. Egli rinvenne il generale Loison 
aspramente alle mani avai)ti a Borghetto : il generale Com- 
pans aveva ributtato il nemico fin dentro ai trinceramenti 
della Casa-Bianc^, c penetralo co’di lui cacciatori nelle prime 
case merlate del villaggio, fulminate da dicci pezzi a mezzo 
tiro. Il generai Suchet fece rallentare e poscia cessare il fuO^ 
Qo., e raggiunse il generai Dupont a Molino della Volta. Egli 
ravvisò la imipossibilità di eseguire letteralmente. gli ordini 
del geueralc in capo , e le conseguenze funeste di un movi- 
mento retrogrado : convinto che la salute del corpo dell’ ala 
dritta richiedeva il suo braedo in quella lotta , la quale di' 
paomejito in momento diventava più ineguale , si ofifrl a-con-t 
tribuirvi con tutti i proprj mezzi. Un uillzia le dello stato.? 
maggiore , capace a rappresentare il momentoso stato delle 
cose , il colonnello Bicard , fu spedito al quartier generale a 
prender nuovi ordini dal generai Brune : il generai Dupont 
faceva o, sservare di non trattarsi più di operare una diver- 
sione f avere innanzi a se il nerbo dello esercito nemico e lo 
stesso generale in capo ; convenire di trar proCtlo da un pas- 
saggio tanto avventurosamente eifettuato; doversi riguardare 
come un forte capo di ponte il villaggio di Bozzolo teste ve- 
nuto in potestà di sue genti ; spei-arc egli di quivi sostenersi; 
potere in tal guisa i tre altri corpi di armata sboccai'c succes- 
sivamente e riportare una vittoria , la quale metterebbe fino 
glia campagna. 

Impcrtanto il generai BcIIegarde riuniva i suoi , e grosse 
eolonnc avvicinavansi a Pozzolo. 

Il luogotenente generale Dupont, che aveva fatto passare 
il generale Watrin col rimanente .della ^a divisione ed al- 
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cuoi |)czù tli artiglieria leggiera , mandò a costui disponesse 
sue genti lungo la diga da Popolo a Molino della Volta, e' 
diicndcssc ostinatamente quel caj>o dì ponte naturaliitcnte 
tracciato e di dìHìcile accesso. Poco stante la divisione Mon~ 
nicr, provegncntc da Santa .Maria delle Orarie, varcato il 
ponte , fg menata- sulla linea dove prese il suo sito in l>at-' 
taglia xd occupò Pozzoto ; Watrin conceiitrossi appoggiando 
a manca lungo la diga. ' _ ' 

'Il generale Suchet, lasciata la divisione Loison in osserva- 
zione avanti a Borghetto , condusse quella del generai Gazan" 
c tutto ràrli^lieria del corpo del centro sul monticcllo che si- 
gnoreggia la manca'rìva , per imporne al nemico, inanimire 
ic schiere del generale Duj^nt, e sorreggere la ritirata se di- 
venisse necessaria, iseorgendo Suchet quanto grave fosse quel 
momento per essere la dritta stretta troppo da presso , fece 
traghettare una brigata della divisione Gazan perchè servisse 
dì risci-va al generale Dupont , il quale fu obbligato di con- 
«hirla sulla linea per sostenere un nuovo scontro. Nè andò 
guari ed il generale Gazan ebbe comandamento di varcare 
egli stesso colla rimanente .sua divisioóe,e di fare spalla alla 
dritta quasi schiaociata in Pozzolo. 

Lo spiegamento , sulla dritta riva , dell’artiglieria de’ due 
corpi di armata, i cui fuochi cingevano il rientrante diti letto 
dui iìume tra Pozzolo c i mulini , la linea di battaglia che 
coronava la pendenza, il precipitoso traghettar de' battaglioni 
che si succedevano , persuasero il conte di Bellegarde che 
avesse in cospetto tutto lo esercito francese : egli sollecita- 
mente pose a profitto la superiorità di sue forze per rilnittarc 
le tre divisioni già stabilite sulla manca riva ; si attenne alla 
prima a superar la dig.i dietro alta quale stava uaturalmcntd 
Irimrcrala la divisione Watrin , ed indircssu una carica di ca- 
vallcria tra la stessa diga ed il villaggio. Questo duplice as- 
salto venne rispinto con impertèrrita fermezza ; le colonne 
austriache non potettero tener sodo nè al fuoco delle batterìe 
che coglìevale alle spallo, nè a quello incrociato della moschet- 
terìa delle truppe che cingevano la diga , nè all’ altra delle 
riserve del generai Suchet che circondavano la riva dritta- 

Ilcontc'di Bellegarde, non riuscito nel suo tentativo da que- 
sta parte, concentro gli assalti contro Pozzolo e pervenne a re- 
carselo in potere, tl ponte costruito dai Francesi pel loro pre- 
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elpitoso ritrarsi era rimasto scoverto : una colohna austriaca,' 
sprolungando il Mincio, non più di cento tese distava dal me- 
desimo. In questa quasi disperata situazione ,~il generale Du- 
pont, rannodando la divisione Monnier sorretta da quella di 
Gacan, e profittando di un momento di dubitanza del nemì- 
CQ, ordinò una carica generale contro tutta la linea, la quale fu 
eseguita con tanta mraesimezza ed impetuosità , e si apposi- 
tamente secondata dai fuochi ben diretti dalla dritta riva, che 
gli Austriaci perdettero in un istante tutto il guadagnato ter- 
reno. 11 generale Watrin recossi in potestà circa looo prigio- % 
nicri , una bandiera e cinque cannoni. Il generale Gazan si 
spinse all’ attacco alia baionetta e conquistò il villaggio di 
bozzolo. • " 

Gli Austriaci disordinati , è fugati per lungo tratto nell.! 
pianura , attestaronsi alle spalle di nuove masse di fresche 
truppe, ed il géneral Bellegarde,che aveva Compresa l'impor- 
tanza della occupazione di Bozzolo , non volendo lasciare il 
tempo ai Francesi di afforzarsi nel medesimo, menò di nuova ^ 
ed immantinente alla pugna le sue genti ben ordinate, e fece' 
sostenere quest* altro attacco da una riserva di sei battaglioni 
di granatieri ungheresi, fi villaggio fu guadagnato a malgra- 
do della più viva resistenza : il capitano Mathieu , dell’ 8* 
mezza brigata di fanterìa leggiera, ailfeichc ritrarsi da quella 
scena di strage , si chiuse con trenta cacciatori in una casa , 
c pertinacemente in essa si difese. 

Il luogotenente generale Suchet , che attentamente osser- 
vava le mosse del nemico, presentì che il conte di Bellegardfl 
poti tarderebbe a vantaggiarsi di bel nuovo, se le di lui schiere 
Rientrate in Pozzolo riuscissero amantenervisi fino alla notte 
e siccome avvedevasi che il generai Dupont non aveva più ri- 
serva , distaccò altre due mezze brigate della divisione LoU 
son , commettendole al generai Colli , le quali furono da Du- 
pont adoperate, senza frappor dimora 4 dove il pericolo mo- 
stravasi più stringente, . 

’ Il generai Davoust, comandante in capo la cavalleria dello 
esercito , accorso con pochi reggimenti di dragoni , si riunì 
sulla riva dritta allef riserve di Suebet , aspettando di co- 
gliere il momento per prender parte all’ azione. Davoust fece 
passare alla manca riva il generai Rivaud con due reggimen- 
ti , cd egli stesso vi si recò a sorreggere il centro della linea , 
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cd a fare spalla al terzo ed ultimo attacco di Pozzolo. Il Iuo« 
gotenente generale Dupont nc diede U carico al generai Colli, 
le cui truppe pienadi ardore ( erano la 43' e la loG* di linea), 
lucno afTiticstc di quelle delle altre divisiopi , le quali com- 
Lattevano dall' apparir del giorno , efllcacemeptc contribui- 
rono a decidere cesi sanguinosa lotta. Il generai Colli formò 
duo colonne, le quali piombarono di concerto sugli Austriaci 
alla sboccatura del villaggio , e disordinandoli e caccianrioll 
dal medesimo svincolarono il prode capitano Matbieu. For- 
tunoso momento ! degno guiderdone della di lui confidente 
intrepidezza ! 

Una sola poderosa colonna di granatieri ungbei'esi resisteva 
ancora a quest’ultimo sforzo ; mali generale Davoust, postosi 
alla testa dei dragoni, unitamente al generai Ilivaud ed a po- 
chi uifiziuli dello stato maggiore , si spinse a si opportuna e 
vigorosa carica clic sbaragliolla : la rimanente cavalleria fran- 
cese tenne dietro a questo slancio : tutta la linea si pose in 
moto. Gli Austriaci cessero infine un campo di battaglia 
tanto disputato e tanto gloriosamente conservato dai loro av- 
Yvrsarj , a malgrado della ineguaglianza dello forze. La so-, 
praggiunta notte non pose fine alla pugna ; le schiere francesi 
eransì tanto entusiasmate che i loro generali, i quali temeva- 
no di porre a ripcntag|i«.il frutto di sì penosa giornata, dura- 
rono fatica ad impedir loro d'intendere ad inseguire il nemi- 
co. Ma gli Austriaci, come prima le divisioni francesi rien^ 
travanoin linea c riordinavansi le fila, giovandosi del buio e 
di un riuforzQ di pochi battaglioni di granatieri provegnenti 
da Valleggio, saggiarono di soprapprcndere la divisione Wa-^ 
trin ; per lo che tatto un vivissimo fuoco c tratti moltissimi 
colpi di cannone c di obici, approssimaronsi a venticinque 
p.ussi dai trinceramenti , dove venendo accolti da un fuoco 
di battaglione, solTrirorio $i gran perdita che furono costretti 
ad allontanarsi. Verso le ore otto della sera operarono un si- 
mile tentativo contro al villaggio di Pozzolo , e del pari nc 
asseguirono poco successo. Il fuoco non cessò intieramente 
prima delle ore nove. 

Gli Austriaci ebbero in questa giornata più di 4iOoo uqt 
mini posti nello stato da non potersi difendere, tra’ quali 
.il luogotenente generale Kaim, gravemente ferito; oltre a che 
3,000 piigionipii c nove cannoni caddero in potestà dei 
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Francesi, le cui perdite furono anche sensibilissimé , quan- 
tunque in minor proporzione, aruto riguardo alia loro infe- 
riorità di numero: di essi mancarono da i,ooo a i,2oci 
uomini tra morti e feriti; 

I lavori. dell’ artiglieria e del genio , por lo stàhilimento dì 
un secondo ponte a Molino della Volta , non vennero inter- 
rotti durante la fazione: tutto trovassi in ordine la stessa sera . 

II generai Brune non st arrese alle proposizioni del luogo- 

tenente generale Dupont, nè si rimosse dall’adottato piano^ 0 
senza cangiare alcun che alle fermate disposizioni pel passo a 
Monzambaho della vanguardia dell’ala sinistra e del centro,- 
si attenne ad approvare tutto ciò che aveva già eseguito i( 
generai Suchet per sostenere l’ala dritta, ed a far surrogare 
innanzi a Borghetto la divisione del generale Loison da quella 
di Boudet. A-vuta poscia notizia della vittoria riportata a Poi>- 
zolo, mandò al luogotenente generale Suchet facesse di nuovo 
traghettare il Mincio durante la notte alle tre brigate da lui 
distaccate, ne lasciasse una in osservazione a rincontro di Bor- 
ghetto, c si recasse col rimanente del suo 'corpo di armata a 
pigliare il suo luogo nella colonna che passar dovea il Mincio 
a Monzambano. Prescrisse al generai Dupont di stare sulla 
difesa alla manca 'riva fino alle ore dieci del mattino del 
giorno seguente , ad oggetto di manovrar poscia avvicinan- 
dosi a Yalleggio , a seconda della riuscita del passo e deikr 
affrontaraertto dello esercito. > . 

Nel 26 di dicembre, alle cinque del mattino, il generalo 
Marmont fece collocare in battqrja, sulla destra riva , quaranta 
bocche da fuoco per proteggere lo stabilimento de’ponti. Poco 
, dopo questo formidando segnale che spazzò la opposta riva-, 
sei compagnie di carabinieri , comandate dal capo di brigata 
Devilliers, della aS* mezza brigata leggiera, varcarono il Min- 
cio sopra battelli , e presero sito per garantire i lavoratori.' 
Alle nove , terminato uno de’ ponti , il luogotenente generale 
Dclmas passò con tutto il suo corpo di vanguardia, lo schierò* 
nella pianura sopra quattro colonbe, ed indi fattolo avanzare 
in buon ordine , in serrate fila, ad egual livello , serbando 
bene le distanze , traversò lo spazio che separavate dalla li- 
nea nemica , senza ricambiare il fuoco dell' archibuseria e 
della metraglia che incrociavasi sul suo fianco sinistro con 
quello dell’aiTiglieria de’ ridotti , i quali coronavano la som- 


Digitized by Google 



laC CEWNO 

tnità (li d.ition7.o,clorc a|tpoggiava$i la dritta' degli ÀustrkicL 

TI contc^Ii Bclicgardc, non essendo rièscito ad insignorirsi 
di Poz/.olo , nè dubitando che il passo fosse stato proseguita 
durante la notte pe’ ponti stabiliti dal generai Du poni, era ri- 
masto nel preso sito , corroborandosi colle riserre chiamate 
da Dorghetto e da Valjeggìo, e preparandosi a pugnare nelle 
pianure di Villafranca , con tutto il vantaggio di una nume- 
rosa cavalleria , a misura che lo esercito francese sbocche- 
rebbe per ispiegarsi nella medesima. Egli sulle prime corse 
nella credenza che il 4brte Cannonamento di Monzambano 
fosse un falso attacco, ed a Causa di una densa nebbia troppa 
tardi si avvide de’ movimenti del corpo di Suchet e del vero 
disegno dei generai Brune. Allora condusse sollecitamente 
verso Monzambano la maggior parte di sue forze , per dare 
spalla al corpo del luogotenente generale Ilohenzollcrn: la rir 
serva de’ granatieri’ ungheresi retrogradò alla volta di Vai- 
leggio , per guadagnar poscia le creste di Salionzo ; e la divi- 
sione del generai Kaim, che veniva dopo, prese Una ohbliqua 
posizione sulla strada- da Vallcggio a Casteinuòvo. 

Prima che fossero eseguite queste ritardate disposizioni , 
il corpo della vanguardia dello esercito francese aveva , coti 
P audace sua marcia , sforzato il centro degli Austriaci , ed 
crasi ]Msto trai due punti forti, Valle^gio e Salionzo, ebe al 
medesimo servivano di appoggio. Merce il favore di tale ma- 
novra , il passo continuava ad eseguirsi senza ostacolo e con 
la massima celerità. 

Il generale Ilohenzollertl distaccandosi dalla posizione 
trincerata di Salionzo, la quale ilon poteva esser superata pcr 
opcra di un colpo di mano, ritraevasi a lento passo,acreraente . 
pugnando di sito in sitO) verso le sommità di Valleggto, a line 
di concentrarvi sue truppe , e riunirsi alle riserve che il ge- 
nerai Belicgardc vi dirigeva. Il generai Delmas , costretto a 
spartir sue forze per contener quelle che il nemico, abbando- 
«ando la pianura , aveva riunito sui ridotti di Salionzo , pe- 
nosamente fece tener sodo alla manca, la.quale veniva molto 
danneggiata dal fuo(M) de’ ridotti e daVipetuti combattimenti 
nel rincacciare il nemico fra i suoi trinceramenti. Quivi il 
colonnello Sebastiani , incaricato di sostenere col reggi- 
mento di dragoni una batteria coll(x;ata sessanta tese distante 
dai ridotti , soffrendo , in una necessaria immobilità , un 
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fuoco micidiale di archibuseria di una banda di soldati dia-, 
seminati in un bosco che garenlire il doveva, mostrò l’utilità 
elei doppio servigio dell’ arma de’ dragoni troppo negletta 
dai Francesi , abbenchè si fossero in essa tanto distinti nelle 
guerre precedenti. Sebasti<ini , .fatta smontare la metà dei 
dragoni, colla mosebetteria sgombrò il bosco, e col resto del 
reggimento esegu'i s'i vigorosa carica, che costrinse l'avversa 
fanteria , collocatasi innanzi al trinceramenti , a ricnti'are in 
essi, facendole provare considerevole perdila. 

Frattanto che la sinistra dell’antiguardo dello esercito fran- 
cese in simil guisa combatteva sotto 1’ arebibuseria dei ri- 
dotti di SuIioDzo, senza che agli Austriaci potesse venirne al- 
tro vantaggio l'uorcbè di sostenersi nei medesimi, le due bri-: 
gate della dritta avevano preso sito sulle alture dalla parte di 
Valleggio ; ma immantinente attaccate da . tre divisioni di 
granatieri ungheresi , stavano sul punto di cedere ai ripetuti 
loro scontri, e già cominciavano a rinculare, quando il luogo- 
tenente generale Moncey , alla testa della divisione JBotidet , 
sprolungando la manca riva, giunse in cima alle alture e ri- 
storò il conflitto, il quale fu sanguinoso e decisivo. Il generai 
Oudinot, che erasi recato cogli ufllziali dello stato maggiore 
e pochi cacciatori di ordinanza sul fronte della linea di van- 
guardia, vedendo che il nemico rannodato e battendo la carica 
precìpitavasi sulle' brigate del generai Moncey , guidate dai 
generali Bisson c Cassagne , spingendo quel pugno di prodi 
(love la resistenza era più ostinata , cacciossi pel piimo nella 
mischia : Oudinot ed i suoi , rovesciando tutto ciò che si pa- 
rava loro innanzi, impadronironsi di un cannone ; e per ope- 
ra di sì vivo aifrontamento diedero tempo alla colonna di 
glugnere al loro livello. 

Questo slancio fu prontamente imitato da tutte le colonne 
le quali a passo di carica e nel punto stesso precipitaronsi a 
furia sul nemico. Gli Austriaci sbaragliati da ogni parte si. 
ritrassero in disordine verso Valleggio e Castelnuovo, ripor- 
tando la perdita di quattro cannoni c di quasi a,ooo pri- 
gionieri . 

Gli Ungheresi yalìdamente difesero Castelnuovo, il quale, 
tre volte preso e ripreso , cadde in fine in possessione de* 
Francesi : il castello non venne ceduto al generai Bisson che 
la notte seguente. ’ . 
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]\VIÌa sora del 26 di dicembre quasi tulio reserclto fràncesé 
slava sulla manca riva. Il corpo del centro che non primi! 
delle due pomeridiane era riuscito a difilarc , fu incaricato di 
p^rnnlirc i ponti e di tenere osservati i ridotti di Salionzo. 
II generai Suclict aveva lasoiato il generai Lessuire con una 
hrianta innanzi a Borghetto, coll’ ordine di assaltarlo tosto 
che fosse informato o potesse giudicare di essersi eQettuato il 
passo. Il primo colpo di cannone tirato contro Talleggio gli 
servì (li segnale :la ’ji‘ mezza brigata investì di fronte l'operat 
ebe formava il capo del ponte , ma cerca'to indarno di rom- 
pere e di sorpassare la palizzata , videsi costretta a rinculare 
con grave perdita. La colonna, che seguendo la spiaggia e le 
case guadagnar doveva la gola dell’ opera , fu parimenti ful- 
minata ed arr<;stata dalle batterie della manca riva. Il ge- 
nerale Lessuire aepingevasi a rinnovare l'assalto durante la 
notte, quando il comandante austriaco , il quale crasi tanto 
ben difeso , trovandosi isolato e privo di ogni mezzo a ri- 
trarsi, demandò capitolare e si diede cattivo con 1,000 uo- 
mini, sette pezzi di catmone e due obici. 

Dacché il conte di Bellcgarde vide le genti di Hohenzollern 
c le iW=crve inabilitate a tener sodo più lungamente nella posi- 
zione di Valicggio senza correre rischio di esservi accerchiate, 
addit(j il punto della ritirata al di là dcU'Adige, la quale fu 
eseguila in buon ordine la notte seguente per Villafranca , 
dove lasciò una retn»gnardia-. Il generale austriaco Rousseau, 
il quale occupava alla dritta la posizicgie trincerata di Sa- 
lionzn, ebbe comandamento di ritrarsi col suo corpo di 

4. a 5,000 uomim verso Monlebaldo. c di recarsi a pigliar sito 
a Rivoli od alla Corona. Il generai Delmas non gli permise di 
terminare la evacuazione dei ridotti; per lo che strettamente 
investendoli nel 27 di dicembre, tutto ciò che in essi trova- 
vasi, 1,000 prigionieri ,■ due bandiere e quattordici cannoni 
caddero in poter suo. Il conte di Belleganle, fatto evacuare 
Goito, e completate le guernigloni di Peschiera, di Mantova 
e di Porlo-Legnago , concentrò lo esercito suo fiel campo 
di S. Martino sotto Verona, ponendo il quarfier generale a 

5. Michele, ed i posti avanzati sulla dritta riva, sotto gli 
ot-dìni del goni tale Bussy. 

Il pa sso del Mincio valse allo esercito austriaco qiiafsr 
i2,ooj uomini tra morti, feriti e prigioniefi ; e tra questi 
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toltimi numeraronsi cento Tenti ufiiziali. Il conte di Béllegar* 
de, non riescito a difender questa prima linea, privo di suffi- 
cienti force per sostenersi sull’Adigei informato dei progressi 
del generale Moreau nell’ Alta-Austria , e della evacuazione 
dei Tirolo anteriore , lion ad altro intese che a manovrare 
in maniera da ritardare la marcia dello esercito francese, per, 
dar tempo ai corpi di Laudon e di VVuckassowicli , i quali 
sommavano a 20,000 uomini, di lasciare il Tirolo italiano, e 
di raggiugnere lo esercito, sia a Verona j se pervenissero ad 
aprirsi il varco per la vallata dell’Adige , sia al di là di Vi- 
cenza, se incalzati troppo da presso dall’arraata del gene- 
rai Macdonald e dal corpo commesso a fiancheggiare quella 
d’ Italia , si vedessero costretti a cacciarsi nella valle della 
Brenta, (i) 

Il generai Brune, uniformandosi al piano di operazioni indi- 
cato dal primo Console , sollecitamente si condusse alle rive 
dell’Adige , continuando a seguire le radici delle montagne. 
La sua vanguardia ^ risalendo per la manca, pose stanza a Pa- 
stringo e sulle alture di Palazzuolo. I corpi dei luogotenenti 
generali Dupont e Moncey avvicinaronsi a Veroria e bivac- 
carono innanzi a Dossohuono, sprolungando la linea obbli- 
quamente a sitiistra per Costerà e Castelnuovo. Le due divisio- 
ni del còrpo del centro rimasero in seconda linea. Il luogo- 
tenente generale Suchet fece stringere la guernigione di Pe- 
schiera per la sinistra riva del lago di Garda , mentre che il 
generale Dabrowski , alla testa della legione polacca , compi- 
va per la dritta riva l' investimento della piazza. Essa fu re- 
golarmente assediata sotto gli ordini e la direzione del ge- 
nerale Chasseloup-Laubat, comandante l’ arma del genio in 
Italia , il quale ha lasciato in quelle contrade rimembranze 
onorevoli sì per lui sì per la sua nazione j pregevoli lavori, 6 
monumenti dell’ultimo grado di perfezione nell’arte di for- 
tificare. Non ci faremo lecito d’ interrompere la relazionò 

(■) Per quanta prontezza le svariate divisioni dello esercito di Bcl- 
legarde avessero j>osta nel loro movimento retrogrado , le schiere dello 
esercito vittorioso cosi da vicino le seguivano^ che giunsero suite rive 
dell’ Adige precisamente quando terminavano di passare ; che anzi la 
vanguardia del generale Oelmas venne animosamente alle mani coi 
fanti leggieri del generai Bussy, e la sola notte potè far cessare la zuiiav 
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generale di cièche riinnne della presente campagna , ferman- 
^„x;i a quella dello assedio di Peschiera ; ma siccome questa 
]>icOL.'la piazxa sarà sempre di grande importanza nelle guer- 
re d’Italia, i nostri leggitori ci sapranno grado di aver con- 
segnato ÌK una nota posta in fine del volume un ragguaglio dei 
•lavori fatti •eseguire dal generai Chasscinup sotto Peschiera. 

I Francesi-, per superare la linea dell’Adige, usarono lo 
stesso stratagemma che adojwrato avevano sul Mincio , e vi 
Tiiiscireno con eguale successo. II generale Dupont fece di- 
mostrazioni sul Basso-Adige ed innanzi a Verona ; assaltò 
virilmente, a Tomba ed a S.* Lucia, le truppe distaccala sotto 
gli ordini del genei-al Bussy, e rincacciolle nella piazza. Il ge- 
nerai Gardanneaggirò S.’ Lucia per porre la sua divisione sul 
monticcllo che signoreggia tutto il bacino di Verona ; e nel 
frattempo l’artiglieria e gli equipaggi del ponte riunironsi a 
Bussolengo. Ad oggetto di distrarre l’attenzione del nemico, il 
generai Brune fece eseguire, nel 3o di dicembre , un ricono- 
scimento generalo su tutta la linea, e trane alcuni colpi d'o- 
bici in Verona. 11 fuoco appiccossi in divci-si luoghi, ina non 
progredì. Gli Austriaci mostraronsi poderosi su tutti i punti 
della manca riva che potevano esser minacciati, e fu mestieri 
credere eh’ essi tenevansi pronti ad impedire il passo cui do- 
veva darsi effètto all'angolo rientrante formato dall’ Adige 
Un miglio all insù di Bussolengo. Il luogotenente generale 
Michaud , condottiei'o del cori» di riserva , aveva carico di 
iìngere, anzi di tentare un altro passo tra Bu.ssolengo e Vcro- 
ila , gittando un ponte di zattere a Chicro. I preparativi eb- 
bero termine nel 3i di dicembre, cinque giorni dopo varcato 
il Mincio. Le schiere della vanguardia , quelle de’ corpi del- 
r ala sinistra e del centro collocate a Pastringo, a Palazzuolo, 
a Sonna ed a Bcrtichino, una o due ore di marcia distante da 
Bussolengo, furono nel primo gennaio 1801 riunite alla man- 
ca di questo villaggio, dove stava il quarticr generale. 

A nove ore del mattino, i carabinieri della vanguardia tra- 
ghettarono l'Adige sopra battelli, incontrarono poca resisten- 
za ; e non ebbero bisogno, per tutelare i lavoratori, della pro- 
tezione di sessanta bocche da fuoco dai generale Marmont 
poste in b.itteria sulla dritta riva. 

Nell'atto che stabilivasi il primo ponte, un uffizialc austria- 
co , mandato come parlamentario dal conte di Beilegardc , 
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venne ad annunciare al generai Brune rarmisticio conchiu- 
so a Steyer tra l’arciduca Carlo ed il generale Moreau , ed 
a proporgli di negoziare una somigUevole convenzione , cui 
lo autorizzava lo stesso armistizio; ma le basi presentate dal 
conte di Bellegarde non potevano essere accettate dal generai 
francese. Formava il principale ostacolo la piazza di Mantova» 
che il primo Console pretendeva , e che occupata dai France- 
si cangiava tutto il sistema delle rispettive frontiere nella Ita- 
lia. Una lettera del jn-imo Console al suo ministro della guer- 
ra, da ncH testualmente riportata ne’ documenti giustificativi 
in fine del volume , appalesa gli ordini positivi da lui dati al 
proposto. In essa leggesi il seguente importante passaggio.: 
» Vi prego di far conoscei’O al generai Brune che non deve 
» ctmchiudere armistizio , se non gli si concedano Mantova, 
» Peschiera, Ferrara, Ancona, ed almeno la parte di Legna- 
» so alia dritta riva dell’Adige. Nel caso che il nemico acce- 
» der non voglia a queste condizioni, si trasferisca sulla Pia- 
li ve ». Il conte di Bellegarde, ben lungi dall’essere autoriz- 
cato a consentire a si dura condizione, aveva ricevuto ordine 
dalla sua corte di nulla risparmiare per assicurare la miglior 
difesa e la conservazione di Mantova. , 

Qucslo abboccamento non poteva produrre altro effetto 
che di accelerare le mosse del generai francese. Di già la sua 
vanguardia passava l’ Adige e schieravasi sulla manca riva , 
dove fu tostamente seguita dalla divisione Boudet. 11 rima- 
nente dei corpo de! luogotenente generale Moncey risali la 
dritta riva e marciò alla volta di Bivoli. Le due divisioni del 
centro varcarono appresso, c furon seguite nel loro movi- 
mento dal corpo di riserva che abbandonò le sue posizioni a 
Croce-Bianca c San-Massimo. Il colonnello di cavalleria Mar- 

S ;aron , troppo tardi avvisato di questa marcia di fianco che 
o lasciava denudato, videsi quasi circuito dalle bande di ca- 
valleria leggiera nemica uscite dal campo trincerato di Vero- 
na. Egli abbenchè avesse seco solo dugento cavalli e pochi 
pezzi di artiglieria , ripigliò il villaggio di San-Massimo , vi 
sostenne l’ uilo di forze di gran lunga superiori , le rispìnse 
mercè reiterate cariche, tolse loro cento cavalli, e mostrò qua- 
li mezzi rimangono, in una disperata situazione, a quel con- 
dottiero che con la presenza di spirito e con la risolutezza sa 
inspirare ai suoi intiera fidanza ed esaltarne il coraggio. II 
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luogotchenle generale Dupont, lasciata parimenti la sua po- 
sinone dinanzi a Verona per condursi a Bussolengo , tutta 
l'armata francese trovossi , nel a di g>'nnaio , riunita sulla 
manca riva del fiume. > 

Il generai Bnine rendutosi per tal modo signore della go^ 
la della valle dell'Adige , lasciato nell’ aperta pianura un 
grosso corpo di cavalleria per contenere le guernigioni di 
Mantova c di Porto-Lcgnago, e tutelare la sua linea di ope- 
razione , distaccò l’ala sinistra verso l’ Àlto-Àdige , sotto ii 
comando del luogotenente generale Moncey , la cui naanV 
vra rendette indipendente, e prosegui a marciare alla volta 
di Verona con tutto il rimanente dello esercito. La vanguar- 
dia guadagnò le alture per circuire la piazza, e determinare 
il nemico a ritirarsi occupando la principale sommità. Peno- 
sissima fu questa marcia; imperciocché abbisognò schiudere 
un varco tra le rocce , trascinare e portare a braccia i can- 
noni ed i cassoni saHe nevi e sui ghiacci. Cotali lavori esc- 
guironsi coll’ardoi-e che i prosperi successi sanno ispirare, e 
che raddoppia le fòrze-, 4 a ìntelKgenza e l’attività. Le altre 
divisioni e le riserve tennero la strada maestra, ributtarono 
i retroguardi austriaci fin sotto al oannone'di Verona , e fe- 
cero alcune centinaia di prigionieri. Il generai Colli , alla te- 
sta della sua brigata , investite ad otto ore della sera le cime 
di San-Leonardo c di Taglia-Fermo, se nc rese signore. 

L’esercito austriaco aveva già levato il campo da San-Mar- 
tìno per torre sito sulla prominenza di Caldicro. Verona fu 
evacuata nel corso delia notte; ed il giorno appresso, 3 di gen- 
naio , il generai Rieze , chiamato a rendere la piazza , si ri- 
trasse unitamente alla guernìgione di 1,700 uomini nelle for- 
tezze di Verona , San-Felioe e San-Pietro , facendo aprire le 
porte della città. 

' Abbiamo detto che il conte di Bellegarde, inabilitato a ri- 
schiare un affrontamento generale, perche troppo indebolito 
dalle perdite fatte sul Mincio , e dalle guernigioni di cui non 
poteva usare attivamente, aveva ordinato ai generali Laudon 
e Wuckassowich che votassero a marce sforzate le valli del 
Tirolo italiano , e che calassero per quella della Brenta a 
fine di'Congiungersi a lui lungo Vicenza ; ma essi dovevano 
percorrer un grande spazio , nè altrimenti stava in loro di 
assicuiarsi la ritirata e ritardare la inrasione del Trentino 
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die contrastando palino a palmo gli accessi alle acque del- 
l’Adige, a Nauders ed al Monte-Tonale. I loro movimenti fu- 
rono allentati dai ripetuti assalti c dalla marcia delle colon- 
ne del generai Macdonald. I nostri Icggitcnri non avranno per- 
duto di mira la posizione di Macdonald nel vallo Caiuonica. 
Egli riuniti colà 9,000 uomini , compresa la legione itali- 
ca, cercava aprirsi un varco a traverso la catena delle mon- 
tagne che separa la valle Camonica da quella della Sarca , 
eiugnere verso Trento seguendo il cammino più dritto, e gua- 
dagnare qualche marcia 'sul nemico. Tornò impossibile rin- 
venire una uscita qualunque per quel monte di ghiaccio, uno 
de’ contrafforti del Monte-Tonale, sprolungasi senza nulla 
perdere di sua ripidezza quasi sin da presso. Brescia. Abbi- 
sognò dunque calure fino a Bisogno, alla foce del lago d’iseo, 
seguire il colle nomato. Colma di San-Zeno, penetrare nella 
valle Sabia , sorpassare anche un'altra giogaia , entrare nella 
valle Trompia, finalmente risalire la Chiesa c giugnere nella 
valle della Sarca. Tante dilbcoltà, penose a descrivere , irri- 
tavano i soldati dello esercito de’Grigioni, diventati veri mon- 
tanari, ed accrescevaoaiu.essi l' ardóre di superarle. La im- 
pazienza loro fecesi maggiore quando, nello arrivare a Biso- 
gno , il generale Macdonald ricevette e pubblicò la notizia 
del passo del IVliucìo e della marcia dello esercito. fi anceso 
verso r Adige. 

Il generai Brune, che, non aveva creduto dover differire Io- 
attacco per far cooperare- la sua ala sinistra coll’esercito del 
Grigioni , ed anticipare a Trento 1 ’ arrivo de’ corpi nemici 
che difendevano il Tirolo meridionale e dovevano afibrzaro 
lo esercito di Bellegarde, riconobbe , dopo il passo- del Min- 
cio, la importanza di tale operazione, e premurò, il generale- 
Macdonald a concorrervi. Egli mise a disposizione di lui la 
divisione del generai Rocliambeau , forte di soli 3 , 000 uo- 
mini, la quale garantiva la punta della suasinistra, e teneva, 
la posizione di Salo sulla manca riva del lago di Garda , o 
quella di Rocca d’Anfb sul lago d'Idro. Il generai Macdonald, 
già in marcia per calare nel vallo Trompia , mandò al ge- 
nerai Hocbaml)eau s’ inapossessasse di Storo, per facilitare 
r ingresso nella vallata della Sarca. 

La scabrosità della montagna di San-Zeno sbigottì quegli 
(tessi soldati che le tempeste dello Spluga non avevan potuta 
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arrestare. Per far passare pochi cavalli colle munizioni abbi- 
sognò tagliare i massi di ghiaccio a guisa di viva rupe. L’ar- 
tiglieria, la cavallèria, gli equipaggi dovettero calare lungo il 
lago d' Iseo sino a Brescia, e salire poscia la valle della Chie- 
sa. Nel frattempo, e mediante questi ultimi sforzi, il generale 
Macrlonald celava il siio movimenta alla inquieta vigilanza 
del nemico, e guadagnava poche marce j ma giunto a Storo,’ 
nel 6 di gennaio, rimanevangli tuttavia a scorrere , per ar- 
rivare a Trenta ^ circa venticinque leghe di cammini alpe- 
stri , tortuosi e difficili. La legione del generai Lecchi, soste- 
nuta dalla divisione del generai Pully, costituiva la vanguar- 
dia , e senza posa incalzava un reboguardo austriaco ooman-' 
dato dal generale Davidowicb, il quale di mano in mano di- 
fendeva i posti trincerati e le migliori posizioni per dar tem- 
po ai generali Stejanich e Wuckassowich di ritrarsi verso 
Trento e nella valle della Brenta. Tutto il rimanente esercito 
de'Grigioni, poggiando a dritta, teneva dietro a siffatto mo-^ 
vimento a marce sforzate , e penetrava nel Tirolo. La di-' 
visione del generai Baraguav-d’-Hilliers e quella del gene- 
rale Morlot , sboccavano ai' fonti dell’ Adige , e per Glmena 
e Schlanders calavano verso Meran, 

I generali austriaci , venuti a sapere che la sinistra dello 
esercito francese, dopo passato l'Adige, risaliva per le due ri- 
ve di questo fiume dirigendosi parimente verso Trento , c ve- 
dendosi minacciati di essere rinchiusi nel Trentino e tagliati 
dalla Brenta , precipitarono la loro ritirata ; nè potendo più 
impedire la marcia delle colonne di Macdonald , che avevan 
superate tutte le alture , si attennero a moltiplicare gli osta- 
coli innanzi al generai Moncey , ed a prevenire la sua riu- 
nione collo esercito de’Grigioni. Ecco in qual modo riuscirono 
in cotal manovra , unico 'mezzo della salvezza loro. 

II generale Laudon , lasciando nella valle della Sarca la 
sua retroguardia al generale Davidowich , riunì a Trento un 
corpo di 6 a 7,000 uomini col quale calò fino a Marco , 
all' ingiù di lloveredo. I posti, a cominciare dall* ingressa 
della valle, dcbolissimamente occupati dal piccolo corpo del 
generale Rousseau , dopo il passo del Mincio , furono ezian- 
dio afforzati e sostenuti. 

Wuckassowich, prevalendosi di questo movimento di Lau- 
don , si ritrasse alla volta di Trento, dove congiunta la sua 
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retroguardia a quella di Davìdowich , fece difilare le rima- 
nenti sue schiere per la strada della Brenta. 

Le colonne del luogotcrtente generale Monccy , risalendo 
l'Adige per le due rive, ad ogni passo abbattevansi in ostaco- 
li. Moncey fece da prima investire sulla dritta riva , dalla 
brigata del generai Schitt , la posirione di Rivoli ; mentre 
che , sulla manca riva , commetteva ai granatieri della sua 
riserva , di aggirare , per |e più elevate giogaie , la fortezea 
della Chiusa , che il generale Boudet colla sua divisione at- 
taccò ed insultò di fronte, rompendo a colpi dì cannone le 
porte murate del castello. Il presidio sì ritrasse verso Dolce 
protetto da una batterìa vantaggiosamente collocata alla dritta 
riva. La cavalleria francese non potè inseguirlo a causa delle 
larghe fosse praticate sulla strada maestra. Laudon pose tutto 
in opera , forza ed astuzia , per ritardare la marcia di Mon- 
ccy. L’infruttuoso invio di un parlamentario diedegli tempo 
intanto di evacuare la posizione di Dolce ; ma sull'altra riva 
quella della Corona fu superata alla baionetta, ed il generale 
Rousseau vi perdette molta gente tra feriti ed uccisi , oltre 
a 5oo prigionieri. 

Il nemico oppose maggior resistenza ad Alla , dove ave- 
va assembrati 3,ockO uomini in una Lene scelta posizione. Il 
combattimento ingaggiossi virilmente nella città. Il generai 
Boudet ne usci vincitore , a malgrado della più pertinace di- 
fesa, e recossì in potere 6oo pi'ìgionicri. 

Il generale Laudon, raccozzate le reliquie del corpo del ge- 
nerale Rousseau, inabilitato a tener sodo più lungamente sulla 
dritta riva , si pose con 6 , ,000 uomini a Marco e Serravalle, 
innanzi a Roveredo, estese la sua linea dall’Adige fino alle vette 
delle mootagne, ed accolse i primi attacchi de’Francesi con 
un fuoco sostenuto resistendo fino alla notte, della quale pro- 
fittò, per ritirarsi ed evacuare Roveredo, sol quando si ac- 
corse di essere stato accerchiato l'appoggio della sua sini- 
stra , che i cacciatori tirolesi sostenevano alimentando un 
fuoco mortale. 

Il generale Monccy entrò in Roveredo nel 5 di gennaio, e vi 
alloggiò il giorno 6 per attendere il generai Rochambeau 
il quale , consegnato alla vanguardia del generai Macdonald 
il posto di Storo, aveva ricevuto ordine di muovere alla volta 
di Riva c Torhole, in capo al lago di Garda, per raggiugnere 
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il corpo deir ala sinistra dello esercito d’ Italia a Roveredo , 
dorè pervenne nella notte del 6 al 7 gennaio. 

Arduissima addiveniva la situazione del generale Laudon. 
Itigli occup<iva col suo corpo riunito, di circa ia,ooo uomini, 
una vantaggiosa posizione sotto la fortezza della Pietra , tra 
Roveredo e Trento. Il generai Moncey avevaia fatta ricono- 
scere nel corso del giorno 6 , e disponevasì ad investirla nel 
dì seguente. 

Lo stesso dì 6 di gennaio il generai Macdonald, avuta oono^ 
scenza del movirnento di Laudon, sforzando sua marcia, fece 
quaranta miglia in un solo giorno, e giunse a Trento. Il ger 
peral Lecchi, colla sua legione, avendo tentato vincere il passo 
del ponte di Trento, dal generale Davidowich fatto tagliare 
e bruciare durante l’ attacco , fu con gravissima perdita ri- 
spinto ! ma tostamente sorretto dalla divisione del generai 
Pully, riuscirono insieme a gettare un ponte di zattere espo-< 
sti al fuoco del nemico, e s’impossessarono della città. Le rc-r 
troguardie austrìache , che aveanla difesa , precipitosamente 
mossero , per la strada e la gola di Pèrgino verso Levioo , ai 
fonti della Brenta. 11 generai Alacdonald le fece inseguire i 
ed , a malgrado della eccessiva stanchezza delle truppe , lo 
stesso giorno avviò un riconoscimento sulla strada di Ro^ 
veredo per acquistar notizie intorno al corpo di Laudon : 
egli con ragione il credeva accerchiato , e sperava nel dì se-i 
guente costrìngerlo a deporre le armi, assaltandolo alle spalle 
e sul fianco sinistro , mentre che l’ intero corpo di hlpqcc y , 
di 16, ,000 uomini, l’ attaccherebbe di fronte. 

Le diflìcoltà nascenti dalla mancanza di concerto , cosa 
troppo ordinaria nella guerra di montagna , dalle interrotte 
comunicazioni tra i due generali francesi a causa del corsa 
deir Adige, tutt’ì ponti del quale erano distrutti, e dai venti 
del mezzogiorno che non permisero al generale Moncey di 
sentirei! cannone degli attacchi di Trento, nemmanco avreb- 
bero bastato a svincolare il generale Laudon ; imperocché , 
mozzata la sua linea al ritorno , e rinchiuso tra il fiume e le 
montagne, appena comunicar poteva con Lcvìco per un me- 
sch'no sentiero alle spalle della sinistra. 

Una malizia di guerra, se puossi tuttavia dar questo nome 
ed lina menzognera comunicazione , sotto la fede e le appa- 
jenze di un parlamentario, giovò meglio pi generale Laudon, 
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]EgIi fece annunciare al generale Moncey , da un ufficiale di 
stato maggiore , di aver ricevuto avviso della sottoscrizione 
di un armistisio simile a quello conchiuso tra gli eserciti del 
Keno , e proponeva in conseguenza una sospensione di armi. 
Il leale generai Moncey non suppose di esser questo un agua- 
to ; volendo adempire le ricevute istruzioni in tutta la loro 
estensione, e porsi nello stato di marciare per la Brenta all» 
volta di Bassano , pretese tutto ciò che ripromettevasi dalla 
riuscita del suo attacco, vai dire, che il generai Laudon eva- 
cuasse la Pietra e gli consegnasse la citta di Trento. Questa 
ingannevole convenzione fu sottoscritta (i), e la stessa sera il 
corpo di Laudon , alla non saputa del generale Macdonald , 
defilò senza ostacolo alla volta di Levico per 1’ angusto passo 
di Caldonazzo , che avrebbe dovuto addivenire le sue Ter- 
mopili. Il generale Moncey , fatta occupare la fortezza della 
Pietra, precesse il suo corpo di armata , ed incontrossi ne’ ri- 
conoscimenti del generai Macdonald, il quale lo ricevette a 
Trento e divise con lui la maraviglia ed i dispiaceri. 

Il generai Brune, allora in marcia verso Vicenza , smenti- 
to il falso annunzio dell’ armistizio , e conseguentemente ri- 
provata la già eseguita convenzione, inviò il generale Davoust 
ad assumere il comando del corpo dell’ ala sinistra ; ma que- 
sti , fedele compagno d’ armi , limitandosi a guidare la ca- 
valleria e la vanguardia, ostinassi a rimanere sotto gli ordini 
del generai Moneey, ed accompagnollo nella sua marcia per 
la vallata della Brenta verso Borgo-Yal-Sugana , fino alla 
sboccatura di Bassano ( 3 ). 

Il conte di Bcllegarde, continuando a ritrarsi di posizione 
in posizione , lentamente ed in buon ordine , opponeva ai ri- 

(1) Landon sapeva benissimo che Trento trova vasi già in potere 
del generale Macdonald : ebbe intanto la impudenza di annuire al 
prof)Osto accordo. 

(3) Tutti i soldati delle due divisioni Rondet c Rochambean , co- 
mandate dal generai Moncey , indegnaronsi per la condotta del ge- 
nerale austriaco , ed applaudirono con entusiasmo al nobile procedere 
del generale Davoust. Moncey , volendo porre a profitto la buona di- 
sposizione delle sue genti per vendicarsi di Laudon , si pose a perse- 
guitarlo a marce sforzate ; ma il corpo austriaco aveva troppo avan- 
zato le colonne francesi , per lo che non riesci a raggiuguere ,il suo 
disleale avversario. 
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pctuti attacchi dei Francesi un grosso retroguardo , il face> 
va sorreggere virilmente quando era stretto troppo da pres- 
so, e formava sempre fuori misura la sua linea eli battaglia , 
per non essere trascinato in un aifrontamento generale, anche 
sopra vantaggiosi siti . Egli abbandonò la bella collina di Cal- 
dicro, ormai accerchiata dalla parte de’gioghi di Golognola, 
e nel 5 di gennaio accampò 1’ esercito suo nella pianura di 
Villanova ; ma il giorno seguente fu costretto a sloggiare e 
condurre sue genti dietro la riviera d’ Agno , perchè il gene- 
rai Dclmas continuando a recarsi in mano le alture, superati 
i posti di Soave e di S. Vittore, crasi insignorito di Mmitefor- 
te , ed aveva sorpassato la dritta del retroguardo austriaco. > 
Tutte le altre divisioni del centro e della riserva dello eser- 
cito francese seguivano , collocandosi a scaglioni , il movi- 
mento del corpo di vanguardia. 

L’ esercito austriaco erasi ordinato alla manca riva del tor- 
rente di Lagno o Lagna, colla dritta a Montecchio-Maggiore 
e colla sinistra a Brendola, poderosamente occupando Mon- 
tebello , innanzi al centro della linea , e mos-ando la strada 
maestra di Vicenza. Siccome il generai Bellcgarde sembrò di- 
sposto ad ostinatamente difendere colai posizione, bene scelta 
per garantire Vicenza e l’ ingresso della gran pianura della 
Brenta , il generai Brune prese le opportuite disposizioni per 
isloggiailo dalla medesima. 

Una pa:le della vanguardia francese proseguì , non ostan- 
te le ditHcoltù del terreno , ad ascendere diagonalmente le 
pendenze de’torrenti per giugnere, tenendo Tarossa , sulla 
china di Zermeghede a ridosso di Montebello ; l’altra parte , 

> riunita sotto gli ordini del luogotenente generale Suchet eoa 
la divisione Gazan e quella della riserva, marciò di fronte 
contro alla posizione. Il nemico vedendosi oltrepassato , ab- 
Irandonò Montebello e tagliò il primo ponte sul torrente del- 
l’Aldego : un secondo ponte , in capo al villaggio , fu conser- 
vato dal capitano de’ dragoni Letord , a malgrado del fuoco 
di un nembo di bersaglieri austriaci. La vanguardia traghet- 
tò. II generale Suchet guidò egli stesso l’attacco di Montec- 
chio-Maggiore, e riuscì a stabilirvisi , mentre che il geircralo 
Dupont moveva con le due sue divisioni per Meledo e Brcn- 
dola col proposito di mozzare la ritirata al nemico a Taver- 
nola, punto di congiunzione delle due strade. Quivi il retro- 
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guardo austriaco, quasi accerchiato, fu tolto da impaccio da 
un distaccamento di cavalleria , il quale viiilincnte stette a 
petto delle reiterate cariche de’Francesi. La notte pose fine 
alla pugna , ed il conte di Bollegarde giovossene per eva> 
cuare Vicensa, che i Francesi orouparono nel giorno seguen- 
te 8 di gennaio. 

I nostri leggitori han teste veduto che a qnesta stessa epo- > 
ca gl’intieri corpi di Wuckassowich e di Laudon erano già 
entrati nella valle della Brenta. Quello di Wuckassowich , 
il quale costituiva la testa della colonna-, sboccava per 
Bassano nel momento medesimo in cui l'esercito austriaco 
evacuava Vicenza ; e quello di Laudon , il quale formava la 
coda, avendo guadagnate due marce sulle truppe di Monccy , 
per effetto della convenzione con inganno ottenuta dalla 
buona fede di costui , terminava parimenti di ritirarsi senza 
ostacolo. 

Nulla poteva più impedire la riunione di questo rinforzo 
di 33,000 uomini allo esercito del conte di Bellegardc, il qua- 
le , a fine di meglio assicurarlo , postò il corpo di retro- 

f uardia a Liziera ed Armeola, dove s incontrano le strade di 
assano e di Cittadella, ad oggetto di forvi onera gagliarda, 
mentre che egli passava la Brenta concenti-ando sue forze nel 
campo di Fontaniva , innanzi a Cittadella. 

Informato il generai Brune di tale riunione immutò le suo 
disposizioni, e chiamò al centro, sulla linea di operazioni , 
la sua vanguardia da hii già diretta verso Marostica , e con 
essa la divisione Gazan , nella mira di disgiungere il ne- 
mico da Bassano , e di mascherare Io stretto della Brenta. Il 
generai Moncej, che in otto giorni aveva fatto un tragitto di 
centotrenta miglia nelle montagne, non ostante la resistenza 
provata nella valle dell’ Adige , la difficoltà de’ sentieri ed il 
rigore della stagione, giunto col corpo dell’ala sinistra a Bas- 
sano, addì li gennaio, allo apparir del giorno, ebbe man- 
dato di perlustrare le strade di Cittadella e di Castelfranco. 
Monccy riu.scì a raggiugnere la retroguardia del generale 
Laudon; ed il colonnello Foumicr , caricandola alla testa del 
dodicesimo reggimento di ussari , fece alla medesima al- 
quanti prigionieri (i). 

(■) La retroguardia di Laudon raggiunta dalle truppe di Monc^ 
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II passo della Brenta non fu disputato; gli Austrìaci sag- 
giarono appena di arrestare ad Ospitale di Brenta le prime 
schiere della vanguardia francese. 11 decimo reggimento de- 
gli ussari traghettò la riviera a guado, protetto dall’artiglie- 
ria della riserva, e s'insignorì di Fontaniva e di Cittadella. 

Soddisfatto BcIIcgaide di aver potuto salvare il corpo di 
armata , messo a sì grave lipentaglio nel Tirolo italiano per 
le manovre del generale Macdonald e la non attesa riunione 
dello esercito dei Grigioni coll’ ala sinistra dello esercito 
francese d’Italia, non si avventurò a tenersi in campagna 
nelle vaste pianure del Trevigiano , del quale altronde ave- 
va esauriti i mezzi. Egli difese la posizione di Castel-Franco 
contro le masse che il generai francese indiresse da prima 
su questo punto centrale, e ciò a solo fine di avere il tempo di 
traghettare la Piave, e di ricevere le ultime istruzioni della 
sua corte sulle condizioni dell’ armistizio : cacciando sulla 
sua manca la numerosa cavalleria che aveva , e continuando 
a ritrarsi dietro la tela delle sue retroguardie , fìnse di voler 
spiegare le colonne per commetter battaglia tra Fossa-Lon- 
ga òd Alharcdo, innante a Treviso. 

Il corpo di riserva , governato dal luogotenente generale 
Michaml, a viva forza s’ insignorì di Castel-Franco. Le divi- 
sioni del generai Suebet, dopo aver sorretta questo attacco , 
trasferironsi da Godego a Fossa-Longa , Postuma e Villa-Or- 
ba. Quelle del generai Dupont si condussero a Pontone. La 
vanguardia si trasferì a Lovadina. Il generai Moncey ebbe 
comandamento di muovere con l’ intero suo corpo da Bas- 
-sano, tenendo Azoto, verso Riva-Secca, nel luogo ove la Piave 
sbocca dalle montagne, di seguire la riva dritta costeggiando 
il Bosco del Mantello, c di dirigere le divisioni Boudet e Ro- 
charaheau alla volta di Salva c Ponte di Piave. Questa ma- 
novra aveva per oggetto di tagliare il retroguardo austriaco 
dalla Piave, c di separarlo dal corpo dello esercito^ 

nel villaggio di Loira fu tagliata a pezzi. TI colonnello Foornier , tra- 
s]Mrtato da troppo ardore nell’ inseguirne le reliquie, trovossi ad un 
tratto acccichiato con pochi prodi del suo reggimento; ma seppe, colla 
sciahla alla mano, aprirsi un passo a traverso il ncrlx> de’ nemici che 
cercavano mozzargli la ritirata , e condusse seco anche Uluut pri- 
gionieri. 
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Frattanto che nel i4. di gennaio eseguivansi colali movi- 
menti, il colonnello Sebastiani, incaricato di riconoscer Tre- 
viso, si avvenne appo le porte della città in uno squadrone di 
ussari di Ferdinando, il cui comandante impegnollo ad arre- 
starsi, annunciandogli il prossimo arrivo del conte diHohen- 
zollern, accompagnato dal colonnello di Best, munito di pieni 
poteri dal conte di Bellcgaixle per la conchiusione dell’ armi-’ 
stizio. Sebastiani rispose che aveva ordine di occupare ’^c- 
viso, e, senza abusare della fiducia del capo del distaccai^n- 
to , lasciogli il tempo di ritrarsi , ed egli , traversata la città 
col suo reggimento, vi prese sito. 

Il generale Brune intanto, il quale seguendo la colonna del 
centro crasi avanzato fino a Villa-Orba con una parte della sua 
riserva, si condusse a Treviso per ricevervi elfettivamente i 
plenipotenziarii austriaci. Egli diede i suoi poteri al generai 
Marmont , comandante l’artiglieria, ed al colonnello Seba- 
stiani, e concesse una sospensione di armi di ventiquattr’ore. 
Il generale Zacb, quartiermastro generale dello esercito au- 
striaco, recossi al quartier generale francese per secondare il 
conte di Ilobenzollern, e due giorni dopo,i6 di gennaio i8oi, 
l’armistizio fu conchiuso per soli ventitré giorni , compresi i 
quindici giorni di precedente denunzia della cessazione. ’ 

L’ armistizio di Treviso ( il cui testo lo abbiamo allogato 
tra i documenti giustificativi in fine del volume) dava in po- 
testà dei Francesi le piazze di Pesebiera, Porto- Legnago, Fer- 
rara, Ancona ed i castelli di Verona, il comandante de’ quali 
aveva già capitolato. La fortezza di Mantova rimase bloccata 
alla distanza di ottocento tese dagli spalti, con provvedersi di 
vettovaglie ogni dieci giorni il presidio c la popolazione. La li- 
nea di demarcazione dello esercito francese estendevasi lungo 
la riva sinistra della Livenza , a cominciar dal mare fino ai 
fonti di questa riviera, e da colà seguiva i sommi gioghi delle 
montagne fino a Lienz, sulla Drave, dove ìncontravasi colla 
linea dello esercito del Reno. L’ esercito imperiale prendeva 
TOr linea di demarcazione la riva dritta del Tagliamento. 
Tutt’ i corpi degli eserciti francesi , d’ Italia e de' Grigioni , 
e tutti quelli degli eserciti imperiali d’ Italia e dei Tirolo fu- 
rono compresi in tale armistizio. Quanto vantaggioso tornasse 
alla Francia , quanto urgenti fossero le cagioni che determi- 
narono il generai Brune a questo passo , preveder dovette che 
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il primo Console nOn nc rimarrebbe soddisfatto, il perche gli 
Austriaci tenevano in poter loro Maotova. Lo stesso Bruno 
pochi giorni prima aveva scritto da Vicenza al ministro della 
guerra : « le istruzioni del governo avranno il loro adempi- 
» mento ; non sarà conchiuso armistizio che colia cessione 
» delle piazze di Mantova, Peschiera, Ferrara ed Ancona ». Ma 
r esercito d'Italia indebolivasi a causa delle perdite, degli as- 
sedii e dei blocchi delle piazze ; era in procinto di mancar di 
viveri se rimaneva assembrato in cospetto del nemico , in 
un paese vicino a venire in carestia, dove non più esistevano 
mezzi di trasporto, e le cui comunicazioni facevansi di giorno 
in giorno difficili per là loro estensione, per la rigidezza della 
stagione e pei* la disagevolezza delle strade. Il breve tempo 
deir armistizio lasciava appena l’ agio al ritorno de' corrieri 
portatoti della ratificazione del Governo , e non permetteva 
al nemico di ti'arne vantaggio per ricevere rinforzi , mentre 
al contrario il corpo di scelta condotto dal generai Murai , 
come vedrassi nel capitolo seguente, toccava le frontiere delia 
Cisalpina. 

Queste considerazioni non ebbero impero sul primo Con- 
sole accostumato a togliere per regola e per misura nelle 
transazioni col nemico la opinione del suo potere, c persuaso 
che chi cede alla forza nulla può riserbare, che tutti gli scru- 
poli son tolti , che tutte le quLstioni hanno avuto termine 
sili campo di battaglia. Egli ripetutamente diceva in somi- 
glicvole occasione : « Credete Corse che se gli Austriaci mi te- 
»> nessero in loro potestà, non mi tratterebbero con maggior 
» rigore ? ». Il primo Console dunque ricusò di ratificare 
l’armistizio di Treviso , anzi minacciò disdire quello di Sta- 
yer , se la piazza di Mantova non fosse consegnata allo eser- 
cito francese : di fatti egli la stabUì per principal condizione 
del novello armistizio che fu negoziato e sottoscritto a Lune- 
vii'Ie nel a6 di gennaio 1801 dai^ilenipotenziai-j delle due 
potenze , e che venne riguardato come il pegno della pace. 

Il generai Macdonald ricevette a Trento la novella dell’ar- 
mistiziio conchiuso dal generai Brune , e come che le avute 
instruzioni gli prescrivessero di coordinare le sue operazioni 
con quelK' dello esercito d'Italia, meravigliato rimase nel tro- 
varsi, pel convenuto armistizio, ridotto all’inazione, senza es- 
tere stato ne^ppur consultato sui vantaggi che la posizione del 
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medcstiao procurar poteva allo esercito de’Grigioni per i suoi 
ulteriori uiovitacnti. Tutte le di lui divisioni stavano in or- 
dinanza suU’Adige. Quella che era passata pel Monte-Tonale 
«boccava pel vallo dì Non. Due altre , menate dal generale 
Baraguay-d’- Hiliiers , costretto il corpo del generale ÀulTen- 
herg ad evacuare la Bassa-Engadiua, lo avevano inseguito, te- 
nendo Meran , fino a Botzen , quasi acccrcbiandovelo; mentre 
che la divisione Pully attaccavalo alle spalle. Macdonald non 
voleva arrestare il suo movimento se non quando, colla occu- 
pazione di Brixen e di Prunecken fosse riuscito a schiudere la 
valle della Brave, progetto alla cui esecuzione tanto maggior- 
mente intendeva, perche l'esercito de’Grigioni, il cui socorso 
non era più necessario allo esercito d’ Italia , nel discendere , 
seguendo Lienz e Spital, la valle della Drave, avrebbe, nel ri- 
torno alle ostilità, mozzata ogni comunicazione tra gii eserciti 
imperiali di Alemagna e d’Italia. Già i generali Baraguay- 
d'-Hilliers c Pully cominciato avevano il doppio attacco di 
Botzen , r uno sulla strada di Meran , l’altro sulla strada di 
Trento, cd il generale austriaco AufiFenlwrg invocava l’armi- 
stizio di Steyer, quando un ulEziale dello stato maggiore del 
generale Moreau , il colonnello Lenorman, prcsentossi. Que- 
sti, ottenuta a stento la cessazione dalla offesa (i), si condusse 
al generale Macdonald , il quale , per un riguardo verso del 
generale Moreau, accettò la tracciata linea di dema eazione ; 
ma nel lasciare libera la ritirata al generale Auffenberg , e 
e nel rinunciare alla occupzione di Botzen, pretese che si con- 
cedesse il passo alle truppe del generale Baraguay-d’Hilliers 
ed alla colonna di artiglieria calate per la strada maestra 
di Meran. 

(i) Il gener.vlc Auffenberg , instruito degli avvenimenti di .Mcma- 
gna, attaccato in Botzen da Itaraguay c da Pully, con ragione invoca- 
va rarmistizio di Steyer ; ed i generali francesi , addivenuti diUiJenti 
per l'eseuipio del generale Laudon alia Pietra, ricusavano dare ascolto 
ad ogni di lui pro|X)sizione , meno quella di Jcporre le armi. Lenur- 
man, portatore dcll’annuuc.io di Moreau, recossi prima al quartier ge- 
nerale di Baraguay e poscia a quello di Pully ; ma l’ uno e l’altro es- 
sendosi ostinati a non lasciare la offesa , perchè non volevano assu- 
mere risponsabilità alcuna, Lenorman dichiarò loro die egli andava a 
chiudersi in Botzen con Auffenberg, se desistere non volesscroda un 
inutile spargimento di sangue. A tale jnoposizione i due generali ce- 
dettero, non più dubitando della realtà dell’armistìzio. 
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Il generai Moreau , nel far comprendere questa parte del 
'Tirolo meridionale nella clausola di evacnazione, e nel con- 
sentire ad una specie di neutralità sotto la vigilanza di sem- 
plici salvagiiardie (i), stipulata per tutta la provinciaj igno- 
rava i progressi del generale Macdonald, e non aveva credu- 
to mascherare il movimento che a lui maggiormente interes- 
sava : egli pensava al contrario di facilitare quelli che l'eser- 
cito dei Grigioni doveva eseguire verso la Italia {2), ^ 

Nella guisa stessa che era terminata neifAIcmagna, teriV- 
nò nella Italia questa celebre campagna d'inverno, tra la 
Francia e la casa di Austria , nella quale vennero tutte le ri- 
spettive forze alle mani, e tutte le operazioni collcgate in una . 
estensione di oltre a trecento leglte, a cominciare dal fondo 
del golfo Adriatico fino alla linea di neutralità, sulla frontiera 
prussiana della Franconia, Due mesi appena decorsi dopo il 
ritorno alle ostilità erano bastati ai Francesi per asseguire 
immensi risultamenti , dovuti senza fallo al concepimento 
del piano generale, alla energia ed alla previdenza del capo 
del governo, all’abilità di Moreau, alla costanza di Augereaui 
alla intrepida tenacità di Macdonald, alla fortuna di Brune ; 
ma debbesi eziandio por mente che a quell* epoca la rara ia-> 

(i) Le Salvaguardie j ia francese sauve^gard ^ , secondo l’Enciclo>* 
pedia , sono qoei soldati che il generale destina per garantire le pro-< 
prietà dei privati ; ed è punito di morte chi asa violenaa contro ai 
medesimi. La diiiicoltà , per noi provala , di rinvenire una voce ita- 
liana corrispondente alla francese ci ha l'atto usare il vocabolo salva-^ i 
guardie nell’ espresso signiticato , anche per consiglio di molti no^'‘ 
stri nffiziali , peritissimi nel mestiere delle armi, ^ 

(a) Macdonald vedendo la sinistra dello esercito suo ridotta alla 
inutilità per etTutto dell’armistizio di Steyer, ed il suo centro arrestata 
a Trento a causa della inaccessibilità delle montagne propose al ge^ 
Ucral Brune di riunire le sue truppe a quelle dello esercito d’Italia / 
del quale egli costituiva allora l’ala sinistra. Brune accolse con pia-> 
cere questa generosa offerta del generale in capo dello esercito dei 
Grigioni ; ma come Macdonald cominciava a porsi in movimento sul-< 
la Brenta, ricevette la comunicazione dell’armistizio di Treviso, e 
quindi fu tanto più eostretlo ^ uniformarsi alle nuove di$|)osizio.< 
ni contenute in questo atto. Egli sparti allora le sue genti nel Tirolo 
italiano-, ed , afhiie di procurare le necessarie sussistenze ai soldati f 
occupò la maggiore estensione possibile del paese , il quale negli an-'^ 
ni più fertili produce appena due terzi delle derrate iadispensalnli 
all’abilaalc consumazione. . ; 
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(clligenza cd il perfetto concerto ne’ quattro eserciti francesi 
fra i generali comandanti le grandi divisioni, ovvero i diversi 
corpi di armata , potentemente contribuirono a cosi rapidi 
prosperevoli successi, t più splendidi esempi di fiducia, di re- 
ciproco sacrifizio fra i capi furon dati nelle due principali 
azioni della presente campgna, alla battaglia di Hohenìin- 
den dal generale Riebepanse « a quella di Pozzolo , dai gene- 
rali Dupont e Suchet ; essi si rattrovarono in que’ casi non 
preveduti , nei quali la salvezza dello esercito dipende dal 
pronto discernimento, dalla risolutezza, dal dedicamento per- 
sonale. Nella campagna precedente eransi veduti i generali 
Besaix e Kcllermann agire in simil guisa alla battaglia di 
Marengo ^ ed il generai Saint-Cyr rendette un servizio non 
meno rilevante allo esercito del Reno, commettendo la batta- 
taglia di Biberach (i). 

Se nella campagna d'inverno del 1800 al 1801 , i generali 
francesi superarono per abilità e per sollecitudine nelle ma- 
novre quelli deirimperadore, è altresì vero il dire ch’essi fu- 
rono meglio secondati dai loro uifiziali e dai loro soldati. An- 
che nel concedere agli Austraci un eguale coraggio ed una 
eguale esperienza della guerra dopo dicci campagne , fa di 
mestieri riconoscere ne’ soldati francesi una superiorità d’ in- 

( 1 ) Dae circostanze dispiacenti e non pensate tolsero a questa cam- 
pagna nna parte della celebrità che avrebbe necessariamente otteunta 
se non fossero occorse. La prima naCqnedalla mancanza di esecuzione 
di nna parte del bel piano che Macdonald aveva concepnto , prodotta 
dall’astata negoziazione del generale Landon alla Pietra. La seconda 
provenne daH’armis tizio di Steyer, il quale impedì di ricevere il sno 
effetto all’ altra parte del piano. Cionnullameno se 1’ avvenimento 
della Pietra rapi al generai Macdonald nna delle occasioni di gloria 
che per opera del di Ini concerto doveva rifluire a sua propria lande , 
convien dire che ne avrebbe diviso 1’ onore col generale Moncey. 
Macdonald > egli è vero , era riuscito a tagliare la ritirata al generale 
Landon mercè nna rapida marcia ; ma il generai Moncey aveva ri- 
stretto il nemico sulla strada da Roveredo a Trento colla gagliardìa 
e colla celerità dei suoi attacchi. Puossi dedurre da ciò il seguente 
assioma confermato dalla sperienza di tntt’i tempi : La fortuna con- 
serva sempre una grandissima tnoUlità stelle più savie operazioni della 
guerra, attche quando tidgegno e V audacia riusUti sembrano doverla 
fissare. ( Nota estratta dall’opera Vicuùrfs et conquéus det fnuKoi- 
ves;Toinoxui|pag<3i7 e3i8. ) 

IO 
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telligeiua, ed una ilispòsizione morale più sòda , poiché tale 
espressioUe c oggidì generalmente adottata. 1 Francesi mo- 
straronò , durante questa campagna inaggiofr pei thiaòia nei 
combattimenti, sostennero con maggior costanza le fatiche e 
le prtvacioni, resistettero itaeglio degli Àleinànni alla hiteni- 
pene della stagione.- 

È noto che alla guerra l'audacia ed i felici successi covro- 
no molti falli , e che i rovesci li lasciano svelatamente com- 
parire. Abbiamo fatto osservare ai nostii leggitori quelli che 
i generali austriaci coiUmisero nella Baviera , e dei quali il 
generale Moreau non mancò di profittare. La censura delle 
operazioni che ebbero luogo nella Italia sarebbe più diffici- 
le, e potrebbe sembrare arrisicata ; il passaggio del Mincio » 
sola operazione di nna importanza maggiore, formerebbe il 
soggetto di una interessante discussione. II primo concerto 
del generale ih capo Brune era giusto, cdil falso attacco cón- 
tro Bozzolo aveva effettivam<?nte tratto nctrerrore il contò di 
Belicgarde , distogliendo la sua attenzione e le sue forze dal 
punto che doveva credere più minacciato ; perocché éonsti- 
tuiva l'appoggio della sua dritta, la più breve direziotiC della 
sua linea di operazione . e la sicurezza della stia comunica- 
zione coll'alta valle dell’ Adige, che i Francesi con tanto in- 
teresse intendevano ad api irsi. Ma quando il generai Du- 
pont ebbe eseguito, nel giorno e nell’ ora prescritti, il passo a 
Ponte-Molino , trovando innanzi a se il nerbo dello esercito 
nemico colle sue riserve, l'attacco che doveva simulare addi- 
venne un serio affinnlamento cui sue forze bastar non pote- 
vano , ed impertanto energicamente lo sostenne lino a che si 
vide realmente ed efficacemente soccorso dal generai Suchet. 
Quando il generai Brune venne informato che il corpo del- 
r ala dritta c la maggior parte del centro , vai dire , almeno 
il terzo dello esercito suo, rispingertdo i -ripetuti attacci del 
nemico contro Pozzoio, erano riusciti a raantenervisi, c covri- 
vano i due ponti già stabiliti, il generale in capo non doveva 
forse giovarsene, compiere il passo a Ponte-Molino, coirtmel- ' 
ter battaglia al conte dlBellegardc con tutto il poudo de’suoi 
riuniti.^ Bruna aveva sopra Bellegarde il vantaggio del nu- 
mero , del sito e di una formidabile artiglieria j stava in lui 
di separare il centro dello esercito austriaco dalla stia ala di- 
ritta, mozzargli la ritirata versò Verónà, rì^ltlulò àila Volta 
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ili Mantova e del Basso- Adige , c rendere impossibile la riu- 
nione di Laudon e di Vuchassowich, rinchiusi nelle valli del 
Tirolo. Il passo eseguito a Monzamhano, ed i combattimenti 
di Salionzo e di Yallcggio, che riuscirono brillantissimi, die-’ 
dero allo esercito francese una superiorità, la quale fu arden- 
temente posta a profitto : il conte di Bellegàrdc non potette 
difendere la linea dcirAdlge, ne consolidarsi sopra alcuna po- 
sizione-; ina questi prospCrévoli successi non eran tali da of- 
frire in risultamento le conseguenze della vincita di una deci- 
siva battaglia. Sarebbe stato forse temerario il tentarne la 
fortuna ? Era forse più saggio partito di nulla cangiare al 
pianò sulle prime fermato ? Lasciamo ai giudici competenti 
il decidere siffatta quistione. 

Non pongbiamo in obblio che negli scrittori contemporanei 
di un’altra età cerchiamo unicamente la candidezza e la im- 
parzialità della narrazione de'fatti, e che la posterità la quale 
ci attende , non accorderà maggior fiducia ai nostri prema- 
turi giudizj. 

Dopo la conchiusione di questa campagna i nostri leggitori 
si aspettano di vederci ripigliare il filo delle interrótte nego- 
ziazioni ; ma prima di ricondurli al loro seminario principa- 
le , dobbiamo render conto degli avvenimenti die occorre- 
vano nella Italia inferiore, alfine di non omettere aleuno degli 
accidenti che preponderarono sul cangiamento della rispetti- 
va condizione delle potenze di Europa, accaduto il gran nau- 
fragio della seconda lega. 
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CAPITOLO VI. 

Spedinone del generai Murai nella Marea, di Ancona. — 
Creazione deducalo di Toscana in regno di Elruria. — 
Ostilità contro al re di Napoli. — Negoziati. — Politica 
del governo francese contro il Papa. — Trattato con Na- 
poli —r Spedizione alT Isola dell’ Elba, , 

lik vittoria di Marengo aveva novellamente scosso il trono 
di Napoli, dopo la restaurazione del 1799. La corte di Palerà 
mo , ritiratisi i Francesi, non mettendo più in dubitanza la 
totale espulsione loro dalla Italia , ed affidandosi alla prote- 
zione degli Inglesi , affrettossi ad estinguere nei suoi sudditi 
ribelli il germe delle opinioni repubblicane. Il ristabilimento 
del governo regio represse gl’imprudenti ; ma non andò guari 
éd i loro cuori aprironsi alla speranza. Due volte in un anno 
era cangiata la politica condizione della Italia. I Francesi , 
varcate da ultimo le Alpi , e posta in buono stato la repub- , 
blica cisalpina, potevano oltrepassare anche gli Appennini e 
ritornare in Napoli. Certamente , il dittatore della Francia 
non pensava ad effettuare gl’insensati progetti del Direttorio, 
ad evocare le ombre delle antiche repubbliche della Italia ; 
ma si bene a chiudere agl’ Inglesi i porti del Mediterraneo e 
e deH’Adriatico, a far cessare le loro importune diversioni, le 
sollevazioni che fomentavano , e precipuamente l’ importa- 
zione delle loro mercanzie a Livorno , a Napoli , ad Ancona 
ed a Taranto. 

Il re delle due Sicilie, per la positura geografica degli «tati 
«Eoi* c per la condizione delle interne di lui bisogne, era il più 
naturale ed il più utile alleato della Gran Brettagna. Nessuna 
altra potenza aveva abbracciato con pari ardore il sistema 
della guerra morale ai principi! della rivoluzione. Il primo 
Console , quasi sicuro di dettar la pace al continente , non 
ostandogli fra breve altro nemico che l’inflessibile gabinetto 
di S. Giacomo, già domandava conto ai governi ed ai popoli 
della resistenza che sperimentava per la loro adesione alla 
politica della Inghilterra. 

In tali frangenti scorgesi che la aorte della corona di Na- 
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poli (lipeildera dalla riuscita della campagna. Questa potenza, 
come che la più lontana dal teatro della guerra, era uiaggiar- 
mente in rischio ; quindi attivissima fu la sua cooperazione. 
Essa da prima tolse l'impegno di condurre, nella Marca di 
Ancona , un corpo di esercito , il quale riunito a quello del 
marchese di Soinmariva ed insorgenti toscani bastar do- 
vea per forzar i Francesi ad abbandonar la Toscana, dove non 
avevano potuto lasciare che una debole divisione governata 
dal generai MioUis. Il comando in capo delle truppe napo- 
litane venne confidato al conte Ruggiero di Damas . il quale 
solo aveva saputo, nella spedizione del generai Mack, mano- 
vrare , combattere e ritirarsi alla volta di Civitavecchia, sal- 
vando cosi , alla più trista , colle reliquie delia sua divisione, 
l'onore delle armi. 

Questa volta la condizione del monarca napolitano non era 
meno ardua; imperciocché se lo esercito austriaco veniva bat- 
tuto nell' Alta-Italia , il suo regno rimaneva abbandonato ai 
vincitori ed a nuova sedizione. Si fatto timore, troppo fon- 
dato, ed il sovrastante pericolo suggerirono alla regina, la 
quale prendeva prineii>al parte alle cose dello stato , un mez*' 
zo opportunissimo di distorre l'oragano se non fosse riusci- 
ta a sfidarlo. Essa risolvette di sollecitare lo intervento dello 
imperatore di Russia, le cui armi avevano maggiormente con- 
tribuito, nella precedente campagna, al ristabilimento del 
trono di Napoli: soffrirebbe mai Tlmperadore la distruzione 
della sua opera? Si negherebbe forse ad impiegare il suo cre- 
dito appo il primo Console, il quale nutriva tauto interesse ad 
usargli riguardi ? 

La regina Carolina , anzi che confidare a qualcheduno dei 
tuoi ministri cotale urgente negoziato, ne assunse da se stessa 
11 carico; e nel frattempo che sollecitavansi in Napoli, a pia- 
cimento dei ministri d'Inghilterra e di Austria , gli apparec- 
chi della guerra , essa partì di Palermo, poco tempo prima 
dell’apertura delta campagna , e recossi in Pietroburgo appo 
l’Imperatore Paojo I : questa condotta lusingò la vanita di 
lui. Una principessa austriaca, una regina che lasciava la sua 
corte , che imprendeva un penoso viaggio , nella più rigida 
stagione , per venire ad implorare la protezione dello Czar , 
non poteva non essere bene accolta. Carolina seppe fingere i 
suoi risentimenti ed il suo amor proprio giustamente offeso 
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dal TcdersS ridotta a ridomandare il favore di un nuovo amico 
del nemico comune. Non si prevalse delle sue alleanre , del- 
l'appoggio degt'Tnglesi, dei mezzi concertali per liberar l’Ita- 
lia dal giogo dei Francesi. Essa impetrò, eccitò i sentimenti 
generosi e gli affètti cavallereschi deH’Impcrator Paolo , e ne- 
ottenne la promessa ch’egli porrebbe in opera tutto il suo cre- 
' dito appo Bonaparte, pw conservare nella sua integrità il re- 
gno delle due Sicilie. E prima che la regina lasciasse Pietro- 
burgo e ripigliasse la strada di Vienna, rlinpcratore prescelse 
il suo cacciator maggiore, generai di Lewaschef, a suo. ple- 
nipotenziario . coll’espresso incarico di trattare col primo 
Console, e di far valere la sua mediazione. 

La corte dì Napoli con tali precauzioni diplomatiche per 
addolcire le condizioni della pace , se gli avvenimenti la co- 
stringerebbono ad accettarla, non metteva in dimenticanza i 
mezzi che rimanevanle per concorrere alla difesa della causa 
comune , nè rallentava i maneggi suoi c al dì qua e al dì là 
degli Appennini , per iscacciare il nemico comune. Si è ve- 
duto, nel precedente capitolo, che lo esercito francese d’Ita- 
lia , assembrato verso il settentrione , a fin di stare a fronte 
del)o esercito di Bellegarde , lasciava scoverta la Toscana e- 
tutto il lìttorale dell’AcIriatìco; ed aveva anche alle sue spal- 
le molte piazze forti occupate da numerose guernìgìoni au- 
striaebe. Il nuovo ordine di cose, posti in Napoli tutti gl'in- 
teressi a so<|quadro, facevali agire in ogni senso. Una scintilla 
era sufficiente ad accendere l’incendio. Se Fesercito francese 
perdeva una battaglia , l’esercito napolitano , sorretto da un 
corpo di 30,000 Austrìaci, formatodelle guerni^oni divenute 
inutili , poteva tagliare ai Francesi la ritirata verso il Pie- 
monte , che stava in procinto di sommoversì , e che il gene- 
rale Soult penosamente afirenava con un nodo di soldati. Ec- 
co dove riponevasi l'estrema speranza della corte di Napoli. 

Il primo Console, compreso il pericolo di siffatto concerto, 
aveva posto in movimanto, fin dalla rottura dell' armistizio, 
sul cadere di novembre, il corpo di osservazione di 10,000 
nomini guidato dal generale Murai, trasferendolo verso Gine- 
vra e ebamberi. La destinazione di questa Irella riserva, cor- 
redata di una fiorita artiglierìa, fu un segreto impenetrabile 
■ pei tre generali in c.npo. Macdonald dovette credere che essa 
alTorzerebbe lo esercito dei Crigioni , per collocarlo nello 
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•lato di agire in usa maniera più decisira nel cuore del Ti* 
roto. Brune non dubitò che questo corpo di scelta marciasse 
in sostegno dello esercito d’Italia. Lo stesso Murat , pronto a 
rarcarele Alpi, appena ricevette semplici istruzioni eventuali. 

Poco tempo dopo l’apertura della campagna, la sommozione 
fomentata nel Piemonte, col profondo secreto che sanno si ben 
custodire gli oltramontani, si manifestò a Torino e nelle cir- 
costanze. t sentimenti religiosi., la dbperazione cui il po- 
polo vedovasi ridotto per la carestia , pel continuo passaggio 
delle truppe e per la leva delle tasse , avevano troppo favo- 
rito i congiurati. La fermezza del generai Soult arginò lo 
scoppio di uV'i rivolta e le scene di sangue di cui esser dove- 
vano le prime vittime gli abitanti che eransi maggiormente 
impegnati negl'interessi de' Francesi. Soult trova vasi quasi 
privo di truppe disponibili , quindi osò affidarsi a pochi bat- 
taglioni piemontesi. Avutasi in ^tere una lettera che portava 
addosso uno de’capi della nobiltà, e conosciutosi il piano della 
congiura , si soprappresero ed, arrestarono i principali fau- 
tori. Nel corso della notte accerchiossi c disarmossi il sob- 
borgo del Po, e serratesi le porte della città fu l’oidine nello 
interno conservato dalle milizie nazionali , che ^ insorgenli 
sconcertati non riescirono a corrompere, e che la fiducia del 
generai Soult mantenne nel dovere. 

Intanto al dato segnale, la valle eli Aosta $ollcvo.ssi, ed uno 
sciame dirilielli bloccò Ivrea. L’ufficiale francese, che crasi 
sulle prime rinchiuso in quest’ ultima città con un centinaio 
d’intrepidi soldati, aHaccò l’asseuibrata moltitudine, la mal- 
trattò, la pose in volta , e cessò dall’ inseguirla sol quando i 
magistrati obbligaronsi a farle metter basso le armi ; non vi 
fu altro sangue che quello sparso nel conflitto. Il generai 
Soult contentossi di taluni ostaggi, e siffiitta moderazione cal- 
mò la ribellione nelle alte valli , ingombre di numerosi as- 
sembramenti. 

La Toscana non era meno agitata ; gl’inglesi in ogni parie 
trovavano il popolo disposto a favorire le loro pratiche segrete. 
Il giogo de’Francesi tornava odioso ai Toscani, il perchè per- 
devano nel tempo stesso i vantaggi del commercio è quelli di 
un governo dolce e paternale, sotto di cui fiorivano cosi belle 
contrade. Il primo Console non ristava dai tener dietro alla 
esecuzione del suo gigantesco disegno, d'isolar tanto politica- 
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mente la Inghilterra dal continente europeo per quanto lo ^ 
geograficamente. Egli sperava molto dall’ ascendente presa 
sulle potenze del settentrione e dal sistema di neutralità ar- 
mata ; ripromettevasi nel mezzogiorno una cooperazione più 
attiva da parte della Spagna : la conquista e la. riunione del 
Portogallo alla coi'ona delle due CastigKe dovevano costi- 
tuirne il prezzo, e la creazione del regno di Etruria in lavoro 
dell’ iniante duca di Parma esserne il primo pegno. La in- 
vasione della Toscana, le tasse con le quali opprimevasi, l’in- 
tcrdizione della sua navigazione , l’ esai^riménto di tutti i 
fonti della sua prosperità , non ad altro miravano che a pre- 
parare questo cangiamento di dominio , a pre.' «ntarlo. come, 
un segnale di pace , a farlo accogliere al popolo come il più 
pronto rimedio a tanti mali. Di fatti , non avvi per un paese- 
conquistato condizione infelice più che quella di aspettarsi,^ 
sotto la dura legge della guerra , l’ asisunzionp al trono di un 
principe straniero per volontà de’ vincitori. 

Se questa terribile politica spiega i rigori esercitati dagli 
agenti del governo francese , scusala resistenza de’ Toscani 
a lasciare opprimere la patria loro. La sollevazione scoppiò, 
nell’antica fucina , in Arezzo, tosto che il corpo dell’ala drit- 
ta dello esercito d’Italia, entrato nella Toscana sotto gli or- 
dini del generai Dupont , fu chiamato sul Mincio. Gli Aut 
striaci, armati i terrazzani nella Marca d’Ancona e nelle lega- 
zioni , rccaronsi a dare spalla agli Aretini. Il generale Rug- 

S iero di Damas , concertando con questo movimento quello 
elio esercito napolitano , traversò lo stato romano e si con- 
dusse alla volta di Siena per Viterbo ed Acquapendente. 

Arduissima addiventava la situazione del generai Miollis ^ 
non solamente per le forze di gran lunga superiori in nu- 
mero che potevano accerchiarlo ; ma eziandio per la cattiva, 
dìsposizionedcgli abitanti delle città di Firenze e di Livorno. 
Ei per ciò si decise a trasferire a Pisa la sede del Governo, la- 
sciò una guernigione a Livornoi, e marciò col rimanente della 
sua divisione ( meno di 3ooo uomini ) incontro al nemico, l 
generali Pino ePalombini, co’ granatieri cisalpini e diversi 
distaccamenti di truppe francesi ed italiane, ebbero coman- 
damento di tener sodo contro ai Napolitani. Questa divisione 
avanzossi fino a Siena. Il generale Ruggiero di Damas , che 
teneva a se vicino una parte di sue genti , indietreggiò di- 


Digilized by Google 


su GLI AVVENIMExNTI MILITARI. i53 

nanzi al generai Pino quasi fino alla frontiera dello stato del- 
la Chiesa , e eoncentrossi a Perugia dove stahilì U quartier 
generale. 

II generai MioIIis colla sua riserva marciò alla volta di 
prezzo per attaccar gl’ insorgenti e gli ilustriaci riuniti sotto 
gli ordini del marchese di &mmariva ; ma questi feceli re- 
trogradare verso Ancona, per ischivare di venire alle prese. 
La maggior parte degli Aretini credendosi abbandonati mi- 
sero basso le armi e si dispersero. MioIIis. contentossi di dar 
fuori un manifesto , di esternare a favor loro parole di pace, 
e sollecitamente Uscio Arezzo per ritornare a Firenze » dove 
pose nel primiero stato l’ amministrazione. 

Queste prime manovre degli Austro-Napolitani erano una 
dimostrazione ordinata dal conte di Bcllegarde per saggiare 
dì attrarre dalla parte della sua ala sinistra , appoggiata alla 
fortezza di Mantova , il maggior nerbo delle forze del ge- 
nerai Brune. Cotale diversione aveva accelerato lo scoppio 
della rivolta, è fatto fallire il piano di sollevare la intera To- 
scana. Tutto sembrava essere ritornato nell’ordine; ma il 
conte di Damas evasi fintamente ritirato. Il generai Pino, che 
aveva preso stanza a Siena, non andò guari e venne attaccato 
da un corpo dì j ad 8,000 Napolitani, i quali Io costrinsero 
a ritrarsi per congiungersi alla divisione del generale Miollisi 
sulle alture che circondano Firenze. Il conte di Damas recossi 
in potere la città di Siena. Il capitano Mathey delle truppe 
cisalpine , che costituiva la retroguardia , rattrovandosi se- 
parato dalla sua divisione, si chiuse nella cittadella con trenta 
soldati. Egli adoperoIH si attivamente in ogni manièra di 
dimostrazioni di difesa , sperando di esser soccoma , che ne 
impose durante quattro giorni al nemico , ottenne una ono- 
revole capitolazione, e difilò col suo plotone dinanzi allo eser- 
cito napolitano. 

Il generai Sommarìva, ordinalo il corpo austriaco e gl’ira- 
sorgenii ohe aveva potuto rattestare , menò alla volta di Fi- 
renze una massa di circa | 5 ,ooo uomini. Le forze del gene- 
rai MioIIis non superavano 3 , 000 combattenti disponibili. 
Questi, informato che l’esercito napolitano , i cui posti avan- 
zati stavano al di qua di Siena e di Monte Reggione, acciu* 
cevasi a porsi in moviménto, mosse direttamente ad incou' 
vario. 
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La testa della divisione del generai Pino , partita da Santo 
Donato nel i4 di gennaio, attaccò a sette miglia da Siena una 
vanguardia napolitana composta di cavalleria , ributtolla e 
fugolla fin sotto alle mura della città. I Napoiitaoi, circa 4 
a 5,000 uomini , sbigottiti dal vedersi prevenuti da un as- 
salto tanto impetuoso ed in una vantaggiosa posizione , for- 
maronsi in quadrato ; ma la colonna del generai Pino, soste- 
nuta da uno squadrone di usseri piemontesi, investendoli li 
pose in isbaraglio. Il generai Miollis, giunto sul terreno colle 
schiere francesi , incitata la carica , Uscionne tutto l’onore ai 
Cisalpini, i quali piombaro.no sui NappUtani con tal furore 
ebe rigettaronli alla mescolata nelle mura di Siena. Il generai 
Pino , fatte fracassare le porte a colpi di cannone , traversò 
la città e rispinse di posto in postp le rclroguai'die nemiche; 
lino alla strada di Koma. 

Il conte di Damas , per assicurarsi il ritorno , rannodò le 
sue genti sulle alture al di là della città , e ppsc a guardia, 
delia strada la cavalleria e pochi pezzi. I Ci^pini eci i Pie- 
montesi , inanimiti dall’ ottenuto prospero successo sotto, gli 
ocelli dei Francesi , ebe con alcune compagnie di granatieri 
eransi fatti a sostenerli prendendo, parte all’ azione , laucia- 
ronsi a carica con ardore novello , e la notte soltanto fcccH 
cessare dal vincere , dopo aver marciato e combattuto pel 
corso di sedici ore. II generale Ruggiero di Damas , soficrta 
la perdita di cinque a seicento uomini e di pochi cannoni , si 
ritrasse sul territorio roinano , cd il marchese di Sommariva 
8Ì diresse alla volta di Ancona. 

Egli è vero , egli è giusto il dire che la circospezione di 
questi due generali , e la incertezza del loeo movimento of- 
fensivo con forze tanto superiori , provenivano soprattutto 
dagli avvisi da essi ricevuti dei primi felici successi dello 
esercito francese sul Mincio, e dallo avvicinamento def cor- 
po di osservazione del generai Murai. Questi , varcale le Al- 
pi in tre colonne , e per le tre strade del Piccolo Sao-Bernar- 
do , del Monte-Cenisìo e del Monte-Ginevra , teneva ordine 
di porre stanza nel milanese , e di a.spettar quivi la sua ulte- 
riore destinazione. Quando i Piemontesi videro quella bella 
armala , la quale dovette sembrar loro, numerosa al di là di 
quello era realmente, calare , nel cuore dello inverno , dalle 
più alle giogaie delle Alpi, c le colonne della medesima spru; 
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lungarsi e coTrirp simultaneamente tutte le lor ralU ; quan- 
do seppero, per mezeo di rapporti sempre esagerati c|ei capi 
c dei soldati', die uh quarto esercito di riserva assembrava- 
8Ì a Digione; corsero nel pensiere clic tutta la Francia in ar- 
mi stava 'per inondai^ la Italia. Il romore clic da lontano se 
ne sparge colpì di spavento tutti i malcontenti , fece svanire 
le ultime spcran/e della corte di Napoli c la indusse a can- 
giar disposizioni. L’invasione della Toscana non aveva più 
oggetto , e sifiatto efìmero conquisto sarchile unicamente ser- 
vito ad attirare , sul mezzoggiorno della Italia , calamità di 
gran lunga maggiori. 

Di già il primo Gonade, appalesando i suoi disegni (i), atK 
torìzzava U generai Brune ad incaricare il generale Miirat 
di làr investire là dttadella di Ferrara da una Irrigata della 
sua riserva, e prescriveva a quest'ultimo di marciare verso 
Ancona. Il generale Miirat partì da Milano nel la di gennaio 
prendendo fa strada di Piacenza; c la sua vanguardia aveva 
oltrepassata Panna nel i4i lo stesso giorno che Miollis attac- 
cava i Napolitani a Siena. Egli accelerò sua marcia , sparti 
le sue genti ed avvinile metà sulla pontiere della Toscana, 
per sostenere il generale Mollis, metà sulla Romagna per 
minacciare Ancona. Puossi credere ehe questa marcia con- 
certata , della quale i generali Damns e Sommariva furono 
subitamente instruiti aagV i/tsorgerUi , determinolli a preci- 
pitare la loro ritirata. 

Pochi giorni dopo, Farmistizk) di Treviso, conchiuso addi 
i8 di gennaio, fece cadere in potestà dei Francesi la cittadella, 
di Ferrara c la piazza di Ancona , la quale costituiva il pun- 
to di appoggio dello esercito napolitano ; per lo che l’ Italia 
meridiotiale rimaneva aperta ed abbandonata alla discrezio- 
ne del vincitore. I Napolitani i quali imprudentemente cransi 
impegnati in questa guerra ad istigazione degl’ Inglesi, nes- 
sun. soccorso ne avevano ricevuto , e trovavansi abbandonati 
dagli Austriaci per non esserea costoro riuscito di farli com- 
prendere neU'armistizio , o stipulare alcun die in favor loro ; 
quindi è che aspettar doveansi di ricever la legge nei proprj 
lari. La regina di Napoli eblie allora motivo di applaudiisi 


(i) V. nei dc^amenti glustifìcalivi posti in (ine del volume, il su» 
dispaccio del q di gennaio 1801 . — L’autore. 
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della sua previdenza ; imperocché non eravi altra speme di 
salute che nell’esito del negoziato di cui l’imperatore di Rus* 
sia aveva assunto il carico. Paolo 1, fedele alla sua promessa, 
commise al generai Lewaschef di non trascurar mezzo , e di 
recarsi in Napoli da presso alla regina , dopo adempita la 
ricevuta commessione in Parigi. 

Il primo Console , cui premeva far conoscere alla intera 
Europa la buona intelligenza che regnava tra lui e l’ impera- 
tóre di Russia , non si msciò sfuggire la portagli occasione. 
Egli accettò la mediazione di Paolo I, e condiscese a sospen- 
dere le operazioni del generai Murat, ma senza concedere 
armistizio , anzi riserbandosi di regolare da se le condizioni 
della pace. Per suo ordine vennero fatti all’inviatq di Paolo I 
gli onori riserbati ai sovrani ; egji scrisse nei seguenti ter- 
mini al ministra della guerra : « Informate il generai Brune 
» che il cacciator maggiore della corte di Russia, il generai 
u Lewaschef, si. conduce in Napoli: potrà transitare per 
» la Romagna. Il generai Brune darà lo dispoùzioni perchè 
» il generale Lewaschef sia magniRcamente ricevuto , scor- 
» tato e spesato finche rimarrà sul territorio occupato dallo 
» esercito francese ». In tutti i dipartimenti della Francia il 
popolo traeva in folla a vedere l’ inviato russo che li attra- 
versava; le autorità disputavansi l’oaore di ricettarlo: la stes- 
sa premurosa accoglienza gli si fece al di là delle Alpi. 11 ge- 
nerai Murat incontratolo a Bologna , nel di 17 gennaio , la 
vigilia della sottoscrizione dell’ armistizio di Treviso, ed en- 
trato in gara , maggiori contrassegni di alta stima gli com- 
parti sotto gli occhi degli Italiani , meravigliati di cotale ar- 
monia tra nemici non guari si ardenti ad esterminarsi sullo 
stessa malagurato teatro di guerra. 

Cotali attestati furono assai più clamorosi in Firenze dove 
il generai Murat recossi col maggior nerbo de’ suoi per tor- 
re il comando in capo della Toscana. Il generale Lewaschef, 
che lo seguiva, trovo la città illuminata come se si celebrasse 
una festa ; e nel comparire al teatro col generai francese pre- 
sentossegli una bandiera russa , la quale venne da lui stesso 
congiunta alla bandiera tricolore, dicendo, « che due grandi 
» nazioni dovevano essere unite per la pace del mondo e pel 
» bene generale ». 

Lo esercito di Napoli trovavasi negli Stati del Papa, e la cor* 
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te , per mantenervelo , prevalcvasi del silenzio deU’armislizio 
di Treviso ; ma il primo Console, clift per isolare la causa dei 
Napolitani aveva prescritto al generai Brune di non soffrire 
che alcuna cosa fosse in esso stipulata rispetto a loro , ri- 
guardavali come estranei agl’ interessi dell* Austria , e come 
ausiliarii della Inghilterra , dalla cui preponderanza conve- 
niva ad ogni costo sottrarli : Ecco in qual modo, con suo or- 
dine del 3 febbraio , indiritto al ministro della guerra , egli 
intendeva regolare i loro destini. 

» Rinverrete nel foglio, pubblico di domani la relazione 

che vi ha inviata il capo dello stato maggiore del generai 
» Murat, e molte lettere di costui. Indirigcrete a Murat de- 
» gli esemplari di questo foglio, perchè vi scorga 'H senso co- 
» me deve condursi : 

» t.® Impegnatelo a ben proteggere il suo treno di arti- 
» glieria il quale sembrami molto esposto in Ancona , ed a 

V non avanzar troppo senza averla tutta in pronto con nu- 
» merose munizioni. Con un corpo di scelta come il suo e 
» molta artiglieria si è sempre invincibile. 

» a.® A non oltrepassare Città- Castellana , ed a collocare 
» le sue truppe sulle frontiere napolitane senza transitare 
» per Roma. 

» 3.® Ad assistere a tutte le grandi funzioni ecclesiastiche 
» per convincere il popolo che noi non siamo i nemici della 
» religione. 

» 4,-* A dimandare la chiusura dei porli agl* Inglesi, la li- 
» berta dei Francesi e la restituzione degli oggetti presi dai 
» Napolitani in Roma di pertinenza dei Francesi. 

« 5.® Ad aspettare 1’ artiglieria e le'truppe che il generai 

V Brune ha oraine di mandargli. 

» 6.® A non permettere che un solo Italiano rifuggito vadi 
» a Roma, ed a nulla tollerare di ciò che potrebbe molestare 
» il governo romano. , 

» Quanto alla pace , è questa una quistione composta , la 
* quale, nella condizione attuale della Europa, non si decide 
» in un caso particolare. 

» Aggiungnete al generai Murat che il marchese di Gallo 
» ha un passaporto per condursi a Parigi ; ma che non sarà 
» ascoltalo , se prerèdentemente non si metta lo embargo a.i 
» bastimenti inglesi ». 
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Il generai Murai avendo ricevuto Un rinforzo di io,ooó 
fanti e di 3,000 cavalli presi dallo esercito di Brune riunì 
in siiuil guisa sotto agli oidini suni 3o,ooo uomini di vetera- 
ne truppe aggucirite. 11 generai Soult ebbe comandamento 
di raggiugnero questo esercito c di assumere il governodella 
vanguardia. Podio marce rimanevano a Murat per trasfe- 
rirsi nel regno di Najioli, 

Le minacce del primo Console, perchè la corte siciliana 
assentisse al governo politico della Francia , noti avevano 
questo solo scopo : esse gli servivano ad entrare in negoziati 
coi Capo della Chiesa per lo stabjliniento della religione cat- 
tolica , oggetto non meno nlevanlc alla consolidazione del 
nuovo governo, della supei'iorilà delle anni e dell ascendcnte 
della vittoria. Dopo otto anni di anarchìa , durante i quali 
un' popolo di soldati , scosso un giogo salutare , aveva pre- 
isb in odio la religione ed i suoi ministri , era malagevole 
la impresa di riaprire i tempj piofanati , di restituire alla 
pristina essenza il culto c le sue inaesfosc cerimonie, di chia- 
mare nuovamente appiè degli stessi altari i pastori dispersi 
dalla persecuzione ed il lor gregge scisso da vane controver- 
sie, da tante ruinc e sacrilegi , dalle discordie do* preti dis- 
senzienti. L’unico mezzo a pacitìcare la Chiesa di Francia era 
l iiitervento del Padre comune de’t'edeli ; ma la spii'ituale au: 
torità sua , ohhliata o sccnosciuta , solamente concordandosi 
coll’autorità civile esser poteva restituita alla energia : faceva 
di mestieri che il capo dello Stato piegasse pel primo la fronte 
al cospetto del Sovrano Pontefìce. Il primo Console , prolFe- 
rendosi a lui come il icstauratore della religione perseguitata, 
prcseiitavasi altresì come il protettore de’ suoi Stati ; quindi 
esigeva fossero immantinente abbandonati dalle trupi>c na- 
])olìtane , le quali presidiavano Castcl-Santangelo , cominet^ 
tendo non pochi eccessi nella campagna di Roma ; e prescri- 
veva simultancaniente al generai Murat vis])cttasse , in tutti 
i casi , la neutralità del territorio romano , nè oltrepassasse 
Città-Castellana, eccello se Sua-Santità positivamente non re 
lo ebiaiuasse. 

Avventuratamente pel mondo cristiano il più saggio Pon- 
tcllce clic Dio avc.ssc ]>otuto dare alla sua Chiesa, in mezzo al 
maggior pericolo da cui sia stata minacciata doi>o la sua ibn- 
dazionc. Pio VII, teneva allora la sede di S. Pietro; e perdop- 
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pia ventura questo principe erasl compiaciuto <11 dare la sua 
confidenza e la direzione di si momentoso aiTarc al Cardinal 
Consalvi, UU'o de’ più abili ministri tra coloro, die compar- 
vero nella scena in siffatta prima epoca del diciannovesimo 
secolo , il ''quale con uno zelo illuminato dalla religione , ma 
temperalo dalla più dolce filosofia , dalla sua perspicacia e 
dalia (Costanza delle sue mire , non si è venduto men celebre 
de'suoi illustri predecessori,! cardinali Riebelieu ed Albcroni. 

La (Hirrispondenza del generai Murat col Cardinal Consal- 
vi in tale occorrenza ,* c un documento interessantissimo per 
non preterirlo ; i nostri leggitòii ne l inverranno un sunto nei 
documenti giustificativi alla fine di questo volume ; essi vi 
osserveranno i primi barlumi della buona armonia la quale 
immediatamente dopo venne a stabilirsi tra la Santa Se<ie ed 
il gabinetto delle Tuilerie. Il cardinale agiva di concerto 
co’ parlamentar] del generai francese per affiettare la evacua- 
zione del territorio romano, che il conte di Damas postergava 
sotto svariati pretesti , a fine di dar tempo alla corte di.Na- 
poli di ottenere , mercè la coopcrazione dell' ambasciatore di 
Russia, di essere ammessa a profittare dcU'armistizio di Tre- 
viso senza altra condizione : abbisognò niente meno che rav- 
vicinamento di due divisioni francesi, la cui marcia fu vcro- 
siinilnienle concertata col Cardinal segretario di stato per 
determinare il generai riapolitaiio a far retrogradare le sue 
truppe a piccoli distaccamenti sulla frontiera del regno. Quel- 
le del Sovrano Pontefice rientrarono in Gastel-Santangelo ed 
in Civitavecchia , ed il governo romano , conformemente al 
desidérii ed alle insinuazioni del primo Console, dichiarò es- 
sere risoluto a chiudere i suoi poi ti agl' Inglesi. 

Nulla si opponeva più alla concbiusione dell’ armistizio , 
vai dire all’àccettazionc, da parte della corte di Napoli, delle 
(x>ndizioni imposte da Bonaparte. Il generai Lewasebef, il 
quale fu ricevuto in Napoli con una magnificenza orientale , 
iWcónfrò poca difficoltà a farle ac<x;ttare. Come che penoso 
riuscisse pel re e soprattutto per la regina il chiudere i poiti 
agl’ Inglesi, ormai spenta era ncU'uno c più ncU'altra la spe- 
ranza di poter eludere una clausola che lo stesso mediatore , 
)' im|)eralore di Russia, doveva considérare, nella sua nuova 
condizione politica, come favorevole alla sua propria causa : 
la marcia delle schiere francesi fu sospesa. 
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Il Cavaliere Micheroux , incaricato di pieni poteri di sui 
maestà siciliana, recossi al quartier generale di Murat, a Fo-* 
ligno,, dove 1 ’ armistizio venne sottoscriUoi Le principali 
clausole furono le seguenti, 

» Che , anche dopo la evacuazione degli Stati del Papa da 
»> parte dello esercito napolitano , 1 ’ esereito francese conser- 
» vasse le sue posizioni ed occupasse Terni, seguendo la Nera 
» fino a che sbocca nel Tevere , senza oltrepassare questi li- 
» miti ; 

» Che tutti i porti di Napoli e di Sicilia rimanessero chiusi 
» ai legni da guerra o di coiiimcrcio inglesi e turchi , fino 
» alla pace definitiva tra la Francia c queste due potenze ; 
» che qualunque comunicazione tra Porto-Ferrajo e^ Longone 
» cessasse, mentre che glTnslesi occuperebbero il primo por- 
» "to ; che il celebre naturalista Dolomleu , ritenuto prigio- 
» niero nel ritornare dallo Egitto, unitamente a diversi gene- 
» rali ed ulfiziali francesi fossero immediatamente restituiti ; 

» Che essendo abolito qualunque tribunale straordinario 
» nel regno delle Due Sicilie, sua maestà siciliana si ohhli- 
» gasse ai far dritto alle raccomandazioni del governo fran- 
» cese , nelle negoziazioni occorrenti per la pace definitiva , 
» rispetto ai carcerati o banditi per opinioni ». 

Immediatamente dopo la pubblicazione dell’armistizio, fu 
posto r embàrgo su tutti i bastimenti inglesi. Il generale Da- 
mas lasciò Roma coll’ultima sua retroguardia , ed il generai 
Murat, invitato dal Papa, recossi in quella città con pochi al- 
tri uffiziali del suo stato maggiore. Questa fiducia del generai 
francese nella pubblica fede gli acquistò molta popolarità. I 
Romani accorsero in folla lungo la via che egli teneva ; il 
Cardinal segretario di stato recossi a complimentarlo nel pa- 
lazzo Sciarra , e nel medesimo giorno venne ammesso all’ u- 
dienza del Santo-Padre. 

Nel 34. di febbraio , un corriere straordinario portò al ge- 
nerale Murat il trattato di pace sottoscritto a Luneville dal 
conte Luigi di Gobentzl e da Giuseppe Bonaparte (1). 

(t) Questa memorabile transazione formerà la materia del capitolo 
seguente; ne parliamo qua sol p^hè la progressione degli avveni- 
menti, le disposizioni militari ed i negoziati nella Italia inferiore ci 
obbligano a ricordarne l’epoca per faine osservare i primi effetti in 
quelle contrade. — V Autore. 
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Àp}>etia si ebbe in Roma conoscenza del trattato il popolo 
ne esultò con Tivissimc acclamazioni, ed il sovrano-Pontebce 
testificò la sua gioia colie più tenere espressioni , ragguar- 
dando questa pace come la via aperta dalla Provvidenza al 
ritorno dei Francesi nel seno della Chiesa. Lodò egli il loro 
valore , l’ingegno del capo, il quale due volte aveva conqui- 
stato r Italia , e la moderazione del silo governo. Ma se con- 
veniva alla politica di Bonaparte dimostrarsi tale a Roma 
diversamente procedeva in Napoli: egli faceva. -valere corno 
un atto di condiscendenza , come un favore concesso al cre- 
dito dell’ impcraitore di Russia , la conservazione del trono 
che era stato in lui di rovesciare. Siccome nOn aveva sofferto 
che dell’armistizio di Treviso partecipasse lo esercito napo- 
litano , nc tampoco volle che la corte delle Due-Sicilie fosse 
compresa nel trattato di Luncville. La durala dell’ armìsti- 
lio di Foligno non estendcvasi al di là di trenta giorni ; la 
spada rimaneva sospesa. Egli prescriveva al generai Murat, 
nel caso il marchese di Gallo non acconsentisse agli acco- 
modi che il ministro Tallcyrand doveva proporgli a Parigi ^ 
di non conchiudére nuovo armistizio se non colle seguenti 
Condizioni (t), 

j.° Fedele esecuzione di tutti i punti determinati col pre- 
cedente armistizio. 

а. ® Restituirsi allo esercito francese, come di sua perti- 
nenza, tutti gli oggetti di arte dai Napolitani presi in Roma. 

3. ® Una divisione di ia,ooo uomini recarsi in possesso Ta- 
ranto e la maggior parte della penisola. 

4 . ® Darsi allo esercito francese le fortezze di Taranto, Gal- 
lipoli, Brindisi ed Otranto. 

5. ® Occuparsi esclusivamente dallo esercito francese Ghie- 
ti , Àquila e la comunicazione con Taranto. 

б. ® Offrirsi sicurtà che nessuna piazza verrà demoli ta. 

7 .® Dovere il re di Napoli far pagare 5oo,ooo fr. al me- 
se alla cassa di questo esercito di occupazione i espressione 
rimarchevole ! ) per la sussistenza ed il soldo del mcdesuno, 
indipendentemente dal frumento necessario. 

(i) Le abbiame estratte da una lettera del primo Console, clié si è 
per noi testualmente riferita nei documenti giustificativi alla (ine di 
questo volume. — L'Autorti 

il 
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Se tali conilizioni non si accettavano , il generai Murai 
aveva coinandainefito ili marciare alla volta ili Napoli te- 
nendo Aquila, e di non passare per Roma purché un’assoluta 
necessità non Io richiedesse. Il nuovo armistizio non effet- 
tuossi , perocché la corte di Napoli , premurosa di trarsi 
fuori dallo stato di ansietà in cui viveva, e speranzala di ar- 
ginare coi suoi sacriticj l'ingresso delle genti francesi nel re- 
gno, autorizzò il suo primo ministro ad accettar quella pace 
che il primo Console potesse dettare. Se ne fermarono le 
Imsì a Parigi , le quali poco differivano dulie riportate. Il re 
delle Dùe-Sicilie rinunciava perpetuamente alle sue jxtsses- 
sioni nell’isola dell’ Elba ; chiamava i sudditi suoi stati per- 
seguitati, esiliati 0 costretti a lasciar la patria a causa di fatti 
relativi al soggiorno de’ Francesi nel regno di Napoli, e pro- 
metteva eh’ essi sarebbero reintegrati ne’loro beni ; restituiva 
parimenti alla Repubblica Ip statue , i quadri e gli altri og- 
getti di arte tolti da Roma; finalmente, ed era questa la con- 
dizione da cui il primo Console non volle rimuoversi, rimase 
pattuito che un corpo di truppe francesi occuperebbe, fino 
alla pace generale, i porti e le forlez.ze sull’Adriatico. 

Siffatto trattato venne sottoscritto a Firenze, adili a8 di 
marzo, da Alquier c dal cavalier Micheroux. Siccome fu que- 
sto il primo esempio della legge del vincitore duramente im- 
posta ai vinti , e potrebbesi avere a sinistro augurio , porre- 
mo il trattalo sotto gli sguardi de'nostri leggitori, lìssi indu- 
bitatamente osserveranno che nell'articolo III , il quale sem- 
bra essere unicamente destinato a chiudere ai Tui-cbi eri agli 
Inglesi i porti di Napoli c di Sicilia, la presenza e l' oppri- 
mente peso di un esercito di occupazione sono mascherati 
sotto Io specioso motivo di difendere i Napolitani contro agli 
attacchi degl’inglesi , ebe da ajieati divenivano loro nemici. 

Nel I." di aprile, tre giorni dopo la sottoscrizione del trat- 
tato , il luogotenente generai Soult si pose in marcia con iin 
corpo di 13,000 pomini per occupare le piazze ed i porti ilel- 
rAdrlatico. Giudicherassi della importanza posta da Bona- 
parte in tal spedizione, dagli ordini che dava al suo ministro 
delia guerra nel 5 di aprile :.questo documento non è il meno 
rilevante fra quelli che presentiamo ai nostri leggitori ; vi si 
scorge come attentamente, come previdentemente ci trae van- 
taggio dalla offertasi occorrenza, come profitta di tutti i rao- 
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nienti per alleviare il pondo delle spese c gUtarlo sui pretesi 
nuovi alleati, come consolidasi nel possesso del prestato ter- 
ritorio , come appalesa le sue ulteriori mire dalla parte del- 
1 oriente, facendo fortificare la bella rada cd il porto di Taran- 
to , e dalla parte di occidente sollecitando Murat ad insigno- 
rirsi dell’isola dcirElba: egli ambiva precipuamente, bizzarro 
giuoco della fortuna ! una possessione , la quale esser doveva 
la prima tomba della sua gloria. 

Gl’Inglesi, signori dell’ isola dell'Elba, facilmente comu- 
nicando con Je coste dclja Toscana , mantenevano la solle- 
vazione nel centro della medesima , percisamente nelle mon- 
tagne tra Siena e -Massa; ed i loro incroeiatori , sempre vi- 
gilanti e securi di rifuggirsi a Porto-Ferrajo e Porto-Longo- 
ne, interrompevano ogni specie di navigazione. Conveniva 
dunque liberare il nuovo rcgno'di Etruriada questo rigoroso 
blocco; conveniva che il principe chiamato a dominare in 
C.SSO dal trattalo di Luncvillc , nel prender le redini del go- 
verno dalle mani del generai francese incaricato a rassegnar- 
gliele, non avesse a reprimer sedizioni, a calmar buccina- 
menti , con ragione eccitati dai r istagrfo del commercio c dei 
prodotti della industria. 

Il generai Murat . in conformità de' ripetuti ordini del pri- 
mo Console, attivissima mente intese a tale oggetto. Egli, dopo 
aver fatto disperdere una radunata d'insorgenti, levatisi in 
armi nelle circostanze di Mas.sa , sloggiandoli dai loro trince- 
ramenti , mandò al generale di divisione Tharreau si trasfe- 
ris.se a Piombino, punto della costiera più vicino all’isola del- 
l’Elba , per imlrarcarvisi con la 6o* mezza brigata e Suo Po- 
lonesi. Lo sbarco di Tharreau , che doveva effettuarsi sotto 
Porto-Ferrajo, era stato concertato con quello ch'escguircblw 
nel tempo stesso da prèsso Porto-Longone il capo di brigala 
Mariottì , il quale aveva salpato da 'Bastia con 600 Puloncsi 
sopra ventisette battelli, scortati da un piccolo còrsaro ài- 
mato di due cannoni. Ravvisasi dajla poca importanza di que- 
sti primi apparecchi quanto il primo Console fosse lungi dal 
credere che gravi difficoltà sperimenterebbe nel prender pos- 
sesso deH’isola dell’Elba. Gl’Inglesi tenevano una debole gucr- 
nigione nella piazza di Porto-Ferrajo. Quella di Porto-Lon- 
gone, per effetto del trattato con Napoli, esser doveva conse- 
gnata ai Francesi , e tutto il resto dell'isola , pertinente alla 
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Toscana, pi trattalo ili Lunoville, trovaraii riunito al regno 
eli Etniria. i 

Il primo ostacolo che incontrò il generai Murai, cfuello che 
poteva men prevedere, fu la dissuhbidicnza de’soldati' della 
6o* mezza brigata , i quali ricusarono di porsi in marcia per 
trasferirsi al punto dello imbarco r egli jpunì severamente 
questa prima mancanza di disciplina cosi rara nelle schie- 
re francesi quando le si menano contro al nemico ; fece di- 
sarmare i granatieri, ordinò che condotti a Torino venissero 
chiusi nella cittadella , e non si lasciò piegare se non quando 
tutto il corpo , compreso di vergogna , gettatosi alle sue gi- 
nocchia, domandò con alte grida di aflFrontare gl'inglesi per 
dar prova del pentimento, e lavar l'onta di cui erasi .coverto. 

Questo g'rorno di ritardo non recò nocumento alle fermate 
disposizioni. Mariotti , lasciata la costa di Corsica colla sua 
piccola flottiglia nel 3o di aprile, giunse nel di seguente, pri- 
momaggio, pria che spuntasse l'aurora, a veggente della punta 
di Marciana, che egli sperava improvvisamente cogliere ; ma 
venne accolto da gaglianlo fuoco di archihuseria dei posti 
inglesi misti agli abitanti , i quali c'mgcvàno la spiaggia su 
cui stava per ishàrcarc. Mariotti prese terra tra le rocce, fece 
ascendere la pendenza a traverso le lx>scaglic , 6 tolse sito 
sulle alture di Marciana. Il governatore napolitano di Porto- 
Longone , ordinò al comandante della torre di consegnarla 
ai Francesi uniformandosi al trattato. Egli stesso gli accolse 
il giorno appresso, c cedette loro Porto-Longone. Il colon- 
nello Mariotti , nel trasferirvisi , non incontrò altri ostacoli 
che quegli presentatigli da taluni posti di Inglesi , di paesani 
assembrali e di disertori napolitani, i quali debolmente gli 
disputarono il passaggio. 

Nello stesso giorno 2 di maggio, il generai Tharreau, im- 
barcatosi a Piombino con circa i,5oo uomini , effettuò il 
suo sbarco senza oppugnazione , investi Porto-Ferrajo , e 
chiamò il governatore inglese a dargli la piazza , la qua- 
le , ai tcrn)ini del trattato di Luncville , unitamente al re- 
sto dell' isola, parte integrante dell’antico territorio tosca- 
no , appartener doveva al re di Etrurìa. II governatore ri- 
spose da uomo di onore, ch’egli cederebbe unicamente alla 
forza. La presenza di una squadra francese, di dodici legni 
da guerra, comandata dall’ ammiraglio Gantheaumc, che 
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nel giorno prima aveva dato fondo a Livorno , non impaurì 
questo uilizialej e podio bombe lanciate nella piazza servi- 
rono a fargli comprendere la insufiicienza dei mezzi di attac- 
co. Con troppa faciità si' concepì la speranza che il manco 
di viveri e la disposizionè degli animi di una parte degli abi- 
tanti , forzerebbero il governatore a rendersi ; imperciocché 
non si pose mente che agevole a lui tornava provvedersi del 
bisognevole per mare. Non era eseguibile di mantenere un 
rigoroso blocco : momentanea esser poteva I' apparizione 
della squadra francese : la spedizione posta a carico dell’am- 
miraglio Gantbeaiiine per la cdsta di Egitto (e di cui abbia- 
mo parlato nel volupac antecedente per una necessaria anti- 
cipazione ) , non gli (lermetteva di arrestarsi. lungo tempo in 
quei paraggi. 11 generai Thari'eau, rinforzato man mano da 
diversi distaccamenti, rinnovò qualche altro impetuoso ten- 
tativo contro Porto-Ferrajo.Dopo tre mesi d'investimento 
c di un blocco di lieve afiare, bisognò risolversi ad un assedio 
regolare. Il pi'ìmo Console ne concepì un vìvo dispetto. 

Era , di fatti , uno spettacolo singolare in mezzo ai canti 
trionfali, in seno alla pace del continente si lunga pezza desi- 
derata, si penosamente conquistata , il vedere un’ isola di fa- 
cile accesso quasi congiunta alla teiTa ferma , ed in que.sta 
isola , già occupata, una sola pìccola p'iazza arrestare i vin- 
citori della Europa, meravigliati di tanta ostinata resisten- 
za. Ad oggetto di non’rilornar nuovamente su questo punto-, 
compiamo qui anticipatamente il racconto dell’ultimo fatto 
militare che pcrtiene alla campagna del i 8 oi. 

Il presidio di Porto -Eerrajo componevasi di soli 3oo In- 
glesi , di 800 uomini di truppe toscane , e di 4oo Corsi al 
soldo della Inghilterra ; e questi ultimi roostravansi mag- 
giormente disposti a difendersi fìno agli estremi , perocché 
si era fatto credere ai medesimi che sarebbero tutti messi 
a morte se cadrebbaro tra le mani dei Francesi. Il, gover- 
natore , il cui nome merita essere rimembrato , il hiogote- 
nente colonnello Aire^ , era un uomo di forte animo , per 
lo che non si lasciò ne ingannare né sedurre da -alcuna pro- 
posizione del nemico ; di tale che avendo un ricco negoziante 
osato consigliarlo a dare la piazza, fccelo archibusare. Ver- 
so la fine di luglio, l’ assedio fu spinto con maggiore ener 
già e con mezzi più aiTaccnli. Il generai Watrin ne tolse il 
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comando , e vi s’ inviarono un rinforzo di 5,ooo uomini , 
una numerosa artiglieria, Unitamente a taluni «listaccamentì 
di zappatori e pionieri. Da un mese tre fregate francesi Lloo 
cavano il porto, e la guernigione ormai troppo .soifi-iva per la 
mancanza di viveri; ma, net So di luglio, Tapparizionc di una 
squadra ingleso governata dall’ ammiraglio Waren cangiò 
immantinente Io stato dell le cose, ed inaìiimì gli assediati. 
Da che i segnali l’annunciarono , due delle fregate francesi , 
il Successo é lu Briwura, riooveraronsi nel porto di Ijvo.rno, 
e la Cerere andò ad ancorarsi sotto al cannone di Orbitello. 
L’aminiraglio VVaren non si attenne a provvetlerc di viveri 
Porlo- Fcrrrajo^ investì , per cosi dire, tutt.-i l’isola dell'Elba, 
«!il isolò i Francesi dalla terr.a ferma , incrociando nel canale 
di Piombino fino all’altezza di Livorno, ed intercettando loro 
ogni soccorso. Lo stato del generale Watriuacldiventava peno- 
sissimo, imperciocché il generai Murai non poteva firrgli per- 
venire le muniaioni da guerra eda bocca; die sopravvedenda 
le mosse degli incrociatori; nel quale intento fu Murai si atti- 
vo, che essendosi l'ammiraglio. 'Watrin momentaneamente al- 
lontanato con.parte della sua squadra, egli uè profittò per ten- 
tar di negoziare la dedizioire della piazza , in nome del re di 
EtrUria, promettendo, come suo plenipotenziario, un pertlono 
generale agli abitanti c la conservazione di tutti i rispettivi 
impieghi; ma si fatto tentativo tornò senza cilètto; i coiumcs- 
sai] non furono ricévuti. 

Le fregate francesi che arrisicarono di far ve|a per pro- 
teggere i convogli ntìn potettero sfuggire alla vigilanza della 
crociera inglese. La Cerere , attaccata da due fregate nei p.a- 
raggi di Porto=-Ercole', si rese dopo un onorevole e sanguinoso 
combattimento, durante il quale quasi tuli’ i legni che essa 
scortava pervennero a Porto-Longone. La Brauiira cA il Suc- 
cesso, partite da Livorno nel 3o di agosto, con un considera- 
bile convoglio impazientemente aspettate, incontrarono nel 
giorno seguente due vascelli di fila, i quali dispersero il con- 
voglio e costrinsero le due fregate, non riuscite a guadagnare 
il porto , a dare in secco e ad infrangersi sulla coista. 

A malgrado di cotali contrarietà e cotali disastri , i lavori 
dello a»se<lio progredivano : Watrin era venuto a capo di 
stabilire, sull’entrata del porto, talune fortissime batterie per 
iuipediinc l’ ingresso ai bastimenti che osassero teatarlo ; 
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aveva fallo ooniiuciate la ])ouihardata e la piazza, priva or- 
inai della speranza di esser soccorsa dalla parte del mare, do- 
veva in breve essere affamala. -Per dilun^^r, la ditesa , ràin- 
iiiìraglio Waren operò, di concerto coll’intrepido governa- 
tore, un ultimo sforzo. Nel i.3 di settembre, una -parte della 
squadra inglese si diresse sulla spiaggia dì Alarciana , ed il 
giorno seguente , a q '.jltro ore del mattino , moltissime scia>- 
luppe cannoniere e legni da trasporto, avvicinandosi al lido 
di Buianza, sliarcarono circa 2,5do uomini, cioè, il reggimen- 
to svizzero di VVatleville e diversi distaccamenti di truppe 
na^li c di marinai. Gli assediati,- prevalendosi di questa 
operazione, fecero una vigorosa sortita c s’insignorirono della 
Làltoria di dritta , i eul fuochi imboccavano ed abbarravànn 
l entrata del porto. Tre fregate inglesi ctl una divisione di 
scialuppe cannoniere affrettatamente prolittarono di, questo 
movimento, entrarono cgiltaiono l’aiieoia. Il generai Walrin 
cedette sulle prime il tericnoal nemico, lasciollo allonta.iKire 
dalla riva quasi per mille tese, aspettoilo in biipo ordine, c 
cògliendo il favorevole moménto che la irregolarità del suol(^ 
costi ingqvalo a disunirsi, diede il segno di una carica geiie- 
lale alla baionetta , ributlollo nelle rocce, c costrinse tutte le 
genti che erano sbarcate a guadagnar sollecitamente di bel 
nuovo le scialuppe , dove appena la metà di esse riuscì a sal- 
s arsi: in questo scontro la stessa 6 j* mezza brigata che crasi 
ricusata di marciare a Piombino, fece prodigi! di valore. Dal 
lato della città la guernigione venne parimenti risplnta con 
grave perdita ; 200 Inglesi rimasero tagliati c cattivi : l’azio- 
ne fu si animata c si prontamente decisa che i rrancesi , 
ripigliata la batteria della dritta, non diedero tempo ai legni 
che erano entrati nel poi lo di porre alla vela, li fulminarono 
di Cannonale, disalberarono una fregata e si recarono in po- 
testà dieci scialuppe. 

Quantunque la spedizione fosse tornala vana , gli assediati 
durante il combattimento ricevettero alcuni soccorsi: le opere 
della piazza rimanevano ancora intere , ed il governatore a 
capo di cinque mesi di resistenza e della sofferta bombar- 
data , ebbe , pochi giorni dopo della medesima , l’onorevole 
soddisfazione di aprire lo |K)rte ai Fraiieesi . e consegnare 
Pili lo-Ferrajo per solo effetto dell art. V’Il dei preliminari 
di pace tra la Repubblica francese e S. M. britannica. 


Digitized by Google 



i68 CENNO 

Siccome si c per noi feste detto , non aLbiam credulo do- 
ver lasciare in sospeso questa piccola campagna dell’isola del- 
l’EIba , per così dire episodica. Prima di giugncre all’eptìca 
cui 1 riferiti ultimi fatti ci hanno per necessità menati , alla 
grande epoca del trattato di Amiens , occuperemo i nostri 
leggitori di altri avvenimenti militari e di transaiioni poli- 
tiche non meno memorabili. Formerà questa la materia de( 
seguente volume , il sesto dei presenti Saggi Storici^ 
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Trattato di siissidj tra sua Maestà Britannica c Vìnt- 
peratore di Austria. 

Sua Maestà’ l’ imperaloro de’ Roitiani , re di Unglicria 
C di Boemia , e Sua Maestà’ il re della Gran-Bretagna , han- 
no giudicato confacevole aU’intcrcsse delle rispettive corone , 
ed utile aH’avanramento della causa comune, convenire in- 
sieme la miglior maniera con cui elHcacemcntc continuare -, 
nella presente campagna, i loro sforzi riuniti contro al nemico 
comune. In conseguenza, il barone di Thugut, cavaliere dcl- 
i' ordine di S. Stefano, consigliere di stato di sua mac.stà im- 
periale, e suo commissario generate e ministro plenipotenzia- 
rio delle sue province d’ Italia , di Istria e di Dalmazia , 
e Gilberto , lord Minto, pari della Gran-Bretagna*, mcmlrro 
del consiglio privato di sua maestà britanniea , c suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario alla corte di Vien- 
na, essendo muniti dalle suddette maestà loro imperiale c bri- 
tannica de’ pieni poteri necessarj per discutere e sistemare 
cotale rilevante oggetto : questi plenipobcnziar}, dopo lo scam- 
bio de' loro amp} reciproci poteri, hanno determinato gli ar- 
ticoli seguenti. 

Articolo I. Ad oggetto di accorrere agli urgenti bisogni 
del tesoro di sua maestà imperiale , già gravato di enormi 
spese , le quali vieppiù si accresceranno durante la presente 
campagna , sua maestà britannica anticiperà alla suddetta 


Digitized by Google 



i;o CE^^■0 

sua maestà imperiale , a titolo eli presto , la somma di due 
milioni dì lire di sterliiii, somma clic sarà divisa in tre parti 
e |>a!;ata in confante , a tre epoche diverse , di maniera che 
il primo tei' 7.0 dì 666,666 lire di stcriini i5 s. sarà pagato 
nei comincial e di luglio , it secondò di cgiial somma nel co- 
ininciarc di scltenibre , e 1’ ulthiio terzo nel cominciare di 
diccinlne. 1 

Art. II. Nel corso della guerra, e durante i sei mesi che se- 
guiranno la coneliiusione della pace tra 1’ Austria e la Fran- 
cia, sua maestà iiupcrialò non sarg tenuta a pagare interesse 
alcuno sopra i due milioni anticipati ih virtù del precedente 
articolo ; del clic la Oran-Bretagna s’ incaricherà fino all’e- 
poca feste indieata. Ma sei mesi dopo la conehiiisione «Iella 
jwce , sua maestà imperiale pagherà al governo liritannico 
una rendita annuale , ovvero rendite annuali componenti in- 
sième il valore degl’ interessi dei due milioni anticipati , i 
f|uali interessi veri’anno regolati alia stessa- ragione de’ presti 
da negoziarsi durante questo anno dallo stesso governo hri- 
tunnico. Dìppiu , sua mficstà'iraperiale, pagherà annualmente 
al gorerno britannico la somma di ao^ooo lire di sterjini in 
due dande, cioè 10,000 lire, di steriini ogni sci mesi ; la qiial 
soinipa sarà impiegata a ricomprare successivamente e di- 
minuire hi sorte principale dei due milioni , della stessa ma- 
niera come il governo hritannico ha costume di lare rispetto 
ai danari che per sè toglie a prestanza. 

Art. III. Le loro maestà imperiale c britannica reciproca- 
mente si obbligano di spingere con energia , nel corso della 
presente campagna, la guerra contro alla Repubblica IVance- ^ 
se ; di usiwe nella presente campagna tutte le loro fòrze, tanto 
SII terra che su mare, e di stabilire di concerto, quando la oc- 
casione lo richiederà, la maniera più vantaggiosa d’impiegare 
rispettivamente tuli forze su terra e su mare, in sostegno delle 
operaziuui contio al nemico comune. Sua maestà imperiale 
avrà cura di portare al completo gli.cserciti in Aleinagna ed 
in. Italia, riparandole perdite da essi sofferte, ainncliè si possa 
sempre combatteie, per quanto sarà possibile, collo stesso nu- 
mero di uomini , in contorinità del piano che sua maestà iiii- 
periale ha comunicato al governo hi itannico nell’ apei-tura* 
della campagna. 

Art. IV. Le truppa bavaiesi, quelle di Vurlemberga ed 
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i reggimenti svìzzeri, al soldo della Gran-Bretagna, staranno 
a dis[x>sÌ7.ione di sua maestà impemle, per far parte del suo 
esercito in Àiemagna, e servire contra al nemica,' giusti) le 
convenzioni e stipulazioni fermate al proposto col re della 
Gran-Bretagna. Sua maestà britannica prenderà in oltre i ne- 
cessari provv^edimenti ad oggetto di ulteriormente "corrobora- 
re l'esercito di sua maestà imperiale in Aicmagna, con quel 
numero di truppe alemanne e svizzere che, sarà possibile. 

Art. V. Le loro maestà impcr'iale e britannica s’impegna- 
no, pel temjiio che durerà la presente convenzione, a non far. 
pace separata colla Repubblica francese , senza darsene pri- 
ma avviso , ed avervi reciprocamente consentito. Esse oibbli- 
gansi del pari'A non entrare in negoziati col nemico , nè ri- 
cevere dal medesimo proposte per una pacificazione parti- - 
colare o generale, senza darsene comunicazione dall' una 
parte e dall’altra; pattuiscono finalmente di agire, sotto tutti 
i riguardi, in perfetto concerto. . ' 

Art. YI. La durata della presente convenzione rimane fis- 
sata ad un anno , a cominciare dal di marzo 1800 fino 
aU'ultirao di febbraio i8oi. Nel mese di dicembre prossimo, 
immediatamente dopo il pagamento dell' ultima dancla della 
somma da anticiparsi, le alle parti contrattanti conferiranno 
insieme e si comunicheranno confidenzialmente le ragioni 
che crederanno avere per dirigere le lisoluzioni da prendersi 
in avvenire, secondo le loro occorrenze ed il loro reciproco 
interesse. ■ • 

Art. VII. La presente convenzione sarà ratificata dalle 
maestà loro imperiale e britannica , e ie- rispettive ratifica- 
zioni verranno scambiate a Vienna, tra sei settimane , o più 
presto , se può accadere. , > 

Noi sottoscritti, muniti di pieni poteri dalle maestà loro 
imperiale e britannica, abifiamo firmato questa cotxvcuzionc, 
« vi abbiamo posto il suggello delle nostre armi. 

Fatta a Vienna, addì .30 di giugno 1800. 

Firmalo , II barone di Tnuaur 
Minto. 
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'jtrticolUprclirninàri di pace tra la Francia e VAiulria. 

• 1 * 

Sua Maestà’ l’imperaJore , re di Ungheria e di Boemia , 
ec. , ec. , — ed il. primo Console della HcpOhMica francese , 
in nome del popolo francese , animati, egualmente dal desi- 
derio di por termine ai mali della guerra, con una pace 
pronta , giusta e solida , hanno stabilito i seguenti articoli 
preliminari : . 

Art. I. Vi sarà pace, amicizia c biiona intelligenza tra sua 
maestà tlrhperadore e re e la Repubblica francese. 

Art. IL Fino alia conchiusione di una pace dilHnitiva , gli 
eserciti rimarranno , tanto in Alemagna mie in Italia, nelle ' 
rispettive posizioni che occupano , senza sprolungarsi mag- 
giormente verso il mezzoggiorno d Italia. Dal suo canto, sua 
maestà imperiale si obbliga di concentrare tutte le forze che 
potrà avere negli Stati del Papa nella fortezza di Ancona , di 
tàr cessare la leva straordinaria che si fa in Toscana, e d’im- 
pedire qualunque sbarco di nemici della Repubblica francese 
in Livorno od in ogni altro punto delle coste. 

Art. III. Il trattato di Campo-Formio sarà tolto a base del- 
la pace diffinltiva , eccetto i> cangiamenti divenuti necessai j. 

Art. IV. Sua maèstà imperiale non si oppone acciò la Re- 
pubblica francese conservi i limili del Reno, secondo evase- 
ne convenuto a Rastadt , vai dire, la manca riva del Reno , 
dal luogo dove il Reno lascia il-territorio della Svizzera, fino 
a rjucllo dove entra nel territorio baiavo; e ai obbliga dip- 
piùdi cedere alla Repubblica francese la sovranità e proprie- 
tà del FricLthal , e tutto quello che appartiene alla casa di 
Austria tra Zurzach e BasHea. 

Art. V. La Repubblica francese non intende custodire Cas- 
se!, KchI, Ehrenbreitstih e Dusseldorf. Queste piazze saranno 
diroccate, sotto condizione che non potrà costruirsi sulla drit- 
ta riva del Reno, c fino alla distanza di tre leghe, alcuna for- 
tezza , sia di fabbrica , sia di terra. 

Art. VL Le ricompense che sua maestà l’ imperatore e 
re doveva ottenere in Aicmagna , in virtù degli articoli se- 
grcli del trattato di Campo-Formio, gli avrà invece nellTta- 
lia;e, quantunque rimanga riservato , all' epoca della pace 


Digitized by Google 



su GLI AVVENIMENTI MILITARI. 17J 

dìflìnltiva, di convcidre intorno al possesso cd alla cstcnsiotie 
delle dette ricompense, cionullamcno si stabilisce qui per 
base , ebe sua maestà l’ imperatore e rc possederà , oltre ai 
paesi che gli concedeva in Italia il trattato di Campo-Formio, 
un equivalente al dominio deli* arcivescovato di Salzburgo 
e della parte del circolo di Baviera situata tra l’arci vescovato 
di Salzburgo, le riviere deirinn e della Salza, ed il Tirolo, 
compresavi la città di Vasserburgo , sulla manca riva del- 
rinn, colla circonferenza di un raggio di tremila tese , e del 
Frikllial, eh’ essa cede alla Repubblica francese. 

Art. VII. Le ratificazioni' dei presenti articoli preliminari 
saranno scambiate a Vienna prima del 37 termidoro ( id di 
agosto ). * . ’ 

Art. Vili. Immediatamente dopo lo scarnino delle ratifi- 
cazioni , i negoziati per la pace ditHnitiva coiUin'ueranno. Si 
converrà dall’ una e dall’altra parte del luogo della negozia- 
zione : i plenipotcnziai j vi si recheranno al più tardi venti 
giorni dopo il detto ricambio. 

Art. IX. Sfia maestà l’imperatcrc c re cd il primo Con- 
sole della Repubblica france.se si obbligano reciprocamente , 
sulla parola di onore, di tener segreti i presenti articoli fino 
allo scambio delle ratificazioni. • 

Art. X. I poteri del generale Saint-Julicn, essendo contenu- 
ti in una lettera dell’ Imperatore al primo Console , i pieni 
poteri rivestiti delle formalità ordinarie saranno scambiati 
colla ratificazione di questi preKminari , i quali non diver- 
ranno obbligatorj pei governi rispettivi se non dopo la rati- 
ficazione. 

Noi sottoscritti abbiamo determinati e firmati i presenti 
preliminari di pace in Parigi, addi B termidoro anno 8 della 
Repubblica francese ( 37 di luglio iBoo ). 

Firmato, J. conte di Saint-Joliew, generale. 

Cb. M. Talleybakd. 


Nota indiritta da lord Minto al barone di Thugiit . , 

Il sottoscritto inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di sua maestà britannica , non ha trascurato di tra- 
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sincUci’o aUa sua coric JuUe. le comunicazioni che gli sono 
state fatte , per ordine dell’ imperatore, da S. E. il barone di 
Tliu"iit , in ordine alle relazioni che hanno avuto luogo tra 
Mia maestà impeiiale ed il governo francese., per trattare la 
]iacc^ Il sottoscritto non .trasanda ., giusta le autorizzazioni 
che ha ricevute , di dichiarare clic sua maestà britannica , 
desiderando darcaU’imperatòrecd a tutta l'Europa le più evi- 
denti pruove della sua perfetta c cordiale unione con sua 
maestà iin|)ci'iele e reale , c del prezzo che attacca al costante 
uiantcìiimento deirarmonia c dell' intima amicizia che sono 
si nei fettamentc stabilite tra le loro corone ed i loro popoli , 
c (tisposta a concorrère coll’ Austria ai negoziati che potran- 
no aver luogo per una pace generale , ed a mandare i suoi 
]iIpnipotcnziai:) ]>cr trattarne di concerto con sua maestà iiu- 
jicriale è reale, tostoehè l’ intenzione del governo francese di 
venire a trattative con sua inaeslà britannica le sarà palese. 

Vienna g di agosto 1800. 

Firmato, lord Minto. 

Contro progetto tt armistìzio navale , presentato al governo 
francese da lord Grenvilie, nella sua nota del 7 di settem- 
bre 1 800. 

Atte.so cbè è convenuto che i negoziati per una pace gene- 
rale saraimoimmediatamcnte intavolati tra l’ imperatore di 
Alemagna , sua maestà britannica e la Repubblica francese ; 
e die iin armistizio è stalo già conchiusò tra gli eserciti di sua 
maestà imperiale e quelli della Repubblica francese; rima-’ 
nc stabilito clic vi sarà eziandio un armistizio tra le forze 
di sua maestà liritaiinica c quelle della Repubblica francese , 
colie segiienli condizioni : 

Art. I. Tutte le ostilità su mare c su terrà tra le forze delle 
duo parti contrattanti rimarranno sospese , e non saranno 
rinnovata se non dopo una notificazione che deve precedere 
di quindici giorni il termine deli' armistizio. Questa notifi- 
cazione, in quanto si riferirà alla parte dell’ Europa posta al 
settentrione del capo San-Yincenzo, verrà eseguita da uno dei 
due gorci Ili all' altro, e porterà la data del giorno nel quale 
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sarà Aafa i-iccvuta dal "Ovcrno cui sarà siala falla. Nid Me- 
diterraneo o nelle altre parti del mando, la nolUicariorie 
avrà effetto per mezzo de' comandanti rispettivi ; ma in e.iso 
di ritorno alle ostiiilà tra 1’ Austria e la Francia, l'armislirio 
tra la Gran-Bretagiia e la Francia sarà egualmeiile conside- 
rato come terminato, tosto die il ritorno alle ostilità sarà ri- 
conosciuto dai comandanti biitannici , ad eccezione' sola- 
mente di ciò eh’ è relativo alle predo de’ l^astimenti mercan- 
tili , dovendo questo punto esser regolato dal terzo articola 
della .presente convenzione. 

Art. II. Saranno, iimnediatamcnte inviati dai due gos’crni 
ordini agli ulfiziali eomandanti nelle diverse ]iarti del mon- 
do , perchè si uniformino alla presente convenzione. Si rila- 
sccranno passaporti agli avvisi (i) che recheranno questi or- 
dini; e gli uflfiziali di sua maestà britannica clic traverse- 
ranno la Francia per. tale oggetto, ricevevunno i salvocondotti 
e le agevolazioni necessarie per accelerare il loro viaggio. 

Art. III. Tutte le prede marittime dovunque fatte, duran- 
te 1’ armistizio , da qualunque ulHziale che abbia già ri- 
cevuta la notificazione delta presente convenzione, saranno 
restituite. ILd in generale, o che abbia avuto luogo o pur no 
tale notificazione, tutte le prede fatte nella Manica o nei mari 
del sctteiitfione , dopo dodici giorni a contare dallo scambio 
della ratificazione della presente convenzione , saranno resti- 
tuite: ed. a tal riguardo, i termini verranno fissali per le altre 
parti del mondo in conl'oniiilà de’ patti del ventiduesimo ar- 
ticolo dei preliminari dell'ultima pace. 

Art. IV. Malta e le città marittime di Egitto saranno po- 
ste nel' medesimo stato delle piazze le quali , 'quantunque 
comprese nella linea di demarcazione dello esercito francese 
di Aleinagna, sono occupate dalle truppe austriache. In con- 
seguenza niuna cosa vi sarà introdotta per mare che possa 
dar loro nuovi mezzi di difesa ; c riceveranno quattordici 
giorni di provigìoni alla volta in projiorzionc della consiimu- 
zionc, secondo la valutazione che sarà fatta dai commessaij 
nominati a tale efetto, cui è concesso di poter stabilire i rego- 
lamenti necessari per dare esecuzione al presente patto , con- 

(i) L ’ Avviso c una sjiecic di bastimento destinato a recare dispacci 
od ordini premurosi. 


Digitized by Google 



Ij6 CENNO 

formcnicntc ai principii dell’ art. IV della convehiidnc còri-» 
chiusa tra i generali francese ed austrìaco in Alemagna. 

Art. V. Sarà tolto il lilocco da Brest, da Tolone, e da ogni 
altro porto francese, e tutt’i capitani britannici riceveranno 
Tistrutione di non interrompere il commercio di qualunque 
I>astimcnto che entra od esce, ad eccezione intanto delle mu- 
nizioni navali e militari, le quali non potranno esservi tras-‘ 
portate per mare durante il presente armistizio. Nessun va- 
scello da guerra presentemente ancoralo nei suddetti porti 
potrà, prima del ritorno alle ostilità, salpare dai medesimi a 
line di pi’enderc altra stazione. 

Art. VI. Gli alleati delle due potenze Contrattanti rimar-* 
ranno nell* rispettiva libertà di accedere a questo armistizio, 
sedo giudicano a proposito , purché assumano contempora- 
neamente r obbligo di osservare la stessa tregua sotto condì-* 
zioni soiTiìglicvoli a quelle sopra espresse verso degli alleali 
dell’altra potenza, i quali vorranno del pari accondiscendervi. 

Le dilazioni che si fisseranno pel principio dell’ armistizio, 
nelle diverse parti del mondo rispetto ai detti alleati , si caI-> 
coleranno in conformità de’ patti contenuti nell’ art. Ili di 
questa convenzione, e le stesse dilazioni si computeranno dal 
giorno nel quale il consenso delle dette potenze aH’armistizici 
sarà stato debitamente notificato alla parte con la quale sta 
in guerra. Tale notificazione autentica del governo nel cui 
nome vicn fatta , potrà essere trasmessa direttamente per 
mezzo- di corrieri o di un parlamentario, o pel canale delle 
due parti contrattanti dall’ una all’altra reciprocamente. I 
porti e gli arsenali degli alleati della Francia saranno, nel 
corso di un suuìle armistìzio, messi nello stato dì quelli della 
Francia, c le iinlificazioni die debbono precedere il rinnova- 
mento delle ostilità, di pari che tutti gli altri oggetti relativi 
ai detti armisliz] si determineranno colle norme della pre- 
sente convenzione. 

Art. VII. Questa notificazione sarà ratificata , e le ratifica- 
zioni saranno scambiate nel periodo dì dicci giorni j o più 
presto se è possibile. 
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Tratt<Uo di amicizia e di commercio tra la Francia 
e gli ^ati- Uniti deWAinerica. 

Il primo Console della Repubblica francese , in nome del 
popolo francese, ed il Presidente degli Stafi-Uniti di Ame- 
rica , animati egualmente dal desiderio di metter line alle 
controversie che sono insorte tra i due Stati , hanno rispetti- 
vamente nominato i loro plenipotenziar) , confidando ai me- 
desimi i pieni poteri per negoziare intorno a tali controversie 
e terminarle : vai dire , il primo Console della Repubblica 
francese, in nome del popolo francese, ha nominato a plénl- 
potenziar) della detta Repubblica , i cittadini Giuseppe Bo- 
naparte, già ambasciatore della Repubblica francese a Roma 
exx>nsi^liere di stato, Carlo Pietro Claret-Flenriea, membro 
dell’Istituto nazionale e dell' uffizio delle longHudini di Fran- 
cia e consigliere di statò , presidente della sezione delta ma- 
rina, e Pietro Luigi Roederer, membrodell’Istituto nazionale 
e consigliere di stato, presidente della sezione dell’ interno. — 
Ed il Presidente degli-^lati-Uniti di America , per e col pa- 
rere ed il consenso del senato dei détti Stali , ha nominato a 
loro plenipotenziai-f , Oliviero Elswordi , capo dei maestrati 
degli Stati-Uniti , William Richardson -Davie , già governa- 
tore della Carolina settentrionale , e William Vans-Murraj, 
ministro inviato degli Stati-Uniti a la Haye : i quali' pleni- 
potenziar) tutti dopo essersi scambiati i loro pieni poteri , 
lungamente e maturamente disevsM gl' interessi rispettivi , 
nono venuti a stabilire i seguenti articoli. 

Art. I. Vi sarà una pace ferma inviolabile ed universale , 
ed un’ amicizia vera e sincera tra la Repubblica francese é 
gli Stati-Uniti di America , di pari che tra i loro paesi , tei - 
ritor) , città e piazze, e tra i loro cittadini ed abitanti , sema 
eccezione nè di persone nè di luoghi. ; 

Art. II. I ministri plenipotenziari delle due parti non po- 
tendo per ora cadere di accordo relativamente al trattato t i 
alleanza del 6 di febbraio 177B , al trattato di amicizia e di 
commercio della stessa data , ed alla convenzione in data del 
i4 di novembre 1788, ed in ol^e quanto alle ricompen.se 
a vicenda dovute e reclamate , le parti batteranno in ap- 

12 
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pics^o di questi oggcMi ed in tempo convenevole, c fino a 
clic non si siano intese insieme su tali ]iuuti , i detti trattati 
■e le dette convenzioni non avranno effiitto, e le relazioni del- 
le due naz.ioni saranno re!»olate nel modo come segue. 

^ rt. III. T Ixistiiiicnti dello Stato clic sonò stati predati da 
una partc.o dall’ altra . o che potranno esser predati prima 
dello scambio delle ratificazioni, saranno restituiti. 

. . Art. IV. Le proprietà prese e non ancora dichiarate di 
Iniona preda , o che potranno esser prese prima dello scam- 
hio delle ratificazioni , eccetto le mercanzìe di contrabbando 
destinate per un porto nemico , saranilo restituite scambie- 
volmente sulle seguenti pruove di proprietà : cioè. • 

Da una pai'tc e dall'altra terrà -luogo di pruova di. proprie- 
tà , relativamente ai bastimenti mercantili armati o non ar- 
mati, un passaporto nella forma seguente : 

^ tulli coloro i quali vedranno le presenti facciamo sa- 
pere, che è stata concessa facoltà e permissione a. , pa- 
drone o comandante del bastimento chiamato .... , della città 
di della capacità di — tonnellate o circa , trovandosi at- 
tualmente nel porto e seno di , e destinato per carico 

di ; che dopo di essere stato visitato il suo naviglio epri- 

ma della sua partenza , egli presterà giuramento tra le ma- 
ni degli uffiziali cuUorizzati a tale effetto , di appartenere il 

detto naviglio ad uno o pia sudditi di , il cui atto verrà 

posto in fine delle preseiiti ; medesLnamente ch'egli osserverà 
e farà osservare dal suo equipaggio le ordinanze e regolamenti 
marittimi , rilascerà una lista sottoscritta ed accertata da 
testimonj, contenente i nomi e cognomi , luoghi di nascita ed 
il domicilio delle persone componenti V equipaggio del suo 
naviglio , e di tutti coloro che s' imbarcheranno , i quali non 
riceverà a bordo senza la conoscenza . ed il permesso degli 
u ffiziali a do autorizzati , ed in ogni porto o seno dove en- 
trerà col .suo naviglio , mostrerà il presente permesso agli 
uffiziali a do autorizzati , e farà loro un rapporto fedele di 
quello è accaduto durante il viaggio, e porterà l abito, le ar- 
mi e le bandiere ( della Repubblica francese o degli Stati-U- 
niti ) durante il detto viaggio : in attestato di che abbiamo 
firmato le presenti, le abbiamo fatte contrassegnare da ..... , 
€ vi abbiamo, fatto apporre il suggello delle nostre armi. 

Rilasciato a , ec. ec. 

■s* 
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' E questo passaporto basterà senza altro documento , non 
Ostante qualunque regolamento in contrario. Non si richie- 
derà che questo passaporto sia stato rronorato e rivocato, per 
quanti viaggi il detto bastimento abbia potuto &re , purché 
non abbia bitto ritorno al proprio porto nello spazio, di un 
anno. Rispetto al carico , serviranno di pruove i certificati 
contenenti la specificazione del luogo dal quale il bastimen- 
to è partito é di quello al quale si' dirige, in guisa che le mer- 
canzie vietate e di contrabbando possano essere distinte dai 
certificati , che saranno stati fatti dagli ullìziali del luogo 
donde avrà salpato nella forma usitata nel paese ; e se que- 
sti passaporti o certificati, o gli uni e gli altri, siansi perduti 
per accidente , o involati per forza , la loro mancanza potrà 
essere supplita da tutte le altre pruOve di proprietà ammissi- 
bili seconao 1’ uso generale delle nazioni. 

Per i bastimenti non mercantili terrà luogo di pruova la 
patente di corso di cui sono portatori. Questo articolo avrà 
il suo effetto dal giorno della sottoscrizione della presente 
convenzione; e se dal giorno della detta sottoscrizione, delle 
proprietà sieno dichiarate di buo'na preda in contraddizione 
dello spirito della convenzione, prima che si abbia cono- 
scenza della presente sti p a lezione , la proprietà cosi dichia- 
rata di buona preda verrà, senza dilazióne, restituita o pagata. 

Art. V. 1 debiti contratti da una delle due nazioni a prò 
dei privati dell’altra, o dai privati dell’ una a fiyore dei 
privati dell’altra , verranno soddisfatti , od il pagamento ne 
sarà sollecitato come se nessuna discordia avesse avuto luogo 
tra idue Stati; ma siffatta clausola non si estenderà ai risarci- 
menti a causa di prede o di dichiarazioni di buona preda. 

Art. VI. il commercio tra le due parti sarà libero. I va- 
scelli delle due nazioni ed i loro corsali , di pari che le loro 

{ >rcde , saranno trattati nei porti rispettivi come quelli del- 
a nazione più favorita ; ed in generale le due parti godran- 
no nei porti dell’ una e deH’altraf in ordine al commercio 
ed alla navigazione, dei privilegi della nazione più favorita. 

Art. VII. I cittadini e gli abitanti degli Stati-Uniti potran- 
no disporre per testamento, donazione od altrimenti dei loro 
beni mobili ed immobili , posseduti nel territorio europeo 
della Repubblica francese, ed i cittadini della Repubblica 
francese avranno la stessa facoltà iispetto ai beni mobili ed 
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immobili posseduti nel territorio degli Stati-Uniti, in favore 
di quelle- persone che loro aggradirà. I cittadini ed abitanti 
di uno dei due Stati, 'che saranno eredi di beni mobili ed im- 
mobili situati nell’altro, potranno succedere intestato, 
senza che abbiano bisogno di lettere di naturalizzazione , e 
senza che l’effetto della presente stipulazione possa venir loro 
contrastato od impedito, sotto qualsiasi pretesto; c saranno i 
detti eredi, sia a titolo particolare, sia ab intestaio, esenti da 
^qualunque dritto presso le due nazioni. > 

-Rimane pattuito che il presente articolo non derogherà in 
alcuna maniera alle leggi che ora sono in vigore appo le due 
nazioni , o che potranno esser promulgate in appresso con- 
tro la emigrazione ; e medesimamente che , nel caso in cui 
le leggi di uno-dei due Stati limiteranno per gU stranieri 
l’esercizio dei dritti della proprietà sugl’immobili, sarà per- 
messo venderli, o disporne altrimenti in favore degli abitanti 
o dei cittadini del paese dove si troveranno situati; e sarà in 
libertà dell’altra nazione di stabilire somiglievoli leggi. 

Art. Vili. Per favorire da una parte e dall’altm il coqt- 
mercio sì è convenuto che', se ( la qual cosa a Dio non piac- 
cia ) la guerra scoppiasse tra le dire nazioni , si concederan- 
no da entrambe le parti ai mercanti ed altri cittadini ed abi- 
tanti rispettivi, sei mesi, dopo la dichiarazione di guerra, 
bel qual tempo eSsi avranno la facoltà di ritirarsi coi loro 
effetti e mobili che potranno trasportare , spedire o venda- 
ne , siccome vorranno , senza il più lieve impedimento. I 
loro effetti , ed assai meno le loro persone, non potranno du- 
rante questi sci mesi esser sequestrati : al contrario , si rìla- 
sceranno loro passaporti , i quali varranno pel tempo ne- 
cessario al loro ritorno in patria; e questi passaporti verran- 
no rilasciati, per essi, di pari che pei loro bastimenti ed effetti 
che desidereranno trasportare o spedire. Tali passaporti ser- 
viranno di salvocondotto contro qualunque insulto e contro 
qualunque preda da parte dei corsari , tanto contro di essi 
che contro i loro effetti ; e se nei termine sopra indicato rice- 
vessero da una. delle parti contrattanti ( suoi cittadini o suoi 
abitanti ) qualche torto alle persone od a danno dei loro ef- 
fetti, verrà data loro completa soddisfazione. 

Art. IX. Le somme dovute dagl’individui di una delle due 
nazioni agl’ individui dell’ altra , non potranno j in alcun 
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CASO di guerra o di discordia naeiale, esser sequestrate 9 
confiscate, il die sarà comune alle azioni o capitali che ai 
troveranno nelle riposte pubbliche 0 nei banchi pubblici o 
privati. 

Art. X. Le due parli contrattanti potranno nominare, per 
proteggere il traffico, degli agenti commerciali i quali risie- 
deranno in Francia e negli Stati-llniti : ciascuna dello parli 
avrà il dritto di eccettuare quella tale piazza^ che giudicherà 
a proposito dai luoghi dorè la residenza di questi agenti si 
vorrà fissare. Prima che ogni agente si ponga in esercizio del- 
le sue funzioni , dovrà essere accettato nelle fotme ammesse 
dalla parte appo la quale è inviato; e quando sarà stato accet- 
tato e provveduto del suo exetjualur, godrà dei dritti e dello 
prerogative di cui godranno gli altri somiglievoli agenti delie 
nazioni più favorite. 

Art. XI. I cittadini della Repubblica francese non paghe- 
ranno nei porti, seni , rade , contrade , isole, città e luoghi 
degli Stati-Uniti , altri nè maggiori dritti , imposizioni di 
qualunque natura possano essere , qualunque nome possano 
avere , che quelli che le nazioni più favorite sono o daranno 
nel dovere di pagare; e godranno di futt’ i dritti, libertà, pri- 
vilegi, immunità ed esenzioni in fatto di traffico, navigazione 
e commercio , sia nai passare da un porto dei detti Stati ad 
un altro, sia nell’andare o nel ritornare da qualche parte, o 
per qualsivoglia parte del mondo , di cui le suddette nazioni 
godono o godranno. E reciprocamente i cittadini degli Stati- 
Uniti godranno , nel territorio della Repubblica francese , in 
Europa , gli stessi privilegi e le stesse immunità , tanto pei 
loro beni e per le loro persone , quanto per ciò che concerne 
il traffico, la navigazione ed il commercio. 

Art. XII. I cittadini delle due nazioni potranno menare i 
loro legni eie loro mercanzie ( eccettuato sempre il contrab- 
bando ) da qualunque porto in un altro appartenente al ne- 
mico dell’altra nazione. Essi potranno navigare e commer- 
ciare con tutta libertà e sicurezza, coi loro bastimenti e mer- 
canzie nei paesi , porti e piazze dei nemici delle due parti , o 
dell’ una o dell’ altra parte , senza ostacoli e senza impedi- 
menti; e non solo passare direttamente dalle piazze e dai porti 
del nemico nel porti e nelle piazze neutrali , ma eziandio da 
ogni piazza appartenente ad un nctniuo. in ogni aRra piazza 
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«ppartetiente ad un nemico, o che sia o pur no soggctfa aHs» 
stessa giurisdizione , purché queste piazze e questi porti noa 
siano realmente bloccati , assediati od investiti, hi nei caso, 
siccome spesso accade , che i legni -facessero vela per una 
piazza o per un porto appartenente ad un nemico, ìgiKurando 
che trovansì bloccati, assediati od investiti , rimane pattuita 
ohe qualunque legno il quale incorrerà in un slmile acci- 
dente . sarà allontanato da questa piazza o da questo porto, ■ 
senza che si possa ritenerlo o confiscare alcuna parte del suo 
carico ( arumeno che non sia d> contrabbando, o che non sìa 
provato che il detto legno, dopo esser© stato avvertito del 
blocco o deiriuvestimento , abbia veduto entrare in questo 
ste.sso poKo ma gli verrà peimesso di andare in ogrù altra 

f ol to o ‘piazza che giudicherà convenevole. Nessun legno del-> 
una o dell’altra nazione, entralo in un porto tkl in una 
piazza prima che sicuo stali bloccati , a'ssedàdi ozi investiti 
dall’altra, potrà essere impedito di salpare col suo c.irioo : se 
visi trovi quando la detta piazzasi arrenderà, il bastiinenta 
e*l il suo carico non potiaoDO esser confiscati, ma saranao re- 
stituiti al proprietai j. 

Art. XIII, Per determinare ciò che debbe.si intendere per 
contrabbanda di guerra , andranno compresi sotto tal deno- 
minazione , la. polvere, il salnitro, i petardi , le micce, le 

Ì ialle, le palle da caivione, le bombe, le granate, le carcasse^ 
e picche, le alabarde, le spade, i cinturini delle spade, le pi- 
stole , i federi , le selle di cavallerìa , i cannoni , i mortai coi 
loro afiustì ,,ed in generale tutte le armi c munizioni di 
guerra, ed utensili per uso delle truppe. Tutti i suddetti og- 
getti , ogni qual volta verranno destinati pel porto di un ne- 
mico, sono dichiarati di contrabbando , c giustamente sotto- 
posti alla con.tlscaz.ione. Ma il bastimento sul’ quale erano 
caricati , di pari che il rimanente del carico , si riguarde- 
ranno come liberi, e le mercanzìe di contrabbando non. po- 
tranno in veruB modo recar loro pregiudizio , sia che appar- 
tengano od uno stesso od a diversi proprìetai j. 

. Art. XIY. Si conviene col presente trattato che i basti- 
menti liberi assicureranno egualmente la libertà delle mer- 
canzie, c che riputerausi libere tutte- le cose che si troveran- 
no a bordo dei bastimenti appai tenenti ai cittadini di una 
delle parti contrattanti, quando anche tutto il suo carico, o 
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j»i le di esso , appartenesse ai nemici di una delle due, Irene 
inteso nondimeno che il contrabbando sarà sempre eccettua- 
to. Si conviene parimente cbe questa stessa li bert a estende - 
rassi agl’ individui che potranno stare a bordo dei basti- 
menti liberi , quando anche fossero nemici di una delle due 
parti contrattanti ; e non potranno esser costretti a lasciat e 
i detti bastimenti liberi , a meno cbe non siano militari , ed 
all’ attuai servizio del nemico. 

Art. XV. Si è convenuto, per contrario, che tutto ciò tro- 
verassi caricalo dai cittadini rispettivi sopra béstimcuti ap- 
partenenti ai nemici dell’altra parte od ai loro sudditi , sarà 
confiscato senza distinzione di mercanzie proibite o non’pro'r- 
bite, dello stesso modo come se talioggettiibssero di proprie- 
tà del nemico , ad eccezione tuttavia degli ’efietti e delle mer- 
canzie che si saranno messi a bordo de'detli bastimenti pri- 
ma della dichiarazione di guerra, od anche dopo la detta di- 
chiarazione, se al momento del caricamento siasi potuto 
ignorarla ; di maniera cbe le mercanzie dei cittadini delle 
due parli, vadino oppur no nel numero di quelle dì contrab- 
bando , le quali, come si è detto , si saranno caricate a bor- 
do di un vascello appartenente ai nemico prima della guer- 
ra , od anche dopo la sua dichiarazione allorché la s’ igno- 
rasse , non saranno in alcun modo soggette a eOnfiscazio- 
ne , ma verranno puntualmente e di buona fede restituite 
senza dilazione ai loro proprielarj che le reclameranno ; be- 
ne intesa impertanlo , che non sia permesso co'iidurre nei 
porti nemici le mercanzie di contrabbando. Le due parti 
contrattanti convengono che trascorso il termine di due me- 
si dopo la dicliiaTazione di guerra , non potranno più i lo- 
ro rispettivi cittadini , da qualunque parte dei mondo essi 
vengano , allegare l’ ignoranza di cui trattasi nel presente 
articolo. 

Art. XVI. I bastimenti mercantili appartenenti a cittadi- 
ni dell’ una o dell’ alb-a delle due parli contrattanti , quan- 
do volessero andare nel porto del nemico di una delle due 
parti e che sì il loro viaggio come gli elFetti del loro carico 
dessero giusti sospetti , i detti bastimenti saranno tenuti di 
esibire , tanto in alto mare quanto nei porti o rade , non 
.solo i loro passajxn'ti , ma altresì i loro certific iti provanti 
di non esser tali efiFeUi della medesima specie di quelli di 
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Goatrab^iuulo , tpecSficatl neU’ articok) XIII delia presenta 
coevt'Uiz.ianc. 

Art. XVII. Ed affine di evitar prede per frivoli sospetti , 
e di prevenire i danni cite ne risuitand , si è pattuito cbe , 
quando una delle due parti sarik in guerra e 1’ altra neutra-i 
le , i bastimenti della parte neutrale verranno muniti di 
passaporti simili a quelli indicati nell’ articolo IV ; di ma-< 
nìorache possa con ciò apparire di pertenersi i bastimenti 
efièttiraioentc alla parte neutrale. Questi passaporti var- 
rannopcr qualunque numero di viàggi ; ma si rìnnoveran<^ 
np ogni anno , se il ba.stimento litorm nel suo porto nella 
spar.ìbdi un anno. Se questi bastimenti sono carichi si mu- 
mranna non solamente de* suddétti passaporti , ma eaiandia 
di certificati simili a quelli- meotavati nello stesso articolo 
oirinc-h^ si possa conoscere se vi siano a bordo mercanzie di 
contrabVando. Nessun altra doemnento esigerassi, nonostan'. 
te qualuirque uso e regolamento contrario ; e non apparen- 
do da questi certificati esservi a bordo mercanzie di contrabr 
bando si, lascerà proseguire ai bastimenti il loro corso. Se, 
per contiario , emergesse da tali certificati che i detti basti-r. 
menti abbiano a. bordo mercanzie di contrabbando , c che il 
oomandaale offra consegnarle, si accetterà l'offiirtaed il basti- 
mento riiaari'à libera a proseguire il suo viaggio , purché la 
quaidità di meivanzic di contrabbando non sia troppo gran- 
de por poter essere convenevolmente ricevuta a bordo del 
vascello di guerra o corsaro ; in tal caso il bastimento potrà 
esser condotto nel porto per lasciarvi la detta mercanzìa. Se 
si. trova un bastimento senza il passaporto od i certificati so- 
pra richiesti , la cosa sarà esaminata dai giudici odai tribù-, 
nali competenti : e se costa , da altri documenti o da altre 
pruove ammissibili dall’ uso delle nazioni , ebe, il bastimen- 
to appartenga a cittadini della parte neutrale , non verrà di- 
chiarato di buona preda , e sarà poato in libertà unitamente 
ai suo carico, eccettn il contrabbando,, rimanendo in suo ar- 
bitrio di pi'o.seguire il corso. Se il capitano nominato nel pas- 
saporto del bastimento venisse a' morire o fosse tolto per ogni 
altra causa , ed un altro fosse nominato in suo luogo , il ba- 
stimento cd il carico saranno sempre in sicuro , ed U, passa- 
porto non pei'dcrà la sua efficacia. 

Art. XVIll. Se i bastimeuti dei cittadini dell’ una o del- 
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r altra nazione sono incontrati lungo le coste od in alto ma- 
re da qualche legno da guerra o corsaro dell’altra , ad 
oggeUo di evitare ogni disordine , i detti legni o corsari si 
terranno fuori tire del cannone, e spediranno la loro lancia 
a bordo del bastimento mercantile ohe avranno incontrato, 
^on più di due o tre uonrini potranno montare nel mede- 
simo, e domandare al padrone o capitano del bastimento 
la esibizione del passaporto concernènte la proprietà del detto 
bastimento , fatto secondo la forma prescritta nell' artico- 
lo IV , di pari cbe i sopra citati certiiìcati relativi al cari- 
co. Si è stabilito espressamente che il neutrale non potrà 
esser costretto di recarsi a bordo del legno che esegue la visita 
per farvi la richiesta esibizione delle carte , o per qualunque 
altra informazione. 

Art. XIX. Sono le parti rimaste espressamente di accor- 
do, cbe le suddette stipulazioni, relative alla condotta da 
tenersi in mare dagl’inorociatori della parte belligerante verso 
ai bastimenti della parte neutrale , si applicheranno unica- 
mente ai bastimenti i quali navigano 'senza convoglio. C nel 
caso che i detti bastimenti saranno convogliati , essendo in- 
tenzione delle parti di usare tutt'i riguardi dovuti alla pro- 
tezione della bandiera inalberata sui legni pubblici , non si 
potrà fame la visita; ma la dichiarazione a bocoa del coman- 
dante della scorta , « cbe i bastimenti del suo convoglio ap- 
h partengono alla nazione di cui portano la bandiera , e che 
» non hanno alcun contrabbando .a bordo ■>, sarà riguardata 
dagl’ incrociatori rispettivi come pienamente sufficiente ; le 
due parti si obUigano reciprocamente a non ammettere sotto 
]a protezione dp'loro convogli bastimenti cbe porteranno mer- 
canzie vietate ad ùn luogo nemico. 

Art. XX. Nel caso ohe i bastìnpenti saranno presi o arre- ' 
stati sotto il pretesto di portare al nemico qualche artìcolo di 
contrabbando , il predatore rilascerà una ricevuta delle carte 
del bastimento che riterrà , quale ricevuta sarà unita ad una 
nota enunciativa delle dette carte ; non sarà permesso di for- 
zare o di aprire boccaporti , baiilli , casse, cassoni , halle o 
vasi trovati a bordo del detto bastimento, o di togliere la 
menoma cosa degli effetti, prima che il carico sia stato sbar- 
cato in presenza degli uOuiaii competenti, i quali fai'anuo un 
inventario deidetti cff«tti:aè potranno in alcuna maniera esser 
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venduti, cain)>iati od alienati a meno che, dopo una procedura 
legale, il giudice od i giudici competenti non abbiano profie- 
rita, contro i detti effetti, sentenza di coniìscaziono (eccettuan-> 
do sempre il bastimento e gli altri oggetti che esso contiene). 

Art. XXI. Perchè il bastimento etl il caricò sieno diligen- 
temente invigilati , e perchè s'impediscano i danni , rimane 
stabilito che il padrone , capitano o sopraccarico del basti- 
mento catturato , non potranno essere allontanati dal bordo , 
sia durante la permanenza in mare del bastimento dopo fat- 
tane la preda, sia durante gli atti giudiziali che potranno aver 
luogo contro al medesimo,al suo carico, od a qualunque cosa 
vi abbia relazione. Nei caso in cui il bastimento appaitenente 
a cittadini dell’ una o dell'altra parte , fosse predato , seque- 
strato e ritenuto per esser giudicato , i suoi ulli'.iàli , piissag- 
gieri ed equipaggi saranno trattati con umanità: non potran- 
no essere impriggionati , nè spogliati dei ^oro vestiti , nè del 
danaro per loro uso, che non potrà eccedere, pel capitano, pel 
sopraccarica e per lo scrivano, cinquecento dolleri per ciascu- 
Uo ; e pei marinai e passaggieri , cento dolleri ->per ciascuno. 

Art. XXII. Si è di più pattuito che in tutti i casi, i tribu- 
nali stabiliti per le cause di prede nei paesi dove le prede sa- 
ranno condotte « potranno soli prenderne conoscerira ; e qua- 
lunque sentenza che il tribunale dell’ una o dell' altra parte 
pronunci contro bastimenti , o mercanzie , o proprkt.\ recla- 
mate da cittadini dell’altra parte, la sentenza o decreto farà 
menzione delle ragioni o motivi che hanno dato luogo a tal 
sentenza, copia autentica della quale, del pari che di tutta la 
procedura ad'essa relativa , sarà , a loro richiesta , rilasciata 
senza dilazione al capitano od agente del detto bastimento, 
mediante il pagariiento delle spe%. 

Art. XXllI. Ed , affine di provvedere più efficacemente al- 
la sicurezza reciproca dei cittadini delle due parti contrattan- 
ti, e prevenire i torti che vi fossero a temere dai vascelli 
da guerra o corsari dell'una o dell’ altra parte, tutti i coman- 
danti dei vascelli da guerra o dei corsari, e tutti i cittadini di 
una delle due partì, si asterranno dal recare qualsisia danno 
ai cittadini dell'altra, e qualsivoglia insulto alle loro persone^ 
se facessero il contrario, saranno puniti e tenuti a dare perso- 
nale e reale soddisfazione e riparazione pei danni ed interessi, 
di qualunque specie siano i delti danni. 
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A tale cfFelio , ogni cayiìtano di corsaro , prima di ricevere 
le patenti di corso, si obbligherà, innanzi aa un giudice com- 
petente a dare una cauzione almeno di due mallevadori sol- 
vibili , i quali non avranno alcun interesse sul corsaro , ed 
entrambi, unitamente al capitano , si obblìghcrauno par- 
ticolarmente e solidalmente per la somma di ^ ,000 doUeri , 
ovvero 36,830 franchi ; e se i detti legni portano più di cen- 
tocinquanta marinai o soldati , perla somma di i4,ooo dol- 
leri, ovvero 78,640 franchi, che serviranno a riparare i torti 
o danni fatti o commessi durante la.cròoiera dui detti corsa- 
ri , loro ufilziali , equipaggio , o da alcuno tra essi , in con- 
trovenzione alle disposizioni delia presente convenzione , od 
alle leggi ed istruzioni che dovranno servire di regola alla 
loro condotta. In oltre, le dette patenti dì corso saranno ri- 
vocate ed annullate in tutti i casi nei quali vi fosse stata agn 
gressione. 

Art. XXIV. Allorché i legni-da guerra delle due parti con- 
trattanti, o quelli che i loro cittadini avranno armati in guer- 
ra fossero ammessi a dar fondo collo loro prede nei porti 
di una delle due parti, i delti legni pubblici o privati , 
egualmente che le loro prede, non avranno obbligò tli paga- 
re alcun dritto , sia agli uilizìali del luogo , sia ai giudici od 
a qualunque altro : le dette prede , entrando nei seni o porti 
di una delle due parti , non potranno essere arrestate o se- 
questrate , e gli iilUziali dei luoghi non potranno p-endcrc 
conoscenza della validità delle dette prede , le quali avranno 
la facoltà di uscire ed essere condotte interamente franche 
e libere nei luoghi indicati dalle patenti di corso , con cui i 
capitani dei detti legni saranno obbligati di dimostrare lo 
fatte stazioni. Sempre sotto la condizione che il contenuto di 
questo articolo non si estenderà oltre ai privilegi delle nazioni 
più hivorile. 

Ali. XXY. Qualunque corsaro straniero, avente patenti di 
corso di uno Stato o principe in guerra coll’ una o coll’altra 
nazione , non potrà armare il suo legno nei polii dell' una o 
dell’altra nazione, e molto meno vendervi le prede od il ca- 
rico in modo alcuno. Non gli sarà jiermcsso di comprare clic 
la sola quantità di provigione necessaria per giiignerc al porlo 
più vicina dello Slato o principe da cui ha ricevuto le patcìiU 
di corso. 
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Art. XXVI. Si è dippiù pattuito che nessuna delle due 
parti contrattanti, non solamente non riceverà pirati nei Suoi 
porti , rade o città , e non permetterà che alcuno de’suoi abi- 
tanti li riceva, protegga, accolga o nasconda in qualsisia ma- 
niera , ma eziandio farà soggiacere ad una giusta punizione 
quegli abitanti ohe saranno colpevoli di simili fatti o delitti. 
1 legni di questi pirati , di pari che gli effètti e mercanzie 
essi predati c condotti nel porti dell’unao dell’altra nazione, 
verranno sequestrati dovunque saranno scoverti , e restituiti 
ai loro proprietar) od ai. loro agenti o commessionati debita- 
mente autorizzati, e ciò non senza aver prima provato innanzi 
ai giudici competenti il dritto di proprietà : che se i detti ef- 
fetti fossero passati in altre mani mediante vendita, ed i com- 
pratori fossero c potessero essere instruili o supponessero di 
essere stati predati dai pirati, verranno egualmente restituiti. 

Art. XX Vii. Nessuna delle due nazioni potrà partecipare 
alla pesca dell’altra sulle sue coste, nè turbarla nell’esercizio 
dei dritti che ora ha o potrà acquistare*^ sulle coste di Terra 
Nuova, nel golfo di S. Lorenzo, od in ogni altro luogo, sulle 
coste di America, al settentrione degli Stati-Uniti. Ma topesca 
dcjla balena e del vitello marino sara libera por le due nazioni 
in tutte le parti dei mondo. 

La presente convenzione veirà ratificata dall’ una parte e 
flaU’altra in buona e debita forma , e le ratificazioni .saranno 
scambiate nello spazio di sei mesi od anche prima se è pos- 
sìbile. In fede di che i rispettivi plenìpotenzìar] hanno sotto- 
scritti i suddetti artìcoli, tanto in lingua francese quanto in 
lingua inglesei e vi hanno apposto il loro sigillo, dichiarando 
impertanto u che la sottoscrizione nelle due lingue non sarà 
» -citata come esempio e non pregiudicherà ad alcuna delle 
» parti ». 

Fatta a Parigi ncH’8*’ giorno di vendemmiaio dcllanno della 
Repubblica francese e nel 3 o° gioi-no di settèmbre 1800. 

Firmalo, Giuseppe Bqsaparte C. P. Fleubieu. 

Roedereb. Oliv. Elswobth. W. R. 

Davie. W. V. Murray. 

Per copia conforme , 

Firmalo , C. M. Talleyrand. 
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Convemione dell' armistizio di Steyer tra il generale 
\ Moreau e V arciduca Carlo. 

Sua Maestà' r Imperatore e Re. volendo trattare successi- 
vamente della pace con la Repubblica francese , qualunque 
sia la determinazione degli alleati, i generali in capo dell’eser- 
cito francese e dell' esercito imperiale in AIcmagna , deside- 
rando porre freno, per quanto è in loro potere, ai mali insepa- 
rabili dalla guerra, sono convenuti di trattare di un armistizio 
e sospensione di armi. A quale effetto, hanno rispettivamente 
incaricato di speciali poteri , cioè : da parte del generale in 
capo Moreau, il generale di brigala Vittorio-Francesco Laho- 
rie, e da parte di S. A. R. l'arciduca Carlo,. il maggiore conte 
di Grune ed il colonnello Wairotfaer di Vetal, dello stato mag- 
giore , i quali hanno stabilito ciòì che segue. 

Articolo I. La linea di demarcazione tra la porzione dell'e- 
sercito gallo-batàvo -in Alemagna , sotto gli ordini del gene- 
rale Augereau, nei circoli di Vestfalia, dell'Alto-Reno e della 
Franconia, fino a Bajardof, sarà determinata particolarmen- 
te tra questo generale e quello dell’esercito imperiale e reale 
ohe gli è emposto. Da Baja'rdof , questa linea si distende ad 
Herland , Norimberga , Ncuniark , Parsberg , Laver , Stadt- 
am-Uof e Ratisbona , dove traversa il Danubio, segue la riva 
dritta fino ad Eriaph, e lo risale fino alla sua sorgente; passa 
a Marckgamingen, Kogelbach , Goulingen, Hammox, Mcnd- 
leng, Leopolstein, Heissemaeb, Vorderenberg e Leoben; tiene 
la riva sinistra della Muhr fino al punto dove questa rivie- 
ra taglia la strada da Salzburgo a Clagcnfurth e la segue 
fino a Spritat; risale la strada di Verona per l’Inens e Bri- 
xen fino a Botzen ; di là traversa Mabam e Santa-Maria ed 
arriva per Bormio nella Valtellina, dove si congiunge all’eser- 
cito d’Italia. 

Art. II. La carta di Alemagna , di Cbauchard, servirà di 
regola nelle discussioni che potranno insorgere intorno, alla 
suddetta linea di demarcazione. 

Art. HI, Sulle riviere che separano i due eserciti, la sezio- 
ne o la conservazione dei ponti sarà regolata da particolari 
convenzioni , secondo verrà giudicato utile , sia pel bisogno 
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degli eserciti, sia per quello del commercio ; i generali in ca- 
po degli csercitì rispettivi si porranno di concerto sopra que- 
sti oggetti , o ne delegheranno il dritto ai generali coman- 
danti le truppe in questi punti. La navigazione delle riviere 
riaiarrà libera tanto alle armate quanto ai paesi. 

Art. IV. L’esercito francese non solo occuperà esclusiva- 
mente tutti i punti della linea di demarcazione sopra deter- 
minata, ma eziandio, per interporre uno spazio continuo tra 
le due armate,, la linea dei posti avanzati dell’esercito impe- 
riale e reale sarà in tutta la sua estensione, eccetto il Danu- 
bio , almeno un miglio di Àleinagna distante da quella dello 
esercito francese. '• 

Art.V. Ad esclusione di salvaguardie o guardie di polizia, 
le quali saranno lasciate o inviate nel Tirolo dalle due ar- 
mate rispettive, in numero eguale ed il minore possìbile ( il 
ebe verrà determinato da particolare convenzione ) nessuna 
altra truppa di sua maestà, l’imperatore potrà rimanere nel 
ricìnto della linea di demarcazione ; quelle che in questo mo- 
mento sono nei Grigioni, nel Tirolo e nella Carintia, dovran- 
no immediatamente ritirarsi per la strada di Clagenfurt ver- 
so Pruck, per raggiugnerc l’esercito imperiale di Alemagna, 
senza poterne esser diretta alcuna vei’so l’ Italia ; esSe si por- 
i-anno in marcia dai punti dove trovansi immediatamente 
dopo dato r avviso della presente convenzione, e la loro mar- 
cia verrà regolata in ragione di una posta e mezzo di Alema- 
gna ài giorno. 

Il generale in capo dell’ esercito francese del Reno rimane 
autorizzato ad assicurarsi della esecuzione del presente arti- 
colo per mezzo di delegati , incaricati di seguire la màrcia 
delle truppe imperiali fino a Pruck. 

Le truppe imperiali che dovranno forse ritirarsi dall’ AI- 
to-Palatinato , dalla Svevia o dalla Franconia, si dirigeranno 
pel cammino più breve al di là della linea di demarcazione. 

L’ esecuzione del presente articolo non potrà essere ritar- 
data. sotto alcun pretesto, al di là del tempo necessario, avu- 
to riguardo alle distanze. 

Art. VI. I forti di Kufstein , Scharnitz e gli altri punti 
fortificati permanenti nel Tirolo , saranno consegnati in de- 
posito al governo francese , per essere restituiti nello stesso 
stato nel quale si trovano alla concbiusione e ratificazione 
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della pace, se avrà luogo in seguito di questo armistizio sen- 
za tornare alle ostilità. 

Le gole diFunsterniuntz e Nauders, c le altre fortificazioni 
di campagna nel Tirolo , saranno consegnate a disposizione 
dell’ esercito francese. 

Art. VII. I magazzini pertinenti, in questo paese, aH'cser- 
cito imperiale , saranno lasciati a sua disposizione." 

Art. Vili. Le fortezze di Vurtzburgo , nella Franconia , 
c la piazza di Braunau , nel Circolo della Baviera , verranno 
egualmente consegnate allo esercito francese , per essere re- 
stituite colle condizioni stesse dei forti Kufstein c Searnitz, 
Art. IX. Le truppe, tanto dell' impero che di sua maestà 
imperiale e reale, le quali occupano le piazze , le evacueran- 
no, cioè; la guernigione di Vurtzburgo , nel 16 nevoso anno 
nono ( 6 di gennaio 1801 ); quella di Braunau nel nevoso 
anno nopo ( 4 di gennaio 1801 ); e quella dei forti del Tirolo, 
nel 16 nevoso ( 8 di gennaio a8oi). 

Art. X. Tutte le gu_ernigioni usciranno cogli onori di guer- 
ra , e si restituiranno colle armi e coi bagagli , per la strada 
piu breve, all’esercito imperiale. Esse nulla potranno di- 
strarre di ciò che pertiene all’ artiglieria , alle munizioni da 
guerra e da bocca ed alle provìgioni di ogni genere di queste 
piazze, ad eccezione delle sussistenze’ necessarie per la strada 
che terranno fino alla linea' di demarcazione. 

Art. Xl. Saranno rispettivamente nominati dei deputati 
per accertare lo stato- delle piazze di cui trattasi ma senza 
che il ritardo si fra’pponesse o questa commissione possa di- 
lungare la evacuazione. , 

Art. XII. Le leve straordinarie ordinate nel Tirolo saranno 
imincdiatamciitc congedate, e gli abitanti mandati alle loro 
case; l'ordine e la esecuzione di questo congedo non potranno 
essei e ritardati sotto alcun pretesto. ■> 

Art. Xlll. II generale in capo dello esercito del Reno, vo- 
lendo, dal suo cauto, dare a sua altezza l'arciduca Carlo una 
pruova non equivoca dei motivi che lo hanno determinato a 
domandare la evacuazione del Tirolo , dichiara che ad ecce- 
zione dei forti di KuLtein , Scarnitz e Funstermuntz , limi- 
terassi ad avere nel Tirolo le sali>agiiardie o le guardie di 
polizia fissate ucirarticolo V, per assicurare le comunicazio- 
ni. Egli darà, nel tempo stesso, agli abitanti del Tirolo tutte 
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le facilitaiiotii che saranno in suo potere , per le loro sussi-- 
stente , e 1* esercito francese non prenderà ingerenza alcuna 
nel governo del paese. 

Art. XIV. La porzione del territorio dell’ Impero e degli 
Stati di sua maestà imperiale nel Tiralo è messa sotto la gua- 
rentigia dell’ esercito francese , pel mantenimento del rispet- 
to dovuto alle proprietà ed alle forme attuali del governo dei 
popoli. Gli abitanti del Tirolo non saranno molestati nè 
pe'scrvigi rendati allo esercito imperiale, nè per opinioni po- 
litiobe, ne per avere preso parte attiva alla guerra. 

Art. XV. Per conseguenza delle suddette disposizioni , vi 
sarà tra lo esercito gallo-batavo , in Alemagna t, quello del 
Reno e fesercito di sua maestà imperiale e de’suoi alleati, nel- 
rimpero germanico, un armistizio e sospensione di armi che 
non potrà esser minore di trenta giorni. Allo spirar di que- 
sto termine, le ostilità non potranno ricominciare,- se non 

3 uindici giorni dopo l’avviso, calcolati dall’ora in cui la dis- 
etta ne sarà fatta nota, e l'armistizio verrà indeterminata- 
mente prolungato lino a che non segua l’avviso della disdetta. 

Art. XVI. Nessun corpo o distaccamento, tanto dell' eser- 
cito del Renò , quanto di quello di sua maestà imper’iale in 
Alemagna, potrà essere inviato agli eserciti rispettivi in Italia 
fintanto che vi sarà armistizio tra gli eserciti francese ed impe- 
riale in questo paese. L’inesecuzione del presente articolo ver- 
rà risguardatacome una disdetta immediata dcU'armistizìo. 

Art. XVII. Il generale in capo dello esercito del Reno farà 
pervenire al più presto possibile la presente convenzione ai 
generali in capo dello esercito gallo-batavo , dei Grigìoni e 
dello esercito d’Italia , col più premuroso invito , particolar- 
mente al generale in capo dello esercito d’Italia, di conchiu- 
dere da sua parte una sospensione d armi. 

Verranno date nel tempo stesso tutte le facilitazioni pel 
passaggio degli uffiziali e corrieri che sua altezza reale l’ ar- 
ciduca Carlo crederà dovere inviare , sia nelle piazze da eva- 
cuarsi, sia nel Tirolo, ed in generale nei paesi compresi nella 
linea di demarcazione durante l’armistizio. 

A Stayer, il 4 nevoso anno nono ( a5 di dicembre i8oo ). 

Firmato , V. F. Lahobie. 

Il conte DE Geune. 
WsiROTHEK DE VeTAL. 
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Convenzione di armistizio di Treviso , tra il generale^ 
Brune ed il generale BeUegarde. 

I generali in cajio degli eserciti franeesc ed imperiale c 
reale , in Italia , volendo impedire lo spargimento di sangue, 
nel momento in cui ì due governi si occupano a conchiudere 
la pace , hanno nominato c fornito de loro pieni poteri i cit- 
tadini Marmont, generale di divisione e consigliere di stajo , 
e Sebastiani , capo di brigata dei dragoni ; ed il conte di IIo- 
benzollem , luogotenente generale, ed il barone di Zacb i gc- 
neral-maggìore , per trattare di un. armistizio che è rimasto 
stabilito colle seguenti condizioni.: - 

Articolo I. Vi sarà aimistizio tra gli eserciti della Repub- 
blica francese e quelli di sua maestà l’imperatore e re in 
Italia , fino al 4 piovoso ( 24 d* gennaio ) , epoca nella qua- 
le termina l’altro degli eserciti di Alemagna. Le ostilità 
non potranno impertanto ricominciare.se non quindici giorni 
dopo la partecipazione datane dai rispettivi generali in capo 
della Italia. • , 

Art. II. In questo armistizio saran compi‘esi tutti i corpi 
che fanno parte degli eserciti francesi della Italia e del Gri- 
gioni , e quelli degli eserciti imperiali e del Tirolo. . 

Art. III. Gli eserciti francesi si porranno in cammino do- 
mani l’altro a8 nevoso ( 18 di gennaio ) per occupare la nuova 
linea ; questa linea dovrà estendersi lungo la manca riva della 
Livenza , dal mare fino alla sua sorgente , presso dì Soluni- 
go ; da colà , salire sull’ alta cresta delle montagne che sepa- 
rano la Piave dalla Zelina, passare i monti Maur, Crompitz, 
Randthal, Spitz, calam nella vallata di Ruckang, presso Aig- 
ge, risalire la montagna per scendere nuovamente nellà Drau- 
thal , a Mitterland sulla Drave , finò a Lintz dove verrassi 
ad incontrare nella linea di demarcazione fissata colla conven- 
zione di Alemagna. 

Art. IV. L’ esercito imperiale e reale assumerà per linea 
di demarcazione la riva dritta del Tagliamento , dal mare 
lino alla sua sorgente, presso al monte Maur. ; questa linea 
ascenderà tale punto e seguirà da colà quella indicata nell’ar- 
Ucolo prccetlcntc , la quale si troverà comune ai due eserciti. 
. *3 
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Art. V. La contrada compresa tra le due lince di demar- 
cazione è dichiarata neutrale ; non tì si potranno stanziar 
truppe , ma vi si col locheranno posti o picciotti per custodire 

S ii aditi , i quali non potr anno star lontani più di un miglio 
alle ririerc. ' 

Art. Tl. Si tirerà una linea che dividerà la contrada neu- 
trale in due parti , affine di prendervi i viveri ; questa linea 
avrà principio dal ruscello Zelina fino a Barca , passerà per 
Villalta , porto Gruaro , e sprolungherà la Limone fino al 
mare. 

Art. VII. Si consegneranno all’ esercito francese le piazze 
di Peschiera e Sirmione , i castelli di Verona é Legnago', la 
città e la cittadella di Ferrara, la città ed il forte dlAncona, 
con le seguenti^condizioni : 

I Le guernigioni usciranno libere con gli onori militari , 
recheranno seco loro le armi , gli equipaggi e le proprietà , 
per raggiugnere l' esercito imperiale. 

3." Tutti ì pezzi di artiglieria di fusione imperiale , con 
le loro munizioni , egualmente che tutte le altre , proprietà 
imperiali che non saranno qui appresso indicate , usciranno 
liberamente; e si concederanno sei settimane allo esercito im- 
periale per eseguire tale evacuazione. 

3.” Tutti i pezzi non di fusione imj^riale , saranno coh- 
segnati in proprietà all’ esercito francese, con le loro mu* 
nizioni. 

Quanto ai trasporti, l’esercito francese «'incarica di som- 
ministrare i battelli per evacuare gli effetti delle ibrtezzc e 
piazze di Verona, Legnago eFerràra, fino al mare; questi 
battelli verranno fedelmente restituiti. 


L'esercito francese fornirà i mezzi necessari per far rien- 
trare in Verona gli effètti delle fortezze e piazze di Sirmìo- 
ne e Peschiera , che saranno imbarcati sull’ Adige. 

La parte della flottiglia attualmente sistcnte sul lago di 
Garda , stata tolta ai Francesi quando si arrese Peschiera , 
sarà sola consegnata in loro potere , c quella che rimane in 
proprietà dello esercito austriaco non potrà essere evacuata 
che pel Mibcioe pel Po, provvedendo a ciò l’esercito austria- 
co co’ suoi mezzi. Avvenendo che nel termine delle sci set- 


timane convenute per la totale evacuazione degli effetti per- 
tinenti allo esercito austriaco , esso non avesse potuto tra- 


Digitized by Google 


su GLI AVVENIMENTI MILITARI. jgS 

sporlare la parte della flottiglia che rimane a sua dù^suio- 
ne , si obbliga a lasciarla intieramente io proprietà dello 
esercito francese. 

4. ° La provvisione delle piazze sarà divisa in parti ugua- 
li; le guernigioni se ne-trasporteranno la metà; l'altra metà 
verrà consegnata all’ esercito francese : l’intero bestiame se- 
guirà lé guernigioni. 

5 . " Le piazze saranno date in deposito 600 alla pace gene- 

rale aH'esercito francese, il quale assume l’obbligo di conser- 
varle nel loro stato attuale. ' 

Art. Vili. Si spediranno immediatamente gli ordini per 
la evacuazione delle piazze da consegnarsi , ed i comandanti 
ne usciranno con le loro guernigioni al più presto possi- 
bile , ed al più tardi tre giorni dopo ricevuti gli ordini , i 
quali saranno trasmessi per mezzo di corrieri straordinarj ' 
austriaci. 

I commissari nominati per la evacuazione delle piazze , 
rimarrannovi fino al termine di questa operazione , con la 
guardia austriaca necessaria per la polizia de’magazzini. 

Art. IX. I commessar] destinati a ricevere gli arsenali c 
magazzini , potranno soli entrare nelle piazze prima della 
uscita delie guernigioni austriache ; le guernigioni francesi 
occuperanno solamente una delle porte dodici ore prima 
della loro entrata nella piazza. 

Art. X. Gli ammalati che rimarranno nelle piazze non sa- 
ranno reputati prigionieri guerra ; l’ esercito francese ne- 
avrà sempre cura, e li spedirà all’ Esercito imperiale, il quale 
soddisfera alle spese cui avranno dato luogo. 

Art. XI. Nel caso che una o più piazze si trovassero ren- 
dute all’ arrivo, dei corrieri che saranno spediti dal generala 
in capo Bellegarde , non si &rà alcun cangiamento alla capi- 
tolazione , la quale verrà letteralmente eseguita. 

Art. XII. La fortezza di Mantova rimana bloccata dai po- 
sti francesi collocati ottocento tese distante dagli spalti ; ogni 
dieci giorni sarà permesso inviar viveri per la guemigione , 
i quali verranno fìssati a quindicimila razioni di farina e 
mille e cento razioni di foraggi ; le altre derrata in pro- 
porzione. 

Gli abitanti avranno di tempo in tempo la libertà di prov- 
vedersi de’ viveri che saraimo loro necessari ; ma lo esercito 


Digiiized by Google 



CENNO 


igC 

francese avrà la facoltà di prendere i provvedimenti clic crede- 
rà convenevoli per impedirò ebe la quantità non eccetln la 
£;iornaliera consumazione, la quale verrà calcolata in propor- 
zione della popolazione. Le comunieazioni pc’ viveri con Man- 
tova saranno stabilite pel Po fino a Governolo , e poscia pel 
Mincio. 

Art. XIII. Si rispetteranno gl’individui attaccati al go- 
verno austi'iaco iinitamiente alle proprietà , e nessuno jx>- 
tfà essere molestato per causa di opinioni politiche. 

Art. XIV. La carta di D’ Alba servirà di regola nelle di- 
scissioni che potranno insorgere sulla linea di tleinarcazione 
di sopra tracciata. 

Art, XV. Saranno rilasciati i nccessai j passaporti per la 
sjiedizionc dei corrieri. 

A Trei>iso, nel 26 nefoso anno IX ' (16 di gennaio 1801 ). 

' • , Firmato^ il contedi IIonENzoLCERis-IlEcniNGEiv , 

^ luogotenente generale diS. M. I Ini- 

- , pcratore e Re. 

Zicn, generql-maggiore, quartiermastro' 
generale. ' 

Marmont, generale, di divisione, ron.ii- 
gliere di stalo. 

Orazio Sebastiani, capo di brigata. 


Lettera del Ministro della guerra al generale Macdonahl , 
' comandante in capo deUo esercito dei .Grigioni. 


Parigi 23 glaciale anno g. ( i4 di dicembre 1800). 

Ilo ricevuto , cittadino generale , la relazione che mi tra- 
smette il capo del vostro stato maggiore, intorno al passaggio 
dello Spinga eseguito dallo esercito che comandate. 

Ne ho fiitto conoscere i particolari ai Consoli, i quali m’in- 
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caiiCtino tli manifestarvi tutta la loro soddisfazione per la 
intiepidezza e la costanza eroica dimostrata dai soldati, dagli 
ulliziali e dai generali in questo passaggio che sarà una delle 
epoche mcmorahili dei nostri fasti militari. I consoli, affidati 
al vostro ingegno, veggono con molto interessamento la nuo- 
va posizione dello esercito dei Grigioni. Nel possesso del 
ponte di Legno e del Monte-Tonale , voi signoreggiate tutti 
i movimenti del nemico. Aspetto i particolari del celebre 
passaggio dello Spluga e quelli delle perdite che. ha occa- 
sionat^, per render pale.se quale ammirazione e quale ricono- 
scenza si deve ai capi ed ai soldatidel vostro esercito. 

' Avrete dovuto lasciare indietro degli ufììziali per porre in 
istrada gli effètti che dovevano giugnere a Digione ed a Gine- 
vi-a e che erano destinati al vostro esercito. Il corpo di osser- 
vazione, comandato dal generai Murat, si è prevaluto di mol- 
te cose di vostra pertinenza. Ma vado ad ordinarne il rim- 
piazzo per la via più diretta. ’ , ' • 

Scrivo al generai Brune per fargli conoscere di essere in- 
tenzione del pr imo Console che egli presti alla vostra armata 
tutti i .soccorsi che sono in suo potere. 

Vi ho inviati 3o,poo frarichi per, i trasporti. Ifcommis- 
sario or dinatore Dukermont vi porta 4oo ,000 franchi in oro 
pel soldo. Un uffiziale che si mette oggi in viaggio vi reca in 
oltre la somma di 5oo,ooo franchi. 

Partono in questo n)om«ito talurri cavalli bardati , ma li 
diriggo sullo Spluga perchè non se li ritengano in Italia. . 

Datemi sempre vostre notizie , e credete alla prcmuia mia 
di contribuire a lutto ciò che interessa lo esercito da voi co- 
mandato ; siale l’organo del governo appo tutt i prodi ; tra- 
smettete loro il tributo di ammirazione c di riconoscenza che 
si hanno acquistato. 

Firmato, Axessandbo Bebtbier. 
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Lettere del primo Console della Repubblica 

- al ministro della Guerra. 

\ 0 . 

» 

, 29 glaciak aqao'g. ( ao «li dicembre 1800. ) 

i 

Fabzte conoscere , . cittadino Ministro, al generale Macdo* 
nald che r occupazione della Valtellina per parte delle sue 
truppe ha già proccurato i due vantaci che se ne ripromet- 
teva il governo. 

i.° Obbligare 1 ’ esercito nemico d’Italia a corroborare il 
corpo che teneva innanzi al Tirolo ; 

Mettere il generai Brune nello stato di accrescere la 
sua armata col distaccamento che aveva nella Vaitelbna. 

Macdonald deve attualmente con tutti i mezzi aiutare il 
generai Brune nelle sue operazioni. 

Il progetto del governo è che il generai Macdonahl arrivi 
a Trento pei* riunire i diversi distaccamenti del suo eser- 
cito , proteggere la sinistra dello esercito d’Italia nel territo- 
rio veneziano , e potere, in seguito, coordinare le operazioni 
del.lo esercito del Reno e della Italia. 

£ probabile che se le nevi impediscano il passo del Ponte 
di Legno , gli sarà facile trovarsi a Riva , e di là a Trento , 
nel tempo «die il generai Brune si occuperà a traghettar l’ A- 
dìge, ra a riunirvi i suoi diversi distaccamenti, il che &rà 
ascendere il suo corpo a i 5 ,ooo uomini. 

£ possibile che appena messo piede nel Tìtolo, entri nelle 
mire del governo di far marciare il generai Macdonald sulla 
Srave; ed in questo unico caso dovrebbe essere rinforzato 
con una parte dello esercito d’ Italia ; ma , fino a che non si 
prenda tale risoluzione ia,ooo uomini gli sono sufficienti. 

Per tutte sifiàtte operazioni Macdonald è assolutamente 
dipendente dalle manovre del generai Brune, ed è necessario 
che esegua le operazioni che gii prescriverà questo generale. 

Comunicate queste disposizioni ai generai Brune. 

Vi saluto, 

Firmato , Bonaiubtb. 
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' 39 glaciale anuo 9. (,2o di dicembre 1800. ) 

- Fate conoscere , cittadino Ministro , per mezzo di un cor- 
riere straordinario, al generai Brune ed al generai Marmont, 
di esser possibile che il generai Murat , comandante un cor- 
po di'osservazione di 10,000 uomini e trenta pezzi tli arti- 
glieria, si rechi in Italia , passando pel MonterCenisio. Se le 
nevi rendano il passo difficile, ‘-dove potrebboasi rinrcnire 
cannoni e cassoni ? E come potrebbousl Cornire di cavalil e 
di attrezzi questi trenta pezzi senza'nuocere alle altre provvi- 
gioni dello esercito ? 

Rendete noto al gcnèral Brune che alle prime notizie mi 
perverranno del ritorno alle ostilità, se lo stato della Repub- 
blica lo permette , io mi trasferirò alla prima a Bigione per 
sopravvedcre da colà alle operazioni delio esescito. 

Firmato , Bonafabte. 

19 nevoso anno 9. ( 9 di gennaio 1800. ) 

Vi prego, cittadino ministro, di làr conoscere al generale 
Brune che egli non deve conchiudere armistizio senza che 
gli vengano concesse Mantova, Peschiera , Ferrara , Ancona, 
ed almeno la parte di Legnago giacente alla riva dritta del- 
l’Àdige. Nel caso che il nemico non voglia accedere a queste 
condizioni, che egli deve condursi sulla Piave. 

Paleserete al generale Macdonald eh’ ei debbe trasferki a 
Trento, e secondare, coi suoi movimenti nelle gole di Bassa- 
no, il passaggio delia Brenta. 

Sembra neces-sariissimo che' il generale Marmont prenda le 
misure per assediare Peschiera e Porto-Legnago. 

Raccomandate soprattutto al generai Brune di riunire le 
sue truppe : se egli lo giudica a proposito può incaricare il 
generale Murat di fare investire la cittadella di Ferrara da 
una delle sue brigate. 

Manifestate al generai Brune quanto sia essenziale, nel ca- 
so che le ostilità debbano ricominciare , o che egli divenga 
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signore di tutte quelle piazze , o che si trovi alle gole delle 
Alpi Giulie e Noriclie. 

Inviate, per mezzo di un corriere straordinario, al gene- 
rale Moreau ed al generale Augereau le notizie d'Italia : ren- 
dete noto al generale Augereau di esser mio desiderio che 
non lasci il suo csei'cito prima di terminarsi gli aiTari d'Ita- 
lia, ed al generale Moreau che vegK scrupolosamentè acciò it 
nemico non l'accia passare alcun rinlorzo del suo esemlo di 
Alemagna a quello d’Italia. ' 

Passerete a loro conoscenza che il generale Brune non deve 
ronchi udere armistizio se non viene ad esser posto in pos- 
sesso delle piazze forti. 

Vi saluto , 


Firmato, Bohapaba. 


a 3 nevoso anno g. ( i3 di gennaio iSoi. \ 

Vi prego, cittadino ministro, di fare aperto al generai Bru- 
ne che io credo sarebbe utile il riunire tutto il ig" dei dra- 
goni sotto gli ordini del generale Murat. Il generai Brune 
giudicherà forse convenevole accrescere la sua cavalleria con 
un reggimento di cacciatori,' e se avvenisse che una divisione 
inglese rinforzasse i Napolitani, il generai Brune'corrohorerà 
il generai Murat a seconda delle occorrenze. 

Dite al generai Brune che anche a seconda delle occorren- 
ze passi al corpo di osservazione gli ordini che a lui sembre- 
ranno necessari. 

Raccomandategli che riunisca tutte le truppe del suo eser- 
cito,' che lasci occupare il Tirolo dall'armata dei Grigioni , 
che rimanga il minor numero possibile di truppe innanzi alle 
piazze di Peschiera, Mantova e Poito Legnago , e che si af- 
fretti a prender Peschiera e Porto-Legnago. 

E giusto che i generali di divisione dei corpi di osserva- 
zione sienn trattati come quelli dello esercito d'Italia. 

Rimettete i 700,000 franchi destinati allo esercito dei Gri- 
gionl al cittadino Dubard , tesoriere a Milano , ]>er saldare 
con questa somma ciò che va dovuto al corpo di osservazio- 
ne, afllnc di porre al corrente il suo stipendio. Scrivete in 
questo senso al direttore del tesoro pubblico. 
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Scrivete al penerai Macdonahl che il governo stima che i 
mezzi si potranno da lui trovare a Jrento ed a Bassaixt, ren- 
deranno meno necessarie le somme se gl’ invieranno ; che , 
quando lo esercito d’Italia avrà passata la Brenta, abbisogna 
si disponga a trasferirsi alla volta di Bnsen e delle gole di 
Yillach. Sarà questa la sua linea se ricominciano le Ostilità : ^ 
conviene dunque che spenda l’ intero tempo che gli' resterà ' 
dell’ armistizio a riunir quivi .tutta la sua artiglieria e tutto 
il suo esercito. 

Firmato, Borr*PABTE. 


a ventoso anno 9. ( la di febbraio 1801. ) 

V I prego, cittadino ministro, a chiedere al cittadino Chas- 
seloup un rapporto ed un progetto per costituire di Fischie- 
rà una piazza di primo ordine , da poter stare in vece di 
Mantova. 

Un progetto per distruggere le fortificazioni di Mantova , 
che rendesse la salubrità alla città. ^ 

Un progetto per costruire un piccol forte a Rivoli , capace 
ad asseguire questi due scopi ; cioè d’ imboccare con una 
batteria la strada che da Trento mena a Verona, e di impe- 
dire al nemico di uscire lungo l’ Adige per condursi a Rivo- 
li : questo forte dehbe esser difeso da due o trecento uomini. 

Più : abbarrare Portò-Legnago dal lato della riviera; dargli 
maggior consistenza di difesa possihie , c specialmente ren- 
derlo atto ad essere inondato. 

Costruire una specie diridotto al forte di Verona , che 'si 
confini col ponte vecchio , acciò possa contenere la popola- 
zione della città; 

Fare scandagliare ed elevare il piano della rada di Coro , 
e stabilirvi batterie capaci di proteggere una squadra contro 
forze superiori, 

FirmcUOf Bowataute. 

) 
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3 veatoso anno 9. ( 22 di. febbraio 1801. ) 

/ ■ ‘ 

PBEVERREtE i)generale Macdcniald che quando il trattato 
sarà scambiato , dovrà rientrare nella Sviczeracol suo eser- 
cito ; che dia in conseguenza le opportune disposizioni ; • che 
vi faccia conoscere i corpi del suo esercito i quali fossero a 
Bergamo o nel Milanese, acciò possiate dar loro una destina- 
''zione al tempo della evacuazione. 

Firmato, RoNArASTE. 

3 ventoso anno 9. ( aa di febbraio 1801.) 

Il generai Brune , citladino ministro, ha chiesto di venire 
a Parigi; autorizzatelo. Egliiascerà il comando dello esercito 
al generai Moncey, il più antico generale di divisione. 

Firmato, BoNAFAatE. 

D. S. di pugno di Sonaparte. 

Scrivetegli una lettera segreta. 


ventoso anno 9. ( iS di mano 1801. ) 

Fate conoscere, cittadino ministro, al generai coiriandante 
l’esercito d’Italia che, essendo state scambiate le ratificazio- 
ni, è necessario per lui di prendei; le misure perche si trovi di 
avere evacuato la manca riva dell’Adige nel 16 germile (6 di 
aprile)' Avrà egli cura di riscuotere ciò che fosse dovuto per 
tasse imposte a quei paesi. Non farà evacuare la porzione di 
Porto-Legnago e di Verona fortificata sulla riva sinistra , se 
non dopo l’intiero diroccamento cd il trasporto sulla riva 
dritta acgU oggetti che possono servire. 
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Palesate al generai Macdoaald di essere necessario clie egli 
abbia abbandonato la parte del Tirolo <;oniprcsa negli stati 
ereditar) pel iGgermile (6 di aprile); egli terrà soldati nel tc- 
scorato di Trento fino -al 3ogermile (ao di aprile); atteso che 
quel paese , considerato come parte dell' Impero , non debbe 
esser lasciato che un mese dopo.- 

La consegna delle citta del Trentino debbo esser fatta agK 
agenti e milizie del principe-vescovo, non dovendo le truppe 
dell’ Imperatóre uscire dai paesi ereditar). 

> Firmato, Bonafabte. 

' a; itevoso anno g. ( i; di gennaio i8oi. ) 

"Vi prego, cittadino ministro, inviare per mezzo di un cor- 
riere straoidinario instruzioni al generale Murai sulla cf«- 
dotta che gli è duopo serbare verso le corti di Roma e di 
Na]wli. 

£i lieve trattare la corte di Roma come una potenza amica ; 
cd attestare in ogni occasione di avere il governo molta stima 
pel Santo-Padre. 

Quanto a Napoli, deve far conoscere esser intenzione del 
governo di non molestare il Re di Napoli nei suoi Stati, pur- 
ché abirandoni immediatamente il territorio romano, e lasci il 
Santo-Padre signore dc’suoi^tatì. 

Deve lasciare agli agenti del Santo- Padre il governo civi- 
le di Ancona ; bene inteso che i paesi di Siniguglia e della 
Marca di Ancona somministrino i sussìd) nccessar) alla sua 
iruppa. '■ 

Conseguitosi dal generai Murai il possesso di Ancona , sia 
con la forza delle armi , sia in virtù dell’ armistizio farà co- 
noscere, per mezzo di un corriere, al generai napolitano, che 
se non evacua all’ istante tutto il territorio romano, precipua- 
mente Castel-Santangiolo , egli si condurrà immediatamente 
sulla frontiera col suo corpo di armata. 

Reclamerà parimenti il cittadino Dolomieu e gli altri 
Francesi dello esercito di Oriente, i quali sono stati arrestati 
in Sicilia. 

Farà sentire al Santo-Padre di essere intenzione del governo 
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frnnccsc che egli sìa signore nei suoi Stati é che i Napolitani 
religiosamente stiano ne’ loro limiti. 

Insignoritosi di Ancona , fitrà subito armare quanti legni 
gli riuscirà, Caricandoli di fucili e di palle da cannone di ogni 
calibro. Imbarcherà sopra ciascun legno un uiKziale , e scri- 
Tcrà al generale Menou dandogli notizie di Eurtma , e mani- 
festandogli tutto l’interesse chela Jlepubblica-e l’Éuropa pren- 
dono per l' intrepida armata di Oriente. 

Se il generai Murat facesse prigionieri uQlziali napolitani , 
od imlividuì appartenenti alla corte , gli spedirà sotto sicura 
scorta , per servir di guaranligin al cittadino Dulomicu ed 
agli ulhziuli francesi arrestati in Sicilia. 

• Firmato, Bonapabte. 

a 4 piovoso auuo g. ( i 3 di febbraio 1801, ) 

Manifestebete, cittadino painistro, al generale Murat che 
il generai brune ha ordine di rinforzarlo con due mila cavalli 
C' dieci mila tanti. 

Che il generai Soult ha il carico di recarsi al suo esercito 
.per comandare la vanguardia. . 

Che non deve conchiudere armistizio senza le condizioni 
stategli comunicate dal ministro degli affari esteri , ed inol- 
tre senza il perinc.sso di potere o^upare, lino alla paee marit- 
tima con la Inghilterra , i principali punti del golfo di Ta- 
ranto con 8,000 uomini di gaernigionc , ed avere libera co- 
municazione con Ancona. 

In tal caso il generai Soult assumerà il governo di questo 
corjK) , il quale verrà specilamente composto delle quattro 
-mezze brigate formate dai depositi dello esercito di Oriente 
e di altri corpi , per completarne il numero ad ottomila fanti 
a mille cavalli ed a ventiquattro cannoni. 

Il rimanente dello esercito si terrà preparato a proteggere 
la comunicazione con questo corpo. 


Firmalo , BoitArAAiE. 


.fb,' 
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' . 3o piovoso anno g. ( ig di febbraio 1801.) 

Avviserete il generai Murai di aver vhi ricevuto il suo 
armistir.io del- 20 ( g di febbraio) : esso non oltrepassa trenta 
giorni ; bisogna porsi in guardia dieci giorni prima. £ ne- 
cessario dunque che nel io ventoso ( di marzo) , il gene- 
rai Murai prevenga al generai nà[K>litano che le ostilità ri- 
comyieeranno allo spirare dell' ariuistizio , purché il mar- 
chese di Gallo, il quale è atteso a Parigi , non sia venuto 
a patti eoi governo francese. 

In tutti i casi , il generale Murai sarà autorizzato a con- 
chiudere un nuovo armistizio di .trenta giorni ; ma alle se- 
guenti condizioni : 

1. " Tutte le condizioni dell’armistizio del 20, relativo 
agli Inglesi , ai Turchi ed ai Francesi, saranno puntaliuentc 
eseguite ; 

2. “ Tutti gli oggetti di arte ehesono stati presi a Roma dai 

Napolitani , ap]prtenonti allo esercito francese , saranno re- 
stituiti ; .. . 

3 . " Una divisione di 12,000 uomini prenderà possesso di 
Taranto e di tutta la parte della penisola , dalla inilzoccatura 
del fiume Ofanto fino a Minervino, di là seguirà la linea, pas- 
serà por Gravina e rasenterà il fiume Bradano fin dove si sta- 
rica nel mare. 

I.e fortezze di Taranto, di 'Gallipoli, di Brindisi, di Otran- 
to, cd in generale tutte le esistenti in quella penisola, saranno 
consegnate , unitamente alla loro artiglieria , in potestà dello 
esercito francese. ” 

Un’ altra divisione occuperà Chicli ed Aquila. Sulla comu- 
nicazione da Aquila a Taranto , non potrà stare alcun corpo 
dello esercito napolitano , eccetto qualche postodi fanteria o 
di cavalleria pel^ buon’ordine del paese c per la sicurezza 
delle strade. 

Non potrà demolirsi alcuna piazza , atteso che questa oc- 
cupazione ha solamente per oggetto di rendere più facile la 
comunicazione dello esercito di Egitto colla Francia. 

Il re di Napoli farà pagare 5 oo,ooo franchi al mese alia 
cassa di questa divisione , pel suo sussidio c pel suo soldo , 
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indipemlcntctncnte dal frumento necessario alla sua sussi- 
stenza. ^ / 

Se i Napolitani condiscendano a tali condizioni , il genera- 
le Murai spedirà a Taranto il genérale Soult, due generali di 
brigata , iin generale di brigata comandante la cavalleria , il 
generai Dulauloy comandante l’artiglieria, ventiquattro canr 
noni ed i cannonieri necessari per governarli ì c di piu due 
compagnie per ministrare le batterie della costa. 

Invìeravvi le quattro mezze brigate dei depositi dello escr- 
'cito di Oriento , il corpo de’ cannonieri riella marina , la 86’, 
in tutto 7,000 fanti, 1,000 cavalli e *^>pp 3 tori. 

11 generale Miirat mander.'ivvi egualmente un generale dd 
genio ed il nun^ero di ulKzìali necessario , coirordinc di ar- 
mare il golfo cU Taranto in maniera da difendere i porti. e 
proteggere i legni francesi die giugneranno in Taranto. Ad 
Aquila cd a Terni porrà una guernigionc dì 3 a 4 , 000 uòmini. 

Se . pei l’opposilo, i Napolitani non vogliano queste cour 
dizioni , il generale Murai muoverà conti-o di loro per Aqui- 
la , senza passare per Roma , purché non fosse di assoluta 
necessità. , • ' 

Darete l’ ordine al generale Brune di spedire, allo esercita 
di osservazione del mezzogiorno, un capo di brigata del genio 
con spi iiHiziali ; un capo di brigata di artiglieria, con sei ufi- 
ziali e tre compagnie di artiglieria a piedi. 

Raccomamlerete al generai Murai di far partire , ogni de- 
cade, da Ancona , da Taranto e da altre parti un bastimento 
per lo Egitto. 

Gli raccomanderete egualmente che scriva ad Ali bascià di 
Giannina , c che gli faccia conoscere di avere io serbato delr 
r amicizia per lui ; il generai Murat deve mostrare eh’ egli 
desidera entrare in diretta corrispondenza col medesimo. 

Non trascuri occasione di mandar giornali iu Egitto , e 
specìalincnle palle da cannone , fucili e Rina. 

Firmato, BoMiPAniE. 


t 
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aS gemile anno ( 5 di aprile 1801. ') 

Fabetb aperto , cittadino ministro , al generale Murat che 
nella roce tappa debbe andar compreso il soldo ; che nel 
processo verbale di ratificaeionc ciò sarà positivamente spie- 
gato , quantunque la cosa s'intenda da sè stessa ; che quindi 
il generale Soult disporrà la formazione di uno stato dei suoi 
corpi , e che U soldo verrà somministrato dalla cassa dei re 
di Napoli. 

Il generale Murai invierà nella Cisalpina tutte le trup)^ 
cisalpine ; nè permetterà che entri alcuna' truppa estera nel 
regno di Napoli. 

Il generai Monnier non mi sembra atto a comandare una 
divisione a Pescara ; desidero che il generai Murai vi mandi 
il generai Mathieu. 

Il generai Murat raccomanderà al generai SouU : 

I." Di mantenere una severa disciplina ; 

3." Dì non mischiarsi in alcuna rivoluzione ; ' < 

3 . ® Di comprimere tutte le sette ; 

4. ® Di &r conoscere, e con esso i suoi nlHziali, che noi non 
vogliamo porre in rivoluzione Napoli, e che al presente siamo 
sinceramente riconciliati col re di Napoli. 

E mia ihtenzione che il generai Soult ed il suo stato mag- 
giore vadino ad udir la messa nei giorni di festa, con la mu- 
sica; che viva in buona armonia coi preti e cogli uffiziaR 
del ré di Napoli. 

Che se il generai Soult ha 10,000 uomini , e ve ne so- 
no 3 ,ooo a Pescara, il generai Murat ne conseguirà noUi- 
Tole sollievo. 

Che la divisioile la quale rimarrà in Ancona deve ricever- 
vi le sue tappe. 

Che il generai Murat prenda tutte le misure per occupare 
Porto-Longone e Porto-Ferrajo. 

Che siamo talmente esausti pel ritorno di tutti gli eserciti 
sul territorio della Repubblica , che ci è impossibile man- 
dargli un quattrino. 

che si prevalga di tutti gli espedienti perchè il numera- 
rio provegnente da Toscana entri fedelmente nella cassa del- 
lo esercito. 
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Che sì rende indispcnsahilc occupare principalmente Ta- 
ranto e fortiGcare il porto in maniera acciò in nostra squa- 
dra vi stia al sicuro da una squadra preponderante. 

Che mi aspetto al presente veder rivolgere tutta l’ attivi- 
tà del generai Murat ad occupare l’isola dell’ Elba. 

Che può scrivere in Corsica perchè il coinandantc prepari 
a Bastia otl a Santo Pellegrino , una spcditione di un forte 
battaglione della a 3 * per entrare in queìl'isola: dalla spiaggia 
di Piombino aU'isola deU’CIba non intercede molta distanza. 
Sono tanto più desideroso sentire esser noi divenuti signori 
di quell’ i.soia, in quanto essa ci offre un cospicuissimo porto 
]icr le nostre squadre. 

Firmalo t Bonapabtb. 


D. S. 

Il ministro della marina deve mandare taluni dispacci in 
Italia : fateglieli chiedere prima di spedire il vostro corriere. 


i6 germile anno g. ( 6 di aprile 1801. ^ 

Mediante diversi trattati , cittadino ministro , le due parti 
dell’isola dell’ Elba , le quali appartenevano al gran duca di 
Toscana ed al re di Napoli , appartengono oggi alla Repub- 
blica. Trattasi di prenderne possesso al più presto possibile. 

Date ordine al generale Murai di far partire da Livorno 
c da Piombino due spedizioni , e ili non trascurare alcun 
mezzo per impossessarsi di quell' isola. 

L’isola di Caprara può essere un favorevolissimo punto di 
partenza. 

Date comandamento al cittadino Miot , commessario in 
Corsica, di far partire da quella costa una spedizione di 
5 a 6,00 uomini, i quali salperanno contemporaneamente alla 
spedizione di Livorno e di Piombino allln di toglier possesso 
dell’ isola dell' Elba. > 

Desidererei spedire un commessario straordinario per go- 
vernare momìentaneamcntc l’isola dell’ Elba. 
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Cerzioratemi se il cittadino Salicetti c nel caso di adem* 
picre siffatto incarico. * 


Firmato, Bonapabte. 


P. S. 

Il ministro della marina fa partire un corriere per Tolone. 
Mandate a lui i vostri dispacci. 


Lettera del generai ^urat al Cardinale ConsalvL 


Dal qoartier generale di Firenze, il >4 di gennaio 1801, 

Ho l’onore di prevenirvi, signor Cardinale < che il doppio 
scopo della mia marcia negli Stati del Santo-Padre è , 1° di 
occupare Ancona , ceduta all’esercito francese coll* armistizio 
di Treviso; a“di restituire a Sna-Santità il libero godimento 
de’ suoi Siati, obbligando i Napolitani ad abbandonare Castel 
Santangiolo e tutto il territorio di Iloma. Conosco che Sua-San- 
tità ba più volte sollecitata indarno la evacuazione dei suoi 
Stati da parte delle truppe napolitane ; ma spero che lo ap- 
prossimarsi dei Francesi li renderà più giusti. Desidero mol- 
tissimo che , col lasciar prontamente la campagna di Ro- 
ma, i Napolitani risparmino a Sua-Santità il dispiacere di ve- 
dere la città che essa abita divenire il teatro delb guerra. 
Nondimeno il mio governo mi ha ordinato di non oltrepas- 
sare Civita-Castellana,, purché Sua-Santità non mi chiami po- 
sitivamente in Roma. E questo farle conoscere abbastanza il 
riguardo in che il primo Console la tiene. Accogliete , signor 
Cardinale, la sUma che vi professo. 

Firmalo, Murai. 


i4 
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Lettera del Cardinal Consah'i al generale Murat. 


• Roma, 3i di gennaio i8òi. 

Eccellenza. Ritornando a Firenze i due sif’nori uflìziali 
francesi da vostra Eccellenza ìnviàti colla sua lettera al Santo- 
Padre , crederei mancare a miei doveri , se non consegnassi 
loro, da parte mìa, una lettera la quale attesterà a vostra Ec- 
cellenr.a la cortesia e la obbligante maniera con cui hanno 
essi adempito al loro incarico ; ed è volontà del Santo^Padre 
che io ne manifesti loro tutta la sua soddisfazione. 

Un corriere giunto ieri da Ancona al governo, ha recato 
la notìzia di avere, il signor generale Paulet dichiarato che 
l’ingresso dello esercito nulla cangerehhe allo stato del go- 
verno pontìGcio, e che conseguentemente il prelato delegato 
continuar doveva ad esercitare le sue funzioni. Sua-Santità , 
retribuendo a vostra Eccellenza i rendimenti di gràzie che le 
convengono per tale ordine. La ravvisato in simile atto una 
nuova pruova della benevolenza del governo francese per la 
sua persona, ed essa ne valuta tutto il prezzo. Il Santo-Padre 
afifretterassi, dal suo canto , a corrispondervi con tutto. l'im- 
pegno che le. inspira il vivo sentimento onde è penetrata pel 
primo Console, dal quale dipendè e la tranquillità della reli- 
gione e la felicità dell’ Europa. 

S(ia-Santità ha saputo col maggior contento gli ordini dati 
in Ancona dal generai Paulet per far rispettare la religione 
ed i suoi min'istri : costoro certamente si condurranno in una 
maniera propria a giustificare la protezione che si concede 
loro ed a rendersene sempre piu degni. Sua-Santità ha pari- 
menti ordinato al prelato suo delegato , di nulla ti'ascurare 
per ben servire le truppe che occupano la città : essa si lusinga 
nel tempo stesso che, fatto riflesso allo stato estremamente in- 
felice nel quale trovasi tutto il territorio ed il paese circo- 
stante , non attribuirassi a mancanza di buona volontà , ciò 
che sensibilmente non può essere se non l'effetto di una asso- 
luta impossibilità. 
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Io mi rimetto a quello diranno a vostra Eccellenza i signóri 
due ufliziali francesi , quanto ai particolari relativi alle con- 
ferenze da essi e da me avute col signore generale Damais 
per fargli sentire, che avendo scritto vostra Eccellenza al San- 
to-Padre che si vedrebbe costretta a traversare i suoi Stati , 
se lo esercito reale non gli evacuava intieramente, egli rifiu- 
tandovisi si esponeva a patirne danno. Il generale incontra 
una difficolta, osservando che vostra Eccellenza non dice che 
se egli si allontana , ella non entrerà negli Stati. Animato è 
riuscito 1’ abboccamento , ed il signor Damas ha conchiuso 
sostenendo di non essere autorizzato a far promesse politiche, 
come quella di chiudere i porti agl’inglesi : attende all’ogget- 
to, nel più breve termine, gli ordini della sua corte. Il Sutito- 
Padre spera intanto che i suoi Stati (i quali sono nella più 
grave miseria ) non saranno esposti ai danni inevitabili che 
produce il passaggio di un esercito. 

Firmato, il Cardinal Consalvi. 


Trattalo di pace tra il primo Console della Repubblica 
francese e sua maestà il re delle Due Sicilie. 

Ili primo Console della Repubblica francese , in nome del 
popolo francese , e sua maestà il re delle Due-Sicìlie , egual- 
mente animati dal desiderio di far definitivamente cessare 
la guerra che evvi fra i due stati , hanno nominati per loro 
plenipotenziari, cioè : il primo Console della Repubblica 
francese, in nome del popolo francese, il cittadino Cai lo-Gio- 
vanni-Marìa Àlquier ; e sua maestà siciliana il signor Antonio 
deMicherouK, cavaliei-e dell’ ordine reale costantiniano , di 
S. Giorgio c dell'ordine imperiale russo di S. Anna della pri- 
ma classe , e colonnello al servìzio di sua maestà ; i quali , 
dopo avere scambiato ì loro pieni poteri, sono passati a stabi- 
lire gli articoli seguenti : 

Art. I. Vi sarà pace , amicizia e buona intelligenza tra la 
Repubblica francese e sua maestà il re delle Due Sicilie ; tutte 
le ostilità su terra e su mare cesseranno diffinìtivamente tra 
le due potenze a contare dal giorno dello scambio delle rati- 
ficazioni del presente trattato ; . ed innanzi tutto 1' amisti- 
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zio concliiiiso a Foligno, nel 2 q piovoso ultimo (i8di feb- 
braio ) , tra i generali rispettivi , avrà la sua piena ed intera 
esecuzione. 

Art. II. Qualunque atto, impegno o convenzione anterio- 
re , consentito dall’ una o dall'altra delle due parti contrat- 
tanti, contrarj al presente trattato , sono rivocati , c saranno 
risguardati come nulli e non avvenuti. 

Art. 111. Tutti i porti de' regni di Napoli e di Sicilia sa- 
ranno chiusi a qualunque legno da guerra e da commercio 
turco ed inglese , .cosi (ino alla conchiusione della pace dell- 
iiitiva tra la Repubblica francese e queste due potenze, come 
tino al termine delle discordie tra la Inghilterra e le potenze 
del settentrione di Europa , e specialmente tra la Russia e la 
Inghilterra, I detti porti rimarranno per 1’ opposito aperti a 
tutti i bastimenti da guerra o da commercio , tanto di sua 
maestà imperiale di Russia e degli Stati compresi nella ncu- 
tralitìi marittima del Nord, quanto della Repubblica france- 
se e de’ suoi Stati. E se , per effetto della presente determina- 
zione, sua maestà il re delle Due- Sicilie venisse ad essere at- 
taccato dai Turchi o dagli Inglesi , la Repubblica fianccse si 
obbliga di porre a disposizione di sua maestìi, c dietro sua do- 
manda per adoprarle ne’ suoi Suti , un numero di truppe 
eguale a quello che come ausiliario le manderà sua maestà im- 
periale di Russia. 

Art. IV. Sua maestà il i-e delle Due-Sicilic rinuncia per 
sempre, per sè c suoi successori, primieramente a Porto-Lon- 
gone nell’ isola dell’ Elba , ed a tutto ciò che poteva pcrte- 
ncrlc nella medesima isola ; in secondo luogo , agli Stati dei 
Presidj della Toscana, c li cede , unitamente al principato di 
Piombino ( tutti situati sul mare del gran ducato ), alla Re- 
pubblica francese, che ne potrà disporre a suo gradimento. 

Art. V. La Repubblica francese e sua maestà il re delle 
.Due Sicilie si obbligano l'eciprocamcnte a sciogliere dal seque- 
stro tutti gli effetti , rendite, beni pignorati , conRscati o ri- 
tenuti a danno de’ cittadini e sudditi delfuna e dell’altra po- 
tenza, per effetto della guerra attuale, e ad ammettere questi 
individui rispettivamente all' esercizio legale delle azioni e 
dei dritti che potranno loro pertenere. 

Art- VI. Ad oggetto di far scomparire ogni traccia delle 
sciagure particolari che hanno distinto la guerra presente , e 
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per dare alla pace ristaliilita la iermer.za che asseguire non 
piiossi se non dall'ohhlìo generale del passato, la Repub- 
blica france.se rinuncia a qualunque procedimento , relati- 
vamente ai fatti pei quali sarebbe stata in dritto di promuo- 
ver querela ; ed il re volendo , dal suo canto , conti'ibuire 
per quanto da lui dipende a riparare le calamità occorse a 
causa dei torbidi avvenuti nei suoi Stati, si ol>bliga a far pa- 
gare, fra tre mesi, a principiare dal giorno dello scambio del- 
le ratificazioni del presente trattato , una somma di 5 oo,ooo 
franchi, la quale sarà divisa tra gli agenti ed i cittadini fran- 
cesi stati particolarmente vittime dei disordini accaduti in 
Napoli, in Viterbo, e negli altri punti della Italia meridio- 
nale, per fatto dei Napolitani. 

Art. VII. Sua maestà siciliana si obbliga del pari a per- 
mettere che tutti quei sudditi suoi i quali saranno stati pro- 
cessati, espulsi, o costretti ad espatriare volontariamente per 
fatti unicamente relativi al soggiorno dei Francesi nel regno 
di Napoli , ritornino liberamente nel loro paese , e siano 
reintegrati nel prnpi j beni. Sua maestà promette egualmente ' 
che tutti gl'individui al presente detenuti a causa di mani- 
festate opinioni politiche, saranno incontanente restituiti alla 
libertà. 

Art. Vili. Sua maestà il re delle Due-Sicilic si obbliga di 
fer restituire alia'Repubblica francese le statue, i quadri e 
gli altri oggetti di arte che dalle truppe napolitano sono stati 
portati via da Roma. 

Art. IX. Il presente trattato è dichiarato comune alla Re- 
pubblica baiava , cisalpina e ligure. 

Ari. X., Il presente trattato sarà ratificato, eie ratificazio- 
ni scambiate nello spazio improrogabile di trenta giorni. 

Fatto e sottoscritto a Firenze, addi 7 germile anno 9 della 
Repubblica francese ( 18 di marzo 1801 ). 


Firmato , Alquieh. 

A^T0K10 DE MicHEROU.\. 
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NOTA PRIMA. 

su LA FREPONDBBAKZA H A B I T T i M A. 

Bisogna confessare che la dominaBÌone esclusiva de’ mari 
c divenuta pcn la Inghilterra la condizione della sua esisten- 
za : bisogna rendere giustizia alla sublimità delle mire degli 
uomini di stato di quel paese i quali seppero persistere in tale 
ordine di governo e profittando del rivolgimento e delle tur- 
bazioni dei dominj del continente, l’hanno stabilito con tutta 
quella solidità che alla umana previdenza è concesso avere 
per farlo , per vincere le opposizioni naturali , per eternare 
una violenta condizione di cose. Se questa signoria sìdilEcil- 
mente fondata sfuggisse un giorno alla Inghilterra, all’istante 
ricaderebbe nel novero delle potenze di secondo ordine , e 
cotale pericolo non mai fu per essa tanto scfvrastante quanto 
all’epoca nella quale le vittorie di Marengo e di Hohenlinden 
si trassero dietro la pace del continente. 

Le forze navali della Francia e degli alleati suoi , la Spagna 
e la Olanda , erano cadute a causa di continuati rovesci , in 
tale indebolimento, che lo stato loro non permetteva nè di re- 
sistere alle squadre britanniche , nè di proteggere la naviga- 
zione commerciale venuta in rovina per la perdita o la de- 
vastazione delle colonie; ma era questo un male passaggiero e 
poteva essere prontamente riprato. L’industria manufatturie- 
ra ripigliava in Francia la sua floridezza sotto un governo 
solidamente ordinato, e tanto più riceveva incremento, quanto 
più la si trovò compressa durante l’anarcb'ia; e sarehbesi ve- 
duta tostamente sviluppare nello stato di pace marittima, il 
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quale non avrebbe tardato a, riprodurre gli elementi di una 
putente marina militare, allora disuniti , ma non ancora de- 
composti. Il ministro inglese ( Lord Piti ) preconizzò questo 
nuovo effetto della rivoluzione non solo appo la potenza riva- 
le, si bene appo tutte le altre nazioni dei due continenti , per 
opera della propagazione dell’esempio e di una sperienza vie- 
inaggiormente alluminata. Rileggansi i discorsi di lui , e 
vetlrassi ootuc egli con molta eloquenza faceva valere i soliti 
pretesti , come chiamava in suo aiuto i grandi principii di 
giustizia , come eccitava le passioni e risvegliava i risenti- 
menti; ed intanto i suoi veri motivi, la sua ragione politica 
per rimanere indefinitamente nello stato di guerra, nop con- 
sistevano in altroché nelleoonsegucnze inevitabili dello stato 
di riposo e di prosperità della Francia, inconcifiabile con 
gl’interessi della Gran-Bretagna , a ragguardarsi nella per- 
manenza della floi'ida condizione cui era dessa pervennta. 

Che che dire siasi potuto intorno ai vantaggi della sua po- 
situra isolana , inutile studio sarebbe il paragonarli a quelli 
che venivano allora assicurati alia Francia , come potenza 
marittima da una immensa estensione di coste sul mare 
del Nord, sull’ Oceano, sul Mediterraneo, sull’ Adriatico , 
e dui moltissimi porti di guerra e di commercio situati in 
diversi climi della zona temperata , favorevolissimi al par- 
tire ed allo approdale. Se dunque la pace laseiava ai Fran- 
cesi ed ai loro alleati la opportunità ui apprezzare tali utili 
mezzi ; se l’ uomo straordinario che governavali , nel tener 
dietro all’oggetto della sua vasta ambizione, avesse cessato di 
prender l'ombra per la re'altà, dirigendo al commercio cd alla 
marina la prodigiosa attività loro, ohi può mai dubitare , 
anche oggidì, nel considerare i prospercvoli successi dei suoi 
sforzi tardivi e parziali, di quelli onde sarebbe venuto a capo 
quando si fosse fatto ad impiegarvi tutti gli eserciti suoi , 
tutti i suoi mezzi, quando si fosse determinate a formarne 
il principale suo scopo? La recente rimembranza del risor- 
gimento della marina francese sotto il regno di Luigi XVI , 
faceva paventare al ministro inglese un somìglievole mira- 
colo, il quale anche più subitane effetto avrebJje avuto que- 
sta volta : gli avanzamenti delle scienze e delle arti, l’appli- 
cazione loro a tutti gli usi della vita, la tendenza generale 
degli animi, tutto saiebbesi rivolto a profitto della marina : 
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qncsto appunto il gabinetto di S. Giacomo impedir volle nel 
prolungare la guerra» 

' Senza una gran forza navale , la Francia non è nello stalo 
di asseguire che Una immaginaria inclependcnza ; e , per ri- 
tenere il SUO grado ed il suo credito tra le potenze, essa deve, 
innanzi tutto e ad ogni costo, conservare la sua niarina,qiianclo 
il tempo ne sia ancor propizio, ovvero lavorare a ristabilirla, 
per nulla badando alle presenti bisogne, non dandosi pensiero 
delle future conseguenze degli sforzi suoi ; imp^oiocebè non 
può soggiacere a legge dura più che quella di rimanerne 
priva. Cosi, dopo la vergognosa pace del 1763, la Francia era 
venuta in decadenza, e l’apparente credito in cui si sostenne 
fino al termine del ministero del Duca di Choiseul, fu dovuto 
al carattere, all’abilità di quest’ uomo di stato, ed alle alle- 
anze per lui formate, le quali avevano più splendore die so- 
lidità. Luigi XVI, dedicandosi al ristabilimento della marina, 
riuscì a collocar la Francia di bel nuvo nella sua vera attitu- 
dine rispetto alle altre potenze. La guerra marittima rilevò 
l'onore delle armi c con esso la stima reale. Dna parte dello 
esercito da terra, adoperata in diverse spedizioni e per man- 
canza dì milizie navali chiamata a fornir guernigioni ai va- 
scelli, si agguerrì e gareggiò co’ marini. Questa epoca tornò 
gloriosa , ed è di un grande esempio se si consideri il punto 
donde crasi partito per giognere a quello di equilibrare le 
forze navali della Inghilterra. 

Lo interesse dei grandi Stati dell’ Europa al pari della loro 
positura geografie^ non può soggiacere a variazione; imper- 
ciocché l’uno e l’altra sono egualmente conosciuti. E quando 
si esamini, scevero da ogni prevenzione, quale deve essere la 
politica fondamentale di ciascuno di questi Stati , è giuoco 
forza di tostamente rinunciare alla soluzione del problema 
dell’ equilibrio. Impertanto se fosse vero che il progresso dei 
lumi, e, qualunque cosa voglia dirsi, quello della scienza del 
governo, faccia al fine prevaler l’interesse della comune con- 
servazione tra i popoli del continente europeo ; se le idee libe- 
rali , lo sviluppamento sempre crescente della industria , ed 
indi a poco la quasi similitudine delle forme di governo e di 
amministrazione concorressero a preceder l’epoca della, ma- 
turità della ragione pubblica, questa omogeneità di legisla- 
zione, di costumi e d’ interessi potrebbe produrre tra gli Stali 
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del continente una specie di reciproca guarentigia ; e quando 
tale guarentigia non estinglierebbe interamente il germe delle 
gran guerre civili tra nazioni quasi amalgamate, ne dimimii- 
rebbe almeno la estensione e la durata. Ma nello ammettere sì 
fatta iìlantropica utopia, la Inghilterra rimarrebbe forse fuori 
di questo reggimento, il perche la coesione dello interesse de’ 
popoli del continente, la tendenza verso l'ordine comune, la di- 
visione proporzionale, vai dire, la libera permuta dei prodotti 
del toro suolo e della loro industria, costituirebbe una specie 
di federazione contro il monopolio del commercio i sarebbe 
quistionabile se l’ Inghilterra , entrando francamente in tale 
equa divisione , troverebbesi nel caso di sostenere la sua-co- 
Jossale fortuna. Avventuratamente per questi potenti isolani, 
un sì vantato equilibrio , pel quale son sempre preparati a 
prodigare i loro tesori ed il sangue de’ loro prodi, non è altro 
che un vero stato di guerra , uno stato da cui per essi deriva 
solo la garantia delle fatte conquiste e dell'ottenuto dominio. 
Gli Inglesi hanno il potere di rompere a proprio gradimento 
cotale equilibrio , tosto che la prosperità darà campo alla 
Francia di ristabilir la sua marina e di proteggere il suo co* 
inercio. Siccóme questa potenza ricupera allora la indepen- 
denza , ed addiviene un punto centrale , un appoggio per le 
alb e potenze continentali e marittime, un gran consumatore 
delle materie proprie alla marina , è a temersi che l’ Inghil- 
terra si opponga al crescimento della burrasca, e che susciti 
la guerra, la quale, in ogni evento, le tornerà più prolittevole 
dello stato di pàce. 


NOTASECONDA. 

su LO SFIBITO PUBBLICO IN FRANCIA NEL COHINCIAMENTO 
DEL DICUNNOVESIMO SECOLO. 


Eoli è troppo yerosimiJe che la reale condizione degli a- 
niini in Francia in tale epoca ( e questo intendiamo qua per 
spirito pubblico ), sarà appena ravvisata o mal giudicata dai 
nostri uiscendeoti. £ quali documenti potranno serrire ad ac* 
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certare la verità ? quale è la testimonianza che i fatti storici 
non {smentiranno f., ' ' . 

Il rimprovero , l’ onta di essersi dati in preda ai furori 
deir anarchia ,si appesantirà sui Francesi di questa genera- 
zione : non se ne investigheranno le cause e la gradazione : 
senza comprendere in qual modo una nazione intera può tro- 
Tarsi incatenata sotto al dominio del misfatto e della menzo- 
gna , non si ravviserà in essa che un vile abbandono , cd il 
totale obblio de' suoi primi voti per una. saggia libertà ga- 
rantita dal mantenimento del governo monarchico , tempe- 
rata da una rappresentanza nazionale, e consolidata dal prin- 
cipio sao-o della eredità del trono nella famiglia de’ Borboni. 

Forse non altro vedrassi nei primi dieci anni della rivo- 
luzione di Francia , che la consumazione di un gran misfat- 
to , ingiustamente imputato alia nazione, la cui parte miglio- 
re fu immolata col suo re, c tuttto il resto gittato nella schia- 
vitù della tirannia repubblicana ? 

Forse non altro vedrassi ne' quindici anni che seguirono la 
liberazione della Francia , .mercè la spada del generale Bona- 
parte, il quale dittatore, console, imperatore soggiogò gli op- 
pressori nati dalle nostre sanguinose discordie , che un lungo 
obblio di tutti i nostri dritti ; forse crederassi che la Francia 
riconoscente , ma soggiogala, aveva perduta la rimembranza 
delle sue speranze primiere ? ■ ' , 

Sarebbe questo un grande errore, una grande ingiustizia c 
nè la volontà della maggioranza,, nè i suoi veri interessi sono 
cangiati. Se i falli commessi dalla esacerbazione delle parti, 
le quali si perdettero per la loro ostinazione , ingannarono le 
speranze della nazione e del re e ci precipitarono in un ine- 
stricàbile caos , la libertà, degenerata in licenza per la massa 
che non ancora crasi abbastanza illuminata, formava sempre 
il costante oggetto de’nostri voti, de’nostri rammarichi. L’opi- 
nione pubblica, la cui manifestazione veniva punita come un 
grido sedizioso, restò in silenzio; i perfidi mandatai j non osa- 
rono mai legalmente interrogarla : essa avrebbe i {gettata la 
bepubblica, e voluto, come nel 1780 , la monarchia costitu- 
zionale, principtUum et lìbertatem ; la si voleva ancora quan- 
do 1 anarchìa ed il terrore sembravano poter esser soli estir- 
pati mediante una dittatura militare. H primo Console ap- 
pena conservò poche rane forme della rappresentanza na- 
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Clonale; intcìtllsse' il corpo legislativo e formò della camera 
alta un uflizio dove spedivansi i*di lui decreti. Ma operò mag- 
giamente isolandosi per tal modo dalla nazione ? non avrebbe 
più solidamente fondato il suo dominio colla divisione de’ po- 
teri, anzi che concentrarli in lui solo ? Interessa ed all’ urna-, 
nità ed all’onore della nazione francese lo smentire tutto ciò 
che si è detto intorno alla pretesa impossibilità di modifica- 
re , in queir epoca, il governo assoluto. Per l’opposito , noi 
cretliamo che il generai Bonapnrtc, dopo aver disperse le re- 
liquie della convenzione e del direttorio, con più celerità per- 
venuto sarebbe a comprimere i palliti estremi , se si fosse ar- 
risicato di chiamare la nazione ad una giusta divisione, resti- 
tuendole il trono monarchico, il soloche possa convenirle. Egli 
si persuase che il sentimento della indepcndenza , distintivo 
princijialc del carattere francese, fosse estinto a causa dei di- 
sgusti e degli eccessi della democrazia; ma ingannossi, fu in- 
gannato; anzi che guidare i Francesi a cotale rinuncia.avrcb- 
be fatto piuttosto risalife la Loira ed il Reno- verso delle 
loro sorgenti. Ei ragguardava il governo rappresentativo co- 
me un ostacolo aU’amministrazionc degli affari dello Stato ; 
non concepiva l’ alleanza del potere sovrano collo spirito di 
una saggia libertà ; impugnandola qual princìpio di disor- 
dinamento sociale davale intensità maggiore. Se investigan- 
si lo pruove di tale verità le sì rinverranno negli stessi av- 
venturosi suc'cessi della sua amministrazione. Senza fallo lo 
splendore dello sue vittorie comandava l’ ammirazione , in- 
cantava gli animi ; la forza del suo carattere comprimeva 
le resistenze ; equilibrava ed ineej^ava le parti coll’ abilità 
sua nel maneggiar gli uomini , occupando la loro immagi- 
nazione , lusingando le loro passioni , eccitando il loro in- 
teresse : ma non giunse a conquistare la opinione , se non 
quando , per mezzo di atti e d’ instituzioni , come il ristabi- 
limento del culto per effetto del concordato, la creazione della 
università, l’ordinamento della instrut.ìone pubblica, la com- 
pilazione del Codice civile, tennero dietro alia inclinazione 
del secolo , ed a quelle idee liberali che invasavano tutti i 
cuori , e che indarno egli sforzavasi di rispingere. 

Ecco pej-chè le di lui instituzioni erano tutte monarchiche, 
ed appartenevano ad un ordine di governo diverso da quel- 
lo da lui stesso fondalo, Melia sola monarchia , temperata 
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dalla rappresentazione , la nazion francese . illuminata e ili' 
singaniiuta , cercava il punto di riposo ; quindi ascoltavansi 
i ferventi suoi voti durante la tempesta della rivoluzione , e 
potette ravvisarsi la stia inquietitudinc nel corso della calma 
che incatenò i venti , ma che la ritenne lunga pezza lungi 
dal porlo. 


NOTATERZA. 

PBOGETTO DI CONQtJISTABE IL P'OBTOGALLO. 

Abbiamo fatto osservare ai nostri leggitori il singolare av- 
venimento per effetto del quale si ahhorll il piano d’ inva- 
sione fermato tra il primo Console ed il principe della Pace, 
e vi abbisognava nientemeno che un colpo di fortuna, il quale 
gittò nel porto di Lisbona uno de’ più ricchi tesori dagli 
Spagnuoli in una volta ricevuti dalle loro immense colonie , 
c forse r ultimo di simile importanza ( più di sessanta mi- 
lioni di franchi ). Aggiungeremo qua poche riflessioni su ta- 
le avvenimento , le cui conseguenze , da prima non ravvi- 
sate , esercitarono la loro efficacia più di quello dovrebbe ^ 

’ credersi su la sorte della Europa e su l’esito della gran con- 
troversia. 

Dojx) il trattato di Campo-Formio , rotto avevano il'pre- 
tcso reggimento di equilibrio i grandi cangiamenti nc’domi- 
nj europei, primo esempio de’quali fu la divisione della Po- 
lonia ; nè scrupolo facevan più regnare 1’ ampliazione del 
territorio francese fino alla manca riva del Reno, e l’in- 
corporazione degli Stati veneziani agli Stati ereditai) della 
casa d’Austria. Erasi perduto di mira e l’oggetto della guerra 
contro alla rivoluzione e lo scopo morale il quale serviva uni- 
camente di pretesto alla politica del gabinetto di Londra. 

Tutti gli altri stavan solo occupati a cercare nel nuovo stato 
di cose i mezzi di aggiustarsi a seconda delle convenienze 
loro, e di estendere le proprie frontiere sino ai limiti fissati 
dalla natura , cioè , la Russia nella Filandia , la Prussia nel- 
l'Annovaresc. la Baviera nella Francia. Bonaparte, avendo ri- 
conquistato la Italia, e meiUtando più vasti progetti , non po- 
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te»a meglio preparare la esecuiione de’medesimi , accrescere 
il suo credito ed aflieToIirc quello della Inghilterra, che ecci- 
tando questa ambiziosa concorrenza , queste svariate mire 
delle grandi potente continentali , e m,ostrandosi disposto a 
secondarle col sacriGcare i deboli ai forti. 

La Spagna , gli sforzi e le perdite della quale nel corso 
delle prime campagne appena una inutile diversione ayban 

S rodotta , erasi ritirata ^ quasi contemporaneamente alla 
.ussia , dalla prima lega , pacificandosi particolarmente 
colla Repubblica. Il favorito, che avevaia negoziata contro 
l’interesse, la dignità ed il dovere della casa regnante, piglia- 
va a suo sostegno il vantaggio nazionale ed il principio fonda- 
mentale della politica della Spagna per sostenere il suo prin- 
cipio , e cercava stringere i legami dell’ antica alleanza con 
la Francia. Il primo Console non mancò di volgere a proprio 
profitto siffatta disposizione , persuadendo al principe della 
Pace, addivenuto odioso alla nazione spagnuola per lo scan- 
daloso abuso del suo favore, ch’egli tornerebbe in opinio- 
ne , c si sosterrebbe meglio la merce di una grande impre- 
sa , come la conquista del Portogallo , anzi che per mezzo di 
meschini intrighi , e sostenendogli che faceva mestieri alla 
Spagna di prendere una parte attiva alla guerra , e chiudere 
agl' Inglesi il porto di Lisbona c tutti melli della penisola. 
Tale progetto fu prontamente accolto alla corte di Madrid , 
dove alla più piccola scintilla risvegliasi ed infiainmasi la 
memoria dell’antica preponderanza , e la inveterata inimici- 
zia di due popoli fondatori delle più belle colonie nelle tre 
parti del mondo. Citeremo al proposito un passo notevole 
dell’ opera del cavaliere di Bourgoing, il quale esercitò la ca- 
rica di ministro plenipotenziario della Repubblica alla corte 
di Madrid, uno de’ migliori fra coloro che si son fatti a con- 
siderare quel paese ; la cura che egli sposa di sconsigliare 
questo disegno prova abbastanza che esso ormai formava l’og- 
getto di serie occupazioni. 

» Quale sarebbe , egli dice , per la Spagna il risultamento 
» della conquista del Portc^allo , che si suppone, al certo' 
» gratuitamente , essere uno dei più graditi progetti del suo 
»> governo? Può desso infingersi che regnano tra i due po- 
« poli certe tali prevenzioni, le quali verrebbonsi ad inaspri- 
» re con una incorporazione ? Disperando il governo di catti- • 
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a Tarsi r affetto della conquistata nazione , vedrebbesi ob- 
» bligato ad invigilarla, a contenerla con mezzi straordinarj, 
a i quali dividerebbero la sua attenzione , accjrescereb)>cro 
» le sue spese e l’ esporrebbero a continue turbolenze. QuC' 
a sta invasione , che nessun plausibile pretesto scuserebbe » 
a che provocherebbe e giustificherebbe ogni genere di sedi- 
a zioni , indisporrebbe contro al governo la intera Europa 
a imparziale , avvertirebbe la maggior parte di essa a col- 
a legarsi per abbattere due potenze, le quali celebrercbbe- 
a ro il l'innovamento delle loro alleanze con ambiziose im- 
a prese , risveglierebbe in tuttala sua intensità quell'odio 
a che evasi professato ai due principali rami della casa dei 
a Borboni', susciterebbe in brev’ ora a loro danno nuovi lie- 
ti mici.... ec. , ec. (i). 

Altri tempi! altre cure! II principe della Pace , il 

maire del palazzo di Spagna, lungi dall’ ascoltaro si saggi 
consìgli, orgogliosamente seguiva quelli del primo Console, e 
serviva la (fi lui politica contro la Inghilterra, scagliando alla 
navigazione della medesima il più sensibile colpo che. avesse 
allora a paventare. Egli innalzavasi mediante tale conquista; 
rendevasi popolare nello esercito spagnuolo che crasi agguer- 
rito combattendo contro ai Francesi; sperava rendersi accetto 
alla nazione col rivolgerne l’ animosità a danno degli antichi 
rivali suoi, col procurarle un facile trionfo c grandi vantaggi 
commerciali : nè aveva a temere di suscitare in detrimento 
della Spagna nuovi nemici : doveva anche meno paventare 
Y imparzialità deU^ Europa. 

Nessuna cosa salvar poteva il Portogallo, quasi colto im- 
provvisamente senza difesa, dalla invasione (xmeertata tra fo 
esercito spagnuolo e le truppe francesi assembrale alle radici 
dei Pirenei, sotto il nome di corno di osservazione della Gi- 
ronda. Il pegno dei sessanta m'uioni operò tale miracolo. Il 
governo portoghese teneva fra le mani la borsa, gittolla nome 
prezzo del riscatto appiè dei ladri, e per questa volta salvassi. 
Agevole è ravvisare le conseguenze di siffatto avvenimento: 
esse furono poco notevoli , perciocché le (xise rimasero nella> 
penisola quasi nel medesimo stato. Gli osservatori politici 
non curarono di rifletteri; dove menerebbe la esecuzione del 


(i) Qoadro della Sp^na moderna, 1797. — ‘L'Autore. 
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piano tlel primo Console ; forse i nostri leggitori non trote* 
ranno priva d'interesse cotale ricerca. 

^ Priiuieran)ente, l’eirctto immediato della invasione sarebbe 
stato di affrettare la partenza della famiglia reale da Lisbona 

f >er Rio-Janerio, ma senza speranza di ritorno, senza poter 
asciar traccia del suo governo di necessità abbandonato al 
vincitore. La quistione tra la metropoli e la colonia era irre- 
vocabilmente decisa ; il Portogallo diven'iva provincia spa- 
gnuola; il re del Brasile cessava di esse .e un potentato Euro- 
peo. In secondo luogo , l’ incorporazione operata quasi senza 
resistenza e senza che gl’ Inglesi occupati alla spedizione di 
Egitto potessero recare al Portogallo ciRcaci soccorsi , can- 
giava ad un tratto i rapporti de'due paesi, ne formava un sol 
popolo, un solo territorio, svincolava da qualunque ostacolo 
il corso dc’fiumi che li traversano da levante ad occidente, il 
Douvero ed il Tago , rendeva l’amalgama delle due popola- 
zioni meno dìlEcile , dava a sì vaste c sì fertili province una 
vita novella, un altro centro, in fine schiudeva le loro scam- 
bievoli comunicazioni e quelle col mare fino allora rimaste 
serrate. In terzo luogo, ed è questa la più rilevante considera- 
zione, gl’Ii^lesi non potendo più sperare, di ristabilire la loro 
preponderanza, il loro commercio esclusivo in Portogallo, e 
di riconquistare questa preziosa colonia di Europa contro alle 
forze della Spagna, il governo francese non avrebbe avuto più 
motivo di perseguitarvi il nemico e di far traversare dalle 
sue truppe il settentrione della Spagna, a fine di osservare più 
da vicino la corte di Lisbona, e costringerla ad entrare nelle 
sue mire contro .alla sua }K>litica naturale e contro all’interes- 
se della sua conservazione. 

Finalmente ..... come dice LaforUaine : 

» Vedete quante cose incatenate 
Il E son dalla cassetta ingenerate » 

La spaventevole guerra dell’ imperator de’ Francesi contro 
alla nazione spagnuola non avrebbe avuto luogo; nulla rima- 
nendo a lui di più favorevole ad aspettarsi , e non potendo 
esiger dagli effetti dell’alleanza una cooperazione di un utile 
maggiore della occupazione del Portogallo , gli armamenti 
suoi a danno della Spagna tornavano privi di scopo , e la ri- 
voluzione del palazzo di Aranjuez, unitamente al cang'iamento 
di dinastia, mancavano egualmente di pretesto. 
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!SUl.LE BISEBVE COMPO-STE DI TBUPPA SCELTA. 

V 

Sempbe si è temuta in pregio la utilità delle risèrve' e si 
son destinati i più periti soldati a sorregger quelli r quali « 
meno avvezzi a combattere e meno forti moralmente, e fisi- 
camente , non possano avere la stessa fermezza al cospetto 
del nemico. La sola presenza di questi prodi riconosciuti 
inspira fiducia ai meno agguerriti, pcrcuc vivon. certi di 
esser dai medesimi soccorsi se vengono rispinti , di trovar 
nuove forze per rimettere il combattimento, per assicurare i 
lorò vantaggi , o per proteggere la loro ritirata. Rinviensi 
nell’ oivlinamento di tutti gli eserciti si appo gli antichi co- 
me appo i moderni , Li stessa previdenza -, lo stesso princi- 
pio , quantunque diversamente ^applicato. Quindi, nell’or- 
dinanza di battaglia della legione romana , i principi dava- 
no spalla, agli astali e costoro erano* parimente sorrcti dui 
triarj. Il generai Rogniat , in una nota della sua opera , li^- 
molto opportunamente citato il luogo di Tito-Llviq sulla 
maniera con cui ingaggiavasi il combattimento , e la frase 
proverbiale la cosa è ai triarj, per dir- che l’affare erad ifico. 

Nelle armate moderne , questo po.sto di onore'è rlserbate» 
ai granatieri; ma la maniera di adop’rarvcli ha molto variato: 
si son fatti rimanere nei battaglioni cui appartenevano, per 
formare non già una fila come i triai*]’ de’ Romani , ma un 
drappello o_ compagnia a parte quasi semprè in testa alla 
colonna , destinati a chiudere le oTi quando i battaglioni 
stanno spiegati. Queste truppe scelte di mano in mano si so- 
no accresciute di numero, precipuamente negli eserciti fran- 
cesi , col comporsi compagnie di cacciatori' , i quali , "eletti 
anch’ essi per coraggio e per intelligenza-, quantunque me- 
no alti de’ granatieri, ben presto gareggiarono co' medesimi. 
Bona parte spinse più oltre tale sperimento ; egli avendo os- 
servato che in Francia , soprattutto .nella Bretagna e nelle 
province meridionali , gli uomini di più picciola statura , 
ma ben proporzionati , erano di ordinario i più forti ed 
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i più affili , tie fin-mò in ogni balfaglióne una compagnia 
«li vojicggiatori. Raddoppiò in tal guisa ad un tratto i sol- 
dati scelta , c conservò ncllc'fìla delle altre compagnie del 
hattaglione maggiore eguaglianza di statura , e per conse- 
guenza maggior forza presa insieme , c maggiori mezzi di 
leclutare le compagnie di granatieri. Siffatta institbzione eb- 
1)0 gran riuscita negli eserciti francesi ; c ci abbatteremo in 
più di una occasione di far ciò osservare ai nostri leggitori : 
jicgU altri paesi dove gli uomini di piccola statara non sono 
nè della stessa robustezza nè della stessa intelligenza , essa 
non può essere che imperfettamente imitata. 

’NeU’Alemagna, ed appo i po)X)li del settentrione dell’Euro- 
pa, per esservi l'alta statura più comune, si formarono mag- 
gior numero di compagnie di granatieri e si riunirono in 
battaglioni. Federico II , il quale perfezionò la lattica della 
fanteria ^ e fece dare un gran'passo alla strategìa coll’iniitare 
i pochissimi sonimi capitani suoi predecessori dotati del ge- 
nio della guerra , si attenne ad eseguire inaspettatamente , 
con una ingente massa , un jionderoso scontro sul punto 
dove era riuscito a dividere cd indebolire il nemico. Egli 
comprese dunque la necessità di aver sotto la inano una ri- 
serva mobilissima e riunì quasi lutti' i-suoi granatieri ; ma 
conviene osservare «die i cattivi elementi della sua fanicria 
di linea, a causa del gran consumo di uomini e della dillicol- 
th di fap reclute , l’obbligava a mantenere uniti questi corpi 
di scelta die costituivano il nerbo dello esercito suo. 

Questo esempio fu servilmente imitato; formaronsiìn tutti 
gli eserciti corpi di granatieri, e per tal modo indebolironsi i 
battaglioni dai quali le compagnie di granatieri erario distac- 
cate. Noi crediamo esser stato ciò un errore , precipuamente 
negli eserciti francesi, dove la emulazione del coraggio è tutta 
elettrica, dove lo spirito di corpo , il punto di onore c l’amor 
proprio sono si potenti molle! I reggimenti,' privati della loro 
truppa di scelta,- anche momentaneamente, rimangono in una 
specie di vedovanza finché dura l'assenza de’capi c de'primo- 
geniti della famiglia militare ; essi non ban più nè lo stesso 
incitamento , nè la stessa costanza. 'Soprattutto dopò una 
kinga pace e nei corpi di nuovo ordinamento è essenziale 
conservare le compagnie d^granaticri e di cacciatori o di 
Tolleggiatoarl , i quali jiossono soli effettuare c nutrhc lo spi- 
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rito di corpo, giccomeaccaddc in Francia nel principio della 
guerra della rivoluzione ; quando vennero a porsi in essere i 
nuòvi battaglioni di guardie nazionali e di volontarj, le ohm- 
pagnic di scelta , volendo giustilìcare il loro titolo ed i loro 
segni di distinzione, 'rivaleggiarono fìn dalle prime azioni co’ 
veterani granatieri , e prontamente elevarono al piu alto gra- 
do la morale de’soldatr delle altre fila. > 

Allorché dai reggimenti di fanteria in campagna sonosl 
una volta distaccate le compagnie di scelta per comporne bat- 
taglioni, ed il comando di questi 'corpi di riserva si è ailidalo 
ai più intraprendenti e più capaci ufìziali superiori , di raro 
avviene che si trovi la occasione di scioglierli , anzi di resti- 
tuirne i quadri ai rispettivi reggimenti, I)a un altro canto, 
la sperieriza ha provato che ì battaglioni di granatieri tion 
conservano lunga pezza il nerlm della disciplina ed il buono 
spirito onde ciascuna 'compagnia era animata al moùaento 
della loro unione. 

Noi parliamo qua unicamente delle truppe di scelta della ' 
erma della fanteria; impei'ciocchè la cavalleria, tutta intiera, 
di qualunque siasi specie, è forza riguardarla come una scel- 
ta, a causa della qualità del suo servizio e delle doti mo- 
rali e fisiche necessarie al soldato , il quale deve simultanea- 
mente trattare, con discernimento, vigore c destrezza, il suo 
cavallo e le sue armi: la estensione e per conseguenza l’inde-' 
Ixdimcnto de’quadrl-de’reggimenti di cavalleria, posson solo 
far concepire , ma non approvare la foritiazione delle coùipa‘ 
gnie di scelta di quest’arma. Si è volata regolare la propor- 
zione numerica dello truppe di cavalleria in un corpo di 
armata, avendosi riguardo alla forza effettiva della fanteria , 
ed alla qualità del paese dove si fk la guerra;- ma una regola 
più sicura è che la superiorità vien determinata'- non dal nu- 
mero di uomini a cavallo, sì bene dalla indole e dalla instru- 
zione de* cavalieri e de’ cavalli ; torna più vantaggioso ad un 
generale in capo Tesser costretto a risparmiare come riserva 
un drappello di eccellente cavallerìa, e non già a prodigare e 
necessariamente minare numerosi squadroni appena compo- 
sti , i quali non serbano altro che una vana appatenza , se 
tolgonscne le compagnie di scelta. - > 

A parer nostro i corpi di scelta della fanteria , considerati' 
come riserve , hanno a formarsi di uilziali c di soldati ìndt-’ 
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viductUnenlc presi in tutti i corpi ; e questa elaaione debb'es- 
sere una prima v>com|)ensa dc’seiwizj fenduti e delie pruovc 
^ià date di valore , di capacità e di buona condotta , secondo 
che io stato di guerra >o lo statp di pace ha potuto peimet- 
terlo., In tempo di guerra uopo è ricbiedei'e un certo nume- 
ro di campagne o di azioni clamorose e di ferite*; in tempo 
di pace , un numero determinato di anni di scfvizio ed i hiì-v 
glioii attestati. Se tali condizioni sonò rigorosamente adem- 
pite, i corpi di scelta e piivilegìati per l’ avanzamento , non 
possono produrre alcun danno nè a se stessi , nè a tutti gli 
altri còrpi dello esercito , il quale col provvedersi di reclute 
ohre a non riinanere positivamente indebolito si mantiene 
in una viva c salutare «mulazioiie. Ma se si completano con 
elementi diversi da quelli dello esercito, cioè di uGzì;ili e di 
soldati nuovi al niesticre , e eostoro lungi dal conferire ajla 
Iliaca del riguardo dovuto a questo cor|K) vigoroso, quantun- 
que veterano, il riguardo da loro individualmente acquistato, 
vengono a rapirvi favori militari non ancora meritati, essi 
pei'duuò all' istante tutto il loro valore di opinione ; se il cor- 
j)0 è saggiamente governato poti-à diventare buono , ben di- 
sciplinato, beli escrcHato; ma non sarà più il battaglione 
sacro, la pura scelta, il prototipo dello esercito. ‘ 

In Francia , in altii tempi, i veri corpi di-seclta e di riser- 
va furono i granatieri a piedi ed a cavallo ; ma non le guar- 
die francesi c svizzere. La guardia imperiale, modello imitato 
poscia (Li quasi tutte le potenze , venne formata dal primo 
Console scconilo tali principi' ; e se ne allontanò quando la 
forza numerica di' così bella riserva sembrogli insudiciente : 
estese i quadri , ne creò nuovi sotto svariate denominazioni , 
lini .per, avere come guardia un' armata di riserva di circa 
quarantamila liomini, la quale in quell’ epoca approssimati- 
vamente ascendeva, giusta il calcolo che può farsi, ad un do- 
dicesimo delle sue forze disponibili. Questa proporzione era 
esagerata , ed il mantenimento di una riserva così grande , 
dove ogni arma , ogni specie di truppe trovar doveva il suo 
modello, nuòceva all' essenza del resto dello esercito c ten- 
deva ad indebolirlo colla spesa eccessiva e colla primazìa 
della scelta sull'annuale nuoterò di reclute. Il primo Console 
ciò non pertanto conservò sempre intatto ed in tutto il rigore 
della prima ìustituzione il'hocciuolo della veccJùa guardia , 
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che non lasciò ili coiTTj4btarsi suH'intero esercito colla scelta 
(lei granatieri c (lei solto-uliziali di cui i capi ilei corpi rinia-, 
nevano personalmente risponsabili. Potrà vedersi nel prose- 
guimento, di questi presenti Saggi storici, che se egli incorporò 
nella vecchia guardia il rcgglniento dei fucilieri onde^erano , 
sfati presi tutti gli ulHziaU e sotto uITniali, ciò avvenne dopo*” 
due campagne e talune' battaglie decisive, nelle quali ([uef 
c»rpo ebbe la maggior parte. 

Nella formazione del còrpo di scelta di cui il generai Mii- 
rat tolse il comando in Amiens, ed il quale fu trasferito in ■ 
Italia immediatanien.te dopo , sui finire del iBoo'/ si diede il 
p’imo e.sempio j da che la guerra ebbe principila, della se- 
parazione delle compagnie di granatieri e cacciatori dalle lo- 
ro mezze brigate o reggimenti. Bonaparte verosimilmente non< 
avrebbe fatto uso di questo mézzo per formare una miova ri- 
serva se le mezze brigate avessero potuto entrare in liqea : 
egli tolse tali compagnie di scelta 'soltanto alle truppe ado- 
perate nello interno', intente a mettersi in buono stato j delle 
quali non altro. faceva co>n ciò che ritardare la completazionc' 
(x>n la recluta.^ Di già , quasi certo dulla'pace del continente, ' 
egli poneva in opera gli ultimi mezzi, e prevedevit che queste 
(xiinpagnie appena distaccate dai loro corpi non verrebbirro 
ai medesimi giammai restituite , per lo che ordinò loro di 
formarne altre nuove. Ranrmentiamo sì fatta circostanza a 
solo fine di sorreggere con una eccezione ( la quale vedremo 
pertanto rinnovarsi jn un’altra occasione ) ,‘ ciò che nói rag-i 
guardiamo come una regola, vai dire; che non abbisogna inai ' 
formar riserve a spese, della forza intrinseca dei corpi di li- 
nea, perchè il vantaggio momentaneo che puo.ssene cavare 
non ricompensa il danno del loro disordina metito; ^ 

^ . ..r 

• « _ ’ • , ' A. 
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NOTA QUINTA. 

su t 0PER.4 or SUA JLTEZZA l. B R. ARCIDUCA CARLO DI 
AUSTRIA , INTITOLATA PRItSCIPIl DI STRATEGIA , SPIEGATI ^ER 
MEZZO DELLA RELAZIUN& DELLA CAMPAGNA DEL I7 q6., IN AlE- 
MAGNA. 

Dopo Rvcr studiato questo classico libro, non esitiamo a 
consegnar qua la opmioae che ci siamo formata della sua 
alta ini portanza, per la lìssazione delle basi fbiMlamentaU del* 
Tarte della guerra c de’ suoi riconosciuti progressi. Osan- 
do profferire un tal giudizio intorno al parto di un autore vì- 
vente , collocato in un si elevato posto , possiam temere che 
i nostri leggitori contemporanei non ci appongano di voler 
noi adulare il principe , c non ci accusino di mostrar troppo 
favorevole prevenzione ma contidiamo che la imparzialità 
religiosamente serbata nei presenti Saggi, ci difeoderà da 
cosi ingiusto sospetto , e che la esposizione dei nostri motivi 
basterà per ris|>nndere oonvenientemente ai rimproveri dei 
più severi censori. 

Con ragione riccrcansi negli scritti ebe ci han lasciati po- 
chi gran capitani dell’ antichità e dei 'tempi moderni, lo 
più proiiltevoli lezioni. In qualunque iqpniera abbiano essi 
fissato le rimembranze e le osservazioni loro , sia net proprj 
commentar] , come Cesare ; nelle niemorie puramente Istori- 
chc , come Montecucoli ; in raccolte di massime e di sva- 
riato pratiche per tutte le operazioni , come il gran Federico 
nella sua istruzione militare pei di lui generali ; unicamente 
in tali primiere sorgenti rinvengonsi i veri prìnci pii dell’arte. 
I soli uomini di genio che comandaroDO grandi eserciti, e che 
guidarono la guerra a piacimento loro e secondo le proprie 
inspirazinni , trovaronsi collocati nell’ elevato punto di pro- 
spettiva dove puossi osservare il giuoco di tutte le molle di 
questa- vasta macchina, e determinare l' azione loro. Noi scor- 
giamo da tali pi'cziosi monumenti die questi. scrittori, quan- 
tunque rischiarati dall’ isloi'ia n dalla tradizione delle azioni 
c delle pratiche dei grandi uouiiqi che li avovauo preceduti , 
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pur non altrimenti li agguagliarono che formandosi da «è 
stessi-e mercè la propria esperienza : quasi tutti ne lian fatta 
la nobile contèssione ; ciascuno si è creato regole a seconda 
del suo genio; c le ha appropriate alle occbrrenze ed allo spi- 
rito del suo secolo. E da poco tempo , ai giorni nostri , si è 
cercato avvicinare cotali diversi risultamcnti per concitili- 
derne norme certe e sempre applicabili , veri assiomi délja 
scienza della guerra. 

Nessuno degli, a'utori che si sono eserctati in cosi utile ri-' 
cerca- poteva riuscirvi con lo stesso vantas;gio con cui vi è 
riuscito il generalissimo degli eserciti dello Impero. L’illustre 
autore dei Principii strategìa ha colpito il momento adat - 1 
talissitao a fissarli ed a farli conoscere , quello cioè della finò 
di una guerra nella qnale ogni cosa fu posta a pruova sulla< 
più grande scala, nella quale gli avvenimenti, i prosperi suc- 
cessi', ò rovesci esaurirono qualunque concerto , qualunque 
possibile vicenda , e nella quale , per cosi dire , venne ripro- 
dotta agli occhi nostri 1’ esperienza di tutti i secoli. 

Non sapremmo dare ai nostri leggitori una più giusta idea 
doli’ oggetto di questa opera e del metodo col qiiaje è tratta- 
ta , che riportando le proprie espressioni dell’ autore nel suo 
avvertimento.' ; \ 

» 11 genio cianato, il grande uomo debbe instituipsi ’r il 
«•genio è lo schizzo e non il tornito ; esso a dir vero òltrc- 
» passa talvolta la sistematica marcia della istruzione c .pre- 
» cede r esperienza ; s’ impadronisce per un puro istinto del 
risultamento , senza arfestarsi al princìpio il quale, come 
» una grandezza ignota , sviluppasi nell' anima sua ma più 
» spesse fiate si smarrisce in funesti errori ; e se il suo volo 
» s’ inalza fino alla immortalità , è più raro che ciò avvenga 
» pel merito della sua propria grandezza ^ anzi che.per una 
» coidinuazionc di fortunosi accidenti. 

» 11 genio debbe dunque esser diretto ; fa di mestieri che 
>1 sia alluminato, arricchito, affienalo dal caso, da prospere- 
j* voli congenturc ", da un estranea cagione, dal bisogno, 
j» dal concatenamento degli eventi , dalla riflessione o dalla 
» sua propria sperienza; in breve, fa di mestieri che si coltivi. 
- ■ » £ se nessun’ uomo senza genio è divenuto un gran gc- 
» Iterale, rinvenghiaino, al contrario, nella storia della guer- 
» ra, la pruova che de’ condottieri di eserciti, per essersi iu- 
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» struili , qaantuuqne con poco in"cp;no nafurale, .sieno rìif- 
3> sciti a trionfare di uomini di genio sema coltura, quando 
j> seppero accoppiare ad un l)uon discernimento molta co- 
» stanza nelle loro ''risoluzioni, ed una grande audacia. 

. » Questa opera è il risultaihento della meditazione ed il 
» prodotto non solo della propria sperienza dell' autore , ma 
» di quella dogli altri ; essa tratta della scienza della gucn'a 
>• propriamente detta , che noi denomìniàmo strategia, per 
» distinguerla dall’ arte della guerra o tattica. '' 

«. La prima parte comprende i principii di tale scienza , e 
» la loro applfcazione'alia maniera di giudicare di un teatro 
» di guerra supposto. Nella .seixmda e nella terza parte questi 
» priircipii sono spiegati colla relazione di un -frammento 
della stor ia della guerra ». • 

Scorgasi in.efictti , dalla semplicità del piano dell’ opera 
eli’ esso c il prodotto dì profonda meditazione; un sòl capitolo 
diviso iu otto sezioni f <non più lungo di quai'antacinque pa- 
gine, Irasta all’ autore per esporre lutti i principii della stra- 
tegìa : la pi'ìma sertionc offre le necessarie detinizioni ; esse 
son chiare, precise everranno seirza dubbio adottate da tutti 
i militari. Ecco le principali. 

» La strategìa è In scienza della guerra -, essa addita il 
» piano, abbi'uccia c determina hi marcia di tutte le imprese 
» guerriere : è propriamente là scienza del generale in capo. 

» La tattica , è l’arte della guerra ; essa insegna la maniu- 
» ra come debbo condursi la esécqzionc de’ progetti stratc- 
» giai ; è l’arte indispensabile ad ogni comandante di truppe. 

■Il La strateg’ia determina i punti decisivi che conviene di 
» necessità occupare per asseguire il proposto scofio ; essa 
>1 indica e le linee ohe deblxmo riunire que.sti punti e dove 
H debbono essere assicurali edìfusi ; in tal caso^ i punti for- 
» inano per mezzo lidie linee che li riuniscono nella guerra 
» difensiva ia linea di difesa-, e nella guerra offensiva la 
» base di operazione (\na-ndo- è mestieri impossessarsi alla 
» prima di tali punti , allora si nominano oggetti di opera- 
ti ziofie-, e le. lince che uiCuaDu ai medesimi , linee di.ope- 
» razione ». 

Dopoquc.sfe definizioni, >1’ autore stabilisce e dimostra ma- 
tematicamente le basi della strategìa , c le sviluppa nelle se- 
zioni Seguenti con la maggior chiarezza, trattando de’ punti 
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e delle linee di strategìa , della base di o|>eraziooi , e dello 
operazioni in loro stesse. ' ■ y 

L’ olUiva’ed ultima sezione di qtiesto primo capitolo è una 
specie di éonchiusionc de’ 'precedenti , sotto il titolo di van- 
(aggi particolari della strategìa : siam dispiaciuti di non 
poterne dare , in questa nota , una esatta ti'aduzione ci li- 
miteremo ad estrarne le proposizioni o più tosto le massime- 
di maggior rimarco. ' 

» 1 progetti strategici decidono della felice ed infelice riu- 

V scita di una operazione connessa di una campagna^ , di 
» una intiera guerra, e determinano il convenevole momento 
» per commetter battaglia ; la guidano mercè propizie' conti- 
» binazioni ; tanno anticipatamente presentire i risultam'enti 
» della vittoria , di pari che i contini degli spiacevoli awe- 
« nimenti. Per verità , cotali progetti jiossono esser qualche 
» fiata disordinati , anzi distrutti da fatti di tattica ; ma per 
a io più spesso servono altresì a riparare il danno provenuto 
» da questi errori. 

» Col soccorso della tattica guadagnasi una battaglia prc- 
» ‘veduta è posta in ordine dalla strategìa; Che se la si com- 
» mette senza il concorso della medesima , vai dire , senza 
>1 che il punto ed il momento sieno il prodotto di un calco- 
» lo strategico, quale altro risultamento si ottiene ? un van- 
» faggio momentaneo. Da ciò è derivato die le campagna 
» più feconde di avvenimenti , quelle nelle quali i cornan- 
» danti in capo degli eserciti erano tattici più che strategici, 
» furono in generale meno decisive', partoiirono conse- 
» guenze meno gravi , non fecero prontamente conseguire 
» lo scopo finale della guerra , terminarono con un rcci- 
» 'proco consumo di uomini maggiore al confronto di quelle 
» nelle quali il gcnip strategico del duce abbracciò la tota- 
» lità del teatro della guerra , penetrò fino alle lince di opc- 
» razione dcUavversario, scoprì la .debolezza della sua base 
» o de’ suoi punti di appoggio $ tagliò le sue coinunicuzioni, 
» rendette fallaci e 'zoppe le sue operazioni , e spus.so , con 

V una sola battaglia, preveduta ed ordinata .secondo i prin- 
» cipii strategici e data in conformità di quelli della tattica, 
» annientò le forze attive del nemico ». 

IVon dubitiamo che i nostri leggitori riconoscano qua la 
inano dcrmacstro , come nelle istruzioni di Fcclcricò.' h ]k>ì- 


Digìtized by Google 



CENNO 


-.34 

cliè r appricazione <Ii questi principu si semplici è sopra itio- 
(lo variabile, e nella guerra nou si avverano due casi 1’ uno 
all' altro simili , 1' aptore porge , nel capitolo seguente , sva- 
riati esempli di cotale applicazione , vai dire , della manie- 
ra con cui'i punti decisivi debbono venir caratterizzati e 
delcruiinati , e con cui le operazioni per giungervi e soste- 
ncrvisi debbono essere condotte ed eseguite. Egli ha scélto a. 
tul line il teatro maggiormente conosciuto dell’ultima guerra, 
tutto lo spazio compreso tra il lago di Costanza , il Aeno , il 
Meno, l’Egra, 1’ Elba , Ta Moidan, l'Eiins, e le montagne più 
settentrionali delleujoutrade di Salzburgo e del Tiralo. Una 
carta generale di questa parte dell Alemagna superiore, for-^ 
mata su i migliori materiali , presenta cou la più soddisfa-^ 
conte chiarezza la gran configurazione del paese : è dessa una. 
carta militare itineraria e quasi topografica , per mezzo del- 
la quale scguesi con faciltà ed interesse la aescrizione del-. 

adottato teatro. Siffatta descrizione è un completo rico- 
noscimento ed il pcriéttissimo modello finora comparso di 
questa importantissima parte dei lavori di stato maggiore : 
eceellenté ne è il metodo , in quanto vi si vede supeessiva- 
uiente particolarizzato il corso dei fiumi , delle grandi rivie- 
re o dei più piccioli affluenti ; ed in quanto serve di guida , 
mediante la divisione dei bacini, alla perfettissima conoscen- 
za della qualità delle contrade onde son separati, di tutte 
le loro svariate comunicazioni, dei più piccioli accidenti del 
terj'eno. 

Talune generali osservazioni su questo teatro di guerra , 
sotto i rapporti strategici, preparano lapplicazione di tutte 
le proposizioni già dimostrate , e delle quali abbiamo testò 
parlato. La determinazione degli oggetti, e la scelta delle 
linee di operazione, formano la materia della terza e t{uarta 
sezione di questo capitolo. Per far conoscere ai nostri leggi- 
tori in qual modo l’arciduca sviluppa la sua teorìa , e la ren- 
de più insinuante con le sue Ósscrvazioni sulle località , ab- 
biani tradotto uno dei paragrafi della terza sezione. >. 

» Il nemico , egli dice , per manovrare sui fianchi di un 
» csercìtnil quale si trasferisce avanti , può solamente farlo 
» nei punti dove molte comunicazioni faciliteranno i suoi 
» movimenti in una tlirezione trasversale su tutta'la larghez- 
» za del teatro ilclia guerra.. Ciò tornerebbe facile tra Linz e 
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» Ralisbona, ma non già a traverso delle montàgoc chiamate 
» V Mb-selvagia , le quali separano il corso del Danubio da 
» quello del Necker e dei suoi affluenti. Assai meno potrebbe 
j» ciò avvenire per le montagne che formano !a valle del Re- 
» no, ma si bene per lo spazio che percorre il Daqubio , da 
» Ulnta a Ratisbopa. Parimenti da questo spazio fa di me> 

» stieri allontanare il nemico, ond’ c che sì rende assoluta- 
» mente necessario lo assicurarvisi un libero movimento in 
» tutte le direzioni ». 

Quanto alle linee di operazioni sul medesimo teatro , l'au- 
tore , ad oggetto d’ indicarne e motivarne la scelta a seconda 
delle occorrenze della guerra di offesa o di difesa, ne ha com- 
posto un quadro, disposto in una maniera relativa alle due 
basi di operazioni opposte, l’una all’occidente dalla parte del-' 
la Francia dà Brisac a Magonza , l'altra ad oriente dalla |>ar- 
te dell’ Austria da Sfeyer a Thei-esicn-Stadt. Le linee di ope- 
razioni che pàrtooo dai punti principali di queste basi verso 
del primo e secondo aggetto della operazione stessa , abbrac- 
ciano tutte le grandi comunicazioni dirette o trasversali , le 
sole che posson servjre ad eserciti di gi-an mole : le distanze , 
calcolate secondo il miglio alemanno , sono altresì divise in 
giornate di marcia. 

La ragionata e profonda conoscenza del teatro della guer- 
ra mena l’autore ad esaminare innanzi tutto le posizioni dir 
fensive che nel medesimo si trovano : egli preferisce la linea 
del ponente, vai dire- quella del Reno , e come base e come 
linea di difesa : l'altra del levante , sulle frontiere dell' Au- 
stria e della Boemia , sembragli piu debole, percbìi tagliata 
ilUtla gran gola del Danubio. 

1 progetti di operazioni offensive , il sito dei magazzini , 
sempre in rapporto al medesimo teatro , inBnc il sistema di 
difesa ad esso convenevole , completano la prima parte del- 
l'opera, ossia la jiarte didascalica sulla quale abbiam creduto 
dover chiamare l'attenziune dei nostri leggitori. Terminiamo 
la presente nota con la stessa concliiusione dell’ autore dei 
Princijtu di strategìa, traduccndola letteralmente. 

» Se riassumevi tutto ciò che contiene questo volume, si 
» rimarrà convìnti che la qualità del terreno .determina i 
» punti decisivi di un teatro di guerra, c che essi sono inva- 
» riahili al pari dello stesso terréno. Tutti gli altii clcmcnt i 


Digitized by Google 



CENNO 


aSG 

w delle operazioni possono cangiare, perocché dipendono da 
>• accidenti estranei a^ mczii di esecuzione. Con la riflessio- 
>■ sionc c col calcolo si perviene alla conoscenza dei primi 
X ed all’applioazione dei'Secondi. 

i> La storia delle guerre ne insegna, per mezzo del parago- 
r> ne, in qual guisa le massime di strategìa piossono esser se- 
X giiile anche tra svariati accidenti , c conferma coi risulta- 
X nienti la conoscenza del decisivo oggetto. Essa ci ofiFre per 
» tal modo un mezzo di più come assicirrarci della esattez- 
X za delle nostre mire e dei noitfi calcoli. Cotale esattezza 
X non mai esser potrebbe abbastanza assicurata, quando trat-‘ 
» tasi di stabilire una proposizione la quale deve fissare l’og- 
X getto decisivo della operazione , e servir di fondamento a 
X tutti gli ulteriori avvenimenti. 

X QuìikIì la storia di tutte le guerre, le quali dalla con- 
» quista tlella Germania fatta dai Romani fino al comin- 
X ciamento del diciannovesimo secolo sono occorse iielT Ale- 
X magna meridionale , ci somministrano reiterate pruove 
X della seguente massima , che la gola del Danubio è la 
X chiave di questa coìUrada', imperciocebè si è sempre pu- 
, X gnato sul Danubio ed il suo]|k>s3csso ha deciso sempre la 
» querela x. 

Questa gran teoria della strategìa per certo non è nuova : 
altri' autori moderni , e particolarmente Bulow e Jominl , 
rivendicano per essi 1’ onore di averne raccolti i principìi , 
fissandogli con un metodo più ordinato del precedente ; il 
primo, nel suo Sistema di guerra ; il secondo, nel suo Trat- 
tato della gran tàttica, ^fa noi confidentemente ripetiamo 
clic r Arciduca , nell’ adottare la nomenclatura stessa , lia 
presentato di una maniera nuova , con un metodo più chia- 
ro , con una logica più stringente , i principii di cotale scien- 
za. In essa jion rinvongnnsi gli errori dal generale Jonkint 
giustamente rimproverati all’ autor prussiano. I comcntarj 
di questo generale, scritti a riscbiaramcnio di quelli di Tcm- 
pellioff, traduoendoli , e le sue os.servazioni comparative in- 
torno a diversi frammenti d’ istoria' delle campagne del- 
r ultima guciTa, vanno dì accoixlo , siccome egli stesso di- 
ce , con la teoria dello Arciduca , e possono altresì servire di 
pruove alla luedesiina. L’autore dei Principii di. strategìa 
nò tampoco d ^ contentato di esempj pui aiuente ipotetici ; 
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In storia ila lui data della bella campagna dol 179G , tutti 
gli eventi della quale accaddero sullo stesso teatiotaulo ben 
descritti nella prima parte dell’ opera , serve di testo allo sVi- 
luppainento dei principii in essa stabiliti. Non evvi un movi- 
mento , una operazione di ciascun dei tre eserciti in azione , 
il cui disegno , la cui esecuzione , il cui risultameoto non 
sienn discussi secondo gli .stessi principii. Non entra nell’og- 
getto della presente nota , lo e.saoiinar la parte puramente 
istorica ; essa ci c sembrata trattata con quella imparzialità 
die potevasi attendere dall’ avvicinamento dei ricchi mate- 
riali che possedeva 1’ aulo^-e relativi a quanto concerneva 
lo esercito austriaco , ed alle relazioni ulìiciali dei generali 
francesi. La pubblicazione da ultimo annunciata delie cam- 
pagne del generai Moreau , per cura di distinti uiliziali ilei 
suo stato maggiore , e le memorie particolari del marescial- 
lo Jourdan , completeranno tali preziosi documenti. Egli 
è sempre certo, che hcssim altro frammento della istoria 
della guerra olFrirà ai militari di tult’ i tempi una diseussio-' 
ne polemica più interessante e più istruttiva. 


NOTA SESTA. 

Su LA BVTTACr.I* DI lIoiIEM-INDElV , E .SDI.M IMPORTANZA 
dell’ armonia tra I PRINCIPALI CAPI DI UN ESERCITO. 

A 

Il concerto tra i comandanti delle grandi divisioni per la 
esecuzione letterale degli ordini del generale in capo , è il 
più sicuro pégno della riuscita eli tutte le operazioni di guer- 
ra. Nelle grandi battaglie le quali decidono della sorte degli 
Stati , la vittoria è spesso provenuta dalla buona annon'ia , 
anzi ebe dal genio , le cui più brillanti inspirazioni cd i cui 
più saggi concerti spuntansi contro allo scoglio della rivali- 
tà nella gloria. Non si saprebbe dunque raccomandare ablia- 
stanza ai generali l’esattezza, la precisione, l’ intera fiducia 
si necessarie nella esecuzione delle disposizioni che son loro 
prescritte. Quest'armonia , questo concorso di buona volontà 
alia riuscita generale , sempre di maggior profitto a coloro i 
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quali fossero tentati a trascurarle per cogliere la occasione di 
l'arsi valere , cssenrialmentc dipendono non solo dalia previ- 
denra del generale in capo, ma eziandio dal suo carattere. 

Il gran Federico dice nella sua Instruzione militare , al- 
r art.. A.X1I, dei combattimenti e delle battaglie : 

» £ necessario che diate ai generali sotto gli ordini vo- 
» stri una instruzione su tutti gli avvenimenti possibili ad 
» accadere, alTinchè ciascuno di loro sappia ciò che allora gli 
>• spetta di fare ». 

Ma questa previdenza è quasi sempre insufficiente : con- 
viene che i generali ben conoscano lo scopo comune , il di- 
segno del generale incapo, la parte destinata loro, celie 
sappiano congiungere nella esecuzione , la puntuale obbe- 
dienza ai cangiamenti momentanei di manovre e di posizio- 
ni richiesti dagli accidenti c dagli ostacoli necessariamente 
impensati. 

La battaglia di Hohenlinden fu un esempio forse senza 
paragone di una pèi-fetta armonìa tra i generali francesi co- 
mandanti i diversi corpi , i quali gareggiarono di zelo. Sic 
potuto vedere , dalla succinta relazione che ne abbiam data , 
che la riuscita interamente dipendeva dalla intelligenza c 
dalla buona fede con cui i corpi a vicenda si sosterrebbono ; 
e questo appunto avvenne nel centro, alla dritta ed alla stanca, 
fìno al termine della battaglia. Il nesso crane stato anticipa- 
tamente ben spiegato dal generale in capo e ben compre<io dai 
generali subalterni : ciascuno di costoro , senza domandare , 
senza attendere altri ordini , in mezzo a nuovi incidenti che 
la grande cstenzione del campo di battaglia ed il terreno sel- 
vosissimo rendevano frequenti , non limitossi ad eseguire ciò 
che cragli prescritto : quello che avea condotto a buon line 
uno attacco accorreva a riscattare, a sostenere, a corroborare 
la parte della linea a se più vicina e contro di cui il nemico di- 
rigeva lo sforzo maggiore: nessuno rimase inoperoso. Si fatto 
concorso di personale sacrificio, tanto raro e tanto onorevole, 
emergeva eziandio dall’unanime sentimento che il generai 
Morcau aveva inspirato al suo esercito , e che sapeva colti- 
vare con una particolare benevolenza. Egli non crasi dipartito 
dall’ usare coi suoi principali uffiziali , a cominciare rlallc 
. prime di lui campagne fino a questa , la quale fu 1’ ultima il 
colmo ed il termine della sua gloria militare , le stesse ma- 
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nicre, lo stesso tuono del camerata. ComandaTa con fcrmeiza, 
non mai con asprezea; mostra vasi dolca c(i affettuoso nel tratto 
particolare; la conversazione di- luì, spesso verbosissima, tor- 
nava impcrtanto sempre instruttiva. Il suo quartìcr generale 
sembrava uii convengo di famiglia; ivi discuteva.si colla itias- 
sinta libertà di tutti gli oggetti d’ interesse pubblico , della 
guerra c dell' amministrazione. Questo buon volere che egli 
affezionavasi e non cercava di guadagnare per mezzo di lu- 
singhe, adombro troppo il capo del governo. Morcau giam- 
rnai diessi cura di dissipare queste prime nubi; le di lui libe- 
ralissime opinioni, e per conseguente affatto opposte alla ma- 
niera di usare del priitio Console , mancar non potevano di 
trovar numerosi approvatovi, soprattutto nello cseroito, dove 
lo spirito di nazionale independenza scoppiava senza costrin- 
gimento. Morcau preveder dovea gli effetti della gelosia ec- 
citata e dalla sua popolarità e dal suo ingegno e dai .suoi sue-' 
cessi ; imperocché egli stesso non era stato esente da cotal 
sentimento e da ingiuste prevenzioni ver.so taluni dei suoi 
nobili emuli , come Macdonald e Saint-Cyr. Dove son mai 
tra gii uomini illustri i mo<leUi perfetti ? 

Morcau, di ritorno dallo esercito elio non aveva quasi mai 
abbandonato, fu mal giudicato in ciò che apj»ellasi il mondo; 
ei non si diè briga di sostenere in esso la sua parte : la sua 
negligenza faccvalo comparir mediocre. Un uomo d’ ingegno 
ne faceva un giorno le meraviglie con un ulizialc ilei suo eser- 
cito , dicendogli di non poter comprendere come Morcau con 
un genio tanto avviluppato goricsse sì colossale riputazione. 

» Bisogna approfondirla , rispose 1’ ufiz.iafe , e rinverrete in 
» essa, come han fatto gli Austrìaci , immenso slancio tra il 
» Reno ed il Danubio ». ^ 

Àbb'iamo fatto osservare ai nostri leggitori che lo esercito 
francese il quale combatteva ad Hohcnlinden, sotto gli ordini 
del generai Moreau, era certamente il migliore cl»e fosse stato 
messo in campagna dal governo francese, da che la guerra 
ebbe cominciamento ; il perchè formato di veterani soldati o 
di uomini agguerriti durante la precedente campagna, appena 
vi si vedeva qualche corpo novellamente ordinato. Gli uffiì 
ziali erano abilissimi c le loro schiere bene addestrate: i gene- 
rali che governavano le divisioni avcvanle essi stessi istruite, 
sccondg.ti con zelo dai colonnelli 0 capi di brigala delle sva- 


Digitized by Google 



CENNO 

rìalc armi ; tutti accostumati al loro comando. La disciplina 
esattamente conserva va'si senza eccessiva severità . Uomini spe* 
l'iincntati e di conosciuta probità dirigevano le diverse partì 
deH'amministrazionc, adoperando non appaltatori ma semplici 
custodi, li peso delle requisizioni sui paesi conquistati tornava 
ccccssivnal pari dei bisogni di un grande esercito durante una 
campagna d’inverno; ma con saggia economia si usavano i 
mezzi : stabilironsi vistosi magazzini su tutti i punti princi- 
pali della linea di operazione: finalmente lo esercito venne sem- 
pre ablwndantcmente e regolarmente provveduto, eccetto nel- 
le ultimo marce sulle frontiere dell’ Austria inferiore , dove 
ranimata persecuzione del nemico, per tre diverse direzioni, 
produsse qualche disordine. A sentimento nostro fu questo il 
più bello esercito fi ancese, il più forte per la unità ed omoge- 
neità degli elementi ; e, ripetiamolo aìlìncbè la memoria ed 
il buono esempio perduri, esso andò debitore degli ottenuti 
prosperi successi alla perfetta intelligenza la quale costante- 
mente regnò tra i generali. 

Per contrario , nello esercito austriaco , clic fu opposto a 
quello di I^lorean , eravi una funesta discordanza tra i capi , 
propagatasi anche fra i subalterni : i rovesci avevano esacer- 
bato gli animi ; <{u^si tutti viveano disgustati. Dopo che l’ar- 
ciduca Carlo, il quale sapeva congiungere alla benevolenza 
la fermezza , ed allettava e dominava i cuori con una espan- 
siva fiducia , ebbe lasciato il comando dello esercito , ogni 
antica dissensione da lui sopita tornò a risvegliarsi , c tra- 
scinò la disgrazia del generai Kray e la riforma di mol- 
tissimi generali , siccome si è veduto. Si credette a Vienna , 
avvenuti questi atti di rigore , che la presenza del sovrano 
ed il suo generoso personale sacrificio in tali momenti di cri- 
si , ristabilirebbero 1’ ordine e la fiducia. Il giovane arcidu- 
ca Giovanni , venuto, durante il priino armistizio, al coman- 
do dello esercito sotto gli occhi dell' imperatore , aveva mol- 
to ardore, molta instruzione militare , ma troppo poca spe- 
rienza ; i di lui consulenti , liberati per la sua pre.senza dal 
dovere di render ragione ; adottarono un piano di offesa,- la 
cui esecuzione , tra le colonne che marciavano a grandi di- 
stanze le une dalle altre , richiedeva una precisione incom- 
patibile colla qualità del terreno irregolarissimo c boscoso. 
Questo esercito , del quale affiellatamcutc cransi riparate le 
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gravi perdite, completati i qtiadri con nuovi' soldati , can- 
gìato r ordine di battagHa' ed i comandanti, mancava 'della 
unità necessaria per far riuscire una operaaionc si estesa e si 
complicata. La sua numerica superiorità , precipuamente in 
cavalleria , non presentava alcun vantaggio , perocché que- 
st’ arma poteva soltanto agire quando la fanteria avesse nelle 
tre direzioni superate le gole , vai dire , quando la battaglia 
si fosse guadagnata. Finalmente , fuvvi si poca armonia tra i 
generali nella giornata di' Hohenlinden , che nel centro , al- 
r ala dritta ed all' ala sinistra si commisero tante fazioni se- 
parate senza relazione alcuna tra loro. Le schiere austrìache- 
e bavaresi pugnarono virilmente da per tutto ; ina i coman- 
danti delle ali, Unita la battaglia , ignoravano ancora la di- 
sfatta del centro, ed infruttuosamente ostìnavansi, ciascuno 
dalla sua parte , stando p’ni di tre leghe lontani , a vincere 
ostacoli audivenuti insuperabili, la proseguire una tnarciaór^ 
mai venduta senza oggetto. 

La disposizione prescritta dall’orifj/ie generale del coman- 
dante in capo imperiale era conceputa nei seguenti termini ; 

« L’ esercito assembrato ad Haag deve riunirsi noi' 3 del cor- 
X rente dicembre ad Anzing, al di là di Hohenlinden, con la 
» divisione Kienmayer, la quale da oggi si avanzerà, tenendo 
j> Isen, sino a Buch Donde scorgesi che lo stratagemma di 
MoreaU nettampoco fu supposto , che il terreno non era stato 
riconosciuto' « e che quando le teste delle colorine sbucai'ono 
su questa linea naturalmerite trincerata , non vi fu concerto 
negli attacchi tutti divergenti , ed anche meno nelle' ritirate 
dei diversi corpi seguendo linee eccentriche al di là dell’Jnn. 
Un tale avvenituento, e la dissoluzione nelle ordinanze che es- 
so produce ip un grande esercito, non può in altra guisa aver 
luogo , se non per la discordanza ed il manco d' intelligenza 
tra i generali. Avremo nel corso della presente opera altre oc- 
casioni di far sentire si fatta verità. Questa massima è al cer- 
to Dota abbastanza , e divenuta quasi triviale : impertanto 
spessissimo si son veduti i generali in capo , confidenti nella 
loro sola previdenza , soddisfatti di esser puntalmente ob- 
bediti , trascurare , come mezzo troppo sebondario , la cura 
di conciliarsi la fiducia e l'afTetto dei loro subordinati, e di for- 
mare di tal reciproco sentimento di stima e di fedeltà, un vin- 
colo comune , non meno forte di quello del dovere. È questa 
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Hi prero£;.ilIva clic rlcLbesi ma^RÌoriTicntc osservare nei gran- 
ili uomini di guerra, i quali operarono portentoso cose con de- 
]>'ili mezzi, e furon debitori del proprio innalzamento, più che 
alla fortuna , al loro genio ed alla, loro indole. Temistocle , 
Cesare, Errico IV, Tureiini, Morcau, seppero essere nel tem- 
po stesso capi rispettati c buoni commilitoni. 


NOTA SETTIMA 

.su LE CIPIT.ILI, COnSIOEBlTE COME OGGETTI DI OPERAZIONI. 

Era inevitabile che il flagello di nn.a guerra di rivoluzio- 
ne , c come fin dal principio la si chiamò di una guerra di 
esterminazione , non trascinasse seco le m.iggiori calamità 
onde i popoli di Europa fossero stati oppressi giammai. La 
reciproca distruzione de’ più formidabili eserciti, por mezzo 
del fuoco, delle fatiche eeeessive c ilella rigidezza delle sta- 
gioni , la rovina dello erario degli Stati, le conquiste o la 
perdila d' intere province , potevano , a dir vero , dar luogo 
a tregue , le quali ippocrita-ientc fregiavansi del sacro nome 
di trattali di pace; ma l'molivi di cotil sanguinosa lotta 
erano assai piìu potenti a rinnovarla , il perobè nessuno inte- 
resse rimaneva soddisfatto, nessun risentimento sopito. 1 soli 
nostri discendenti potranno dire alla posterità se tante cata- 
strofi abbiano effettivamente insegìiàto, pel bene della uma- 
nità , ad esser saggi alle nazioni ed ai principi ; se tutta la 
materia coiijibustibile siasi consumata ai di riostri; se lo incen- 
dio sìa stato, come spessissimo abbiam veduto , male spento 
dall'abuso della vittoria. Che sia lungi da noi di trasmellcrc 
loro il funesto retaggio delle nostre passioni e dei nostri fu- 
rori ! <]uod dii avcrlant ! 

Convien'dunque meravigliarsi se, in questa conflagrazione 
generale , tanti progetti temerari per altri tempi sieno stati 
concepuli ed eseguiti? Poiché , fin dalla prima campagna, gb 
alleati, con un esercito di 70 ad 80,000 uomini.osarono tenta- 
re la invasione della Francia, senza far caso delle sue naturali 
difese, dc’&uoi infiniti mezzi ancora intatti, c penetrare a tra- 
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verso la sua frontiera di ferro; non dorevasi forse presumere 
che al primo cangiamento di fortuna tale esempio sarehlie 
imitato, e che le capitali addiverrebbero gli oggetti di opera- 
zione? Era nella natura di uira guerra accesa dalla opposizio- 
ne de’principii politici, più ardente c più attiva di quella delle 
opinioni religiose le quali in altri tempi avevano inondato la 
Europa di sangue , di non arrestarsi innanzi ad alcuno osta- 
colo, e d’imprender sempre a cogliere la sede del governo 
nemico. E piaccia beh riflettere che se è convenuto fare mag- 
giori sforzi per giungervi, correre maggiori eventi, commet- 
tere maggior numero di combattimenti in una stessa campa- 
gna , a confronto di quelli occorsi negli interi periodi delle 
guerre precedenti, i risultamenti sono stati altresì maggiori, 
e con maggior prontezza assegniti. 

Nelle scienze c nelle arti ( e certamente bisogna compren- 
dervi la scienza del governo , la politica , e l’arte di scambie- 
volntcntc distruggersi, Taitc della guerra }, lo spirito umano 
non può retrogradare più del secolo. Noi dunque corriam nel- 
l’avviso che nelle future guerre continuerassi a tener fermo a 
cotali risultamenti, vai dire , che le capitali saranno sempre 
minacciate, e che avranno soltanto luogo le guerre nazionali. 
Fa di mestieri augurarsi che i moderatori della Europa , i 
quali abbenebè nel deplorare le sciagure occasionate dalla ma- 
nìa delle conquiste e dal genio militare, chiamano alte anni 
sotto svariate denominazioni di coscrizione, di lu>a m massa, 
di conligcntc, di milizie,dì guardie nazionali,à\ landwehr la 
maggior parte dell.i popolazione, riescano con tale apparecchio 
di guerra ad ispirare il genio per la pace mercè r cr[uilibrio 
delle forze. Sventuratamente c più verosimile che questo pro- 
digioso accrescimento di forze ausiliarie non avrà un effetto 
diverso da quello delle truppe regolari, che se tuttavia la dif- 
ficoltà di far muovere e di alimentare cotali masse dì uomini 
impedisce di profondere il sangue de’ cittadini a cagione di 
meschine querele dc’loro principi , i grandi scontri delle na- 
zioni , per essere più rari , torneranno assai più terribili : gli 
smisurati eserciti saranno del pari torrenti devastatori che le 
rispettive frontiere non varranno ad arrestare. 11 più abile 
generale sarà quello die con maggior prontezza riuscu'à a 
devastare il paese nemico menandovi il teatro della guerra , 
cd i cui concerti strategici avranno a scopo di terminarla 


Digitized by Google 



CENNO 



con un sol colpo, meiViante una gran battaglia la quale tleclila 
della sorte della capitale. 

Il perlezionamer|to graduale , vai dire , t’omogcneltà delle 
forme ainministrative , la loro centralità nelle capitali , eia 
loro approssimativa somiglianza ne’ diversi governi , ridu- 
cono , per cosi dire , la conquista di uno Stato a quella della 
residenza del sovrano; in essa si colpisce nel cuore il principio 
vitale , sì sconvolge lo erario . si spogliano le grandi ripo- 
ste , si arresta il moto degli affari , si separano gl’ interessi 
privali dall interesse pubblico e dalla causa comuue. L'eser- 
cito nemico disperso , minato , gravita sulle province assai 
più che lo esercito straniero , il quale dispone del principaTi 
mezzi ; enei muto stupore onde gli animi sono investiti , la 
legge del vincitore , dettata e ricevuta come un decreto del 
destino , vien proclamata cd eseguita dalle proprie autorità 
nazionali. 

Se tanto c , non sarebbe forse saggio il cangiar sistema ge- 
nerale di difesa ? La città centrale, verso della quale conven- 
gono tutte le grandi comunicazioni , dovrebh’ esser oggid’i la 
più formidabile fortezza. Poicliè dessa costituisce il punto 
di ritirata e l’oggetto cui il nemico deve pervenire, fa di 
mestieri risolvere il problema in maniera inversa. Le grandi 
piazze su i diversi fronti dei limiti territoriali possono , av- 
venuta una disfatta , frastornare i moviménti del nemico , 
ma non arrestarlo ; imperciocché esso li maschera c prose- 
gue il suo plano d’ invasione. Sé lo esercito battuto fassi 
spalla di cotali appoggi^ si spartisce c si richiude ih queste 
muraglie , il nemico non altro incontra che deboli ostacoli ; 
gli resta soltanto a marciare per cogliere improvvisamente 
la capitale e recarsela in potere con un colpo di mano : se 
s' insignorisce di taluna di queste piazze fortificate , egli 
acquista una novella base di operazioni , é si trasferisce con 
maggior fiducia verso del punto decisivo. Sarebbe dunque 
qnù naturale di tenere agli estremi conlini posti trincei ati 
sulle comunicazioni necessarie al nemico , posizioni prepa- 
rate con buon sistema di difesa attiva , alHn di rendere tutti 
gli aditi difficili , e profittare de’ più piccioli vantaggi del 
terreno per ritardare i di lui progressi. Tra la frontiera e 
la capitale sarebbe unicamente desiderabile aver buone piaz- 
ze dove lo esercito che si ritira possa con maggior facillà 


Digitized by Google 



' su GLI AVVENIMENTI MILITARI. a45 

rannodarsi , ricevere aiuti, trovar 'mez7.i , armi , munizioni , 
sussistènze , anzi che porsi nel caso di desiderare immensi 
arsenali e magazzini addivenuti inutili sulla frontiera ab- 
bandonata alla sua difesa immobile e passiva. Per tal modo 
nioltiplicherebbonsi'^li ostacoli alla invasione : il nemico iti- 
debolirebbesi in ragione de’ -suoi nuovi sforzi per vincere dif- 
ficoltà sempre crescenti fino all'attacco della città comune, la 
quale è la grande fortezza. 

E un errore il pensare che una vasta estensione, un' am- 
pia città , per lo più spesso situata sopra un fiume, lion pos- 
sa essere regolarmente e ben fortificata. Non evvi una sola 
di cotali città dove lo sconcio dello sviluppamento delle ope- 
re non sia ricompensato dagli accidenti del terreno favorevo- 
li all’ insieme della difesa. Il gran numero di truppe che 
esigerebbe una città di siinìl fatta, e le immense provigioni , 
SI pei combattenti, si par la popolazione che vi si troverebbe 
lincbìusa , non sono obiezioni insolvibili nella supposizione 
che abbiamo adottata. 

Comprendesi che nel difendere il territorio palmo a' pai-- 
mo , e sempre concentrando le propizie forze con un accre- 
scimento di mezzi , 1’ esercito e la nazione ritorneranno ad 
esser confidenti. Non puossi paragonare la situazione di ima 
capitale aperta e la cui fortuna dipenda dalla ventura di un 
ultimo combattimento, a quella di una difesa preverluta , 
calcolata e preparata già da gran tempo ; quando anche non 
si riuscisse a porre nei magazzini viveri suflìciènti per non 
aver bisogno degli esterni soccorsi durante due mesi , il chfe 
siam molto lontani dal concedere, è mai probabile che il ne- 
mico , se anche avesse innanzi alla piazza forze tre volte su- 
periori allo esercito che ne formerebbe la guernigionc , per- 
venga ad intercettare i convogli ? Se riflettasi ai pericoli cui 
lo esporrà un intiero investimento, al vantaggio di manovrare 
sopra un tal perno nel circolo interno , giudicherassi che sif- 
fatto rigoroso blocco c quasi impossibile. Converrehhe qua 
citare esempi ed appoggiarli ad una discussione più chiara : 
ma la riserviamo per altre epoche dove troverà più opportuna 
sede. Intanto ci limitiamo a làsguardar le conseguenze del si- 
stema goncrale che proponghiaino. 

Il nemico nel corso de’ prosperi successi, per effetto dei 
quali si è condotto fino a veggente della capitale , ha con- 
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sumati i mezzi che la prcviiìcnza non è rìufscita a rapirgli : 
Ila disertato U sua linea di operazione ; non ha trovato ma- 
gazzini sulle frontiere , e quelli dello interno , calcolati so- 
iaiiienlc per la difesa di cui erano suscettibili, sono stati di- 
sposti e rinculati a scaglioni, u misura clie egli si è trasferito 
})iù o meno rapidamente Verso del punto centrale, o per me- 
glio dire che lo si è attirato sul vero' baluardo dello State. 
Tutte le cose necessarie alla difesa quivi stanno rinchiuse 
ed ammassate. Vuole egli compiere la sua operazione ? Ab- 
bisogna che imprenda un grande assedio. £ possibile mai 
che lo porti a line se nulla ha rinvenuto nel paese invaso? Fa 
di Inestìeri che si provveda dal suo lentamente ed a gravi 
spese ; fa di mestieri che si assicuri la marcia c l'arrivo dei 
convogli con numerose scorte e poderosi distaccamenti , i 
quali verranno gagliardamente attaccati , iiuperciocclic lo 
spettacolo della iK'lla difesa della capitale ecciterà l’amor di 
pàdria ed il colaggio di tutta la riinanentc popolazione. Il 
per.sonale sagrifìzio del principe e la di lui nobile risoluzione 
gli daranno gran forza per mantenere l’ ordine, far tollerare 
costantemente le necessarie privazioni, e preparare i>elle mura 
una disperata resistenza , mentre che al. di fuori ogni giorno 
acquisterà nuovi snidati. 

Per quanto prepotente in forze voglia supporsi il nemico, 
le particolarità degli svariati oggetti lo stancano, i combatti- 
menti giornalieri lo consumano : di raro raccolgonsi i tardi 
flutti di una gran vittoria. Gli assediati , per l’opposto, ac- 
quistano giornalmente maggior fidaiua ; i più timidi si ag- 
guerriscono, ben presto gli asssditori sono assaliti, e la riti- 
rata diviene |)er loro il solo mezzo di salvezza. Almeno, se, 
contro ogni probabilità, il nemico superi quest" ultimo osta- 
colo , e riesca a soggiogar la capitale , a troppo caro prezzo 
avrà comprato il trionfo, e la nazione ed il principe noa senza 
gloria saranno soggiaciuti. 

Nell esporre la nostra opinione intorno alla necessita di for- 
tificare le capitali dei grandi Stati, c di luanfenerle nella ifti- 
glior condizione possibile di.difcsa, non crediamo sostenere un 
paradosso. Se ci venisse oppósto che la conseguenza di colai 
sistema sarebbe <|Uella ili adeguare al snolo le piazze di fron- 
tiera. siccome fece Giuseppe li ne’ Paesi-Bassi austriaci, riget- 
tciemiuu sill'alta forzala conseguenza ; diremmo che se si 
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avesse a dctcrininare, come sopra una tavola rasa, La più so- 
lida diiesa di uno stalo, potrebbesi preferire ebe le piazze più 
avanzate sui confini fossero quelle di minore importanza, c 
che si applicasse alla spartizione delle forze inerti il princìpio 
stesso il quale si applica all'iinpiego delle forze vive emobili; 
vai dire, clic la progi-essione crescente partisse dalla circon- 
ferenza al centro, e che i pùnti difensivi di maggior nerbo si 
trovassero di grado in grado dietro la linea al pari delle ri- 
serve. Ma queste piazze di primo ordine esistono, e quantun- 
que la maggior parte di esse sieno state costruite per motivi 
e per conlini oggidì svaniti , non lasciano di essere i migliori 
posti ed i più torti ostacoli che sì possono oppone al nemico 
nelle gole dove quasi tutte veggonsi innalzate. Non bi.sogna 
mai annichilir tali masse, purché, a causa dei cangiamenti di 
limiti , non abbiano perduto la loro importanza , e non addi- 
vengano quasi nocive. Non si è obliato che , sulla frontiera 
della Fiandra francese, la piazza di Cambra! , la quale erasi 
cessato di tenere nel snio essere , e dovevasi demolire perchè 
trovavasi in terza linea, fu sollecitamente restituita allo stato 
di difesa. Gli alleati, dopo la difesa di Valencientics, commi- 
scro il fallo di arrestarsi dinanzi a Cambi ai ed al campo trin- 
cerato, detto campo di Cesare , il quale congiungesi a quella 
piazza. Se essi si fossero determinati a marciare contro Parigi, 
l’avrebbero trovata senza difesa ; non esisteva più un sol 
puntodi ritirata dietro al |)osto ed alla posizione di Cambraì. 
Si è di ciò fatto sperimento in appresso; e con fondamento con- 
cliiudiamo che le migliori piazze alla estieina frontiera, qua- 
lunque momentaneo vantaggio offrano per istabiliie le prime 
lince di difesa, non valgono a garantire una contrada dai ilisa- 
sti osi effetti di una invasione. Abbiam saggiato tli provare che 
si fatte immense macchine di guerra, le quali dopo una disfatta 
debbono costituire il porto di salute e l’ultimo mezzo di ranno- 
damento , sarebbero con maggior utile collocate nello inter- 
no, nel centro dello Slato. Soggiugneremo,' ponendo tcrirvino 
a (|Uesta Nota, ebe il liposo delle nazioni del eontincntè di Eu- 
ropa, l’equilibrio tanto vantato il quale è l’ideale della politi- 
ca, meicè siffatto sistema di difesa centralizzata, einercè la pre- 
cauzione di chiudete ed affoitificaie le capitali, dai ebbe forse 
una sicurezza maggiore di quella che offre il continuo accre- 
scimento di forze militari ed il loro chimerico pareggiamento. 
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NOTA OTTAVA 
su l’ assedio di peschiera condotto D4L generale 

CUASSELOUF. , 


Abbi AM detto che la piazza di Peschiera, la quale forma 
l’appoggio della dritta della linea del Mincio, tra Mantova 
ed il lago di Garda , sarà sempre di grande importanza nelle 
guerre d’Italia.' Di falti^ questa linea, chiusa da due fortezze,, 
la si debile con-siderare come una doppia ffontiera, il cui pos- 
sesso decide, dall' una e dall' altra parte, della sorte della 
campagna. Cotale riflesso ci ha determinati a porre insieme 
il seguente ragguaglio, aggiungendovi la pianta della città e 
degli attacchi , copiando e runa e gli altri dal Giornale sto- 
rico, indiretto dal capo di squadrone He'nin, capo dello stato 
maggiore delle truppe dello assedio, al generale Oi,idinot, capo 
delio stato iiiaggior-generale dello esercito francc.se d’Italia, 

Lo esercito francese, dopo forzata la linea del Mincio, ave- 
va lasciata dietro alla sua sinistra la fortezza di Pesehiera , 
situata alla punta meridionale del lago di Garda. 

Indipendeutemente dalle opere e dai proprj mezzi di di- 
fesa di questa piazza , gli Austriaci eransi giovati della peni- 
sola diSirmione (i), la quale sprolungasi verso del settea- 

(i) All'e.streina pania della penisola di Sirmione inenntransi tata- 
ni avanzi di antichità preziose per tutti gli amatori dell» bella lette- 
ratura, ossia le mine di una casa di campagna, che il cantore di Les- 
bia , Catullo, possedeva in quella contrada. Ciò che della medesima 
oggi si vede basta a dar la idea di un palagio grandioso, c può servire 
di nuova pruo.va del lusso c della magniheenza che gli antichi Roma- 
ni metlevuuo ili tutte le loro costruzioni. La casa del primo poeta 
erotico era lunga circa cento dieci tese e larga cinquanta: la iiregolari- 
ta del suolo su cui si volle innalzare iudiissc l’ aichilctto a praticare 
diversi piani di archi dal lato di ponente, e dal lato di levante a pog- 
gi.irl.i sopra una ripa scoscesa sostenuta da rocce bagnate dal lago. 
Vasti sotterranei dilatavansi sotto la estensione di quell’immenso edi- 
Rdio, i quali sono anche ora qiia.si tutti esistenti e possoiisi percorrere. 

Il generale Lucombe Sainl-Michel , comandante l’ artiglieria , reca- 
tpsi dopo l’ttitiedio a visitare la penisola di Sùuiiouc, onorò la meuio- 
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trione sul laf;o, cela per mare facile accesso alla piazza , 
mantenendovi quindici legni armati con circa y 5 o uomini 
di equipaggio, cd innalzando nel borgo di Sirmione un buon 
trinceramento difeso da 5 oo uomini. 

La forza della guernigione era di h, 5 oo soldati : quella 
del corpo di assedio ascendeva a J^,ooo combattenti , per 
conseguente molto inferiore alla proporzione richiesta dalle 
regole dello attacco c della difesa delle piazze. Il generai Bru-' 
nc aveva sulle prime lasciato dinanzi a Peschiera il preciso 
numero di truppe necessarie a formarne il blocco ; ma il pri- 
mo Console volle che egli assicurasse la sua nuova base di 
operazione, ed ordinò lo assedio delle due fortezze di Peschie- 
ra c di Mantova.' 

Il generai Chasscloup ne ebbe il carico c cominciò le sue 
operazioni dall' assediar Peschiera , perche esigeva minori 
preparativi, e perche' il suo conquisto facilitar doveva i mezzi 
di soggiogar Mantova, il gran baluardo della Italia òricntale. ' 

Il generale Chasseloup , nel i.° gennaio 1800 , tolse il co- 
mando del blocco : dilHcile era la sua meta, imperciocché gli 
aiuti promessigli giungendo lentamente, e mancando anco- 
ra di artiglieria di assedio, faceva mestieri supplire al difetto 
per me^.o di abili manovre e di una instancabile attività. 
Chasseloup impiegò i dicci giorni che rimase nell’aspettativa, 
fino al 9 di gennaio , a riconoscere da vicino le difese della 
piazza , esponendosi al fuoco delle batterie , e moltiplicando 

ria del poeta latino dando improvisamente una festa a-Ii nlliziali del- 
lo e.crcito, nella quale si ebbe cura di ricordare i bei vc.'si di CatuUu; 

M Penintularum Sirinìo, insularumtjue 
Ocelle , etc. 

V O Siruiiuiie , o Sol de le penisole 
£ de risole tutte 

Il generale Chasseloup, volendo altresì provare agli abiuanli di Sir- 
mione la stima che concepiva pel loro antico computriotta , eseutolli 
da ogni alloggio e da ogni contribuzione di guerra per tulio il tempo 
che lo esercito soggiornò nelle circostanze. In colai guisa i guerrieri 
francesi , che certi detrattori della loro gloria Daziale si sono indarno 
sforzali a rappresentare come Vandali, sanno sempre, in mezzo al tu- 
niulto dc’coml>attimentJ, mostrarsi amici delle muse, c rendere omag- 
gio alle belle arti. — l trad^ 
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le sue truppe co! presentarle su lutti i punti alla dritta «l 
alla manca riva del Mincio , per costiùngere il nemico a rien- 
trare nelle opere esterne. 

Quando il piano fu ben determinalo , Chasseloup risolvette 
di formare due attacebi : il grande, ovvero attacco della drit- 
ta , sulla manca riva del Mincio ; ed il piccolo, ovvero attacco 
della stanca, sulla destra riva; era questo il falso attacco. 
( Vedete la pianta dello assedio di Peschiera. ) 

Ual Q al IO di gennaio, gringegneri, divisi in due brigate, 
delincarono le prime parallele. Quella dal lato di Oriente , 
dove efiettuar dovevasi il primo attacco , coronava la pen- 
denza giacente tra la strada di Verona e le riviera. Due gior- 
ni dopo, ad otto ore della sera , nella notte del la al i3 di 
gennaio, il generai Chasseloup fece aprir la trincea del pìccolo 
attacco sulla dritta riva , a trecento tese della piazza, dinau- 
f.i all’opera a corna del mezzogiorno. I lavoratori, gareiititi 
da 300 Polonesì , avanzatisi di molto, eran sostenuti da una 
riserva di ^oo uomini della stessa fanteria c da loo cac- 
ciatori a cavallo della legione italica. Lu trincea delineus- 
si .sulla cresta di un ridotto su cui evvi una casa chiama- 
ta Montcfcrro : il posto di Campestri proteggeva la dritta , 
alquanto più vicino alla piazza , quasi accosto alla riva ; po- 
sto del quale gli assalitori eransi il dì precedente insigno- 
riti alla baionetta fulminati dalle batterie nemiche : un fos- 
sato lungo c profoiulo serviva di puntello alla Iuanca.'^Lo 
spiegamento comprendeva treccntocinquanta tese. Un poco 
dinauzi a questa par allela , alla sinistra di Moiiteferi o , ven- 
ne allogata una batteria di sei pezzi da dodici c di due obici 
ileslinata a trarre sìa di rovescio, sia d’ infilata , sia in piena 
carica su tutto il frontedello attacco. Trascuraronsi iequaltio 
mezze lune e 1' opera a corna di Occuleide sulla strada di 
Itiescia. La lunghezza della notte prestò favore a tale opera- 
zione , della quale non prima delle selle del mattino essendo- 
si accorto il nemico , con numerose scariebe uccise c feri po- 
chi uomini senza fare allentare i lavori. Nei giorni seguenti 
le opere perfezioiiaronsi collo stesso aiilore; e lo scopo di (juc- 
sto tallio attacco , diretto unicamente ad attrarre i’attenz.ionc 
e<l il fuoco degli assediati, di pari che ad operaie una favore- 
vole divcrsioite al grande attacco della dritta, ebbe il suo ia- 
tieio compimento. 
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Nella sera del i 4 - il Renerale Chasscloup fece aprir la trin- 
cea sulla manca riva del Mincio. Circa 600 zappatori e lavo- 
ratori , tutti armati e preparati a ributtare una sortita , re- 
caronsi sulla collina tra le case dette la Monclclla e Valle-Pa- 
radiso. Il generale dispose le sue truppe per modo da covrirò 
e sostere i lavoratori , inenolle egli stesso innanzi nel mag- 
gior silenzio lino a piè delia pendenza in faccia alla città, e si 
da presso clic sentivansi i soldati austriaci parlare nello inter- 
no della piazza. Fece sotto ai proprj ocebi delineare la paral- 
lela a cento cinquanta tese dal corpo della piazza, colla man- 
ca poggiata a ridosso di un terreno fuori il punto di vista de’ 
rampat i , per servire di comunicazione coi depositi , e colia 
dritta distesa lungo il declivio che cinge la- strada di Verona. 

Fransi le precauzioni si diligentemente prese , era la oscu- 
rità si profonda che i lavori della prima notte rimasero inte- 
ramente celati agli assediati, ed, al pari del piccolo attacco , 
il segreto svelossi al levarsi del di. La trincèa offriva già rb- 
verchia profondità per nascondere i soldati francesi. Gli Au- 
striaci sbigottiti dalla prontezza di tale operazione e dalla 
estensione de' lavori , il cui spiegamento non aveva meno di 
quattrocento tese , posero mano a trarre con tutte. le batterie 
e con tutta la moschetteria : la piazza sembrava incendiata. 
Prima di poter rispondere al fuoco della medesima , biso- 
gnava perfezionare la trincea , aprire le comunicazioni e sta- 
bilire le batterie esposti ad una grandine di palle e di scheg- 
ge. Ad oggetto di affrenare la vivacità del fuoco ed impac- 
ciarne il servizio , il generai Chasseloiip fece durante l<i notte 
scavare , sul terreno dinanzi ai due attacchi , cd avvicinan- 
ilosi quanto più poteva alla piazza , taluni piccoli pozzi o bu- 
chi di lupo , dove alloggiò alquanti bersaglieri tra i più de- 
stri a trarre, i quali, calati ne’ mede.simi fino alla tosta, co- 
verti dai rovesci ticl fossato , e provveduti di viveri c di car- 
tocci, vi stettero rinfero giorno, continuamente traendo con- 
tro alle cannoniere cd ai più piccoli oggetti al menomp movi- 
mento che scorgevano sui parapetti de’ rampar). 

Coll’esscrsi in tal guisa e senza interruzione contlniiati i la- 
vori fino al 18 di gennaio, trovaronsi costruite quattro balte- 
rie , una di breccia alla dritta ed innanzi alla parallela del 
grande attacco , destinata a tliroccare la faccia clrilta del ba- 
stione della porta di Verona; un’ ; 'tra alla manca delia stessa 
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pai allcla, il cui fuoco doveva essere diretto contro alla faccia 
sinistra del bastione Contarini ; e due di mortai sulla mede- 
sima parallela. Già mcnavansi cannoni , già smasclieravaiist 
Cannoniere, già il fuoco principiar doveva ad un tratto, quan- 
do la notizia dell’ armistizio concliiuso a Treviso addi i6 di 
gennaio pervenne al generai Chasseloup, e fu notificato al co- 
mandante austriaco, il quale ai termini di questa convenzione 
ctl in conformità degli ordini del conte Bellcgarde , consegnò 
la fortezza ai Francesi. Per quanto ostinata difesa avesse il 
comandante potuto presentare in una piazza tanto ristretta, ed 
il cui maggior diametro non olrepasSa dugento tese , certa- 
mente sai ebbesi veduto costretto a capitolare fra pochi giorni. 

La condotta dello assedia di Peschiera acquistò molto onore 
al generai del genio Chasseloup , perchè con energia e pru- 
denza ne fece gli approcci; perchè seppe nascondere il suo di- 
segno e celarne i preparativi fino al momento della esecuzione, 
cesa sempre difficile quando il terreno degli attacchi è ta- 
gliato da una gran riviera ; finalmente, pcrcliè fu questo uno 
de’ primi esempj di un lavoro di assedio tanto audace , in 
quanto gli assalitori dovettero immantinente cominciare il 
fuoco per mezzo di biitterie di breccia. 


NOTA NONA. 

su LE MASCÈ DELLO ESERCITO DEI GBIGIONl GUIOATO 
DAL generale MACDONALD. 

» 

f 

Si c veduto nel succintissimo racconto degli ultimi movi- 
mpnli dello esercito dei Grigioni, che il generai Laudon, ac- 
ceicliiato alla posizione della Pietra , tra lloveredo e Trento , 
nella valle dell’ .\dìgc , non altrimenti colse il destro di pas- 
sare col suo corpo di esercito nella valiedella Brenta, che strap- 
pando alla buona fede del generai Mouccy una convenzione 
sotto lo specioso pretesto delia concliiusionc dell’ armistizio 
tra i due eserciti : siccome questa transazione , di giorno in 
giorno as]K'tlata , dopo quella già' pubblicata in Aleinagna , 
eia veiosiuiilissima c non tardò ad ailcttuursi in Italia , si 
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fece poco caso 'di cotale atvenlmenlo. Uopo è dirlo , se il 
corpo del frenerai Laiidon fosse caduto in potere del "eneralo 
Macdonald , . ciò nulla immutato avrebbe al risultamento 
della campagna nello stalo in cui eran le cose della casa di 
Austria ; ma siffatto straordinario accidente , tolse a Macdo- 
nald il frutto di sue fatiche , sviando la luminosa riuscita 
di un concerto tanto più giusto quanto piu la esecuzione dif- 
ficile ne era stata; egli ne avrebbe diviso 1’ onore col gene- 
rai Moncey. Questi mediante la vigoria e la celerità dei suol 
attacchi , pervenne ad acculare il nemico, mozzandogli pel 
primo la ritirata. Ecco il luogo di osservare qual parte rima- 
ne tuttavia alla fortuna nelle più sagge operazioni della guer- 
ra , dopo che l’ingegno c l’audacia 1 hannet 'fissata. Se il gene- 
rale Laudon fosse caduto prigioniero ( e doveva capitarvi con 
r intero suo corpo, quasi senza poter pugnare), questa cam- 
pagna troppo poco conosciuta , perchè il trofeo che la coro- 
nava sfuggi dalle mani del generale in capo , nel momento in 
cui toccava il punto decisivo, sarebbe una delle più celebri 
nella storia della guerra ; ed è uno degli oggetti di studio i 
più istruttivi. 

Avremmo potuto trattare questo episodio di una maniera 
più soddisfacente pe’ nostri leggitori militari , se ci fossimo 
permessi di ampliare il perimetro nel quale ci sforziamo ri- 
stringere gliabozzi troppo imperfetti di uno smisurato qua- 
dro. Abbiamo sotto gli occhi i più completi e più ricchi 
materiali finora racolti intorno a ciascuna parte del vasto 
teatro dell’ ultima guerra , a cui puossi unicamente parago- 
nare la bella descrizione topografìcà contenuta nell' opera 
dell’ arciduca Carlo, della quale si è per noi favellato in una 
delle note precedenti. Il generale Macdonald, dopo avere, col 
suo corpo dì armata e con la sua artiglieria , nell’ innoltrato 
inverno, superato, tagliandole trasversalmente . la maggior 
profondità delle montagne ( ci si perdoni il vocabolo , alti-o 
non ne rinveghiamo da supplirvi ) , le quali esistono nella 
Europa, trovossi , siccome abbiamo detto , intercettato nella 
riuscita del suo piano, c come meeppato a Trento ; ma non 
rimase quivi ozioso , adoperò tutto il suo stato maggiore , i 
suoi ulliziali del genio ed i suoi ingegneri geografi ad esplo- 
rare il caos de’ ghiacciai in tutto lo spazio compreso tra il 
Reno svizzero c l’Adige ital'iano, da Zurìgo a Trento, dal lago 
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di Costanza al Iago di Garda. Non avvi un solo punto rimar- 
chevole che non venne riconosciuto, disegnato, descritto; il 
corso de’ fiumi , le grandi vallate da essi aperte e dalle loro 
acque devastate, Iq riviere che gfingrossano, i torrenti onde 
queste son formate, si percorsero fino alle più piccole sorgen- 
ti , lino alle più elevate alturp , dove separandosi con minore 
o maggiore violenza schiudono otl ahharrano i varchi. 

Cotali riconoscimenti militari sulle prime si diressero dal 
generai Lery , comandante Tarma del genio; cd allorché 
questi venne spctlito nel Vallese per fare aprire la strada del 
lampione , si affidarono al colonnello Morlaincourt. La col- 
lezione di queste memorie , distese con metodo e chiarezza , 
servir potrebbe d’introduzione ad una storia particolare del- 
la campagna dello esercito de’Grigioni , c renderebbe più 
intelligibile il quadro delle marce delle diverse colonne , ar- 
ricebito da un circostanziatissimo ragguaglio degli svariati 
itinerari : questo quadro e la carta generale phe avvi rela-i 
zinne chiiulerebbero tal lavoro. Esso sarebbe senza dubbio 
bene accolto dagli ulfiziali che vorrebbero conoscere gli stra- 
tagemmi della guerra di montagna ; e coloro che, in casi del 
pari impensati, avrebbero a manovrare su quelle alte regio- 
ni, nulla di ridondante rinverrebbono in sì fatte indicazioni. 

Dispiaciuti di non potere inserire in una nota neppure le 
parti più importanti di tali memorie descrittive, ne offriremo 
una idea per mezzo di alcuni estratti, c sceglieremo gli og- 
getti di maggiore importanza per la strategìa ; per esempio ; 

La memoria Aa riconoscimenti su la contrada de' Grigioni 
c su i principali varchi jìno alla Faltellina, c divisa in quat-. 
tordici articoli, i quali comprendono: i.° la idea generale del 
paese; 2.° la vallata del Reno da Balzers a Reichenau ; 3 .® la 
valle del Reno posteriore ; gola del Lanquart; 5 .® gola 
della Plessus ; 6.® gola deirAlbula; 7.“ gola di Bevia-Stal- 
la ; 8.® passo del Montc-Septimer; 9.® passo del Monte-Giu- 
lio; lo.® gola del Landwaser; 11.® comunicazioni con la Ita- 
lia; 13 ." passo dello Spinga; i 3 .® passo del Bernardino; 14. “ 
mezzi del paese. 

Ci limiteremo a trascrivere l’articolo primo. 
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j> Idea generale del paese. 

j * 

» Dal Iago di Costami ( risalcnrlo il fiume ) il Reno scor- 
X re in una- valle molto aperta fino a Reicbenaii -, casale si- 
» tuato due buone leghe all’insìi di Coire: là il fiume si par- 
» lisce in due braccia presso a pbco eguali ; quello della 
» manca riva prende la sua sorgente nel monte Crispalt cd 
« ha il nome di Reno anteriore ; quello della dritta riva di- 
» scende dal innnle Adula , c chiamasi Reno posteriore. Il 
» Reno anteriore raccoglie da presso Dissentis le acque di 
» un terzo bi-accio detto Reno di mezzo. 

» Dna giogaia di montagne la quale parie dal monte S. Gbt- 
» tardo, c passa pei monti Cornerà, Adula, San-Bernardino, 
» Spluga, Septimer, Giulio, Albula, Scaletta, Lisnerpsis, ce., 
>> separa dapprima la valle del Reno dall Italia e dal Tirolo. 

» Dalle cime di questi monti si staccano diversi rami tra’ 
» quali le svariate sorgenti , gettando le acque alternaliva- 
» mente ad oriente ed a mezzogioruo, partisconsi tra il Tici- 
» no, la Maiera e l'Inn. 

» I principali affluenti del Reno fino al monte Adula, so- 
» no il Lanqiiart . torrente che precipitasi in questo fiu- 
i> me tre leghe al di sotto di Coire , la Plessur, menocon- 
» sidcrevole del Lanquart , sulla ripa della quale siede la 
» piccola- capitale dei Grigioni ; l’ Albula, riviera rapidis- 
» siiila, die cala dalla montagna dello stesso nome c v.a 
>• a congiungersi col fiume, un poco all’in giù di Tiisizio; 
» Lavers , ruscello fluidissimo, il quale entra nel Reno po- 
» steriorc, circa una lega al di sotto del villaggio di Stiffers; 
» finalmente, due torrenti che preeipitansi dal monte Spluga 
» c dal S. Bernardino , poco considerabili , ma scorrenti in 
» profonde gole che sboccano nella valle del Reno. 

»> Tutti questi influenti essi stessi ne ricevono altri, c ri- 
n salendo le gole cd i burroni dove si scaricano si perviene 
» alla cima de’ monti. Allora , seguendo il corso delle acque 
» le quali fluiscono in senso contrario, giugnesi a superare 
» la prima liarriera che presenta questa catena di montagne, 
» tra la valle del Reno e quelle che sboccano verso della 
» balìa o verso rlel Tirolo ». 

Gli altri articoli di questa Memoria contengono i partico- 
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lari che han rapporto a tale veduta generale, e son Iraltall 
con la stessa cinarezza. 

Se ci fossimo fatti a riportare , anche abbreviandolo, il 
riconoscimento delle marce dello esercito de’Grigiorti, da 
Coire a TrenU), non avremmo evitato di cadere in ripetizioni 
di cose già narrate net testo della nostra relaziono ; ci conten- 
teremo perciò di citare il primo articolo del riconoscimento 
dell’Alto Adige, da Mcran lino a Verona, perocché esso offre 
sul corso di questo fiume un colpo d’occhio generale analogo 
a quello già da noi trascritto sul corso del Reno supcriore. 

>• L’Adige, da Botzen a Verona, scoiTe dal settentrione al 
*» mezzogiorno sopra una estensione di circa trenta leghe ; 
» esso forma nel sinposo suo corso un notevole numero di 
» piccola isole, da Meran a Botzen, dove riceve la Schelda; la 
» sua larghezza c di trenta a quaranta tese, cd all’ ingiù è di 
» cinquanta a.settanta. 

» Nella parte superiore fino al confluente della Nos, spes- 
» so l’Adige è melmoso , ha le sponde poco elevate ed espo- 
» ste a frequenti escrescenze d’acque, per lo che rimanendo 
>• paludose, rendono una parte della valle malsana nella està; 
» ma dal corifluente della Nos a Verona le sponde .sono più 
r> alte, le acque scorrono sopra uno strato di sabbia, la valle 
i> è più sana, più abitata, meglio coltivata. 

>• La valle dell'Adige, la più considerabile del Tirolo, dopo 
» quella deirfnn, è la principale comunicazione tra la Italia, 
» l'Alemagna e la Svizzera. La strada maestra di Svizzera da 
» Meran risale l’Adige e va a metter capo a Feldkirch : la 
» gran strada di Alemugna da Botzen risale la Schelda, passa 
» ad Inspruek c cala la valle dcH’Inn,ed a Prunecken forma 
» un ramo, il quale mena a Lienz sulla Brave. 

» Discendendo l’Adige fino a Verona, trovasi una spaziosa 
» c bella strada sulla mancà riva del fiume : sì comunica 
» anche per la riva dritta, ma il cammino è meno buono. Ve- 
» rona è un punto centrale dove mctton capo tutte le strade 
n dell’Italia superiore. Colà terminano, abbassandosi insen- 
» sD)il mente, le montagne formanti la valle dell’Adige, fiu- 
>> me li quale scorre poscia più tranquillamente, e per mez- 
» zo di svariati rami va a perdersi nel mare Adriatico ». 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO QUINTO 


SELLA CAMPAGNA DEL l8oi. 


CAPITOLO I. 

Condizione rispettiva delle corti di Fienna e di Londra , 
dopo gli armistizi di Alessandria e di Parsdorf.— Ne- 
goziati infruttuosi. — Stato della Italia e deW Akmagna. 
—Politica di Bonaparte . — I paesi della manca riva del 
Reno divisi in dipartimenti ed amministrati come il ri- 
manente della Francia. — Nuovi preparativi a Vienna.-— 
V imperatore Francesco li assume il comando del suo 
esercito di Alemagna. — Prolungamento de' denunciati 
armistizi per mezzo delle convenzioni formate ad Ho- 
henlinden ed a Castiglione. 

PAGINE 5 a IO. > 

Prosperità della Inghilterra nello stato di guerra colla 
Francia. — Opinione di Pitt. — La sola Austria coia- 

*7 
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batteva ancora sul continente ; — sua critica condizione. 
Cagioni die ritardavano la pace. — Trattato di sussidj con- 
cliiuso colla Inghilterra. — Il generale Saint-Julicn è in- 
viato al primo Console. — Apertura de' negoziati. ■ — La 
'corte di Londra ofifre di prendervi parte ; — suoi segreti 
disegni. — Bona parte vuol trattare separatamente coll' Im- 
peratore. — Preliminari sottoscritti in Parigi dal conte Saint- 
Julien e da Talleyrand; — non ratificati da Francesco IL 
— Denunzia dell’ armistizio. — Negoziati particolariltra il 
gabinetto delle Tuilerie e quello di San-Giacomo — Pro- 
getto di armistizio navale proposto da bonaparte. — Con- 
tio-progetto di lord Grcnv'dlc. — Rottura definitiva di que- 
sti primi negoziati. 


PAGINE IO a i6. 

Nuovi preparativi di guerra. — Leve in massa ordinate 
in Ungheria. — La riva dritta dell' Inn è coverta di trin- 
ceramenti per difenderne il passo. — Formazione di una 
seconda armata di riserva in Bigione. — Si rinforzano gli 
eserciti francesi di Alcmagna c (l'Italia. — Masscna cede 
al generai Brune il (ximando dello esercito d’Italia. — Ar- 
mata assembrata sul Meno sotto gli ordini del generale Au- 
'gercau. —Condizione delle contrade di Alemagna occupate 
dallo esercito di Moreau. — Nocevoli disposizioni verso de’ 
Francesi in alcune parli d’ Italia. — Scambio de’ generali 
nello esercito imperiale. — Disgrazia del baron di Kray. — 
Melas si ritira. — Attività del gabinetto di Vienna; — suoi 
sforzi per attrarre nella lega le corti di Berlino e di Pie- 
troburgo. — L’Imperatore assume il comando del suo eser- 
cito. — Proseguimento de' negoziati. — Si differisce il ri- 
torno alle ostilità. — I pesi conquistati sulla riva dritta 
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<Ìcl Reno vengono definitivamente riuniti alla Francia. — 
il primo Console esige come coiidisìonc di un prolunga- 
mento di armistizio , la cessione di tre piazze forti. — 
Convenzione aggiunta a quella diParsdorf, firmata adllo- 
henlinden. 

pacive i6 a i3. 


Ritorno dell’Imperatore in Vienna. — L’arciduca Carici 
è nominato generalissimo deU’arniata. — Cangiamenti nel 
ministero. — Il governo francese affida il popolo di una 
prossima pace. — Acxre^clmento del potere di Bonaparte 
nell’ interno , e sua preponderanza nell’ esterno ; — pro- 
fitta destramente del disfavore che le pretensioni marittime 
degl’ Inglesi eccitano nel Nord. — Vessazioni degl’inglesi 
sulle potenze néutrali. — Ingiustizia de’ dritti che si arro- 
gano gl’ Inglesi. — Conflitto e presa della fregata danese 
la Havfnien. — Discussione tra i gabinetti di San-Giacomo 
e di Copenagtien. — Principi proposti dal conte di Bern- 
storf. — Nuovo attentato ai diritti de’ neutri. — Com- . 
liattimento tra la fregata danese la Fr^a ed una divisione 
inglese. — Doglianze del governo danese. — Altera e mi- 
hacfcevole risposta de’ ministri britannici. — Lord With- 
worth con una flotta imponente presentasi qual negozia- 
tore innanzi a Copenaghen. — Embargo posto ne’ porti 
della Russia sui navigli e sulle proprietà britanniche. — 
Paolo I dichiarasi protettore del commercio jdel Baltico. — ^ 

Il re di Svezia si pronunzia contro gl’ Inglesi. — Convefi- 
tione preliminare sottoscritta a Copenaghen. 


ì 
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PAGINE 23 a 2g. 


Politica di Bonaparte ; — estende e consolida le relazio- 
ni della Francia colle altre potenze. — RinnoTanaento del 
trattato di amicizia e di commercio cogli Stati-Uniti di 
America ; — equità de’ principii sui quali questo atto è 
stabilito ; — esso deve seiTir di modello alle transazioni 
commerciali e marittime degli stati independenti. — i Pro- 
getto di Bonaparte per sottrarre il Portogallo alla prepon- 
deranza inglese. — Sviluppamento del suo sistema di guerra 
contro alla Gran-Bretagna ; — si avvale della Spagna pe’suoi 
disegni. — Armamento contro il Portogallo ; — incidente che 
salva questo regno dalla invasione onde è minacciato. — Ne- 
goziati. — Luciano Bonaparte è inviato a Madrid. — Bo- 
naparte dassicura ad- accreditare i suoi fratelli ; — sua ac- 
cortezza ncll’accattivarsi la confidenza e l'amicizia di Pao- 
lo T. — Riconciliazione tra la Francia e la Russia. — Con- 
seguenza di questa politica. 

CAPITOLO II. 

. Preparativi del congresso di Lnncville. — Turbolenze in 
Londra. — Congiura contro alla vita del primo Conso- 
le. — Condizione della Italia e delV Alemagna. — 1 
Francesi occupano la Toscana. — Arrivo del Conte di 
Cobentzl in Parigi. — Apertura de' negoziati in Lune- 
ville. — Esclusione della Inghilterra. — Disdetta del- 
V armistizio. . 

PAGINE 29 a 3 i. 

MoUtì che inducono la corte di Vienna a differire l'in- 
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vio di un plenipotenziario in Luneville. — 11 primo Con- 
solò per 1 opposilo affretta l’apertura del Congresso. — Atti- 
vità della parte della opposizione in Inghilterra ; — mal- 
contento del popolo ; — sollevamenti parziali repressi dalla 
forza armata. — Cospirazione contro alla vita del primo 
Console. — I colpevoli sono arrestati e puniti. — Testi- 
monianze di affeziono indiritte al capo del governo. — Ar- 
rivo del conte di Cobentzl in Luneville. — Bonaparte lo 
impegna a recarsi in Parigi. 

PAGINE 3i a 35. 

Turbolenze fomentate dagli Austriaci nella Toscana enei 
Ferrarese. — Un esercito napolitano penetra negli stati ro- 
mani. — Malcontento de’ Piemontesi prodotto dalla riu- 
nione del Novarese alla repubblica cisalpina. — • Leva in 
massa de’ Tosc.ini provocata dal marchese di Sommariva. — 
Intimazione del generai Brune rimasta senza effetto. — En- 
trata del generai Dupont in Toscana. — Attacco e presa 
di Arezzo. — Il marchese di Sommariva ritirarsi nel Fer- 
laiese. — Doglianze e reclami scambievoli delle corti di 
Vienna e delle Tuilerìe. 

PAGINE 35 a 43. 

Gl’ Inglesi s’ impossessano violentemente di due fregate 
net porto di Barcellona. — Intervento del governo fran- 
cese negli affari della Svizzera. — I paesi conquistati in 
Alemagna sopportano enormi pesi. — Calamitosi effetti del- 
la guerra di invasione presso ai moderni. — L’esercito 
ili riserva assembrato in Bigione prende il nome di eser- 
cito dei Grigioni ; — sua formazione ; — . sua marcia alla 
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volta dei Grigioni e del VorarlJjergo. — Piano cqmbinat^ 
tra il generai Moreau ed il generai Macdonald , per ob- 
bligare gli Austriaci ad evacuare il Tirolo ; — ‘importanza 
di questa operazione fer gli ulteriori movimenti dell’ eser- 
cito di Alemagna. — M^^novre dell’ esercito gal^odiatavo 
per assicurare il fianco sinistro del generai Mo^au. — For- 
mazione di una riserva di truppe scelte in Amiens sotto 
gli ordini del generai Murat ; — sua presunta destinazio- 
ne. — Attività degli armamenti in Austria; — spirito nazio- < 
naie dei popoli alemanni; — situazione e forza degli eser- 
citi imperiali ; — Bellegarde in Italia ; — Il marchese di 
Chastelcr nel Tirolo ; — l’ arciduca Giovanni è opposto a. 
Idoreau; — Klenau sulla riva sinistra del Danubio,- — Sim- 
Lschon ed il barone di Albini in Franconia. — Vani sforzi 
del conte di Cobentzl per fare ammettere al congresso di Lu- 
neville il plenipotenziario inglese. — Disdetta dell’armistizio 
di Hohenlinden. 


RAPITOLO III. 

L’esercito gcUlo-bcUavo apre la campagna.— Presa di Vurts,- 
burgo. — Combattimento di Bourg-Eberach. — Movimenti 
e coreuti delle due grandi armate francese ed austriaca 
-nella Baviera , tra P Iser e Plnn. — Battaglia di Ho- 
ìienlinden. — Il generale Moreau passa l' Inn e la Sed- 
za. — Marcia delP armata dei Grigioni. — Disposizioni 
degli Austriaci per la difesa del Tirolo. — Il getterai^ 
Macdonald varca il moiUe Spinga ed occupa la Valtellina. 

PAGINE 43 47 - 

Ingresso dei Francesi in Aschaffenburgo.— *11 barone di Al-. 


Digitized by Google 


DELLE MATEUIE 


l)ini ritirasi a Fultfe. — > U generale Simbschon concentrasi 
tra il Meno e la Rednitz. — Questo movimento è simile a 
quello eseguito nel 1796 dal generale WartenslcLen. — Con- 
siderazioni sui princi])) di strategìa dell’arciduca Carlo. — 

I Francesi occupano Schweinfurt. — Investimemto di Wurlz- 
burgo.— 'Gli Austriaci evacuano la città e rUraggonsi nel- 
la fortezza di Marienlierg. — Combattimento di Bourg-Kbe- 
racli. — ^^Ritirata di Simbscon sulla Pegnitz. — Ingresso in 
Barabcrg dell’esercito galla-batavo ; esso prende sito sul- 
la Renditz. 

PAGINE 4? a 5R. 

Rispettiva posizione de’ due eserciti francese ed austriaco 
di Alcmagna all’ epoca del ritorno alle ostilità. — Superio- 
rità numerica degl’ Imperiali ; — loro fiducia. — Piano del- 
r arciduca Giovanni ; — egli assume 1 ’ offesa , e traghetta 
Finn. — Movimento di Moreau per tutelarsi dai disegni del- 
r Arciduca. — Combattimento d’ Ampfingen. — 1- L’ aia sini- 
stra de’ Francesi alle prese col nerbo dello esercito nemico 
si porta indietro. — Moreau continua a ritrarsi alla volta 
di Hohenlinden. — Descrizione topograGca della foresta. — 
Positura de’ diversi corpi dell’armata francese prima della 
battaglia. — Istruzioni date ai generali. — Marcia degli Au- 
striaci. 

^ PAQiNE 56 a 62. 

Battaglia di Hohenlinden ; — i- 1 ’ azione s’ ingaggia nel cen- 
tro. — Sforzi degli Austriaci per sboccare nella pianura; — 
on tenuti a bada e ributtati dai generali Grouchy e Grand- 
jean. — 11 generai Ney affronta l’ala manca. — H gcnc- 
fab Riebepanse marcia a traverso della foresta per aggirare 
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il nemico; — una colonna austriaca l’ arresta. — Bella ri- 
soluzione di questo generale ; — giugne a Mattenpot. — 
Nuovi ostacoli. — Tratto di audacia ; — precipitasi nella 
gola; — cambatte tra due fuochi. — Riuscita di questa 
pericolosa manovra. — Completa disfatta del centro degl. 
Austriaci. — L’ ala dritta tiene ancora il fermo. — Il ge- 
nerale Grenier la costringe a battersi in ritirata. — Co- 
stanza ed intrepidezza del generale polacco Knessewitz. — 
Trofei di questa giornata. — Modestia di Moreau dopo 
la vittoria. 


PAOiUE 6a a ^o. 

Precipitosa ritirata degli Austriaci dietro l’ Inn. — For- 
za di questa Enea per la difesa. — Stratagemma di Mo- 
reau. — False dimostrazioni sull’ Inn inferiore. —«Apparec- 
chi segreti sull’ Inn superiore. — Il generale Lecourbe 
traghetta questo fiume a Neupeuren. — Affrontamento a 
Rorsdorf. — Gli Austriaci si ritirano e si concentrano dietro 
la Salza, -r- Gli albi corpi dello esercito francese passano 
r Inn a Rosenheim , MuhIdorf e Vasserburgo. — Consi- 
derazioni strategiche su questi ultimi avvenimenti. 

PAGINE 70 a 76. 

Prima destinazione dello esercito de’ Grigioni. — Motivi 
che la fecero cambiare. — Gran progetto meditato da Bo- 
naparte ; — si mette da canto per efiètto de’ successi di 
Moreau sull’ Inn. — Scopo definitivo delle operazioni dello 
esercito di Macdonald. — Marcia della divisione Baraguay- 
d’Hilliers nella Valtellina, — Debolezza numerica dello eser- 
cito de’ Grigioni. — Rappresentazione di Macdonald al Go- 
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verno ; — il suo capo di stato-maggiore si reca in Parigi. — 
Nuove istruzioni del primo Console. — Apertura della 
campagna. — Movimento in fianco dello esercito de’ Gri- 
gioni per la sua dritta. — False dimostrazioni sulla sini- 
stra. — Quartiere generale a Coire. — Gran difficoltà di 
approvigionarsi. — Nuovo ordinamento delle divisioni. 

pAGiiVE 76 a 8a. 

> 

Preparativi pel passo dello Spinga. — Descrizione topo- 
grafica di questa montagna. — L’esercito entra nella Via- 
Mala. — Il generale Laboissère apre la marcia. — Ostacoli 
che si oppongono al passaggio. — Secondo tentativo più 
avventuroso. — 'Tre colonne oltrepassano i ghiacciai ; — 
un oragano arresta la quarta. — 'Intrepidezza del generale 
Macdonald. — Coraggiosi sforzi de* suoi soldati.— L' osta- 
colo vien superato. — Arrivo dello esercito a Chiavenna. 

FAGi.vE 8a a 93. 

Gli Austriaci lasciano il Vorarlbcrgo e le alte valli del 
Tirolo occidentale. — Il generale Hiller segue i movimenti 
di Macdonald. — Il generale Bachmann coglie alla impensata 
e vince i posti avanzati della 'divisione Morlot a Scampf 
ed a Zutz. — Marcia dello esercito de’ Grigioni nel vallo 
Camonica. — Passaggio del colle d'Apriga. ~ Progetto di 
Macdonald. — Il generai Brune ricusa la sua cooperazione. 
— Primo attacco del Monte-Tonale. — Continuazione de’ 
movimenti in fianco dello esercito de’ Grigioni. — Secondo 
attacco del Tonale. — Posizione inespugnabile. — Combat- 
timenti di 2 icrnctz e di San-Martinsbruck , commessi dalla 
divisione del generale Baraguay-d’ Ililliers. — Ritirata del 
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gcnei'ale Aufibnberg alla volta di Glarenx. -7- Parallelo 
le operazioni del duca di Ko^iaQ nel C quelle del ge- 
nerale IVIacdonald. ' 


C A P I T 0 L 0 IV. 

jprosegiàmento delle operazioni degli eserciti in Akmagna. 
— Battaglia di Lauffen. — Jl generai Moreau passa la 
Salza. — Presa di Salzburgo. — Ritirata dello esercito 
austriaco dietro V Inn. — L' arciduca Cario ripiglia il 
CornandoL, — Condizione di Viemxa. — ; Movimento con- 
certato dei generali Klenau e Sinibschon.—rPosizione dello 
esercito gallo-batavo sulla Rednitz. — Battaglia di No- 
rimberga. — Ritirata del corpo di Klenau. — Ultimfi. 
marce di Moreau sulla. Traun e suU’fìitns. — Armisti- 
zio di Steyer^ 


PAGINE 93 a lai. 

) 

Fallo de’ generali austriaci. — L’esercito austriaco è ta- 
gliato dal Tirolo j — sua ritirata dietro la Salza. — Com- 
Lattimento di SeeLruck. — Il generai Lecourbe passa l’Àlza,, 
e marcia alla volta di Salzburgo. — Battaglia di LauQén. 

— Passaggio della Salza. — Combattimento di Waal tra il 
generai Lecourbe ed il reh'Oguardo austriaco. — I Francesi 
entrano in Salzburgo. — Completa ritirata degli Austriaci 

— Il generai Moreau gl’ insegue senza posa. — Combatti-, 
mento di Franken-Markt e di Voklabruck. — Fatto d'arm,i 
di Schwanstadt. — Passaggio della Traun a Lambach , ^ 
Wels ^ ad Ebfirsberg. 
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EAGinB 191 a 1P7. 

Grande costernazione nella capitala dell' Austria, — Mi- 
sure di difesa degli abitanti di Vienna. — L’ imper^toire 
dà esenqpj di costanza e di fermezza. — L’ arciduca Carlo 
è chiamato da Praga per assumere il comando dello eserci- 
to. — Progetto di diversione conceputo da questo Pi inci- 
pc. — Combattimento tra il corpo del generale Lecourbe 
ed il rctroguardo austriaco a ^remsmunster. — Il gene- 
rai Moreau concede una sospensione d’-armi di quaran- 
totto ore. — L’ esercito francese passa T Enns a Steyer e 
ad Enns. . — La vanguardia passa l’ Ipp e l’ Erlaph. — 
Armistizio conchiuso a Steyer, — Riflessioni su questa bre- 
ye campagna. 


ERGINE 107 a 114. 

Posizione difficile dello esercito gallo-batavo sulla Red- 
nitz. — Il generale Klenau parte di Ratisbona per recarsi 
ad attaccare il generai Augereau di concerto col generai 
Simbscon ed il principe di Rikcnfeld. — Riunione di que- 
sti generali ad Amberg. -7- Movimenti ed apparecchi di 
difesa dell’ esercito gallo-batavo. — Battaglia di Norim- 
berga. — Bella condotta^ del capo di brigata Wattier. — 
Il generai Barbou ripiglia le sue prime posizioni sulla riva, 
sinistra della Rednitz. — Combattimento di Neukirchen. — : 
Diversione operata a Ratisbona dal generale Sainte-Suzan- 
ne. — Klenau ritorna sul Danubio. — L’ esercito gallo- 
batavo ripiglia la Rednitz , ed entra di nuovo in Norim- 
berga. — Convenzione aggiunta a quella di Steyer, conchius^ 
tra il generai Augereau ed il generai Simbscon. 
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Posiziona degli eserciti in Italia. — Fatto d' arme detta 
Volta. — Primo passaggio del Mincio a Ponte-Moli- 
no. — Battaglia di Pozzolo . — Secondo passaggio di Mon- 
zambano. — Attacchi di Valeggio e di Borghetto. — 
Bit irata del generale Bette garde. — Passaggio delP Adige 
e di Bussolingo. — Marce del luogotenente generale Mon- 
cey. — ■ Ilgcnerale Macdonald s' impadronisce di Tren- 
to. — Movimenti de' generali Laiulon e IVucliassovich. — 
Combattimento di Montebello — Il generai Brune passa 
la Brenta. — Combattimento di Castelfranco. • — Armi- 
stizio di Treviso. 


PAGINE ii4 a ia5. 

Tardanza del ritorno alle ostilità in Italia. — Cagioni 
della immobilità de’ due eserciti stando in cospetto 1' uno 
deir altro. — Riconoscimento in tutta la linea ordinato 
dal generai Bellegarcl. — Il generai Brune previene l’attacco 
degli Austriaci, — Tutto lo esercito francese si trasferisce 
avanti; — fatto d’arme generale. — Presa della Volta. — 
Il generai Bcllegardc è rispinto dietro il Mincio.— Manovre 
de’ Francesi per sorprendere il passo di questa riviera. — 
Progetto di due simultanei attacchi , l’uno vero a Mon- 
zarabano , l’altro simulato a Ponte-Molino. — Marcia in 
fianco celata al nemico. — Primo passo a Molino-della-Volta, 
eseguito dal corpo del luogotenente generale Dupont. — 
Sanguinolenta mischia di Pozzolo ; — questo villaggio è 
preso e ripreso tre volte ; — Accanimento^ degli Austria' 
ci; — essi abbandonano il campo di battaglia. 
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PAGINE laS a lag. 

Secondo passaggio del Mincio a MonzamLano , esegoìto 
dai corpi della vanguardia dell’ ala sinistra e del centi». — 
Combattimenti commessi sulle alture di Yalleggio. — Ca- 
pitolazione di Borghetto. — Presa de’ ridotti di Salionzo.— 
Ritirata dello esercito austriaco al campo di San Martino 
dietro 1’ Adige. — Marcia de’ diversi corpi dello esercito 
francese. — Investimento di Peschiera 

PAGINE lag a i 32 . 

/ 

Preparativi del generai Brune per forzare il passo dell’Adi- 
ge. — Riconoscimento su tutta la linea. — Dimostrazioni 
dalla banda dell’ Adige inferiore. — Falsi attacchi verso 
Verona. — Passaggio eseguito a Bussolingo. — Proposizioni 
di armistizio fatte dal generale Bellegarde, rigettate. — Con- 
tinuazione del passaggio. —• Marcia del luogotenente gene- 
rale Moacey sopra Rivoli e l’ Alto-Adige. — Intrepidezza 
del colonnello Margaron a San-Massimo. — I Francesi en- 
trano in Verona. — Ritirata degli Austriaci alla volta di 
Caldiero. 

^ PAGINE i 3 a a 137. 

Evacuazione del Tirolo italiano , ordinata dal generale 
Bellegarde. — Ritirata dc'generali Laudon e Wuckassovich , 
minacciata dai movimenti dell’ esercito de’ Grigioni e dal 
corpo del generai Moncey. — Il generai Rochambeau oc- 
cupa Storo. — 11 generai Macdonald passa il colle di San- 
2^no ; — sua marcia alla volta di Trento per la valle della 
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Sarca. — Le diyisioni de’ generali Baragùay d’ Hilliers e 
Morlot penetrano nel Tirolo per le sorgenti dell’ Adige , é 
condiiconsi sopra Meran. — Manovre del generale Laudod 
per proteggere la ritirata del corpo di Wuckassovich per 
la valle della Brenta. — Il generai Moncej attacca Rivo- 
li. — Presa del forte della Chiusa. — Combattimenti della 
Caronna di Alla. — Occupazione di Roveredo. — • Ro- 
chauibeau raggiunge l’ala sinistra dello eiercito d’Italia. — 
Laudon ritirasi sotto il forte della Pietra. — Marcia for- 
zata del generale Macdohald per cogliete gli Austrìaci alle 
spalle ed in iianco ; — la sua vanguàrdia s’ impadronisce 
di Trento. — Astuzia impiegata da Laudon per salvare il 
suo corpo di armata interamente tagliato ; — egli suppone 
iin armistizio conchiuso tra i generali iti òapO: — Latldod 
se la coglie pel passo di Caldonazzo.' 

PAome iZ-j a i 4 a. 

Gontiniiàzionc del movimento retrogi'ado dello esercito 
austriaco d’ Italia. — Ingresso dei Francesi nel Vicenti- 
no. — Fatto d’ armi di Montebello. — Occupazione di Vi- 
òenza. — ^ I generali Laudon e Wukassovieh cpngiungonsi 
al generale Beilegarde all’ ingiù di Bassano. — L’ esercito 
francese passa la Brenta. — Combattimento di Castel-Fran- 
co. — Marcia sulla Piave. — Ingresso in Treviso. — Ne- 
goziati aperti al quartier generale francese. — . Convenzione 
di armistizio conchiuso a Treviso. 

PAGINE l 4 a a 147. 

Movimento dello esercito de’ Grigioni verso la valle della 
Brave, frastornato dall’armistizio di Steyer e di Tre»’»' 
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$ 0 . — Malcontento del generale Macdonald. — Posizioiié 
del corpo di Auflèmllerg , accerchiato ed attaccato in Botzeil < 
dalle dvisioni Baraguay-d’ Hilliers e Pully. — Un ulEzialé 
. dello stato-maggiore del generai Moreau giunge sul liiogo 
dell’ attacco il quale vien sospeso. — Si concede al gene- 
rale Àuflemherg di liberamente ritrarsi. — Fine di questa 
campagna d’ inverno. — Cagione dei brillanti successi dello 
esercito francese. — Buona intelligenza tra i generali. — 
Pruove di reciproco sacrifizio. — Coraggio e costanza del 
soldato. — Considerazioni sul passo del Mincio. 

CAPITOLO VI. 

* l 

Spedizione del generale Murai nella marca di Ancona. ^ 
Creazione del ducato di Toscana in regno di Elruria. — ■ 
Ostilità contro al re di Napoli. — Negoziati. — Politica 
del governo francese cóntro al Papa. — • Trattato con Nà- 
poli. — Spedizione all' isola dell' Elba. 

r&aiNE a i5i. 

Punizioni esercitate in Napoli dopo la partenza dell’ eser- 
cito francese. — Effetto delle ultime vittorie de’ Francesi 
nella Italia. — Speranze de’ patriotti napolitani. — Timori 
del monarca siciliano. — Motivi della sua stretta alleanza 
con gl’ Inglesi. — Crescono imbarazzi della sua posi- 
zione. — La regina Carolina si reca a Pietroburgo per im- 
plorare r intervento di Paolo I. — Mediazione offerta da 
([ucsto principe. — Si raddoppia di attività negli arma- 
menti della corte di Napoli — Sollevazione suscitata nella 
Toscana e nel Piemonte. — • Il corpo di osservazione dì 
Murat marcia nella Italia. 
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Il Piemonlc si ribella. — Fermerra del generale Soult. — 
Arresto de’ capi della cospirazione in Torino. — Disper- 
sione degl’ iVisorg'e/i/i della valle di Aosta. —Ristabilimen- 
to del buon ordine. — Condizione infelice della Toscana. — 
11 richiamo del generai Dupont sul Mincio c il segnale 
della rivolta. — Sommozione in Arezzo. — Gli Austriaci 
e gl’ insorgenti della Marca di Ancona riunisconsi sotto gli 
ordini del marchese di Sommariva. — L’ esercito napolitano 
marcia alla volta di Siena. — Disposizioni del generale Miol- 
lis per rispingere questo doppio attacco. — Dispersione degli 
Aretini. — Falsa ritirata de’ Napolitani. — Il generale Rug- 
giero eli Damas prende Siena. — Sommariva muove alla 
volta di Firenze. — Il generai Pino batte l’ esercito napo- 
litano , il quale si ritira negli Stati della Chiesa. — Il gene- 
rai Sommariva ritorna in Ancona. 

PAGINE 154 . a iSj. 

Cagioni della mala riuscita della spedizione aus(ro-napo- 
litana nella Toscana. — Il corpo del generai Murai passa le 
Alpi ; — suo arrivo a Parma ; — si dirige in due colonne 
alla volta di Firenze ed alla volta di Ancona. — Gli Austria- 
ci c gl’inglesi abbandonano* i Napolitani alle loro proprie 
forze. — Il generale Lewaschef giunge in Parigi; — onori 
penduti a questo ministro russo nel passar per la Francia 
e per l’Italia. — Instruzioni notevoli del primo Console al 
generale Murat ; — diecimila uomini rinforzano 1’ esercito 
di quest’ ultimo. 
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PAGINE 157 a l 63 . 

Occasioni favorevoli per ristabilire il culto cattolico in 
Francia. — Meizi adoperati dal primo Console per guada- 
gnarsi la benevolenza di Pio VII. — Protezione accordata 
dall’esercito francese agli Stati-uniti. — I Napolitani eva- 
cuano questo paese. — Armistizio sottoscritto a Foligno. — 
Il Papa invita il generai Murat à recarsi in Roma. — -Trat- 
tato di pace firmato a Firenze, tra il governo francese ed 
il re delle Due-Sicilic. — Marcia di un corpo di armata, 
sotto gli ordini del generai Soult , per occupare i porti- 
deli’ Adriatico. ' • 

r.iGiNE i 63 a 168. 

Stato dell’ isola dell’Elba Occupata dagl’inglesi. — Spe- 
dizione inviata dal generai Murat contro la medesima. — 
Ribellione di una mezza-brigata francese al momento dello 
imbarco. — Preparativi di im doppio attacco contro Porto- 
Ferrajo c Porto-Longone. — Partenza da Bastia di un corpo 
di truppe sotto gli ordini del colonnello Mariotti ; — suo 
sbarco a Marciana. — Il comandante napolitano consegna 
Porto-Longone ai Francesi. — Arrivo di un secondo corpo 
di truppe comandato dal generale Tliarrcau. — Investimento 
e chiamata alla resa di Porto-Ferrajo. — La squadra dell’am- 
miraglio Gantheaumc comparisce. — I Francesi son costretti 
ad assediare regolarmente Porto-Ferrajo. — Gli assalitori ri- 
cevono un rinforzo considerabile. — L’ammiraglio Waren vet- 
tovaglia la piazza e blocca l’isola. — Inutili tentativi de’ nego- 
ziati. — Sbarco degl’inglesi. — Sortita degli assediati i quali 
sono l ispinti da’Franccsi. — La piazza resiste. — I preliminari 
di pace tra la Francia e l’ Inghilterra fanno aprire i porti. 

18 
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Trattato di sussidi tra sua Maestà britannica e I* im - 
peratore d’Austria Pagina 169 

Articoli preliminari di pace tra la Francia e l'Austria 173 
Nota indiritta da lord Minto al barone di Thugut . lyS 
Contro-progetto d' armistizio navale , presentato al 
governo francese da lord Grenville , nella sua nota 

del 7 settembre 1800 174 

Trattato di amicizia e di commercio tra là Francia e 

gli Stati-Uniti di Amèrica . 177 

Convenzione di armistizio di Steyer , tra il generai 

Morcau c l’ arciduca Carlo 189 

Convenzione d’ armistizio di Treviso, tra il generale 

Brune cd il generale Bellegarde 193 

Lettera del ministro della guerra al generale Maedo - 
nald, comandante in capo dello esercito de’Grigioni. 196 


Lettere del primo Console della Repubblica al ministro 
della guerra. 


Prima lettera iqS 

Seconda 199 

Terza ivi 
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Quarta . . 


Quinta 


Sesta . . . ' . . . 


Settima . . 


Ottava 


Nona 


Decima 




Duodecima . . 


Treflieeslma 


Lettera del p;cneralc Murai al Cardinal Consalvi 

• • 2oq 

Lettera del Cardinal Consalvi al generai Murai 

. . 310 

Trattato di pace' tra il primo Console della Repubblica 

francése, e sua maestà il re delle Due Sicilie. 
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DELLE MATERIE DELLE NOTE 

DEL TOMO QUINTO 

SELLA CAMPAGNA DEL l8oi. 




NOTA PRIMA 

SULLA FBEPOnOEBANZA MABITTIMA. 

PAGINA ai 5. 

Basi della prosperità della Gran-Bretagna , fondate sul 
suo sistema marittimo. — Cagioni che han consolidato il 
suo dominio sui mari. — Lo stato di pace della Francia 
contrario ai suoi peri interessi. — Ostinazione di Piti a 
continuare la guerra. — Pretesa superiorità della positura 
geografica della Inghilterra su quella della Francia , pel 
commercio e per la navigazione. — Im)K>rtanza del rista- 
bilimento tlella marina francese. — Avventurosi effetti del 
suo risorgimento sotto Luigi XVI. — Sistema dcll’cqui- 
lihrio tra le potenze f interamente illusorio ed impossibi- 
le. — - L’Idghilterra non può sottomettervisi. — Essa com- 
batte in nome del medesimo sol per distruggerlo. 
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NOTA SECONDA. 

SULLO SPIRITO PUBBLICO ItC FRANCIA NEL COMINCIAMENTO 
DEL DICIANNO'VBSIMO SECOLO. 

PAGINA 31.8. 

Falso giudizio che formerà la posterità dello spirito pub- 
ilico in Francia , dai fatti della rivoluzione. — S’ incol- 
pano alla nazione , i misfatti commessi in quell’ epoca dal 
minor numero dei faziosi. — Invariabilità della opinio- 
ne. — Fallo di Bonaparte nel renderla nulla. — Genio 
francese. — Pericolo nell’ offèndere la sua independenza. 


NOTA TERZA. 

PROGETTO DI CONQUISTARE IL PORTOGALLO. 

PAGINA 321. 

Incidente che arrestò la invasione dei Portogallo. — 
Sue conseguenze piu estese che non avrebbonsi dovuto sup- 
porle. — Politica ambiziosa delle principali potenze del- 
r Europa. — Usurpazioni operate dai grandi Stati su i 
piccioli. — Progetto di conquistare il Portogallo , formato 
dal principe della Pace ad istigazione di Bonaparte. — 
Opinione di Bourgoing sulla riuscita di una tale spedizio- 
ne. — Mire particolari del principe della Pace. — Sal- 
vezza della nazione portoghese , dovuta ad un non preve- » 
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duto accidente. — Probabili risultamenti della invasione 
se avesse avuto luogo. 


NOTA QUARTA. 

SULLE BISEEVE COMPOSTE DI MILUU SCELTA 
PAGINA 22$. 

Scopo della formazione de’ corpi di riserva. — Questa 
instituzìone era conosciuta c praticata dagli antichi. — 
Uso delle riserve negli eserciti romani. — Loro distribu- 
zione nelle armate moderne. — Accrescimento successivo 
delle milizie di scelta. — Instituisconsi compgnie di cac- 
ciatori e di volteggiatori nelle armate francesi. — Sistema 
del gran Federico. — I granatieri sono riuniti in un sol 
corpo. — Le riserve si aumentano di troppo. — Incon- 
venienti che ne risultano. — Natura del servizio della ca- 
valleria. — Proporzione numerica tra le truppe a cavallo e 
le truppe a piedi. — Preferenze da darsi ad una buona 
cavalleria in confronto di una cavalleria numerosa. — 
Mezzi di formare una eccellente riserva di fanteria. — 
Scelta dell’ uiliziale c del soldato tra le veterane milizie 
dello esercito — .Pericolo ed ineilicacia di un sistema con- 
trario. — Guardia imperiale. — La sua instituzione è imi- 
tata dalle altre nazioni. — Regola generale sulla forma- 
zione c sulla proporzione delle riserve. 
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NOTA QUINTA. 

SUI-L’ opera di sua altezza I. E R. l' arciduca CARLO DI 

AUSTRIA , INTITOLATA PBISCIPIl DI STRATEGÌì , SPIEGATI 

PER MEZZO DELLA RELAZIONE DELLA CAMPAGNA DEL I796 , 

Alemagna. 

PAGINA 380. 

Giudizio sul luerito di questa classica opera. — IinporT 
tanza degli scritti di grandi capitani al progredimento del? 
I’ arte militare. — Analisi del piano scguitb dall’ autore dei 
Prìncipii di Strategìa. — Citazioni e riflessioni. — Con- 
sonanza di questa teoria con quelle de’ nostri migliori a 
^ri moderni. 

NOTA SESTA. 

SULLA BATTAGLIA DI EOHENLINDEN , E SULLA IMPORTANZA 
dell' ARMONIA TRA I PRpiClPALI CAPI DI UN ESERCITO. 

PAGINA 387. 

Influenza del perfetto accordo de’ generali sulla riuscita 
delle battaglie. — Interessamento del generale in capo a far 
nascere ed a conserrare questa buona armonia. — Insuf- 
ficienza della esecuzione servile degli ordini superiori. — r 
Insieme notevole di 'volontà c di azione durante la batta- 
glia di Hohenlinden. — Vicendevole dedicamento persona- 
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le. — Carattere del generale Moreau. — Buona composizione 
del suo esercito. — Discordanza nello esercito austriaco, t- 
Incocrenze delle manovre de’ diversi corpi. — Vantaggi del 
generale di armata che sa conciliarsi 1’ a£fezione , dell’ uf- 
hziale c del soldato. 


NOTA SETTIMA. 

SULLE CAPITALI CONSIDERATE COME OGGETTI DI OPERAZIONE. 

PAGINA 

Effetti funesti delle guerre della rivoluzione. — Cam- 
biamento del sistema di guerra. — Sproporzionato accre- 
scimento delle armate. — Suoi gravi inconvenienti. — Nuovi 
oggetti di operazione del generai vineitore. — Sorte degli 
Stati congiunta a quella delle capitali. — Necessità di adot- 
tare un nuovo sistema di difesa. — Fortificazione delle 
città dove il governo ha stabilito la sua residenza. — Obie- 
zioni. — Risposta a queste obiezioni. — Possibilità di ese- 
guire il piano proposto. — Fatti citati in appoggio, —r Van- 
taggi della centralizzazione delle piazze forti. 
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k 

NOTA OTTAVA. 

sull’ assedio di peschieba condotto dal oenebale 

CHASSELOUP 

pagina 248. 

Importanza della piazza di Peschiera per la sua positu 
ra geografica. — Opere costruite dagli Austriaci per la sua 
difesa. — Piano di attacco del generale Chasseloup. — Aper- 
tura delle trincee al mezzogiorno della piazza e sulla riva 
dritta del Mincio. — Parallela del grande attacco , deli- 
neata sulla manca riva. — Stabilimento delle batterie. — 
Dedizione della piazza in Tirtù dell’armistizio di Treriso 
al momento in cui gli assalitori cominciavano il fuoco. 

NOTA NONA. 

SULLE HABCE dell’ ESERCITO De’ GBIGIONI GUIDATO 
DAL GENERALE MACDONALD. 

PAGINA 282. 

Riflessioni su gli ultimi avvenimenti dello esercito dei 
Grigioni. — Lavori topografici ordinati dal generale Maedo- 
nald. — Distinti riconoscimenti delle montagne tra il Reno 
svizzero c l’ Adige. — Estratti di diverse memorie ed iti- 
nerarj. 

PINE DEL' TOMO QUINTO. 
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DEI SIGNORI ASSOCIATI. 


Amante Giuseppe, Primo Tenente del primo battaglione 
cacciatori. 

Astdbi F^ice , Capitano del Nono di linea 

BabbaIiONGA Gaetano , Pròno Tenente del Quinto batta- 
glione cacciatori. 

Babbalonoa Tommaso , primo Tenente del Sesto batta- 
glione cacciatori. 


Capecelatbo Luigi, Secondo Tenente del Sesto di linea. 
CoNSALEz Tommaso , Aiutante maggiore del Secondo di 
linea. 

Conti Francesco , Primo Tenente del Primo battaglione 
• cacciatori 


Degni Nicola , Aiutante maggiore del Nono di linea. 

De Ficabba Vincenzo Maria , Primo Tenente del Sesto 
battaglione cacciatori. 
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ELENCO 


Fiiiicaini Gaetano , Maggiore del Nono di linea, 

Gkerxt Carlo, Secondo Tenente del Secondo battaglione 
cacciatori, 

LnccBESi Francesco , Capitano dell’ Ottavo di linea. 

HiLoa Francesco , Maggiore. 

Milon Pietro Capitano dell' Ottavo di linea. 

MiNEavino Agapito , Primo Tenente del Sesto di linea. 

HinEBriKo Luigi , Primo Tenente del Terzo battaglione 
cacciatori. 

Mmìkdinelli Francesco, Primo Tenente del Primo batta- 
glione cacciatori. 

Pardolfelli Francesco, Capitano della Gendarmeria 
Beale. 

PasBiLLi Giulio , Alfieri del battaglione del Treno. 

Pebbis Lorenzo , Alfieri del battaglione Pionieri. 

Petba Raffaele , Marchese di Caccavone. 

SraoiBo Giuseppe, Secondo Tenente del Primo di linea. 
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DE’ SIGNORI ASSOCIATI 




Tbucchi Gennaro, Capitano dd Settimo di lùtea. 


Venusio Raffaele , Colonnello. 




ZicABi Tommaso, Capitano dd Sesto battaglione eae- 
ciatori. 


( sarà contimaxo. ) 
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